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Coltivata in provetta la madre di tutte le cellule 


CRISTIANA PULCINELLI 


I mmaginate una sorta dì serbatoio con¬ 
tenente le madri di tutte le cellule. Im¬ 
maginate ora che vi serva un tessuto 
particolare delForganìsmo umano: dicia¬ 
mo quello del cuore. Come fare? Basta diri¬ 
gersi verso il serbatoio e dare istruzioni alle 
madri dì tutte le cellule in modo che queste 
producano esattamente le cellule del mu¬ 
scolo cardìaco dì cui avete bisogno. 

Fantascienza? Finora sì; ma ì risultati dì 
due nuove ricerche permettono di pensare 
che fra qualche anno questa fantasìa diven¬ 
ti realtà. Un'équipe delFuniversità di Wi¬ 
sconsin Madison e un gruppo dì scienziati 


dellajohns Hopkins University sono riusci¬ 
ti contemporaneamente (e indipendente¬ 
mente) a isolare; ìdentìfìcare e far crescere 
in provetta delle cellule staminali dì em¬ 
brioni umani. Le cellule staminali sono cel¬ 
lule indifferenziate da cui derivano tutti ì 
tipi dì cellule e tessuti presentì in un organi¬ 
smo. Una cellula staminale; dunque; può di¬ 
ventare muscolare; ossea o nervosa nel cor¬ 
so dello sviluppo delFembrìone. In questo 
senso può dirsi «progenitrice» poiché con¬ 
tiene in potenza tutte le altre cellule. 

Sì capisce immediatamente quanto sìa 
importante poter «coltivare» queste cellu¬ 


le. Pensiamo solo ai trapianti. Le cellule sta¬ 
minali possono (in teorìa) produrre quanti¬ 
tà illimitate dì qualsiasi tipo dì cellula: 
avremmo così midollo osseO; muscoli; carti¬ 
lagini; ossa; pelle prodotti «a comando». Op¬ 
pure si può pensare; attraverso la produzio¬ 
ne di tessuti organici; di trovare nuove cure 
per malattìe come il diabete; alcuni tumori 
e il Parkinson. Quelle patologìe; cioè; che so¬ 
no dovute alla morte o al cattivo funziona¬ 
mento di alcuni tipi cellulari. Inoltre; per 
curare le malattìe cardìache si potrebbe 
pensare dì iniettare nuove cellule cardìache 
direttamente nel cuore per sostenere i suoi 


tessuti danneggiati. Infìne; sì potrebbe pen¬ 
sare di modìfìcare geneticamente le cellule 
staminali prima di trapiantarle per preve¬ 
nire; ad esempio; il rigetto delForgano da 
parte del sistema immunitario. Nonostante 
decenni di tentativi; finora non si era mai 
riusciti a far crescere cellule staminali uma¬ 
ne in una coltura artìfìcìale. Oggi ì due 
gruppi di ricerca riescono nelFìmpresa: i lo¬ 
ro lavori vengono pubblicati da due impor¬ 
tanti riviste scientifiche: «Science» e «Pro- 
ceedìngs of thè natìonal Accademy of Scien¬ 
ces». Gli scienziati dì Wìsconsìn-Madìson 
per ottenere le cellule hanno utilizzato dei 


blastocisti (ammassi dì circa 140 cellule che 
sì sviluppano alcuni giorni dopo la fertiliz¬ 
zazione dì un uovo) donati da alcune coppie 
che stavano seguendo terapìe contro Fin- 
fertilità. Benché ì ricercatori siano riusciti 
a coltivare le cellule per un perìodo abba¬ 
stanza lungo dì tempO; e benché le cellule 
stesse sì siano differenziate trasformandosi 
in cellule di tessuti diversi; quello che anco¬ 
ra rimane oscuro è come avviene la trasfor¬ 
mazione. Nelle colture studiate; infatti; la 
spacìalìzzazìone delle cellule è avvenuta in 
modo casuale e non sì è riusciti; per ora; a in¬ 
dirizzarla in qualche modo. 



IL CASO ■ LA CELEBRE ISTITUZIONE MILANESE 
_ ATTRAVERSA UN PERIODO DI CRISI 

Salviamo 
la Casa 
della Cultura 


PAOLA RIZZI 

A quel tempo chi veniva a 
parlare non chiedeva 
cachets. Pagavamo il 
viaggio e alloggiavamo gli ospiti 
in un albergo grazioso in via santo 
Spirito... io preferivo essere fun¬ 
zionarla della federazione comu- 


do, Elio Vittorini; Giacomo Man- 
zù, Carlo Carrà, Emilio Sereni, Ric¬ 
cardo Malipero e tanti altri. Soc¬ 
combere dopo essere sopravvissu¬ 
ta a tutte le tempeste che hanno 
attraversato l'Italia e il mondo del¬ 
la sinistra in cinquant'anni? «Sa¬ 
rebbe uno scandalo per la città - di¬ 
ce il filosofo Fulvio Papi; vicepresi¬ 
dente dell'istituzione - Abbiamo 


nista, che essere retri- vissuto in povertà per 

buita, per quanto po- / / mezzo secolo, ma ora 

co, dalla Casa della _U_ è il momento più 

Cultura per la quale . . buio. Non è nemme- 

andavo indefessa- ^ COStl pensabile che una 

mente a chiedere sol- del ^^salvataggiorealtà che si è identifi- 
di in giro». Quando . , cata con la storia cul- 

Rossana Rossanda, equivalgono turale della città ed è 


segretaria «storica» a quelli sempre riuscita a so- 

della Casa della Cui- . ,. prawivere anche in 

tura di Milano dal epoche difficili, pro- 

1949 al 1962 scrisse Spot pubblicitari prio ora che Milano è 

questi ricordi, in oc- _ _ _ diventata una città 

casione del cinquan- 11 ricca debba chiudere 

tenario dell'istituzio- / / per mancanza di fon- 

ne milanese, festeg- di. Ma io sono fidu- 

giato nel 1996, era difficile imma- cioso». il problema, come sottoli- 
ginarsi la crisi finanziaria che oggi neano i due attuali segretari Mat- 
rischia di metterne in serio perico- teo Bolocan, docente di urbanisti- 
io la sopravvivenza. Una difficoltà ca al Politecnico e Gianni Canova, 
quantificabile in piccolissime ci- critico cinematografico, (il primo 
fre, nell'epoca dei bilanci miliar- non designato dal Pci-Pds) sono i 
dari e dei «grandi eventi». Eppure 


«costi della cultura». Nel caso spe¬ 
cifico un bilancio tra i duecento e i 
ducentocinquanta milioni - «il 
prezzo di un paio di spot televisi¬ 
vi» -, che ha visto venir meno negli 
ultimi anni i finanziamenti pub¬ 
blici (la Regione paga solo alcuni 
progetti) e l'introito dell'affitto 
della sala all'università Statale, 
che da quando si è sdoppiata nel 
nuovo polo della Bicocca, non ne 
ha più bisogno. «Noi non insistia¬ 
mo sul finanziamento pubblico - 
precisa Canova - siamo disposti a 
stare sul mercato, ma non ci va di 
essere sponsorizzati da un mar¬ 
chio e finora abbiamo verificato 
che nessuno è disposto a investire 
sulla cultura senza un tornaconto 
di immagine. E parlo anche del ce¬ 
to intellettuale: fino a quindici an¬ 
ni fa gli oratori venivano a parlare 
gratis, oggi non più. Forse è giusto 
così, ma allora bisogna capire se in 
questa città c'è qualcuno che è di¬ 
sposto a investire dei soldi per di¬ 
fendere uno spazio culturale sen¬ 
za avere nulla in cambio. Altri¬ 
menti possiamo anche chiudere». 
Dopo il primo grido di allarme 
qualcosa si muove: si parla di un 
importante avvocato, di un famo- 



Un disegno di Mauro Calandi 


so commercialista e di altri espo- losofo Juergen Habermas e le le- difeso la sua autonomia di giudi- prannominata «George Rossand» 
nenti della «società civile» dispo- zioni di alcuni importanti geneti- zio, giocando la sua storia, come dai suoi compagni, che rivendi- 
sti a impegnarsi «senza avere nulla sti sui temi della bioetica e delle ricorda Rossanda, tutta «sul discri- cando per la Casa della cultura 
in cambio». Non è una battaglia biotecnologie. «Non stiamo cele- mine tra ortodossia di partito e li- una linea di «non conformismo di 
«di resistenza», perché, come sot- brando il '46 o commemorando i bertà di ricerca». Basta ricordare qualità» prese posizione contro 
tolinea anche Papi, nel «sottosca- fatti d'Ungheria, siamo stati capa- alcuni «storici» scontri tra un mar- l'invasione sovietica dell'Unghe- 
la» di via Borgogna 3, acquistato ci in questi anni di aprirci sempre xista sui generis come Antonio ria nel 1956. Un'apertura che ha 
nel 1950 per 18 milioni, il pubbli- alle esperienze dominanti attra- Banfi e Emilio Sereni, alla fine de- caratterizzato anche gli anni Set- 
co non manca mai: «Alle mie le- versando temperie culturali mol- gli anni Quaranta responsabile tanta e il confronto schietto coi 
zioni di filosofia ci sono sempre to differenti». Un'apertura iscritta della commissione nazionale del movimenti extraparlamentari, 
tantissimi giovani, non ci sono se- nel codice genetico di questa isti- Pei per la cultura o quello durissi- pur senza mai cadere in tentazioni 
gnali di crisi di pubblico». Tra gli tuzione milanese. Voluta e sov- mo tra Togliatti e Vittorini, che movimentiste. E basta scorrere 
appuntamenti più di successo del- venzionata inizialmente dal Pei, portò alla chiusura del Politecni- l'album delle fotografie pubblica- 
l'ultimo anno, l'incontro con il fi- la «casa» ha sempre mantenuto e co. O le battaglie di Rossanda, so- to per il cinquantenario per vede¬ 
re sfilare intellettuali che hanno 


l'allarme è grave, come si legge in 
una letterina inviata a simpatiz¬ 
zanti e soci che arriva subito al 
punto: «Abbiamobisogno di repe¬ 
rire urgentemente alcune decine 
di milioni per attivare in modo 
adeguato il rilancio della nostra 
associazione e del suo ruolo nella 
città. A fronte di finanziamenti 
pubblici ormai inesistenti non ab¬ 
biamo altra strada che quella di ri¬ 
volgerci a chi in questi anni ci ha 
seguito e apprezzato». Segue l'in¬ 
vito a due serate, domenica 8 e lu¬ 
nedì 9 novembre a cui partecipe¬ 
ranno tra gli altri il neoministro al¬ 
le Pari opportunità Laura Balbo, 
gli editori Alessandro Dalai, Carlo 
Feltrinelli, Gabriele Mazzotta, e 
poi Renato Mannheimer, Giovan¬ 
ni Raboni, Giuseppe Turani, Leila 
Costa. Con la postilla che chi non 
può partecipare «può testimonia¬ 
re la propria solidarietà con un bo¬ 
nifico bancario». 

Ma davvero rischia di soccom¬ 
bere la storica istituzione milane¬ 
se, fondata l'il aprile del 1946 
nella prima sede di via Filodram¬ 
matici da un leggendario gmppo 
di intellettuali: Antonio Banfi, 
Raffaele De Grada, Carlo Bo, Giu¬ 
lio Einaudi, Salvatore Quasimo- 


Due giorni di festa e di progetti per rilanciare una fabbrica di idee 

L a Casa della Cultura di Milano ri- che ha continuato a produrre idee e a of- hrata «società civile» milanese sembra as- Per lanciare questa sfida, nelle due sere 

schìa dì chiudere. Non è un segnale frìrsì come luogo centrale della socialità solutamente disinteressata a investire dì domenica 8 e dì lunedì 9 novembre 

eccessivamente allarmìstico né il culturale, mentre la trasformazione del- nella cultura se non in cambio dì un tor- chiameremo a raccolta alcune forze dei- 

preludio a una commemorazione in bili- la cultura in «merchandising» si ìmpos- naconto promozionale esplìcito e soprat- l'intellettualità democratica e della so- 

co fra la nostalgica rivendicazione del sessava a poco a poco della città. tutto immediato. cìetà civile per lanciare un primo segnale 

passato e la vittimìstica deplorazione del Perché dunque la crisi? Mancanza dì puh- Certo: potremmo scegliere dì risolvere ì pubblico. Abbiamo chiesto dì «regalare 

presente. È piuttosto un messaggio forte blico, scarsità di interlocutori, debolezza nostri problemi diventando «l'house or- un'idea a Milano e alla Casa della Cultu- 

e chiaro che ci sentiamo in dovere dì ri- o obsolescenza del «progetto»? Niente af- gan» dì questo o quel marchio commer- ra». Non ci interessano, quindi, le sole 

volgere all'opinione pubblica democratì- fatto. Il successo crescente (a volte addì- cìale o dì questo o quel potentato politi- sottoscrizioni, ma una costruzione parte- 

ca, con l'intenzione di vivere una dram- rìttura clamoroso) di molte iniziative co-finanziarìo (avremmo solo Fimbaraz- cìpata delle linee di lavoro per i prossimi 

matìca situazione dì crisi come occasione programmate negli ultimi due anni (la zo della scelta...). Riteniamo non sìa giu- anni. 

irripetìbile dì rilancio e dì progetto. Casa della Cultura lavora a ciclo conti- sto farlo. Pensiamo che la Casa della Cui- Sarà un'occasione per riflettere insieme 

Fondata nelFìmmedìato dopoguerra da nuo con un paio dì iniziative al giorno tura sìa un «bene pubblico» della città: sul senso e sul ruolo dì una rinnovata ìnì- 

un gruppo dì intellettuali antifascisti, per tutto Farco della settimana) testìmo- non solo un patrimonio per chi ci lavora zìatìva culturale che - anche a livello na- 

per 50 anni la Casa della Cultura è stata nìa al contrario come molte esigenze cui- per chi la frequenta e la «usa», ma una ri- zìonale (sì pensi al recente seminario dì 

un punto dì riferimento imprescindìbile turali diffuse nelFarea milanese abbiano sorsa dì tutta Milano e delFìntera cultura Orvieto della Fondazione «Italìanìeuro- 

nella storia di Milano: luogo di incontro individuato proprio nella Casa della Cui- democratica del nostro paese. pei») - si connetta al nuovo scenario del 

fra le culture, spazio «laico» aperto al tura il luogo privilegiato in cui esprìmer- Per questo riteniamo che sìa Milano nel ciclo riformista aperto su scala europea, 

confronto e al dibattito delle idee, ha si e manifestarsi. suo insieme, con la sua intellettualità de- e sappia muoversi con uno stile dì grande 

contribuito in modo significativo a co- Ma allora, di nuovo: perché l'emergenza? mocratìca ma anche con il suo ricco tes- spregiudicatezza intellettuale e di corag- 

struìre - anche negli anni più difficili - Fi- È semplice e perfino banale: perché prò- suto professionale e dì impresa, a poter gìoso anticonformismo progettuale. Che 

dentìtà civile e culturale della Milano de- durre cultura, oggi, costa. Costa molto, dare segnali importanti ^ presenza atti- sono poi la miglior lezione ereditata da 

mocratìca e progressista. costa di più che in passato. Perché i fi- va nella sfera pubblica. Il rilancio della coloro che, cinquant'anni fa, decisero 

Neppure il trauma «ìdentìtarìo» e l'afasìa nanziamentì pubblici in grado dì soste- Casa della Cultura, in una città che fatica che la cultura doveva avere una «casa» a 

progettuale che hanno colpito Milano nere i costi di gestione di un'istituzione a ritrovare un'idea di sé, può rappresen- Milano. 

con l'esplosione dì Tangentopoli sono culturale sono ormai tanto esìgui da ri- tare una forma originale dì questo ìmpe- Gianni Canova e Matteo Boiocan 

riusciti a piegare la Casa della Cultura, saltare irrilevanti. E perché la tanto cele- gno. segretari della Casa della Cultura 


testimoniato uno sforzo costante 
e non conformista di dialogo con 
la cultura italiana e internaziona¬ 
le: Franco Parenti, Concetto Mar¬ 
chesi, Remo Cantoni, Piero Cala¬ 
mandrei, Cesare Musatti (presi¬ 
dente per molti anni), Bertolt 
Brecht, Franco Fortini, Laura Con¬ 
ti. Un patrimonio a rischio?: «Og¬ 
gi la cultura interessa solo una ri- 
strettrissima élite - dice la scrittrice 
Gina Lagorio - mi ricordo che una 
volta nelle serate della Casa della 
Cultura si respirava sempre una 
grande passione civile che oggi 
purtroppo non c'è più, da nessuna 
parte. E questo si riflette anche sul¬ 
la disponibilità a investire. La gen¬ 
te è disposta a spendere per la mo¬ 
da, il calcio e il lotto, ma non per la 
cultura. Bisogna inventarsi nuovi 
stmmenti di attrazione». «Le quo¬ 
te sociali e qualche sovvenzione 
del Comune e della provincia, poi 
della Cassa di risparmio delle pro¬ 
vince barde e della banca Com¬ 
merciale di Milano avrebbero co¬ 
perto le spese di esercizio. Con 
molta parsimonia, ma funzionò». 
Così racconta Rossanda a proposi¬ 
to degli anni Quaranta, A cin¬ 
quant'anni di distanza, speriamo 
che funzioni ancora. 
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IL Nuovo Patto sociale 
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Giovedì 5 novembre 1998 


♦Dopo quello con la Confindustria 
positivo anche rincontro di ieri 
tra governo e sindacati a Palazzo Chigi 


^ Primo confronto con un presidente Ds 
E Cofferati saluta il leader della Quercia 
«Compagno, chi l'avrebbe mai detto...» 


♦ Chiarita la «divisione dei compiti» 

A tre il tavolo sulla politica dei redditi 
Più ampio quello su sviluppo e lavoro 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Il patto sodale viaggia con la manovra 



chiudere il contratto dei metalmeccanici 


FERNANDA ALVARO 

ROMA La concertazione come as¬ 
se strategico del governo D'Ale- 
ma. E nuovo Patto sociale e Finan¬ 
ziaria andranno in parallelo tanto 
da firmare il primo insieme alla 
manovra e far influire raccordo 
tra le parti sociali nelle politiche di 
sviluppo, nelle regole che saranno 
contenute nel cosiddetto «colle¬ 
gato ordinamentale». Dopo gli 
imprenditori «grandi e piccoli», è 
stata ieri la volta di Cgil, Cisl e Uil. I 
Sindacati al primo confronto con 
il governo D'Alema. Dopo due ore 
e mezza di colloquio Sergio D'An- 
toni e Pietro Larizza lasciano la pri¬ 
ma parte della conferenza stampa 
a Sergio Cofferati che comincia 
con un «È stato positivo, utile lo 
spirito con cui è iniziato il con¬ 
fronto con il Governo». 

L'atmosfera al tavolo tra i tre 
rappresentanti dei maggiori sin¬ 
dacati italiani e il neo-premier 
D'Alema con i suoi ministri eco¬ 
nomici era buona. Informale al 
punto che il diessino segretario 
della Cgil ha salutato il diessino 
presidente del consiglio con un 
«Compagno, chi Lavrebbe mai 
detto!». E distesa al punto che gli 
eterni litiganti D'Antoni e Coffe- 
rati hanno trovato il tempo di 
scambiarsi: «E lo sciopero genera¬ 
le?», retorica domanda del secon¬ 
do al primo che tanto ne ha parla¬ 
to negli ultimi mesi del governo 
Prodi. «Mi aspetto che questa vol¬ 
ta sia tu a chiederlo - maliziosa ri¬ 
sposta di D'Antoni - E io ti dirò sì». 

Al di là delle battutte Cgil, Cisl e 
Uil hanno spiegato i motivi della 
soddisfazione di questo incontro. 
Preliminare al vero confronto che 
riparte serratto la prossima setti¬ 
mana al ministero del Lavoro per 
arrivare a firmare entro 40-60gior¬ 
ni il nuovo Patto che rinnova e su¬ 
pera quello del '93. Cofferati è sod¬ 
disfatto per il metodo con cui si di¬ 
scuterà il nuovo Patto e la compat¬ 
tezza della maggioranza. «Abbia¬ 
mo avviato la discussione che ha 
come obiettivo il Patto per lo svi¬ 
luppo e l'occupazione - spiega il 



n 
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Hi 
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segretario della 
Cgil - Patto 
composto da 
due parti: la pri¬ 
ma che riguar¬ 
da la politica 
dei redditi e gli 
stmmenti con¬ 
trattuali di cui 
discuteranno 
Governo, tutti 
gli imprendito¬ 
ri e i Sindacati; e 
una seconda 
che è la politica per lo sviluppo e 
l'occupazione nella quale verran¬ 
no coinvolti, per la loro parte di 
rappresentanza. Regioni e Provin¬ 
ce...». Chiariti priorità e divisione 
dei ruoli il segretario della Cgil sot¬ 
tolinea che «la vera novità rispetto 
al governo Prodi è che la disponi- 


■ SERGIO 
& SERGIO 

Cofferatì a 
D’Antoni: 

«E lo sciopero?» 
«Ora dovrai 
dichiararlo tu 
E io dirò di sì» 


bilità del Governo alla concerta¬ 
zione è condivisa dalla maggio¬ 
ranza. Questo dà elementi di sta¬ 
bilità e certezza delle relazioni». 

D'Antoni va oltre, dice che 
«questo governo lega la sua politi¬ 
ca alla concertazione, la sceglie co¬ 
me asse strategico. Cosa che non 
era stava fatta dal governo Prodi al 
quale avevamo chiesto, invano, di 
legare Finanziaria e Patto sociale». 
In modo velato il segretario della 
Cisl fa capire che la trattativa tra le 
parti sociali potrebbe avere anche 
riflessi nella Finanziaria fino a por¬ 
tare a degli emendamenti. Cosa 
quasi impossibile, fanno notare a 
Palazzo Chigi, almeno per la parte 
che sarà approvata a dicembre, ma 
non impossibile per il collegato 
ordinamentale che si discuterà da 
gennaio in poi. Sulla stessa scia il 


commento del segretario Uil che 
sottolinea il «salto di qualità» fatto 
dalla concertazione. «Abbiamo 
parlato di procedure, tempi e 
obiettivi - puntualizza, tanto per 
placare le domande su percentuali 
di riduzioni del costo del lavoro e 
carbon tax - Non si è parlato di 
contenuti . Sotto questi profili 
l'incontro è andato bene, ma si en¬ 
trerà nel merito la prossima setti¬ 
mana». 

Sindacati dunque pronti al con¬ 
fronto sull'accordo di luglio che 
riprende lì dove si era bloccata con 
la crisi del governo Prodi. Sindaca¬ 
ti, imprenditori ed Enti locali in 
attesa di quel documento con le 
ipotesi per lo sviluppo che il go¬ 
verno si è impegnato a presentare 
al più presto. Si riparte dai livelli 
contrattuali, propedeutici alla fir¬ 


ma dei contrat¬ 
ti. A comincia¬ 
re quello dei 
metalmeccani¬ 
ci. E su questo 
arriva l'aiuto e 
l'invito del pre¬ 
sidente D'Ale- 
ma: «Agli im¬ 
prenditori 
chiediamo di 
concludere il 

_ contratto dei 

metalmeccani¬ 
ci di ristabilire quel patto col sin¬ 
dacato che è stato una delle condi¬ 
zioni dei progressi del Paese negli 
ultimi anni. A loro però, offriamo 
incentivi e sostegni, soprattutto a 
coloro che hanno il coraggio di in¬ 
vestire nella parte più debole del 
Paese». 


■ FINANZIARIA 
E LAVORO 

L’accordo tra 
le parti sociali 
potrà essere 
accolto 
nel collegato 
ordinamentale 


La Finanziaria del «compagno premier» 

Tra il popolo della Garbatella: «Forse un aumento alle pensioni basse» 



Il presidente del Consiglio Massimo D’Alema in visita al Centro anziani della Garbatella 


BRUNO MISERENDINO 

ROMA «Sono un edile. Disoccu¬ 
pato, con tre figli. Sono separa¬ 
to...il giudice mi dice che devo da¬ 
re 400mila lire al mese a mia mo¬ 
glie. Ma dove li trovo? D'Alema, 
non so dove sbattere la testa...». La 
frase, all'edile disoccupato, gli 
s'impasta nel microfono e sfuma 
in un singhiozzo. Nel giardinetto 
del centro anziani della Garbatella 
scende un silenzio imbarazzato, 
prima di un piccolo applauso libe¬ 
ratorio. Le telecamere, impietose, 
riprendono la scena, finché l'edile 
torna a sedere, e il microfono ritor¬ 
na a D'Alema, che sta lì in piedi su 
un palchetto e che affronta, anzi 
riaffronta, l'angoscioso tema del 
lavoro nero e del lavoro che non 
c'è. 

Il neopremier e i pensionati, ov¬ 
vero gioie e dolori di un incontro 
diretto con la gente. Era un impe¬ 
gno preso un anno fa, durante la 
campagna elettorale per il sinda¬ 
co, tornare in quel centro anziani 
della Garbatella, quartiere storico 
della capitale, per parlare dipoliti¬ 
ca e spiegare la finanziaria. Solo 
che ieri pomeriggio, (era la sua pri¬ 
ma uscita «non istituzionale»), 
dai duecento anziani, D'Alema c'è 
tornato da presidente del consi¬ 
glio. E la cosa, come ammette lui 
stesso, cambia. «Mi sono portato 
le cifre scritte sui pensionati, per¬ 
chè, sapete, - esordisce ironica¬ 
mente - questo è un lavoro diverso 
da prima, in cui bisogna essere un 
po'più precisi...». 

Ovvio, D'Alema, momenti di 


commozione a parte, al centro an¬ 
ziani della Garbatella gioca in ca¬ 
sa. È circondato da affetto, la re¬ 
sponsabile del centro fa fatica a 
presentarlo per l'emozione, i pen¬ 
sionati applaudono anche alla pa¬ 
rola risanamento, e quando il neo¬ 
premier sciorina le cifre della pri¬ 
ma finanziaria che «dà qualcosa» 
anche a loro, dopo anni di sacrifi¬ 
ci, l'unica correzione che si sente 
arrivare dalla platea è: «Presidè, 
sto milione al¬ 
l'anno è lordo, 
non netto...». 

Vero, dice 
D'Alema, però 
il fatto nuovo è 
innegabile. «Lo 
so che è poco, 
ma trasferiamo 
900 miliardi ai 
pensiona¬ 
ti...diamo, an¬ 
ziché tagliare, e 
per la prima 
volta viene restituita con un de¬ 
creto parte di una tassa pagata». 
(«Bene, diciamo che è una spinta¬ 
rella», commenta, tra gli applausi, 
la responsabile del centro). 

Il neo-premier fa balenare una 
promessa: «Può darsi che ci sarà 
un incremento per le pensioni, se 
il parlamento lo deciderà...certo 
sempre rispettando i vincoli e vigi¬ 
lando». Ah, i vincoli. Il ragiona¬ 
mento, che gli anziani ascoltano 
in religioso silenzio, e applaudo¬ 
no in qualche passaggio, è che l'I¬ 
talia, paese che all'inizio degli an¬ 
ni '90 era al collasso, è ora «più for¬ 
te e più stabile, grazie al risana¬ 
mento». E grazie a Prodi, che il ri¬ 


sanamento è riuscito a fare. In- 
somma, è il messaggio di D'Ale¬ 
ma, vi abbiamo chiesto molti sa¬ 
crifici, e adesso sono qui a dirvi 
che quei sacrifici non sono stati 
buttati via. Hanno salvato il paese 
e adesso possiamo «dare qualco¬ 
sa». Inutile dirlo, arriva dalla pla¬ 
tea la battuta su Bertinotti, ripresa 
da D'Alema: «Certo, non era pro¬ 
prio l'occasione giusta per fare la 
crisi di governo». Il neopremier 
l'aveva già detto, nella brevissima 
introduzione: «Sono qui come ca¬ 


po di un governo costituitosi do¬ 
po una crisi sbagliata, ma che ha 
alle spalle il lavoro positivo del go¬ 
verno Prodi». 

Il messaggio è questo: «Salari, 
pensioni, risparmi, costo del de¬ 
naro, inflazione, tutti i dati dico¬ 
no che l'Italia è diventato un paese 
più serio, che dà più garanzie e che 
ha le carte in regola per pensare al 
primo grande obiettivo che il go¬ 
verno si pone: un patto per il lavo¬ 
ro e lo sviluppo». Attenzione, pe¬ 
rò: «Siamo in un momento più 


difficile di quello sperato», dun¬ 
que serve un impegno straordina¬ 
rio. È quello che D'Alema chiede 
agli imprenditori con il patto so¬ 
ciale, e con la chiusura dei contrat¬ 
ti di categoria, ad esempio quello 
dei metalmeccanici. Per quanto lo 
riguarda, D'Alema è sicuro che il 
governo la sua parte la farà bene. È 
vero, dice, che dispone di una 
maggioranza «variegata», con tut¬ 
ti i rischi del caso, ma è vero anche 
che «è più larga» di quella di prima 
e quindi dà più garanzie di stabili¬ 
tà, valore essenziale oggi, anzi 
«obbligo». 

Per la stabilità occorre coesione 
impegno, ma anche, eccolo il 
messaggio finale agli anziani della 
Garbatella, la fiducia della gente. 
Che, quando le elezioni si avvici¬ 
nano (come a Roma, per la Provin¬ 
cia), significa voto e consenso. 
«Vedete - dice D'Alema - negli ulti¬ 
mi anni sono scese in piazza cate¬ 
gorie che non lo avevano mai fat¬ 
to, magari perchè adesso devono 
pagare quel che prima non paga¬ 
vano...però se tutti pagano, c'è chi 
beneficia di questo... sarebbe bene 
che se andiamo a votare, non ci 
vadano solo quelli che protestano 
ma anche gli altri che beneficia¬ 
no...». Conclusione: «Per andare 
avanti c'è bisogno di fiducia, se 
viene meno, saremo più deboli». 

Messaggio raccolto, a giudicare 
dall'applauso. Accompagnato da 
una promessa. La visita alla Gar¬ 
batella non sarà l'unica uscita tra 
la gente. Anche perchè, dice D'A¬ 
lema rivolto a se stesso, «guai se ci 
si perde dentro i corridoi di quei 
palazzi (palazzoChigindr)...» 


■ LE SCELTE 
ECONOMICHE 

«Stavolta diamo 
anziché 
prendere 
Ma sempre 
rispettando 
i vincoli» 


PAROLE 


Ma di cosa parliamo quando 
parliamo di concertazione? 

Cgil e Cisl, così uguali così diverse 




Il segretario 
della Cisl 
D’Antoni. 

In alto 
il segretario 
della Cgil 
Cofferati 
e, a sinistra 
Palazzo Chigi 


C oncertazione: «atto e modo del concertare un 
pezzo musicale». No, il vocabolario non aiuta 
a capire di cosa parliamo quando parliamo di 
concertazione. E non aiuta neanche sentir parlare in 
contemporanea dell'argomento i due segretari di 
Cgil e Cisl. Chiari entrambi, per carità, nell'esposi¬ 
zione. «Uguali», per usare aggettivi rubati a Moretti, 
quando parlano del metodo, ma «diversi» quando 
scendono nel dettaglio. Delimitando soggetti e ar¬ 
gomenti. 

Sergio Cofferati spiega che: «Il Patto per lo svilup¬ 
po è composto da due parti. Una prima che riguarda 
la politica dei redditi e gli strumenti contrattuali. 
Materie - specifica - definite tra i soggetti che ne han¬ 
no titolarità: Governo, tutti gli imprenditori, piccoli 
e grandi, e Sindacati. La seconda parte è quella che ri¬ 
guarda lo sviluppo. Qui verranno coinvolti, per la lo¬ 
ro parte di rappresentanza gli Enti locali. Regioni, 
Province... È molto importante la distinzione di ruo¬ 
li». 

Sergio D'Antoni non la vede allo stesso modo. A 
lui la concertazione allargata piace molto perché 
«sono in più a sentirsi vincolati». Ma non è questo il 
punto, è che lui nella definizione della politica dei 
redditi (secondo l'accordo del '93 fatta dall'equili¬ 
brio tra salari, tariffe e prezzi) ci vede bene, anzi be¬ 
nissimo gli amministratori locali perché «la politica 
tariffaria di comuni e province pesa sulla politica dei 
redditi». E forse deriva anche da questa politica tarif¬ 
faria «a parte» la disponibilità a creare vantaggi sala¬ 
riali. A facilitare una flessibilità salariale. Dove? Ma 
dove ce n'è davvero bisogno. Politica fiscale che faci¬ 
liti lo sviluppo e flessibilità, sostiene D'Antoni devo¬ 
no creare convenienze per il Mezzogiorno. 

Tariffe più bassi, salari più bassi? Il sindaco di Afri¬ 
co, centro calabrese noto non soltanto per il libro di 
Stajano, potrebbe decidere di far pagare di meno 
l'acqua e la nettezza urbana e per questo abbassare il 
salario del metalmeccanico? «Io credo che il model¬ 
lo contrattuale debba privilegiare il secondo livello 
d'azienda o di territorio - spiega il segretario Cisl - Au¬ 
menti e flessibilità si trattano lì, mentre al contratto 
nazionale resta un ruolo di copertura». Nelle azien¬ 
de o nel territorio del Sud si tratteranno aumenti o 
flessibilità? Non è difficile indovinare. 

Fe. Al. 


Agensud, sarà Palazzo Chigi 
a guidarne i primi passi 

ROMA La commissione parlamentare costituita per seguire l’attuazione del¬ 
la riforma amministativa, comunemente conosciuta come «bicameralina», 
ha avviato l’esame del decreto delegato perla costituzionedell’Agensud, l’A¬ 
genzia per lo sviluppo locale industrialee perl’occupazione. Vieneanzitutto 
stabilito che l’Agenzia «esercita funzioni in materia di promozione di attività 
produttiva e attrazione degli investimenti, di promozionedi iniziative occu¬ 
pazionali e nuova imprenditorialità, di assistenza tecnica alle amministra¬ 
zioni pubbliche centrali e locali per la programmazionefinanziaria e la pro¬ 
gettualità dello sviluppo». Attualmente in direzione del Sud operano una se¬ 
rie abbastanza numerosa di enti. Il decreto stabilisce che all’Agensud sono 
conferite le attività dell’lri in questo settore, così come le partecipazioni 
azionarie nelle società Spi, Itainvest (con la controllata Italialavoro), Ig-So- 
cietà per l’imprenditoria giovanile, Insud, Robs, Ipi, Enisud detenute da am¬ 
ministrazioni statali 0 da società da queste controllate. La nuova società do¬ 
vrà svolgere funzioni di coordinamento, di indirizzo e di controllo dell’attività 
di promozione dello sviluppo locale, industriale edell’occupazione. Gli indi¬ 
rizzi e le priorità sono determinate annualmente dal Presidente del Consiglio 
su proposte di tutti i ministri economici. Sarà un vicepremier a coordinare il 
lavoro dei quattro dicasteri. 
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♦ J/ Gop sperava di conquistare posizioni 
come di solito accade nel voto di midterm 
ma mantiene la maggioranza al Congresso 


♦/ fratelli Bush eletti in Texas e Florida 
George ora sogna di correre 
da presidente nelle elezioni del 2000 


♦Ai conservatori mancano i numeri 
per mettere Clinton in stato d'accusa 
Solo il 38% dei cittadini è andato alle urne 


La grande sconfitta dei repubblicani 

I demoaatid mantengono i seggi al Senato e guadagnano 5 posti alla Camera 


DALL’INVIATO _ 

PIERO SANSONETTI 

NEW YORK Gingrich, il capo dei 
repubblicani, martedì mattina 
aveva promesso ai suoi una 
grande avanzata: aveva detto di 
essere certo che alla Camera si 
guadagnavano 
30 seggi e al 
Senato, forse, 
cinque: cioè 

quelli necessa¬ 
ri per arrivare 
alla maggio¬ 
ranza qualifi¬ 
cata. Al Senato 
invece i repub¬ 
blicani non 
hanno preso 
neanche un 
seggio in più e 
alla Camera ne hanno perduti 
cinque. E poi, mentre tutti era¬ 
no sicuri che i repubblicani 
avrebbero aumentato il numero 
dei governatori negli Stati, il ri¬ 
sultato elettorale ha detto che i 
repubblicani perdono un gover¬ 
natore e perdono il controllo 
del Parlamento in cinque Stati. 
E così, sebbene il partito repub¬ 
blicano mantenga la maggio¬ 
ranza nel Parlamento nazionale, 
i commentatori dicono che 
hanno subito una sconfitta sto- 


NOSTRO SERVIZIO _ 

MASSIMO CAVALLINI 

LOS ANGELES Neppure martedì 
notte, nelle ore del suo trionfo, 
Cray Davis ha voluto smentire sé 
stesso. E nella rutilante atmosfera 
del suo quartier generale, a Los 
Angeles, ha sa¬ 
lutato i suoi so¬ 
stenitori con 
quello che é 
forse stato il più 
piatto e mono¬ 
tono dei suoi 
discorsi. «Que¬ 
sto voto - ha 
detto- é una 
chiara indica¬ 
zione che Pelet- 
torato desidera 
moderazione. 

Questo é quel che io sono. Questo 
é il mio modo di far politica. E que¬ 
sto - ha aggiunto elevando per un 
attimo, con inusitata audacia, il 
tono della voce - sarà da oggi il mio 
modo di governare la California». 


rica. 

Vediamo intanto i numeri es¬ 
senziali della giornata. 435 seggi 
in palio alla Camera: i repubbli¬ 
cani ne hanno conquistati 223 
(ne avevano 228) e i democrati¬ 
ci 211 (ne avevano 206). Un seg¬ 
gio è stato riconquistato dalPin- 
dipendente Bernard Sanders, 
che già lo aveva, in Vermont. 
Sanders è un liberal e vota sem¬ 
pre coi democratici. In sostanza 
la maggioranza dei repubblica¬ 
ni, che già era esigua, ora diven¬ 
ta esilissima. 

Al Senato erano in palio 34 
seggi su 100 (per gli altri si vote¬ 
rà nel 2000 e nel 2002). Di que¬ 
sti, in 18 il senatore uscente era 
democratico e in 16 repubblica¬ 
no. C'è stata la vittoria dei re- 
pubblicani in tre collegi che era¬ 
no democratici e la vittoria dei 
democratici in tre collegi repub¬ 
blicani. Quindi il saldo è zero: 
resta tutto uguale, 18 seggi ai 
democratici e 16 ai repubblica¬ 
ni, e cioè un Senato con una 
maggioranza repubblicana 
uguale a quella di prima, 55 
contro 45. 

Infine si è votato in 36 Stati 
per il nuovo governatore e per i 
nuovi Parlamenti. Qui l'eletto¬ 
rato è stato molto più mobile, 
ma alla fine delle somme i mo- 


Applausi, evviva, coriandoli e pal¬ 
loncini, grida di giubilo accolte 
dal neo-governatore con un timi¬ 
do sorriso e con un pugno levato 
in alto in segno di vittoria. Mai pri¬ 
ma d'ora, dicono i suoi non molti 
esegeti, Cray Davis s'era concesso 
ad una tanto palese e clamorosa 
testimonianza di giubilo. 

In quelle stesse ore, a San Franci¬ 
sco, un'altra vittoria democratica 
veniva celebrata. E ben altri erano 
i toni del discorso. Barbara Boxer, 
appena riconfermata al Senato, ri¬ 
vendicava le ragioni che le aveva¬ 
no consentito di salvare il suo seg¬ 
gio dall'attacco del repubblicano 
Matt Fong. «Hanno detto che so¬ 
no troppo "liberal" per la Califor¬ 
nia, ed eccomi qua. Hanno detto 
che sono "troppo vicina" a questo 
presidente, ed eccomi qua. E allo¬ 
ra grazie agli elettori della Califor¬ 
nia che hanno badato alla sostan¬ 
za più che alle etichette. Grazie a 
questo presidente che ci ha regala¬ 
to la più forte economia degli ulti¬ 
mi trent'anni. Grazie a voi tutti». 


vimenti si sono bilanciati: i re- 
pubblicani hanno preso il seg¬ 
gio di governatore in 5 Stati de¬ 
mocratici e i democratici in 5 
Stati repubblicani. I repubblica¬ 
ni però hanno perso un sesto 
Stato, a favore dell'indipenden¬ 
te Jesse Ventura, detto «Body», 


Difficile é immaginare due feste 
e due personaggi tra loro più lon¬ 
tani. Eppure un fatto é certo: a di¬ 
spetto delle abissali differenze di 
superficie, Cray Davis e Barbara 
Boxer - ed i loro rispettivi trionfi - 
vantano affinità che vanno ben 
oltre la comune ed ovvia affilia¬ 
zione democratica. Anzi, l'uno e 
l'altro sono a ben vedere ricondu¬ 
cibili, in ultima analisi, ad una me¬ 
desima virtù: la stessa - quella, ap¬ 
punto, della «moderazione» - che 
Cray Davis ha predicato lungo 
tutta la sua ovattata campagna. E 
se vero é che, in sé, trattasi d'una 
verità tutt'altro che inedita - la ca¬ 
pacità di «tenere il centro», dopo- 


un lottatore ex guardia del cor¬ 
po dei Rolling Stones 
Le battaglie in Senato comun¬ 
que erano quelle più attese. Dei 
34 seggi in palio, gli esperti dice¬ 
vano che in 22 non ci sarebbe 
stata lotta. Cioè sarebbero stati 
riconquistati dal senatore uscen- 


tutto, é da sempre il segreto di ogni 
campagna presidenziale - vero é 
anche che significativo é il suo 
ineludibile emergere in Califor¬ 
nia, uno stato che, patria di Ro¬ 
nald Reagan e di Jerry Brown, ha la 
fama di anticipare, spesso in for¬ 
ma «estrema», fenomeni destinati 
ad affermarsi in tutta la Nazione. 

La storia di Cray Davis é, da que¬ 
sto punto di vista, esemplare. Gri¬ 
gio di nome e di fatto, Davis ha ne¬ 
gli ultimi mesi travolto, con la te¬ 
diosa ma inesorabile lentezza 
d'un bulldozer, tutto quello che 
gli si é parato innanzi. Ivi compre¬ 
so l'affermatissimo luogo comune 
che - in questi tempi di «globalis- 


te o dal suo partito. 12 seggi era¬ 
no invece considerati ad alto ri¬ 
schio: due per i repubblicani 
(New York e Indiana) e 10 per i 
democratici. I democratici han¬ 
no tenuto sette dei 10 seggi a ri¬ 
schio e hanno strappato ai re- 
pubblicani non solo New York e 
l'Indiana, ma anche la Nord Ca¬ 
rolina. I tre seggi perduti dai de¬ 
mocratici sono stati quello del 
Kentucky (perso per il soffio di 
4000 voti), quello dell'Ohio e 
quello dell'Illinois. In Illinois (lo 
Stato di Chicago) è caduta la Ca- 
rol Moseley Braun, cioè la prima 
senatrice nera della storia Usa. 

Tra le vittime illustri lasciate 
sul campo dai repubblicani ci 
sono Alfonse D'Amato di New 
York, sconfitto da Charlie Schu- 
mer, e Lauch Faircloth in Nord 
Carolina, battuto da John 
Edwards, sfidante giovanissimo. 
D'Amato e Faircloth, notabili re- 
pubblicani e senatori di lungo 
corso, possono essere considera¬ 
ti forse i due maggiori nemici di 
Clinton in Senato. Quelli che 
più si erano accaniti sul White- 


sima» tirannia televisiva - tende a 
ridurre ogni campagna ad un puro 
gioco d'immagine e di danaro. 
Sotto i colpi di questo incolore tra¬ 
vet della politica sono uno dopo 
l'altro caduti, nelle primarie. Al 
Checchi e Jane Harman, eclatanti 
e ricchissimi pretendenti che nep¬ 
pure due «prime donne» della po¬ 
litica californiana - Dianne Fein- 
stein e Leon Ranetta - s'erano sen¬ 
titi di affrontare. E Dan Lungren - 
volonteroso ma patetico replican¬ 
te dell'ottimismo conservatore di 
Ronald Reagan - non ha mai di 
fatto avuto, contro di lui, alcuna 
concreta chance di vittoria. 

Diverso - e per questo ancor più 


water. 

Alla Camera invece si è mosso 
poco assai. Basta dire che su 401 
deputati uscenti che erano in 
lizza 396 sono stati eletti. Solo 
cinque sono usciti. Per gli sfi¬ 
danti è rimasto poco assai: que¬ 
st'anno i deputati di prima no¬ 
mina saranno 
solo 39. 

Quanto ai 
governatori, 
qui c'è stata 
gran battaglia. 
I repubblicani 
hanno portato 
a casa due ri¬ 
sultati impor¬ 
tanti coi fratel¬ 
li Bush. Jeb ha 
vinto in Flori¬ 
da, strappan¬ 
do lo Stato ai democratici che lo 
avevano battuto quattro anni 
fa. George invece è il primo go¬ 
vernatore del Texas che vince al 
secondo mandato. I repubblica¬ 
ni hanno strappato ai democra¬ 
tici altri quattro stati: Idaho, Illi¬ 
nois, Nebraska e Ohio. I demo¬ 


significativo - é il caso di Barbara 
Boxer. Della «liberal», della fem¬ 
minista e dell'ultraclintoniana 
Barbara Boxer. Il suo seggio - a fati¬ 
ca conquistato nel '92 - era da sei 
anni nel mirino del partito repub¬ 
blicano. E proprio questo - «Bar¬ 
bara Boxer, troppo radicale per la 
California» - era stato il metodico 
messaggio con cui Matt Fong s'e¬ 
ra, con baldanzosa sicurezza, lan¬ 
ciato all'assalto. Il segreto dell'i¬ 
nattesa resistenza della senatrice - 
dicono gli esperti e confermano i 
sondaggi - é racchiuso in un pic¬ 
colo, eppur decisivo episodio di 
campagna: la rivelazione che 
Fong aveva, a suo tempo, finan- 


cratici in compenso hanno leva¬ 
to cinque Stati ai repubblicani: 
Alabama, Sud Carolina, Geor¬ 
gia, lowa e, soprattutto, Califor¬ 
nia dove i democratici erano 
fuori dal potere da 16 anni. 

Oltre alle elezioni dei rappre¬ 
sentanti si è votato per almeno 
100 referendum. I referendum 
in America hanno valore solo 
Statale, non nazionale. Il diritto 
illimitato all'aborto terapeutico 
ha vinto in Colorado e nello sta¬ 
to di Washington. Il bando delle 
«affirmative action», cioè delle 
quote negli uffici pubblici per 
donne e afro-americani, ha vin¬ 
to nello stato di Washington. 
L'eutanasia è stata battuta in 
Michigan. L'uso della marijuana 
per curarsi è stato ammesso in 
Alaska, in Nevada, nello stato di 
Washington e in Arizona. Inve¬ 
ce in Alaska e alle Hawaii sono 
stati aboliti i matrimoni tra per¬ 
sone dello stesso sesso. In Sud 
Carolina è stata cancellata una 
assurda norma contro i matri¬ 
moni inter-razziali. In Califor¬ 
nia sono aumentate le tasse sul¬ 
le sigarette. Poi una pioggia di 
referendum stranissimi. Uno, 
per esempio, sulla possibilità 
dell'uso del bikini in Connecti¬ 
cut. Si è deciso che sarà consen¬ 
tito. 


A sinistra 
il neogovernatore 
della California 
Cray Davis 
esatto 

Jesse Ventura 
eletto 

nel Minnesota 


ziato con 50mila dollari la Tradi- 
tional Values Coalition, un grup¬ 
po della destra cristiana che fana¬ 
ticamente s'oppone all'aborto. 
Abbastanza perché gli elettori del¬ 
la California concludessero che 
proprio lui, Matt Fong, era in veri¬ 
tà, tra i due candidati, di gran lun¬ 
ga il «meno moderato». 

Morale finale. Quale che sia sta¬ 
ta, in queste elezioni californiane, 
l'influenza del caso Lewinsky - e 
quale, per contro, il peso della bril¬ 
lante situazione economica - le 
ambizioni dei conservatori ameri¬ 
cani restano schiacciate sotto il 
peso d'una ineludibile contraddi¬ 
zione. La stessa che - per due volte 
- ha regalato la vittoria a Bill Clin¬ 
ton: nessun repubblicano può 
vincere, dentro il partito, senza 
l'appoggio della destra cristiana. E 
con l'appoggio della destra cristia¬ 
na, nessun candidato può vincere 
nel paese. Lo dice, ancora una vol¬ 
ta, la California. Il «sogno ameri¬ 
cano» é destinato a nutrirsi ancora 
e soprattutto di «moderazione». 


■ LE SFIDE 
PIÙ ROVENTI 

Sconfitta 
neirillinois 
la Braun 
prima senatrice 
nera 

degli Stati Uniti 


Vincono il grìgio Davis 
e Tultradintoniana Boxer 

En plein del centrosinistra in California 


■ PREMIATI 
I MODERATI 

La senatrice 
«Mi accusavano 
di essere troppo 
vicina al 

presidente, invece 
ce l’ho fatta» 



Fred Prouser/Reuters 



■ GLI ESITI DEI 
REFERENDUM 

Ammesso 
in alcuni Stati 
l’uso della 
marijuana 
come sostanza 
terapeutica 


Un lottatore guiderà 
il Minnesota 


NEW YORK Vuole legalizzare la 
prostituzione. Partecipa ai co¬ 
mizi in tuta mimetica. Ha fatto 
la controfigura di Arnold 
Schwarznegger. Jesse The Body 
Ventura, eletto a sorpresa go¬ 
vernatore del Minnesota, è la 
figura più bizzarra emersa da 
queste elezioni. Ex lottatore 
professionista, ex agente spe¬ 
ciale della Marina, ex attore e 
ex sindaco, la montagna 
umana che da ieri è diventato 
primo cittadino del Minneso¬ 
ta ha dato una carica di ener¬ 
gia al sonnolento stato ameri¬ 
cano. Si è candidato come in¬ 
dipendente, sotto le insegne 
del Partito Riformista del mi¬ 
liardario Ross Perot, col quale 
peraltro ha già litigato. Pela¬ 
to, baffuto, logorroico, spetta¬ 
colare, Ventura ha una rispo¬ 
sta semplice per ogni proble¬ 
ma. La prostituzione? «Va as¬ 
solutamente legalizzata, come 


ad Amsterdam». I sussidi sco¬ 
lastici? «Del tutto inutili». Le 
vendite di armi? «Vanno in¬ 
coraggiate». 

«Dice le cose in modo cha- 
ro, a differenza di tanti politi¬ 
ci», spiega Travis Bunson, un 
sostenitore. Anche i suoi av¬ 
versari ammettono che Ven¬ 
tura ha una marcia in più. «Si 
accende una scintilla quando 
appare, è una cosa che biso¬ 
gna riconoscergli senza alcun 
dubbio», afferma schietto 
Norm Coleman, il candidato 
repubblicano, sindaco di St. 
Paul, che ha ottenuto il tren- 
taquattro per cento dei voti, 
contro il trentasette per cento 
di Ventura. 

Il terzo candidato, il demo¬ 
cratico Hubert H. Humphrey 
III erede della dinastia politi¬ 
ca più famosa del Minnesota, 
è giunto solo al terzo posto, 
col ventotto per cento. Ven¬ 


tura - alto 
quasi due 
metri, cen¬ 
troventi chili 
di muscoli - 
si presentava 
sul ring di 
lotta avvolto 
in un boa 
piumato. Ma 
nei comizi ha 
adottato una 
tenuta più vi¬ 
rile: tuta mi¬ 
metica. Ai pranzi di lavoro 
con gli uomini d'affari locali 
giunge spesso con scarpe da 
tennis e giubbotto. La sua 
campagna pubblicitaria è sta¬ 
ta impostata su uno spot che 
lo ritraeva, in calzoncini, nel¬ 
la posa classica del «Pensato¬ 
re» di Rodin, con i muscoli in 
bella vista, accompagnato 
dalla sigla di una serie televi¬ 
siva, col testo modificato: 
«mentre gli altri incassavano 
gli assegni del governo, io fa¬ 
cevo nella Navy una vita d'in¬ 
ferno». 

Stravaganze d'America, i 
muscoli tirati a lucido e i toni 
duri a volte pagano. E questa 
è una di quelle. 



Wall Street festeggia il risultato 

E Tony Blair telefona alla Casa Bianca: «La gente d è vidna» 


NEW YORK Gli elettori americani 
hanno «assolto» Clinton? E allo¬ 
ra Wall Street festeggia l'evento 
con un rialzo che, a metà giorna¬ 
ta, sfiorava l'l,40%. L'indice 
Dow Jones, insomma, ha aperto 
subito in crescita di oltre 80 pun¬ 
ti, sotto il segno dell'ottimismo. 
Dopo settimane e settimane in 
grigio il risultato elettorale ha as¬ 
sunto per gli investitori il sapore 
della rivalsa e l'ottimismo è tor¬ 
nato a Wall Street. L'affermazio¬ 
ne di alcuni candidati democra¬ 
tici e la tenuta complessiva del 
partito di fronte a un attacco par¬ 
ticolarmente deciso da parte dei 
repubblicani ha portato con sé 
una sensazione di stabilità mai 
tanto apprezzata come in questi 
ultimi mesi caratterizzati dagli 
scossoni della crisi e del Sexgate. 

Anche nel mondo le prime rea¬ 
zioni sono generalmente positi¬ 
ve. Il ministro degli Esteri france¬ 
se, Hubert Vedrine, si è detto 


contento per il risultato delle 
elezioni e ha affermato che «è 
stata una buona cosa per la de¬ 
mocrazia» che i democratici 
non abbiano risentito degli ef¬ 
fetti del Sexgate. Jack Lang, 
presidente della Commissione 
Esteri del Parlamento, ha affer¬ 
mato che i risultati delle elezio¬ 
ni Usa sono «una vittoria per la 
democrazia e un giudizio giu¬ 
sto». Per il ministro degli Esteri 
italiano Lamberto Dini i risul¬ 
tati delle elezioni registrano 
«un consolidamento del Partito 
democratico e quindi anche 
della presidenza Clinton». I 
commenti della autorità svizze¬ 
re si sono concentrate invece 
sulla sconfitta del senatore Al¬ 
fonse D'Amato a New York, 
battuto di misura dal democra¬ 
tico Chuck Shumer. D'Amato, 
nella sua qualità di presidente 
della commissione bancaria del 
senato, aveva fatto pressioni 


sulle banche svizzere perché fi¬ 
nanziassero un fondo di com¬ 
pensazione per le vittime del¬ 
l'Olocausto. La sua sconfitta è 
stata commentata con un vela¬ 
to sarcasmo: «Il governo ha pre¬ 
so nota del fallimento di Mr. 
D'amato nella rielezione, ovvia¬ 
mente con grande dispiacere» 
ha detto il portavoce del gover¬ 
no elvetico, Achille Casanova. 
Da Londra, il portavoce di Do- 
wning Street ha riferito che To¬ 
ny Blair ha telefonato a Clin¬ 
ton: «il risultato sembra dimo¬ 
strare che, se i leader si concen¬ 
trano sulle questione che ri¬ 
guardano la gente, allora la 
gente sta al loro fianco». Da 
Bonn, il n. 2 del ministero degli 
esteri, Guenther Verheugen, 
ha detto che «i risultati delle 
elezioni sollevano il presidente 
da un peso e «rafforzano la sua 
posizione sia in politica interna 
che in quella estera». 


Il topless 
resta legale 
nel Maìne 

■ Il topless resta legale a Ne- 
wport, nello stato del Maine: 
gli elettori hanno votato a 
stragrande maggiornza con¬ 
tro un referendum che voleva 
dichiarare illegale togliersi la 
maglietta «quando c’è qual¬ 
cuno che può vedere», lì refe¬ 
rendum era nato da una lite 
tra due vicini: Mary Thomson 
aveva chiamato la polizia 
quando aveva visto la vicina 
che falciava il prato di casa 
con addosso solo un paio di 
calzoncini. Ma la magistratu¬ 
ra non aveva voluto procedere 
contro la donna. 
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♦ Oltre un milione di persone senza tetto 
In Nicara^ alVallmone si aggiunge 
Veruzione del vulcano Cerro Negro 


^La furia deU'acqua ha dissotterrato 
e disperso su un'area di decine di chilometri 
settantamila micidiali mine anti-uomo 


^Ritrovata viva a 120 chilometri dalla costa 
una donna trascinata nell'oceano 
Sei giorni aggrappata a un pezzo di legno 



Yuri Cortez/Ansa-Epa-Afp 


Rischio catastrofi in Italia 
In un anno tremila frane 

FIRENZE Tante, troppe catastrofi nel nostro paese. Il grido d’allarme viene 
dal congresso nazionale sulla protezione civile in corso a Firenze e che si 
concluderà domenica con la simulazione di una maxi alluvione da Arezzof i- 
noal mar Tirreno denominata incodice Arno 32.1 grandi rischi per l’Italia si 
chiamano terremoti, eruzioni vulcaniche, rischio alluvioni, frane, maremo¬ 
ti, trombe d’aria. Catastrofi che, come nel caso delle trombe d’aria e dei ma¬ 
remoti, sono spesso sottovalutate. 

Asostenerlo è David Alexander, del dipartimento di geoscienze dell’Uni¬ 
versità del Massachussets, che punta il dito contro l’assoluta mancanza di 
interventi decisi per prevenire e limitare i «grandi rischi». Alexander si defi¬ 
nisce un «disastrologo» e ha girato in lungo e in lai^o l’Italia rimanendo col¬ 
pito dall’assoluto stato di abbandono in cui sopravvive il nostro territorio. 
Insieme a lui, a lanciare l’allarme è anche Roberto De Marco, del Servizio si¬ 
smico italiano, che denuncia lo stato di abbandono e degrado dei centri sto¬ 
rici del nostro paese. «In Italia - dice De Marco - ci sono circa8.000comuni, 
con centri storici vecchi e decadenti, che sono in aree a sismicità elevata o 
potenziale. Centri che non sarebbero in grado di reggere a qualunque scos¬ 
sa. Eppure sarebbe sufficiente mettere in atto qualche intervento di ristrut¬ 
turazione e solidificazione per limitare danni incalcolabili in termini econo¬ 


mici e di vite umane». 

Un’analoga incuria si incontra sul fronte vulcanico. Nel nostro paese, 
spiega Alexander, ci sono «tre milioni di persone che potrebbero essere 
coinvolte da una ipotetica eruzione del Vesuvio, per non parlare dell’intera 
area catanese alla pendici dell’Etna». Altre grandi catastrofi sempre in ag¬ 
guato sono le alluvioni e lef rane. Ogni anno in Italia, ricorda il professore 
americano, ci sono circa tremila smottamenti di media e grande intensità. 
Una situazione che non coinvolge, come spesso si è portati a sostenere, solo 
il Sud del paese. «La Basilicata, ad esempio, è certamente una bomba a oro¬ 
logeria. Sie una persona va a Calciano - racconta Alexander - incontra un’e¬ 
norme area di 62 ettari completamente disboscata che ha creato una colata 
d’acqua di circa un chilometro. Èsufficiente una pioggia intensa, della du¬ 
rata di qualche giorno, perportarevia ogni cosa. Nel Sud, inoltre, non biso¬ 
gna dimenticare i guasti causati dall’abusivismo edilizio imperante e dal¬ 
l’incuria». Ma anche al Nord la situazione non è rosea. Anzi basta andare in 
Trentino-Alto Adige per incontrare i danni generati da una crescita com¬ 
merciale smisurata con albei^hi, ipermercati e funivie in aree a rischio. «È il 
casodi due ipermercati a La Villa e a Petrace, oppure alcuni alberghi a Por- 
tavescovo-aggiunge Alexander-. Per non parlare della diga costruita sotto 
una montagna da cui potrebbero distaccarsi massi o altro». Il paradosso, 
spiega il disastrologo americano, non è solo l’aver realizzato una diga sotto 
la Marmolada, ma «nasce dal fatto che l’unica forma di protezione per l’in¬ 
tera area e per i tre paesi a valle è un cartello che consiglia che cosa fare nel 
caso in cui si verifichi un’onda di piena. Il che vuol dire: nessuna protezio¬ 
ne». ENZO RISSO 


America centrale, i morti non si contano più 

Più di 20.000 le vittime, in Honduras distmtto un terzo delle case 


NOSTRO SERVIZIO _ 

OMERO CIAI 

MIAMI La telecamera si muove 
tra le corsie dell'ospedale e, in un 
attimo, lo schermo si riempie di 
corpi feriti. Uno accanto all'al¬ 
tro, sui lettini, sui materassi spor¬ 
chi, alcuni, addirittura, sdraiati 
per terra, sul suolo. Le immagini 
arrivano dal Chinandega, l'ospe¬ 
dale di Managua, e per molti, es¬ 
sere lì, pieni di bende e cerotti, 
con mezzo bicchiere d'acqua tra 
le mani, significa comunque ave¬ 
re, per ora, salvato la vita. Quin¬ 
dici, ventimila morti. Venticin- 
quemila, scrivevano ieri i giorna¬ 
li americani. Nessuno è più in 
grado di dare una cifra, di quan¬ 
tificare le dimensioni della spa¬ 
ventosa tragedia che l'uragano 
Mitch ha lasciato dietro di sé. Al¬ 
la periferia di Managua ci si 
muove solo in barca o a nuoto. Il 
lago ha rotto gli argini inondan¬ 
do tutta l'immensa aerea di ba¬ 
racche della capitale nicaraguen¬ 
se. E ieri anche il Cerro Negro, 
un vulcano nella zona settentrio¬ 
nale del paese, ha cominciato a 
eruttare mentre alle pendici del 
vulcano Casitas, dove decine di 
volontari stanno scavando alla 
ricerca di persone ancora in vita, 
ci sono stati nuovi smottamenti 
e frane. In tutta l'area continua a 
piovere, e quel che resta dopo il 
passaggio di Mitch è al collasso. 

È al collasso la sanità, non c'è 


acqua potabile, né viveri, né me¬ 
dicine. Neppure il latte in polve¬ 
re per i feriti e per i bambini. An¬ 
che il numero dei senzatetto è 
catastrofico. Cinquantamila in 
Guatemala, centomila in Nicara¬ 
gua, un milione in Honduras, 
dove, secondo le prime stime, al¬ 
meno un terzo di tutte le abita¬ 
zioni del paese è stato distrutto o 
reso impraticabile dall'uragano. 
E alla tragedia s'aggiungono altre 
tragedie. Ieri 
l'esercito del 
Nicaragua ha 
lanciato l'allar¬ 
me perché nel 
Nord del pae¬ 
se, alla frontie¬ 
ra con l'Hon- 
duras, settan¬ 
tamila mine 
anti-uomo so¬ 
no state dissot¬ 
terrate dalla 
furia dell'ac¬ 
qua e poi trascinate e disperse in 
un'area vasta decine di chilome¬ 
tri. 

Da tutto il Centro America si 
leva ormai un solo grido di aiuto. 
Ieri un radioamatore hondure- 
gno che è riuscito a mettersi in 
contatto via radio con la redazio¬ 
ne del Miami Herald ha detto: 
«Bisogna che vi rendiate conto 
che siamo di fronte a un'apoca¬ 
lisse. L'Honduras è in ginocchio, 
non ha alcuna possibiltà di rial¬ 
zarsi con le sue forze, abbiamo 


bisogno di aiuti da tutto il mon¬ 
do perché altrimenti la cifra delle 
vittime continuerà ad aumentare 
in modo terribile». 

Le cronache cominciano a 
riempirsi di storie incredibili co¬ 
me quella accaduta a una giova¬ 
ne donna honduregna. Ha tra¬ 
scorso sei giorni nel mare in bur¬ 
rasca, alla deriva, aggrappata a 
una tavola di legno, lottando 
contro la fame e il freddo, prima 
di essere localizzata in mare aper¬ 
to e tratta in salvo da una nave 
britannica a oltre 120 chilometri 
dalla costa. La donna è ricoverata 
in stato confusionale. Quando 
l'uragano Mitch s'è abbattuto sul 
suo villaggio, la giovane donna 
era insieme al marito e ai tre figli 
ed è stata trascinata via nella 
tempesta fino alla costa e poi in 
mare insieme ad altre persone. A 
uno a uno gli altri hanno ceduto, 
rapiti dall'oceano. Lei è riuscita a 
resistere abbracciata alla sua zat¬ 
tera di fortuna. Le condizioni 
della donna - recuperata con un 
elicottero e ora a bordo di una 
nave della Royal Navy britannica 
- vengono definite stazionarie, 
ma dovrebbe farcela. 

Enorme e insostenibile per le 
povere economie del Centro 
America anche il costo della ca¬ 
tastrofe. Nessuno sa come inizia¬ 
re l'opera di ricostruzione, con 
quali soldi, con quali forze. La 
macchina dei soccorsi e quella 
degli aiuti internazionali è lentis- 


■ ECONOMIE 
IN GINOCCHIO 

«Siamo tornati 
indietro 
di 30 anni» 
Lentissima 
la macchina 
dei soccorsi 


L'ANALISI 


Dissesto e mutamento climatico 
Ogni anno 80.000 miliardi di danni 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 

«Siamo i primi a risentire del 
cambiamento climatico. Potreb¬ 
be farci finire tutti in fallimen¬ 
to». Può sembrare cinico parlare 
di denaro, di costi e di bilanci di 
fronte a tragedie come quella che 
sta sconvolgendo in questi giorni 
l'America centrale, ma dietro le 
parole di Franklin Nutter, presi¬ 
dente della Reinsurance Asso- 
ciation of America, c'è una cor¬ 
posa realtà con pesantissime im¬ 
plicazioni non solo economiche, 
ma anche e forse soprattutto sul¬ 
la vita di ogni abitante della Ter¬ 
ra e sul destino delle prossime ge¬ 
nerazioni di abitanti - umani e 
non umani - dell'intero pianeta. 

Le cifre, allora. Nel corso di 
tutti gli anni Ottanta - secondo il 
rapporto 1996 del WorldWatch 
Institute di Washington - le prin¬ 
cipali compagnie assicurative 
mondiali hanno pagato risarci¬ 
menti da danno ambientale per 
un totale di 16 miliardi di dollari 
(al cambio attuale fanno all'in- 
circa 26.250 miliardi di lire). 
Nei soli cinque anni successivi, il 
costo dei risarcimenti ha rag¬ 
giunto la cifra di 48 miliardi di 


dollari, e la 
tendenza è a 
un'ulteriore 
crescita. Se¬ 
condo altre 
fonti - le assi¬ 
curazioni te¬ 
desche, per 
esempio - la ci¬ 
fra è ancor più 
elevata: 57 

miliardi di 
dollari. E si 
parla solo di ri¬ 
sarcimenti, non 
danni e dei costi 


■ ASSICURAZIONI 
IN CRISI 

Risarcimenti 
triplicati 
in cinque anni 
rispetto 
aH’intero 
decennio ‘81-90 


del totale dei 
sanitari, di ri- 
costruzione di case e infrastrut¬ 
ture, di riavvio delle attività eco¬ 
nomiche e produttive - che ne de¬ 
rivano. Che raggiunge cifre da 
capogiro: quasi 49 miliardi di 
dollari all'anno, vale a dire 
SO.OOOmiliardi di lire. 

Un singolo grande disastro 
provoca mediamente perdite 
economiche per500-800miliar¬ 
di. E se nei paesi ricchi il costo di 
inondazioni, terremoti, frane e 
uragani non supera lo 0.1% del 
prodotto interno lordo, in quelli 
in via di sviluppo può toccare an¬ 
che il 2%, quanto basta permet¬ 
tere in ginocchio economie già 
fragilissime. E a queste cifre va 


aggiunto il valore incalcolabile 
delle 250.000 vite umane che 
mediamente ogni anno vanno 
perdute nei disastri naturali, e 
quello delle sofferenze dei 125 
milioni di persone colpite an¬ 
nualmente, nel 90% dei casi nei 
paesi in via di sviluppo. 

È, su scala planetaria, ciò che 
è successo negli ultimi quaran¬ 
tanni anche in Italia. Dopo l'al¬ 
luvione di Firenze e di Venezia - 
di cui ricorreva ieri l'anniversa¬ 
rio - del 1966, la commissione 
appositamente istituita dal Par¬ 
lamento propose una serie di in¬ 
terventi per risanare il territorio e 
ridurre di conseguenza il rischio 
idrogeologico. Non se ne fece nul¬ 
la: il costo (poche decine di mi¬ 
gliaia di miliardi in dieci anni) fu 
considerato eccessivo. Peccato 
che da allora i disastri «natura¬ 
li» che si sono succeduti nel no¬ 
stro paese siano costati solo allo 
Stato più di 140.000 miliardi, 
oltre ad alcune migliaia di vite. 

Non ci può essere, allo stato 
attuale delle conoscenze scienti¬ 
fiche, una certezza assoluta che 
la violenza dell'uragano 
«Mitch» sia stata effettivamen¬ 
te amplificata dall'influenza 
delle attività umane sul clima. 



sima. Ieri a Tegucigalpa sono at¬ 
terrati i primi due aerei america¬ 
ni. Con farina e latte in polvere. 
Ma è nulla di fronte alle necessi¬ 
tà delle vittime della catastrofe 
che reclamano viveri e medicine. 
L'Unione europea ha stanziato 
ieri 16 miliardi, ma nelle stesse 
ore all'Onu l'ambasciatore del- 
l'Honduras comunicava al mon¬ 
do che Mitch ha riportato il suo 
paese indietro di trent'anni e che 
per la ricostruzione serviranno 
mesi, forse anni. Il presidente del 
Nicaragua e quello dell'Hondu- 
ras continuano a lanciare appelli 
disperati per la mobilitazione in¬ 
ternazionale dei soccorsi. E il 


Messico ha annunciato proprio 
ieri che ha l'intenzione di creare 
un ponte aereo per inviare aiuti 
umanitari. Il presidente messica¬ 
no Zedillo ha affermato che nel¬ 
l'operazione verranno utilizzati 
12 aerei militari, mentre ha pro¬ 
messo ai paesi colpiti 28 elicotte¬ 
ri per la ricerca di superstiti nelle 
zone isolate dall'acqua. Giappo¬ 
ne, Germania, Israele sono stati, 
insieme agli Usa, i primi paesi a 
rispondere agli appelli. 

E mentre il Papa prega per le 
vittime e sollecita tutti a parteci¬ 
pare ai soccorsi, Mitch - ora de¬ 
classato a tempesta tropicale - 
sfiora il Messico all'altezza del 
Chiapas e si di¬ 
rige verso il 
Sud della Flori¬ 
da. Se non de¬ 
vierà il suo 
corso nella 
notte, oggi si 
troverà sul Sud 
della Florida, 
dove già si pre¬ 
vedono forti 
piogge, tempe¬ 
ste e forse an¬ 
che tornadi. 
L'allarme è già 
alto. A Miami 
si teme che 
Mitch riprenda 
forza e porti 
con sé nuove 
catastrofi natu¬ 
rali. 


JairoCajina/Ansa-Afp 


sfanno in giro 
per il mondo, 
dalla inusuale 
forza del Nino 
(la corrente 
calda dell'O¬ 
ceano Pacifi¬ 
co) alle tempe¬ 
ste che si sono 
abbattute su 
quasi tutti i 
continenti al¬ 
ternandosi a 
periodi di sicci- 


L’eruzione 
del Cerro Negro 
e in alto 
gli abitanti 
di un villaggio 
osservano 
la frana che 
ha distrutto 
le loro case 


Ma che negli ultimi anni si sia in¬ 
nescato un cambiamento clima¬ 
tico è un dato di fatto. E i 2.500 
scienziati dell'Ipcc (il gruppo di 
lavoro intergovernativo sul mu¬ 
tamento climatico voluto dal- 
l'Onu) sono da tempo giunti alla 
conclusione che l'aumento espo¬ 
nenziale di immissione di ani¬ 
dride carbonica e di altri «gas 
serra» in atmosfera, provocato 
dall'uomo, è quanto meno una 
delle cause dell'innalzamento 
della temperatura media del pia¬ 
neta che si sta registrando ormai 
costantemente da una decina 
d'anni. Gli scenari delineati dal- 
l'Ipcc sembrano trovare una con¬ 
ferma puntuale negli avveni¬ 
menti che si sono succeduti que- 


tà estrema. 

Igoverni, finora, si sono dimo¬ 
strati assai prudenti nel ricercare 
misure per contrastare il cam¬ 
biamento climatico e le sue 
drammatiche conseguenze, an¬ 
che a causa della pressione delle 
potentissime lobbies dell'ener¬ 
gia, del petrolio in primo luogo. 
Ma ora cominciano (lo si è visto 
già lo scorso anno alla conferen¬ 
za di Kyoto sul clima) a esercita¬ 
re pressioni di segno opposto al¬ 
tre lobbies, prima fra tutte pro¬ 
prio quella delle assicurazioni. 
Airbag, cinture di sicurezza, nor¬ 
me antincendio e antinfortuni si 
devono in gran parte proprio a lo¬ 
ro. Ora potrebbe essere la volta 
del clima. 


IL GOVERNO ITALIANO 


«Quindid miliardi 
per i primi soccorsi» 


ROMA «Abbiamo predisposto 
un piano molto impegnativo 
per aiutare il Centro America», 
dichiara Rino Serri, sottosegre¬ 
tario agli Esteri. «Abbiamo stan¬ 
ziato circa 15 miliardi, dando 
fondo a tutte le risorse di cui di¬ 
sponiamo. Ci auguriamo che 
con la Finanziaria si rafforzino i 
fondi per la Cooperazione», ag¬ 
giunge Serri. I fondi stanziati sa¬ 
ranno gestiti in loco in parte da 
Pam e Unicef, in parte dalle am¬ 
basciate italiane che controlla¬ 
no la distribuzione delle risorse 
sul territorio e in parte dalle or¬ 
ganizzazioni non governative 
che già operano in loco. 

Ma vediamo nel dettaglio il 
piano di emergenza per le vitti¬ 
me del ciclone approvato ieri 
dai sottosgretari Serri e Toia in 
una riunione alla Farnesina. Gli 
interventi previsti, del valore 
totale di 14.5 miliardi di lire, sa¬ 
ranno articolati in tre fasi. Le 
azioni della prima fase, che 
avranno un valore di 850.000 
dollari, prevedono l'invio di 
due voli umanitari che traspor¬ 


teranno beni di prima necessità 
in Honduras e in Nicaragua. 
Aiuti alimentari saranno inoltre 
inviati tramite il Pam e l'Unicef 
anche nel Salvador, in Belize e 
in Guatemala. 

Nella seconda fase sarà realiz¬ 
zato un programma bilaterale 
del costo complessivo di tre mi¬ 
liardi di lire, con il trasferimento 
di fondi presso le ambasciate 
italiane in America centrale per 
acquisti di generi di prima ne¬ 
cessità, medicinali e alimenti. Il 
programma sarà infine comple¬ 
tato dall'invio ai paesi colpiti 
dal ciclone di aiuti alimentari 
per dieci miliardi di lire. 

La Finanziaria stanzia già 100 
miliardi in più di ordinario. Nel 
collegato, poi, esiste un provve¬ 
dimento che consente di utiliz¬ 
zare come doni, quindi a titolo 
gratuito, un 20 per cento del 
Fondo crediti. «Il Fondo già esi¬ 
ste e dispone di 2.000 miliardi», 
spiega Serri. Quindi potrebbe 
essere possibile, dopo l'appro¬ 
vazione della Finanziaria, utiliz¬ 
zarne come doni circa 400. 


CITTÀ DI PENNE (Provincia di Pescara) 

Piazza Luca da Penne - Tel. 085/821671 - Fax 8279045 
Rettifica estratto del bando di gara pubblicato il 27/10/1998 per l’appalto mediante lici¬ 
tazione privata dei lavori di sistemazione delle strade interpoderali nelle contrade Casale, 
Blanzano, Mallo, S. Pellegrino, Colletrotta, Collestella e Roccafinadamo - Ps 
33/C/3305/AG Categoria d’iscrizione all’A.N.C. 6 per la classifica quinta. Fermotutto il 
resto. 

Penne, 5-11-1998 

Il Sindaco Prof. Lucio Marcotullio 

L’Assessore ai Lavori Pubblici Ing. Vincenzo Ferrante 


È deceduta la 

MAMMA 

del compagno Carlo Parodi. A funerali avve¬ 
nuti i compagni della Unione di Voltri, della 
Federazione della Unione Regionale Ds por¬ 
gono al compagno Carlo e alla famiglia le più 
sentite condoglianze. 

Voltri (Ge), 5 novembre 1998 


1 familiari annunciano che le ceneri di 

GINO VENTURI 

verranno tumulate oggi 5 novembre alle ore 
12.00 nel cimitero di San Lorenzo di Sasso 
Marconi, Bologna 

Sasso Marconi (Bo), 5 novembre 1998 


11 figlio Stefano, Marcella e Solange annun¬ 
ciano lascomparsadi 

TRIESTE QUADRACCIA 

avvenuta il 3 novembre 98.11 funerale si svol¬ 
gerà giovedì 5 novembre alle ore 15.00 pres¬ 
so lachiesa di San Fabiano e Venanzio. 

Roma, 5 novembre 1998 

Addio dolcissima nonna 

TRIESTE 

ci hai lasciato creando un grosso vuoto in 
noi, ma i tuoi insegnamenti e la tua allegria ci 
accompagneranno sempre. 1 tuoi nipoti 

Roma, 5 novembre 1998 


Rita, Walter e Giacomo abbracciano Mauri¬ 
zio, colpito dalla perdita della nonna 

TRIESTE 

Roma, 5 novembre 1998 


11 tuo Partito, il tuo quartiere, ognuno di noi ti 
deve un grazie 

TRIESTE 

Marcella e Roberto Presciutti 

Roma, 5 novembre 1998 


Nel giorno del tuo 50“ compleanno ti ricordo 
con l’amore di sempre, la disperazione della 
tua assenza, il privilegio della tua memoria. 
Mia amata 

ALICE 

seisempreconme. Giordano. 

Milano, 5 novembre 1998 


Sono trascorsi 23 anni dalla morte di 

ADRIANA SIMONI 

11 marito Luigi Boddi la ricorda e ne onora la 
memoriasottoscrivendo perTUnità. 

Firenze, 5 novembre 1998 


Nel 12“ anniversario della scomparsa della 
compagna 

LENA MANTERO 

la figlia, il genero e i nipoti la ricordano sem¬ 
pre con immutato affetto e sottoscrivono per 
r Unità. 

Genova, 5 novembre 1998 


- \ 

abbonatevi a 

JTSaìtÉk, 
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GLI Spettacoli 



Giovedì 5 novembre 1998 


CINEMA GAY 

Festival di Torino 
quest'anno dedicato 
a Rock Hudson 


«Questa volta parliamo di lavoro» 

La Cgil e la Diocesi di Milano producono un video sull'occupazione 


ANTICIPAZIONI 

Brad Pitt sarà Custer 
nel prossimo film 
di Oliver Stone 


Confessò la sua omosessualità 
solo poco prima di morire, ma 
forse proprio per questa sua reti¬ 
cenza è diventato una delle figure 
emblematiche perii mondo gay. 

È Rock Hudson, l’attore america¬ 
no cui sarà dedicato, insieme ad 
altri artisti, il prossimo Festival 
internazionale «Da Sodoma a 
Hollywood» che si terrà a Torino 
dal 15 al 21 aprile prossimi e che 
prevede, oltre al tradizionale 
concorso diviso in tre sezioni 
(lungometraggi, corto/mediome¬ 
traggi, documentari) una retro¬ 
spettiva sul cinema brasiliano, 
una rassegna di film di Bettie Pa¬ 
ge e un omaggio a JackSmith. 


BRUNO VECCHI 

MILANO Cè sempre bisogno di un te¬ 
ma per incontrarsi e dare forma ad un 
svolgimento. È un tema, il mondo 
dell'associazionismo cattolico e del 
sindacato l'hanno trovato: il lavoro. 
Raccontato nello stile di Guareschi, 
Lavoro in corso, il video di Antonio 
Bocola e Paolo Vari, prodotto dalla 
Camera del Lavoro e dalla Pastora¬ 
le del lavoro dell'Arcidiocesi di Mi¬ 
lano (con il contributo della Pro¬ 
vincia e del Sindacato pensionati) 
nell'ambito di Filmmaker, ricorda 
l'incontro «possibile» tra il diavolo 
e l'acqua santa. Esattamente come 


accadeva ai tempi di Peppone e 
Don Camillo. Quando, in nome di 
una giusta causa, c'era sempre mo¬ 
do di mettersi d'accordo. 

Raccontato con parole più sem¬ 
plici, il legame tra l'universo catto¬ 
lico che ruota attorno agli oratori e 
la Camera del Lavoro, è un impor¬ 
tante segno di riflessione comune 
sulla cultura del lavoro e sui muta¬ 
menti delle metropoli. Nelle quali 
le persone dovrebbero essere citta¬ 
dini, con diritti e doveri, e non, co¬ 
me qualche volta si usa definirli, 
clienti. Anche perché clienti, i gio¬ 
vani ed occupati, con un'età com¬ 
presa tra i 18 e i 25 anni e alle prese 
spesso con lavori precari, che Bo¬ 


cola e Vari hanno incontrato, pro¬ 
prio non si sentono. Ma neppure 
sentono di avere dei diritti, molte 
volte. Visto che alcuni di loro han¬ 
no lasciato presto la scuola, oppure 
dalla scuola hanno avuto strumen¬ 
ti di formazione che confrontati 
con la realtà non hanno prodotto i 
risultati sperati. «Non c'è una 
scommessa sul futuro, in questi 
giovani», dice Daniele Maggioni di 
Filmmaker. «Per loro è importante 
l'immediatezza. E la relazione con 
il mondo del lavoro». 

È un nodo fondamentale del vi¬ 
vere, il rapporto con il mondo del 
lavoro. Che come sottolineano i 
rappresentanti della Pastorale del¬ 


l'Arcidiocesi: «Si legge sui volti del¬ 
le persone coinvolte nei processi di 
cambiamento della società». E non 
sempre i conti tornano. Non per 
niente, molti degli intervistati spe¬ 
rano di cambiare occupazione. O 
soltanto sperano di essere capiti. 
Ecco: Lavoro in corso è proprio que¬ 
sto: un strumento di comprensio¬ 
ne. 

Proposto in anteprima, nella se¬ 
rata conclusiva di «Fimmaker» (11 
novembre alla Sala di Vittorio della 
Camera del Lavoro), il video sarà 
in seguito proiettato, in una versio¬ 
ne più lunga, nei circoli e negli 
oratori dell'associazionismo laico e 
cattolico. 


Brad Pitt sarà ilgenerale 
Geoig^eArmstrongCusternel 
nuovo film di Oliver Stone de¬ 
dicato al grande sconfitto di 
Little BigHorn. Lo annuncia il 
quotidiano di moda WWD. Il 
film seguirà la vita personale 
di Custer da quando, a 21 an¬ 
ni, divenne il più giovane ge¬ 
nerale dell’esercito america¬ 
no, alla morte - a 37 anni - nel¬ 
la disastrosa battaglia contro 
gli indiani a Little Big Horn. Il 
film è tratto dall’omonimo li¬ 
bro di Michael Blake, l’autore 
di Balla coi lupi, adattato 
per il grande schermo da 
Kevin Costner. 
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Sulle «tracce» 
di Springsteen 
Ecco gli inediti 

Esce «Tracks», un cofanetto con quattro cd 
Tante canzoni, nuove versioni e molte rarità 



ALBA SOLARO 

ROMA Tracks: come dire brani, 
«tracce», orme di un quarto di 
secolo in musica. Bruce Sprin- 
gsteen ha preso la chiave ed ha 
aperto la cassaforte dove da an¬ 
ni «nascondeva» 200 brani ine¬ 
diti, incisioni scartate dalle ses- 
sion leggendarie dove sono nati 
dischi come The River e Born in 
thè Usa, canzoni sul cui cano¬ 
vaccio si sono formati album 
come Tunnel ofLove e The Ghost 
ofTom Joad, pezzi rimaneggiati, 
altri usciti con diversi arrangia¬ 
menti. 

Ne ha presi una manciata, il 
Boss, ed ecco nascere così 
Tracks, attesissimo cofanetto di 
quattro cd (120mila lire, SOmila 
copie per la prima tiratura) in 
vendita dal 10 novembre. Den¬ 
tro ci sono 66 brani, di cui dieci 
già usciti come lati b di altret¬ 
tanti singoli, mentre i rimanen¬ 
ti 56 sono praticamente inediti 
(qualcuno però era già in circo¬ 
lazione nel mercato clandestino 
dei bootleg). Pezzi come l'inten¬ 
sa ballata Growin' up, una delle 
dodici canzoni che un appena 
23enne Bruce Springsteen, arri¬ 
vato fresco fresco dal New Jer¬ 
sey con la chitarra, fece ascolta¬ 
re negli studi newyorkesi della 
Columbia al mitico John Ham- 
mond, che dopo aver scoperto 
Bob Dylan e Aretha Franklin, 
mise sotto contratto anche il 
Boss. Brani come l'ultima nata, 
Gave it a nome, ballata di atmo¬ 
sfere bibliche e pensose che il 
musicista ha registrato una cal¬ 
da giornata dello scorso agosto, 
al fianco solo le tastiere di Roy 
Bittan. 

Qui ci sono davvero 25 anni 
di storia del Boss. Ne abbiamo 
potuto ascoltare solo un «assag¬ 
gio», venti canzoni in tutto, ma 
che dicono già molto dell'ope¬ 
razione. E stupisce spesso l'otti¬ 
mo livello qualitativo di molti 
di questi «scarti», per esempio 
la versione da brividi, tutta acu¬ 
stica e ruvida come un blues, di 


Born in thè Usa originariamente 
scritta per Nebraska, e in linea 
con i toni scuri e folk di quel¬ 
l'album. Ci sono pezzi, come 
Restless Nights, «avanzata» dalla 
session per The River e amatissi¬ 
ma dai fans, canzoni come Sea- 
side Bar Song (1973), Linda letme 
he thè one (1975), Hearts of Stone 
(1977), dove si sente lo stile 
springsteeniano definirsi, pezzo 
per pezzo, dove emergono suo¬ 
ni e tematiche che poi divente¬ 
ranno il suo «marchio di fabbri¬ 
ca» (le corse in macchina e i 
cuori in pezzi, la voglia di fuga e 
l'asprezza della quotidianità, 
l'incalzare della sezione ritmica 
e gli assoli di sax). Altri, come 
Brothers under thè bridges (1983), 
sono veri e propri bozzetti dove 
trovi non solo i suoni ma anche 
versi e parole che poi si ritrova¬ 
no in canzoni come Bobby Jean 
o No surrender. Tante piccole 
perle rimaste sconosciute. 

«Nei lunghi intervalli fra un 
disco e l'altro - scrive Sprin¬ 
gsteen sulle note al cofanetto - 
quando trascorrevo la maggior 
parte del mio tempo in studio, i 
fan che mi incontravano per 
strada mi chiedevano: Ragazzi, 
cosa state combinando là den¬ 
tro? Anchi'io mi ponevo la stes¬ 
sa domanda. Quello che faceva¬ 
mo era un mucchio di musica, 
molta più di quella che avrei 
potuto effettivamente usare. Gli 
album sono, alla fine, il risulta¬ 
to di una serie di scelte: cosa in¬ 
cludere e cosa escludere. E le 
mie decisioni sono comunque 
guidate dall'aspetto creativo del 
momento, dal soggetto, musi¬ 
cale o emotivo, che in quel mo¬ 
mento voglio esprimere». 

Per quanto riguarda «questo» 
momento, pare proprio che le 
voci su un prossimo ritorno in 
tournée con la rinata E Street 
Band siano, dopo tutto, infon¬ 
date. «Per il momento - ha di¬ 
chiarato il Boss a «Billboard» - 
non c'è alcun tour in prepara¬ 
zione. Non escludo niente, ma 
ora fatemi godere l'uscita di 
Tracks». 


Nella foto 
in alto, 
Bruce 
Springsteen 
poco più 
che ventenne 
agli inizi 
della 
carriera 
A destra, 
il «boss» 
in uno 
dei suoi 
recenti 
concerti 



I dischi in anteprima su Radiodue 


ROMA È un vero e proprio Springsteen-Day quello che 
RadioDue Rai ha organizzato per oggi. La seconda re¬ 
te radiofonica rende omaggio al Boss, da un quarto di 
secolo sulle scene musicali, offrendo un’ampia ante¬ 
prima dei 66 brani rari e ined iti che fanno parte del 
monumentale cofanetto di quattro cd, «Tracks», in 
uscita il lOdicembre perla Columbia. E l’anteprima 
avverrà neH’ambitodi una sorta di maratona di diversi 
programmi, a partire dall’ora di pranzo. 

Gli ascoltatori di Radiodue Rai potranno sentire in 
anteprima canzoni come la versione originale, acusti¬ 
ca e bellissima, di «Born in thè Usa», inizialmente 
scritta per l’album Nebraska, ballatee potenti ro- 
ck’n’roll come«Cinthya», «Trouble in Paradise», 
«Man atthe top», «Sad Eyes» (scelta dalla casa di¬ 


scografica per «trainare» radiofonicamente l’uscita 
del cofanetto), come il soul di «Back in your arms», 
ultima canzone incisa con la E Street Band durante la 
«reunion» di tre anni fa, o come «Give it a name», ulti¬ 
missimo brano inciso da Springsteen, lo scorso ago¬ 
sto, col tastierista Roy Bittan. 

I brani verranno trasmessi, uno per ogni program¬ 
ma, da «Hit Parade» (in onda alle 13), «Crackers» 
(dalle 15), dal magazine «Jefferson« (alle 16) e da «I 
Duellanti» (alle20). Infine, dalle21.30 in poi, «Suoni 
e Ultrasuoni» proporrà una puntata speciale tutta de¬ 
dicata a Springsteen, con un’ampia scelta delle 56 
canzoni inedite e una grande retrospettiva sui venti¬ 
cinque annidi carriera del grande musicista rock 
americano. 


VISTO DAL FAN 


Noi springsteeniani, quando eravamo clandestini 


ALBERTO CRESPI 

Un conto è recarsi all'ascolto di 
«Tracks» come cronisti o critici 
musicali. Un altro, del tutto di¬ 
verso, è andarci come «sprin¬ 
gsteeniani» osservanti, religione 
laica della quale chi scrive è ade¬ 
pto dal 1981, come molti italia¬ 
ni che in quell'aprile si recarono 
a Zurigo e furono folgorati sulla 
via del Boss. Bruce Springsteen 
stava percorrendo l'Europa con 
la tournée di «The River». Non 
c'erano date in Italia (altri tem¬ 
pi). Chi era sufficientemente 
fan, 0 sufficientemente pazzo, 
partì per la transumanza rock 
verso la Svizzera. Ne valse la pe¬ 
na. Fu un concerto incredìbile: il 
repertorio era il massimo («The 
River», appunto, più i classici di 
«Darkness» e «Bom to Run», 
tanto rock'n'roll alla fine con il 
«Jersey Medley», «Who'll Stop 
thè Rain» dei Creedence, una 
ballata di Woody Guthrie...)ela 
E Street Band era una macchina 
inarrestabile. Tornammo stan¬ 


chi, entusiasti, innamorati. A 
noi venne anche la febbre. 

Di quel concerto, conserviamo 
persino un «bootleg», un disco 
pirata: è in vinile, inciso con ipie¬ 
di, ma è un pezzo della nostra vi¬ 
ta. Ed è solo uno dei tanti bootleg 
che noi springsteeniani abbiamo 
acquistato nel corso degli anni. 
Era indispensabile, per due moti¬ 
vi: per avere in discoteca il Boss 
dal vivo, molto superiore a quello 
di studio; e per andare a caccia 
degli inediti, che sapevamo nu¬ 
merosissimi. E qui veniamo al 
punto. Uno springsteeniano si 
accosta a «Tracks» con un misto 
di desiderio e di nostalgia preven¬ 
tiva. Perché entrare «legalmen¬ 
te» in possesso di questi 66 pezzi 
è al tempo stesso una libidine e 
un dolore. Almeno 10-15 di que¬ 
ste canzoni, noi, le avevamo già: 
sui dischi pirata, appunto. Ma 
conosciamo fedeli ancor più paz¬ 
zi di noi che le avevano tutte, o 
quasi. Quindi, «Tracks» è per 
noi una svolta: l'uscita dalla 
clandestinità, una sorta di pas¬ 
saggio della linea d'ombra. E co- 


■ dischi 

PIRATA E NON 
Finisce l’epoca 
dei pezzi 
misteriosi 
e introvabili 
Arriva il bootleg 
«ufficiale» 


mese, assieme 
a Bruce (che lo 
scorso 23 set¬ 
tembre ha fat¬ 
to 49 anni), 
oggi diventas¬ 
simo tutti uffi¬ 
cialmente 
adulti: bello, 
ma anche un 
po'triste. 

Il rock, nel 
_ suo comples¬ 
so, ha cono¬ 
sciuto vari momenti di «cresci¬ 
ta», di abbandono dell'adole¬ 
scenza. Tristi, come la morte di 
JohnLennon. Allegri, come l'im- 
marcescibilità dei Rolling Sto- 
nes. Una delle cose mitiche e ado¬ 
lescenziali del rock è sempre sta¬ 
to questo mondo sommerso di 
canzoni sconosciute, di concerti 
leggendari, di dischi introvabili. 
Lì dentro, ciascuno di noi aveva 
la propria specializzazione: un 
artista del quale inseguire ogni 
incunabolo, ogni registrazione, 
anche la più scamuffa. Vedere 
uscire allo scoperto questo mon¬ 


do carbonaro e «underground» 
è, come dicevamo, da un lato en¬ 
tusiasmante, dall'altro doloro¬ 
so, come se il tuo giocattolo prefe¬ 
rito ed esclusivo venisse all'im¬ 
provviso prodotto in milioni di 
copie da una multinazionale 
giapponese. In questi giorni, è 
successo con il «Live 1965» di 
Dylan (il sommo concerto di 
Manchester, uno dei più «bootle- 
gati» della storia) e ora succede 
di nuovo con «Tracks». 

E però, lo ammettiamo, scor¬ 
rere la lista dei 66 pezzi è stato un 
tuffo al cuore. Come quando, da 
bambini, ci si scambiava le figu¬ 
rine dei calciatori: ce l'ho, cel'ho, 
mancai, ce l'ho... Pezzi ignoti ai 
più e per noi già memorabili. 
«Frankie», uno scarto (scar¬ 
to?!?) di «Darkness», bellissi¬ 
ma: ce l'ho, registrata da cani su 
un bootleg del '79! «Zero and 
Blind Terry», quasi una «Thun- 
derRoad» ante-litteram: ce l'ho! 
«Hearts of Stone», regalata al¬ 
l'amico Southside Johnny: ce 
l'ho! «Brothers Under thè Bri¬ 
dges», ancora uno «scarto» da 


«Bom in thè U.S.A.», notevole: 
manca! I famosi demo-tapes per 
il primo disco, tutti acustici: al¬ 
cuni ce li ho ma «Growin' Up» 
manca, ed è bellissima. 

Insamma, è come aver giocato 
per l'ultima volta un gioco che ti 
ha accompagnato per l'adole¬ 
scenza e la gioventù, che ti ha 
aiutato a crescere e a diventare 
quel che sei oggi, quando sei 
adulto e tieni famiglia e vorresti, 
di tanto in tanto, continuare a 
giocare... Vabbè, che resti un se¬ 
greto: ma noi giocheremo anco¬ 
ra. Non è stata l'ultima volta. 
Con i 66pezzi di «Tracks» Bmce 
ha aperto solo alcuni cassetti. 
C'è «Born in thè U.S.A.» acusti¬ 
ca? E allora quella in stile reggae, 
uscita su un bootleg rarissimo? 
In «Tracks» manca, io ce l'ho!E 
«TheFever» e «ThePromise», la 
prima superbootlegata la secon¬ 
da più rara?In «Tracks» manca¬ 
no, io cel'ho! 

La parola d'ordine, caro Bm¬ 
ce, è: si continua agiocare, grazie 
alla tua musica. Ci si risente fra 
dieci anni,per «Tracks 2». 
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SQUALIFICATI 

Insultò Tarbitro, 
fermo per due turni 
Finterista Sousa 

D ue giornate di squalifica e 
Tammonizione sono state in¬ 
flitte dal giudice sportivo al- 
rinterista Paolo Sousa che 
domenica al Meazza nel cor¬ 
so della partita con il Barido- 
po essere stato ammonito, 
aveva rivolto all’arbitro una 
frase offensiva. In serie A so¬ 
no otto gli altri giocatori 
squalificati, tutti per una 
giornata. Si tratta di Berretta 
e De Patre (Cagliari), Canna¬ 
varo (Parma), Fernando Con¬ 
to (Lazio), Giannichedda 
(Udinese), Monterò (Juven¬ 
tus), Sakic (Sampdoria) e 
Torricelli (Fiorentina). 


CALCIOMERCATO 

Sensi ha acquistato 
il Foggia: la Roma 
ha un club «satellite» 

L a Roma ha acquistato il Foggia, 
società che milita in serie C. Lo 
ha annunciato Franco Sensi 
tornando dalla trasferta di 
Coppa Uefa di Leeds L’opera¬ 
zione, si parla di 4,5 miliardi di 
lire, ha dato a Sensi oltre il 60 
percento del pacchetto azio¬ 
nario. Il presidente della Roma, 
che non può cumulare le cari¬ 
che, chiederà al sindaco di 
Foggia di diventare presidente 
della squadra pugliese. Il Fog¬ 
gia si appresta quindi a diven¬ 
tare una società satellite della 
Roma. A seguire probabilmen¬ 
te da vicino l’organizzazione 
tecnica sarà Nils Liedholm. 



COPPA DAVIS 

Boccili invitato a cantare l'Inno di Mameli 

L a Federtennis ha invitato Andrea Bocelli a cantare a Milano in occasio¬ 
ne della finalediCoppaDavisconlaSvezia. Il popolaretenore ha mani¬ 
festato il desiderio di essere presente accanto agli azzurri. Il capitano 
Bartolucci ha proposto così al presidente Francesco Ricci Bitti l’idea di 
far cantare a Bocelli l’Innodi Mameli in occasione della cerimonia di 
apertura oppure una romanza come «Nessun dorma». La Fit ha venti¬ 
lato l’ipotesi alla Federazione intemazionale che ha risposto favorevol¬ 
mente. Aquesto punto si aspetta il si dellecase discografiche. 


ARBITRI 

L'«inesperto» Tombolini 
(solo 44 partite in serie A) 
per il derby Milan-Inter 

C uriosità e perplessità nel sorteggioar¬ 
bitrale: il derby di Milano sarà affidato 
a Tombolini che ha arbitrato solo 44 
gare in serie Ae dovrà dirigere una ga¬ 
ra così delicata. Tra l’altro Tombolini 
arbitrerà l’Intera Castel di Sangro 
mercoledì in Coppa Italia dopo avere 
diretto anche l’andata (1-0 per i ne¬ 
roazzurri) . Accoppiata anche per 
Trentalange che arbitrerà il Bologna 
sia contro la Roma che con la Sampdo¬ 
ria. In Coppa Italia Rodomonti tornerà 
a dirigere la Juventus per la prima vol¬ 
ta sette mesi dopo il gol fantasma di 
Bianconi nella gara con l’Empoli. Fari¬ 
na invece per la terza volta è stato sor¬ 
teggiato perii Pemgia (dopo legare 
conLazioelnter). 


CHAMPIONS LEAGUE 

Oggi Graz-Real Madrid 
Galatasaray-Rosenborg 3-0 
I turchi primi nel gmppo B 

I lmatchtra gli austriaci delloSturmGraze 
il Reai Madrid, inserite nello stesso girone 
deirinter, è stato rinviato ad oggi perl’im- 
praticabilità del campo, troppo pesante a 
causa della pioggia. Attualmente il gruppo 
Cvedeal comando IntereSpartakcon 7 
punti. Reai Madrid GeSturmO.Nel girone 
B il Galatasaray (7) ha sconfitto 3-0 e su¬ 
perato il Rosenboi^ (5), poi seguono Juve 
(4) e Bilbao (3). Questi ^i altri risultati del¬ 
la quarta giornata di Champions League. 
Gruppo A: Ajax-Olympiakos 2-0 e Croatia- 
Porto3-l;gruppoD: Barcellona-Bayern 1- 
2 e Manchester United-Broend by 5-0; 
gruppo E: Dinamo Kiev-Arsenal 3-1 e Pa- 
nathinaikos-Lens 1-0; gruppo F: Benf ica- 
Helsinki 2-2 e Kaiserslautern-PSV Eindho¬ 
ven 3-1. 


Cì pensa Simeone a salvare Sìmoni 

Champions League: Flnter nel finale conquista il pari contro lo Spartak 


MOSCA A due minuti dalla fine 
con un colpo di testa di Simeone 
rinter riacciuffa un pareggio 
che vale molto, molto di più di 
un punto. In svantaggio contro 
lo Spartak la testata dell'argenti¬ 
no su una punizione di Pirlo rie¬ 
quilibra una partita già persa: 
sarebbe stata la quinta sconfitta 
dopo il ko con il Reai Madrid e i 
tre scivoloni consecutivi in 
campionato (Lazio, Juve e Bari). 
Troppi bocconi amare per Mo¬ 
ratti. Per questo al minuto nu¬ 
mero 88 di Spartak-lnter, Gigi 
Simoni è già l'ex-allenatore di 
Ronaldo. Ma la testa di Simeo¬ 
ne, sbucata all'improvviso più 
alta del gruppo dei difensori rus¬ 
si, riporta in un attimo il tecnico 
al suo posto. Il rito dell'abbrac¬ 
cio collettivo si consuma da¬ 
vanti alla panchina nerazzurra, 
l'affetto di tutta la squadra tra¬ 
volge e scalda Simoni quasi con¬ 
gelato dalla brutta aria che ti- 


TORINO. Ancora in corsa, tappa 
decisiva Istanbul, fra venti gior¬ 
ni: ma che sofferenza, ieri sera, 
per la Juventus. Per ventiquattro 
minuti la squadra di Lippi si è tro¬ 
vata fuori dall'Europa, come un 
paese dal deficit pubblico alle¬ 
gro. È accaduto tra il gol di Guer- 
rero al 45' al pareggio fortunato 
su autorete dello stralunato Lasa 
al 24' della ripresa. Nel bel mezzo 
di questa mezzora scarsa, l'Atleti¬ 
co Bilbao si è pappato per due 
volte il gol del 2-0, che avrebbe 
affondato definitivamente la Ju¬ 
ventus. Sosteneva Lippi prima 


ra(va). 

Sulla panca siede da qualche 
minuto anche Ronaldo, l'ex Fe¬ 
nomeno oscurato ancora una 
volta dai suoi limiti di condizio¬ 
ne. Il brasiliano viene richiama¬ 
to per dare spazio a Ventola, po¬ 
chi minuti dopo i russi colgono 
il vantaggio. Colmo della sfor¬ 
tuna: un'autorete di Pagliuca (il 
tiro di Tikhonov centra il palo, 
sul rimbalzo colpisce la spalla 
del portiere e rotola in rete) co¬ 
stringe i nerazzurri a rimontare 
senza avere più Ronaldo in cam¬ 
po e con un attacco sospinto so¬ 
lo dalla foga. A questo punto Si- 
moni rischia: via Bergomi, il li¬ 
bero e dentro Pirlo, il «suggeri¬ 
tore». 

Per più di dieci minuti il bar¬ 
cone interista è sul punto di 
naufragare. I contropiede dello 
Spartak in superiorità numerica 
si perdono al momento dell'ul¬ 
timo passaggio, in un caso è mi- 


della gara: «Se non vinciamo 
contro il Bilbao siamo fuori». La 
Juve non ha vinto, ma non è nep¬ 
pure fuori, grazie al Galatasaray 
ha fermato il Rosenborg. Restano 
però tutta la sofferenza, tutta la 
paura, tutti i brividi vissuti nella 
gara con i baschi. È cominciata 
male, la sfida, con la resa antici¬ 
pata di Conte: febbrone da caval¬ 
lo, un pezzo in meno. Altre rese 
in campo: il girovagare di Zidane, 
il genio offuscato di Del Piero. 
Nel primo tempo la Juventus è 
vissuta soprattutto nei tiri da lon¬ 
tano di Davids, il solito caterpil- 


SPARTAK MOSCA 1 

INTER _1^ 

SPARTAK: Filimonov 5, Ananko 6, Parfio- 
nov 6, Bushmanov 6,5, Romaschenko 7, 
Baranov 6,5 (19' st Meleshin 6), Tsymbalar 
7, Titov 6, Timonov 7,5, Robson 7, Buzni- 
kin5(l'st Pisarev6). 

INTER: Pagliuca 7, Bergomi 6,5 (30' st Pir¬ 
lo 6,5), CoTonnese 6, Galante 5, Zanetti 5,- 
5, Modero 6 (48' st Silvestre s.v.), Paulo 
Sousa 5,5, Simeone 6,5, Cauet 6, Ronaldo 
4 (22' st Ventola 5,5), Zamorano 6 

ARBITRO: UrsMeier (Svizzera) 6 
RETI:68'autogol Pagliuca, 89' Simeone 
NOTE: angoli 7-6 per l'Inter. Ammoniti: 
Cauet, Parfionov, Galante e Bergomi per 
gioco falloso. Spettatori: 80 mila. 


racoloso il riflesso di Pagliuca 
che scaccia dalla rete una devia¬ 
zione di Paulo Sousa su tiro di 
Robson. L'Inter ci prova rincor¬ 
rendo ogni palla con grande 
cuore ma anche grossi limiti 
nello sviluppo di una manovra 
sempre troppo caotica. E alla fi- 


JUVENTUS 1 

ATHLETIC BILBAO 1 

lUVENTUS: Peruzzi 6,5, Tudor 5,5 (!' st 
Blanchard 6), luliano 5, Monterò 6, Pessot- 
to 5,5 (10' st Amoruso 6), Di Livio 6 (38' st 
Fonseca sv) Tacchinardi 5,5, Davids 6,5, Zi¬ 
dane 5, Del Piero 5, Inzaghi 6 
ATHLETIC B.: I. Etxeberria 6,5, Ezguerro 6 
(21 ' st Urzaiz sv), Ferreira 6, Rios 6, Larraza- 
bal 6,5, Imaz 5,5 (IV st Lacruz 5), Lasa 5, 
Alkiza 6, Guerrero 7, Garda 6, ). Etxeberria 
7. 

ARBITRO: Dallas (Scozia) 5,5 
RETI: 45' Guerrero, 24' st autorete Lasa 
NOTE: espulso Lacruz per doppia ammoni¬ 
zione. Ammoniti Di Livio, Tacchinardi, Da¬ 
vids, Lasa e Guerrero, 


ne agguanta 1' 1 -1 che, pur rima¬ 
nendo buono a metà per la qua¬ 
lificazione ai quarti di Cham¬ 
pions League (il Reai Madrid, 
oggi in campo a Graz, vincendo 
potrebbe allungare), si arricchi¬ 
sce di significati morali. Il grup¬ 
po c'è e sta dalla parte di Simoni, 
la squadra non è da rifondare e, 
in attesa di un Ronaldo almeno 
al 60% e del ritorno di Roberto 
Raggio, tutto è possibile, anche 
un rilancio in campionato già a 
partire dal derby. 

Allo stadio Luzhniki la soffe¬ 
renza è la parola d'ordine. In 
ambasce a centrocampo, in dif¬ 
ficoltà in difesa. Sousa, lento e 
troppo spesso incerto nei rilan¬ 
ci, battuto sul tempo da Titov, 
mentre Cauet è alla continua 
rincorsa di Tikhonov. Dominio 
pressoché costante del centro¬ 
campo da parte dei russi, soprat¬ 
tutto nella prima mezz'ora, con 
quattro nitidissime palle gol 


lar: Imanol Etxeberria, rinver¬ 
dendo la tradizione dei portieri 
baschi bravi, non ha fatto una 
piega. Peruzzi, invece, dopo 
un'uscita a vuoto al 32', che stava 
per creare problemi seri, si è in¬ 
chinato di fronte al tocco furbo 
di Guerrero, lanciato in verticale 
da Joseba Etxeberria: colpo con la 
punta del piede, vanificate la rin¬ 
corsa di Davids e l'uscita di Pemz- 
zi. Il portiere azzurro è stato bra¬ 
vo nella ripresa. Al 5' ha precedu¬ 
to Joseba Etxeberria, al 13' ha pa¬ 
rato una sventola di Lacruz. Juve 
all'assalto a testa bassa, in modo 


sventate da Pagliuca. 

Qualche opportunità di rove¬ 
sciare il fronte ma il contropiede 
non è mai spietato. Sprecato Za¬ 
netti sulla fascia sinistra, più fal¬ 
losi che illuminati Simeone e 
Moriero, poco utili per servire 
uno Zamorano indemoniato e 


scomposto. Molta corsa, poco 
cervello. Al 24', però, è arrivato il 
pareggio. Angolo, Imanol Etxe¬ 
berria disturbato nell'uscita alta, 
zuccata di Monterò, pallone a co¬ 
lombella che invano Inzaghi cer¬ 
ca di toccare, ci pensa però Lasa, 
in maniera comica, a farsi del ma¬ 
le: autogol, 1-1. Juventus rigene¬ 
rata, ma è stato ancora Peruzzi a 
recitare da protagonista, respin¬ 
gendo in uscita un tiro del solito 
Etxeberria. Bilbao in dieci negli 
ultimi sei minuti per l'espulsione 
di Lacruz, majuventus ormai sul¬ 
le gambe e con la maledizione 


Ronaldo, formato fantasma. 
Ma all'88' Pirlo suggerisce dav¬ 
vero e Simeone si guadagna in 
un colpo solo la sufficienza altri¬ 
menti irraggiungibile. Il gol 
dell' 1 -1 tiene in corsa l'Inter per 
la Champions League, ma so¬ 
prattutto tiene Simoni. 


europea che continua a persegui¬ 
tarla. Quattro pareggi su quattro 
nel girone di Champions Lea¬ 
gue, la maledizione della notte di 
Amsterdam continua. La Juve 
non si è ancora ritrovata dopo la 
sconfitta patita con il Reai Ma¬ 
drid. I commenti a caldo. Inza¬ 
ghi: «Abbiamo cercato di farcela 
in tutti modi, se non vinciamo 
tutte e due le prossime gare, sia¬ 
mo fuori». Lippi: «Abbiamo per¬ 
so un'occasione importante». Di 
Livio e Tacchinardi, ammoniti, 
salteranno per squalifica la gara 
di Istanbul. 


Coppa Coppe 
Qua 'rficazione 
a rischio 
per la Lazio 

Se non c'è rischio, non c'è gusto. È 
il nuovo credo della Lazio, alle pre¬ 
se con una involuzione di gioco e 
di risultati da far spavento, consi¬ 
derando il suo alto potenziale tec¬ 
nico. In campionato come nelle 
Coppe. Anzi di più in queste ulti¬ 
me, visto che il verdetto arriva nel¬ 
lo spazio di due partite. Stasera 
(Italia 1 ore 20,45) contro i forti 
jugoslavi del Partizan di Belgra¬ 
do, nella gara di ritorno degli ot¬ 
tavi di Coppa delle Coppe, la 
storia si ripete puntuale. Accad¬ 
de anche con il Losanna non più 
di un mese fa. Allora andò bene. 
La Lazio si qualificò nella gara di 
ritorno e sul campo degli elveti¬ 
ci. È quello che Eriksson e i suoi 
giocatori si augurano anche nel¬ 
la partita di stasera dopo lo 0-0 
dell'Olimpico. Uscire fuori dalle 
Coppe in questo momento non 
sarebbe soltanto un danno eco¬ 
nomico, ma anche d'immagine 
con innegabili riflessi negativi 
per il prosieguo della stagione. 
Ma i biancocelesti assicurano 
che non si ripeterà più una pro¬ 
va come quella di domenica a 
Salerno e si dicono molto moti¬ 
vati e convinti di superare l'osta¬ 
colo serbo. A caricare la truppa 
più che Eriksson, nero come la 
pece per alcune pesanti allusioni 
sulla sua vita privata uscite su al¬ 
cuni giornali, ci hanno pensato 
Mihajlovic e Stankovic, serbi en¬ 
trambi, ma con matrice Stella 
Rossa, cioè nemici dichiarati del 
Partizan. La speranza è che la 
partita non si invelenisca trop¬ 
po. La Lazio avrebbe tutto da ri¬ 
metterci. Per la formazione, Eri¬ 
ksson ha già sciolto i suoi dubbi. 
La difesa sarà quella delle ultime 
domeniche: Pancaro, Couto, Mi- 
hajolovic, Favalli. Negro tornerà 
in panchina. Il centrocampo sa¬ 
rà formato da Conceicao, Ventu- 
rin, Almeyda e Nedved. Stanko¬ 
vic, che è in condizioni precarie 
partirà dalla panchina. In attac¬ 
co Salas-Mancini 


IJUVE-ATHLETIC BILBAO 


Un'autorete e i bianconeri restano in corsa 
Con gii spagnoii un aitro pareggio: è ii quarto 



L’interista Diego Simeone festeggia il pareggio contro lo Spartak Dima Korotayev/ Reuters 


La Fiacconi pensa già a Sidney 2000 

Rientrata a Roma la vincitrice della maratona di New York 


ROMA «Alle Olimpiadi di Atlan¬ 
ta, come in altre precedenti 
competizioni, non sono stata 
chiamata soltanto perché allora 
nella nostra atletica vigeva il so¬ 
lito sistema delle raccomanda¬ 
zioni: andavano in nazionale 
solo le atlete che erano allenate 
dai selezionatori della squadra. 
Adesso per fortuna sono cam¬ 
biate le persone e anche il siste¬ 
mafederale». 

Lo ha ribadito ieri all'aeropor¬ 
to di Fiumicino, subito dopo es¬ 
sere sbarcata dall'aereo che l'ha 
riportata in Italia dall'America, 
Franca Fiacconi, la dominatrice 
della maratona di New York, 
un'impresa mai riuscita ad 
un'atleta nostrana. «I risultati di 
oggi rappresentano comunque 
la mia rivincita contro le ingiu¬ 
stizie passate», ha insistito pole¬ 
micamente l'atleta romana pri¬ 
ma di superare assieme al mari¬ 
to Luciano il varco doganale, al 


di là del quale l'aspettavano una 
cinquantina di parenti e amici 
giunti allo scalo capitolino con 
bandiere e striscioni per un anti¬ 
cipo dei successivi festeggia¬ 
menti. 

In tuta e scarpe da 
ginnastica, zainetto 
sulle spalle, la Fiac¬ 
coni ha abbracciato 
tutti, ha sorriso di 
fronte ad alcuni slo¬ 
gan coniati al mo¬ 
mento («sei gran¬ 
diosa, sei verace, sei 
la Franca che ci pia¬ 
ce», il più gettona¬ 
to) e si è poi conces¬ 
sa ai giornalisti, con 
i quali nel passato 
aveva avuto alcuni screzi sem¬ 
pre legati ai suoi tumultuosi rap¬ 
porti con la Federatietica. «È sta¬ 
ta una vittoria straordinaria, per 
me stessa e per lo sport italiano 
al femminile» ha sottolineato 


Franca, forse in polemica con 
Primo Nebiolo, padre padrone 
dell'atletica mondiale che tre 
giorni fa aveva definito le spor¬ 
tive italiane come «donne dedi¬ 
te soltanto alla ricerca di un 
buon marito». 

«Questa vittoria è 
il frutto di anni di la¬ 
voro, di allenamenti 
duri e del cambia¬ 
mento di prepara¬ 
zione. Ero alla quar¬ 
ta partecipazione al¬ 
la maratona di Ney 
York, un percorso 
che ormai conosco 
bene e per il quale ho 
svolto un lavoro spe¬ 
cifico». La prima 
vincitrice italiana della marato¬ 
na di New York, che con il tem¬ 
po di 2 ore 25'17" ha stabilito il 
nuovo primato nazionale, ha 
spiegato di avere capito di poter 
vincere dopo il ventinovesimo 


chilometro, quando ha visto le 
altre arrancare su un tratto in sa¬ 
lita: «Le mie avversarie hanno 
iniziato a rallentare l'andatura, 
io invece andavo sempre più ve¬ 
loce». 

Quanto ai programmi futuri. 
Franca Fiacconi si concederà un 
riposo di qualche giorno: «Oggi 
sarò festeggiata all'Alberone, il 
quartiere in cui sono nata, poi 
mi prenderò una vacanza. La 
maratona di New York era l'ulti¬ 
ma gara della stagione - ha spie¬ 
gato - Tra un mese riprenderò ad 
allenarmi a Roma per poi trasfe¬ 
rirmi a Rocca Canterano. Il mio 
prossimo obiettivo è confer¬ 
marmi ad alti livelli ai mondiali 
di Siviglia del '99 e soprattutto 
alle prossime Olimpiadi di Sy¬ 
dney». Quei Giochi olimpici 
che costituiranno per lei una 
sorta di risarcimento dopo la 
bruciante esclusione dalla squa¬ 
dra per Atlanta. 
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A CHE SERVE 
UN LISTA 
DEI SINDACI? 


GIORGIO NAPOLITANO 

C ari Enzo Bianco, Mas¬ 
simo Cacciari e Fran¬ 
cesco Rutelli, l'an¬ 
nuncio della nascita di un 
movimento politico da voi 
promosso insieme con altri 
sindaci e con rappresen¬ 
tanti di diverse forme di 
impegno nella società civi¬ 
le, mi spinge a qualche ri¬ 
flessione - che consegno a 
questa «lettera aperta» - al¬ 
la luce dell'esperienza che 
abbiamo vissuto in stretto 
rapporto negli anni del 
mio mandato, appena con¬ 
clusosi, di ministro dell'In¬ 
terno. 

Nell'assumere e nell'eser- 
citare quell'incarico, ebbi 
fin dall'inizio il senso della 
straordinaria novità istitu¬ 
zionale e politica rappre¬ 
sentata dal ruolo e dall'im¬ 
pegno dei sindaci eletti di¬ 
rettamente dai cittadini. 
Ero stato nel 1993, da presi¬ 
dente della Camera dei de¬ 
putati, partecipe nel modo 
più convinto della necessi¬ 
tà di una riforma destina¬ 
ta ad andare ben al di là 
della sola, pur così impor¬ 
tante modifica del sistema 
elettorale. Ma è stato nella 
responsabilità di governo 
attribuitami nei rapporti 
con i poteri locali che ho 
potuto toccare con mano 
gli esiti fecondi di quella 
riforma sia nel senso della 
stabilità, efficienza e tra¬ 
sparenza delle amministra¬ 
zioni anche di grandi città, 
sia nel senso della forte e 
concreta funzione di inter¬ 
locutori e protagonisti che 
i sindaci erano riusciti ad 
acquisire nella vita pubbli¬ 
ca e su cui io potevo conta¬ 
re per assolvere il compito 
affidatomi nel Ministero 
Prodi. In questo spirito, 
guidato da questa convin¬ 
zione, ho così incontrato 
dovunque in Italia, nell'ar¬ 
co di quasi due anni e mez¬ 
zo, centinaia di sindaci di 
Comuni grandi e piccoli, e 
ciascuno di voi anche nella 
qualità di dirigenti del- 
l'Anci e nella sede nuova, 
da me decisamente voluta, 
della Conferenza Stato-Cit¬ 
tà-Autonomie Locali. 

SEGUE A PAGINA 2 


Sì dei sindacati, vìa al patto sodale 

D'Alema agli imprenditori: chiudete i contratti e investite per il lavoro 


ROMA Disco verde anche dai sindacati, e il 
tavolo della concertazione con le parti so¬ 
ciali per il patto per lo sviluppo e il lavoro, 
dopo il sì degli industriali, riparte col vento 
in poppa. D'Antoni, Cisl: «La novità politi¬ 
ca è la disponibilità del governo a legare la 
sua azione alla concertazione che ne costi¬ 
tuisce l'asse strategico». Cofferati, Cgil: «La 
vera novità è che la di- 
sponibilitàallaconcerta- 
■ rlitoollih zione è condivisa da tut- 

DEL POLO ta la maggioranza». Il 

«Diamo presidente del Consiglio 

incassa il risultato, ma 
un mese non rinuncia ad incalza- 

ad Amato industriali a far la 

loro parte anche sul ter- 
per presentare reno dei rapporti col sin- 

una leeee dacato: «chiediamo agli 

^ imprenditori di investi- 

elettorale» re, di aver fiducia nel fu¬ 

turo del Paese. Chiedia¬ 
mo loro anche di chiudere il contratto dei 
metalmeccanici». Intanto il Polo incalza il 
neoministro Amato: ha un mese per pre¬ 
sentare un progetto di legge elettorale. 

ALVARO MISERENDINO 
ALLE PAGINE 3, 4 e5 


IL FATTO 


IL CASO 


L'INTERVISTA 



Nella Finanziaria 
sgravi sul mutui 
della prima casa 




Ciampi corregge: 
«L'economia frena 
PII sotto n,8%» 


Cossutta: «CI hanno 
seguito nel Pdcl 
tesserati ed elettori» 


IL SERVIZIO 


SE CE ACCORDO 
TRA GOVERNO 
E MAGGIORANZA 

ROBERTO ROSCANI 

E ra l'appuntamento 
cruciale: dopo l'ok e 
persino gli entusiasmi 
seguiti ai primi incontri tra 
D'Alema e le organizzazio¬ 
ni imprenditoriali ieri era 
la volta dei sindacati. 

Apparentemente non 
dovevano esserci troppi 
problemi, ma nella realtà i 
segnali dei giorni scorsi 
non erano proprio incorag¬ 
gianti. L'«esame» però il 
governo l'ha superato be¬ 
ne. 

SEGUE A PAGINA 5 
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Clinton assolto, gli Usa dimenticano Monica 

n S0cgate non aiuta i repubblicani a vincere le elezioni di medio termine 


PRIMO PIANO 


Paura a Caserta 
fiamme nella Reggia 


NAPOLI Fiamme nella Reggia di 
Caserta. Un incendio (sembra ac¬ 
certato non doloso) si è sviluppato 
nel tardo pomeriggio di ieri nel 
sottotetto del gioiello architetto¬ 
nico voluto da Carlo III di Borbo¬ 
ne per competere con Versailles. 
Forse, ma è solo un'ipotesi, un cor¬ 
to circuito ha fatto scattare la scin¬ 
tilla che in pochi minuti si è tra¬ 
sformata in rogo all'interno dei lo¬ 
cali ora disabitati ma destinati a di¬ 
ventare a gennaio gli alloggi degli 
allievi sottoufficiali dell'Aeronau¬ 
tica. L'intervento dei vigili del fuo¬ 
co ha impedito che le fiamme si 


propagassero ulteriormente ma 
non è ancora possibile un bilancio 
dei danni. Sinistri bagliori sono 
stati visti uscire dalle finestre del 
Iato destro dell'edificio illumi¬ 
nando il giardino aperto al pubbli¬ 
co, prima che entrassero in fun¬ 
zione i getti delle autobotti. «È un 
disastro», ha detto il sindaco Luigi 
Falco. Polemico l'ex ministro dei 
Beni Culturali Antonio Paolucci: 
«Sono i rischi della coabitazione 
con apparati estranei al patrimo¬ 
nio artistico». 

I SERVIZI 
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DALL’INVIATO _ 

PIERO SANSONETTI 

NEW YORK Bill Clinton e i de¬ 
mocratici hanno vinto le ele¬ 
zioni di «mid-term», anche se 
i repubblicani mantengono 
la maggioranza in Parlamen¬ 
to. Può sembrare un parados¬ 
so ma è la pura verità. La po¬ 
litica americana è un po' me¬ 
no semplice di quanto si di¬ 
ce: spesso è arzigogolata e bi¬ 
zantina quanto la nostra. I 
democratici hanno vinto le 
elezioni per quattro motivi: 
primo, perché sono riusciti a 
non perdere neppure un seg¬ 
gio al Senato, mentre le pre¬ 
visioni della vigilia e le pro¬ 
messe dei repubblicani dice¬ 
vano che ne avrebbero persi 
almeno due, tre o forse anche 
cinque. 

SEGUE A PAGINA? 


Lo sterminio nel Centro Ametka 

L'uragano e poi il vulcano: oltre 20mila vittime 


I mondi spietati di Philip K. Dick 

Domani con TU «Independence day» e un libro dello scrittore 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Lettera anonima 

N on mi è sfuggita la nobiltà della lettera con la quale Pannella- 
Bonino chiedono scusa all'ex presidente Leone per le intempe¬ 
ranze della campagna che portò alle sue dimissioni. Mi è sfuggi¬ 
to, però, tutto il resto, a partire (bisticcio illuminante) dal significato 
letterale della lettera. La prosa insieme solenne e infiammata di Pan- 
nella fa ricorso a tutte o quasi le categorie della tragedia greca (il tradi¬ 
mento, il perdono, il potere, la «ubris»), ma non chiarisce, per dirla ba¬ 
nalmente, con chi accidenti ce Labbia. «Un assetto di potere e di prepo¬ 
teri», «giustizieri vili che sono oggi più di allora padroni d'Italia», «of¬ 
fesa riuscita alla Costituzione e alla vita degli italiani»: a ranghi serra¬ 
ti, come le Valchirie in cavalcata, queste terrifiche figure retoriche tra¬ 
volgono il lettore, ma lo lasciano, alla fine, solo soletto con le sue do¬ 
mande. Chi è stato? Quando? Dove? Perché? Chi è il giustiziere vile che 
ha offeso la Costituzione e comanda oggi più di ieri grazie a un assetto 
di potere e prepoteri? Cossiga? La De? I comunisti? I giudici? Il Vatica¬ 
no? La Spectre? La Rai? Tutti insieme? Almeno un nome ci sarebbe ser¬ 
vito, in tanta tempesta, da appiglio. Così com'è la lettera di Pannella- 
Bonino è come una Catilinaria dove non si nomini mai Catilina. Forse 
è saltata una riga. 


MIAMI Tremendo il bilancio 
delle vittime della tragedia cau¬ 
sata dal passaggio dell'uragano 
Mitch in centro America. Oltre 
ventimila le vittime, soprattut¬ 
to in Honduras e in Nicaragua. E 
la tragedia non ha ancora fine: 
un vulcano del Nicaragua ha ri¬ 
preso la sua attività proprio vici¬ 
no alla cima Casitas, dove mi¬ 
gliaia di tonnellate di fango, 
spostate dall'acqua tracimata 
da un Iago, hanno seppellito 
quasi 2.000 persone. Intanto 
l'uragano, che ormai è diventa¬ 
to una tempesta tropicale, si sta 
muovendo sul Messico e po¬ 
trebbe arrivare, secondo le pre¬ 
visioni, sulla penisola dello Yu- 
catan e in Florida verso il fine 
settimana. AI via gli aiuti uma¬ 
nitari dagli Stati Uniti e dall'Eu¬ 
ropa: per i primi soccorsi stan¬ 
ziati dall'Italia 15 miliardi. 

CIAI 
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In edicola 

lo videocossetto 
0 14.900 lire 


L'occasione colta 


SERGIO COFFERATI 

I l lettore occasionale, ancora di 
più di quello abituale, apprezzerà 
la scelta di accompagnare i quat¬ 
tro film della serie sulla fantascienza 
(domani in edicola «Independence 
Day») con racconti, articoli, notizie 
bibliografiche su Philip K. Dick. Co¬ 
me tutti vedranno, non esiste nessun 
rapporto diretto tra le pellicole e i te¬ 
sti letterari (con l'eccezione di Biade 
Runner tratto da «Do androis dream 
of electric sheep?», uno dei romanzi 
più affascinanti di Dick), ma questi 
racconti rappresentano un veicolo 
straordinario verso la Sf e nel con¬ 
tempo confermano come la colloca¬ 
zione di Dick nei confini della lette¬ 
ratura di genere sia una gratuita e ar¬ 
bitraria forzatura fatta ad uno scrit¬ 
tore capace di usare tecniche, lin¬ 
guaggi e ambienti come pochi altri. 

SEGUE A PAGINA 23 


n salvagenu 

èìn edicola 


se fiofi siete 
nati con 
la camicia 
vi aiutiamo 
a 
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ORA SI TORNA 
A FARE POLITICA 

CAROLE BEEBE TARANTELLI 

N elle elezioni di mezzo ter¬ 
mine il partito del presi¬ 
dente in carica perde sem¬ 
pre seggi. Il fatto che i Democrati¬ 
ci ne abbiano guadagnati è certa¬ 
mente degno dei titoli dei giornali. 
Ma c'è un'interpretazione più pro¬ 
fonda da dare a queste elezioni: 
riaprono la partita della politica, 
che in anni recenti si è sempre di 
più avvitata su se stessa, come è 
testimoniato daU'ossessione, al¬ 
trimenti incomprensibile, per uno 
scandalo così insignificante come 
il Sexgate. Insomma, dopo queste 
elezioni, il partito Repubblicano è 
davanti a un bivio: dovrà decidere 
se essere ancora dominato da un 
personale politico e una base 
estremista, integralista e isolazio¬ 
nista, che poco ha a che fare con 
il suo tradizionale blocco di pote¬ 
re, oppure se ritornare verso il cen¬ 
tro dello schieramento politico, 
dove è sempre stato. Due dati di¬ 
mostrano che i Repubblicani sa¬ 
ranno costretti a fare questa scel¬ 
ta. Il primo è la vittoria dei figli di 
Bush, eletti perché capaci di par¬ 
lare ai moderati e di aggiudicarsi 
una fetta della minoranza ispani¬ 
ca. Il secondo è il fatto che l'elet¬ 
torato benestante, riserva di cac¬ 
cia da sempre dei Repubblicani, 
questa volta li ha abbandonati in 
numero significativo. Un partito 
Repubblicano isolazionista, che 
vota i finanziamenti per il Fondo 
Monetario soltanto all'ultimo mi¬ 
nuto e perché costretto da Clin¬ 
ton, non rappresenta più questo 
elettorato. Inoltre il suo liberismo 
esasperato su questioni sociali co¬ 
me la sanità, l'istruzione e le pen¬ 
sioni, sposato con un interventi¬ 
smo ugualmente esasperato sui 
problemi di moralità individuale 
come l'aborto, non è molto «usa¬ 
bile» in un paese moderno e laico. 
Nei mesi prossimi, la spia della 
trasformazione di questo partito 
sarà la gestione del processo per 
l'impeachment di Clinton. 

SEGUE A PAGINA 2 
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IL Nuovo Patto sociale 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


^Benefici sulla rìnegoziazione dei prestiti 
e sul riacquisto delVabitazione 
Varranno anche per contratti anteriori al '93 


♦ Confermata la proroga per il Mezzogiorno 
della fiscalizzazione degli oneri sociali 
e degli sgravi contributivi per i nuovi assunti 


♦A/ Senato provvedimento per il lavoro 
per accelerare gli investimenti pubblici 
e potenziare i fondi pensione 


Mutui prima casa, il fisco darà una mano 

Carbon tax e tagli ai ministeri per finanziare il «pacchetto lavoro» 


NEDO CANETTI 

ROMA Due sono i collegati alla fi¬ 
nanziaria cosiddetti «ordinamenta- 
li» all'esame del Senato. Uno, sulle 
opere pubbliche e gli incentivi al¬ 
l'occupazione ha preso avvio alla 
commissioni congiunte Bilancio e 
Lavoro. L'altro, sul federalismo fi¬ 
scale, è stato depositato alla com¬ 
missione Finanze. E c'è subito una 
novità. In questo provvedimento, 
il governo è intenzionato a inserire 
i benefici fiscali concessi per i mu¬ 
tui per la prima casa. 

1 benefici saranno estesi anche ai 
casi in cui il contratto originario è 
estinto e ne viene stipulato uno 
nuovo di importo non superiore 
alla residua quota di capitale da 
rimborsare maggiorata delle spese 
e degli oneri correlati. La norma si 
applicherà a decorrere dal periodo 
d'imposta in corso alla data del¬ 
l'entrata in vigore della finanziaria 
anche con riferimento a contratti 
di mutuo stipulati prima del primo 


gennaio 1993. 

Intanto alla commissione Bilan¬ 
cio della Camera si stabilisce che i 
1.267 miliardi per il pacchetto la¬ 
voro nel '98 arriveranno da carbon 
tax e tagli ai ministeri. Infatti la fi¬ 
scalizzazione 
degli oneri so¬ 
ciali, la decon¬ 
tribuzione per i 
nuovi assunti, 
la riduzione del 
costo del lavoro 
dello 0,82% e 
l'aumento del 
fondo per la ri¬ 
duzione dell'o¬ 
rario di lavoro 
costeranno nel 
'99 1.267 mi¬ 
liardi aggiuntivi e saranno finan¬ 
ziati con la carbon tax. 

A partire dal 2.000 una quota pa¬ 
ri a 820 miliardi sarà finanziata ta¬ 
gliando gli stanziamenti ad alcuni 
ministeri. È quanto prevede l'e¬ 
mendamento predisposto dal rela¬ 
tore al collegato alla finanziaria 


Salvatore Cherchi e formalizzato 
in commissione Bilancio. 

In particolare l'emendamento 
stabilisce la soppressione del con¬ 
tributo per gli asili nido, i contri¬ 
buti ex Enaoli e il contributo per la 
lotta alla Tbc. Inoltre non viene 
prorogato il contributo ex Gescal 
dello 0,35%. 

Tali contributi hanno un costo 
nel '99 pari a 1.064 miliardi che in 
parte saranno recuperati aumen¬ 
tando alcuni contributi per un get¬ 
tito di 347 miliardi in alcuni setto¬ 
ri che hanno aliquote ridotte. 

Lo stesso provvedimento intro¬ 
duce infatti la possibilità per il Go¬ 
verno di aumentare le aliquote 
contributive relative alle prestazio¬ 
ni temporanee a carico dell'lnps, 
di una quota pari a quella dei con¬ 
tributi soppressi per i settori che 
hanno una aliquota inferiore a 
quella del settore industria. Quan¬ 
to invece alla fiscalizzazione degli 
oneri sociali al Sud viene confer¬ 
mato che sarà prorogata fino al 
2.001. Per i nuovi assunti nel pe¬ 


riodo '99-2.001 delle regioni Cam¬ 
pania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Ca¬ 
labria e Sardegna ci sarà uno sgra¬ 
vio dei contributi Inps totale per 
un periodo di tre anni a partire 
dalla data di assunzione. Nelle re¬ 
gioni Abruzzo e 
Molise lo sgra¬ 
vio si applica 
solo per i 
neoassunti nel 
'99. Intanto su¬ 
gli immobili si 
è in attesa che il 
governo chiari¬ 
sca, nel collega¬ 
to fiscale al Se¬ 
nato, i criteri e 
le modalità del¬ 
la annunciata 
revisione della tassazione sulla ca¬ 
sa, che dovrebbe prevedere una ali¬ 
quota unica al 19%. Non manca 
qualche frizione nella maggioran¬ 
za sui fondi in più che il governo 
intende stanziare per il diritto allo 
studio, fondi che, se non vanno 
confusi con la parità scolastica, co¬ 


munque tirano in ballo il proble¬ 
ma delle scuole private. 

Ieri Armando Cossutta ha soste¬ 
nuto che la parità non rientra nel¬ 
l'accordo programmatico del go¬ 
verno, ma il ministro Berlinguer 
gli ha risposto sostenendo esatta¬ 
mente il contrario. 

E al Senato invece il provvedi¬ 
mento sull'occupazione si propone 
di accelerare ed accrescere gli inve¬ 
stimenti pubblici, di realizzare la 
riforma del mercato del lavoro, il 
rilancio, attraverso incentivi, del¬ 
l'occupazione e di potenziare la 
presenza del fondo pensioni. 

Prevede l'individuazione di mec¬ 
canismi più agili con i quali far 
proseguire il previsto completa¬ 
mento di una serie di opere pubbli¬ 
che, la delega al governo per il rior¬ 
dino degli incentivi all'occupazio¬ 
ne e degli ammortizzatori sociali 
ed una serie di norme in materia 
previdenziale, tra cui la nuova di¬ 
sciplina dell'lnail e dell'Enpals e il 
trattamento di fine rapporto. 


■ il nodo 

SCUOLA 
Frizioni 
dentro la 
ma^oranza 
sui fondi per 
il diritto 
allo studio 


■ SPESE E 
RISPARMI 

Dal 2000 
saranno 
tagliati gli 
stanziamenti 
per alcuni 
ministeri 


Manovra, bocciati 17mila emendamenti 
E la deputata-Cobas si arma dì fischietto 

Camera, urla e proteste il giorno dopo il no su Tangentopoli 



Mara Malavenda esponente dei Cobas di Pomigliano d’Arco 


Ansa 


Primo sì 
in commissione 
per l'Eurotax 

■ Via libera della commissione 
bilancio all’articolo 1 del col¬ 
legato alla Finanziaria che 
prevede la restituzione del- 
ì’Eurotassa. La commissio¬ 
ne sta ora esaminando l’arti¬ 
colo 5, che off re alle Regioni 
la possibilità divariare, an¬ 
che in diminuzione, l’aliquo¬ 
ta deirirap. Quanto agli 
stralci, contrariamente al 
previsto, non è stato stralcia¬ 
to l’articolo 21 sull’attribu¬ 
zione alle Regioni di quote 
erariali. L’articolo 21 avreb¬ 
be dovuto essere stralciato 
per essere inserito nel colle¬ 
gatofiscale presentatoalSe- 
nato. Inoltre il Governo aveva 
presentato anche emenda¬ 
menti formali all’articolo 22, 
relativo al patto di stabilità, 
proprio pertener conto dello 
stralcio, proposto peraltro 
dal presidente Bruno Solaro- 
li. La commissione ha però 
deciso di soprassedere. 


ROMA «Onorevole Malavenda si 
comporti seriamente! Se lei vuole 
difendere gli interessi reali dei la¬ 
voratori, si comporti come la se¬ 
rietà di quei lavoratori richiede!». 
Il severo richiamo del presidente 
della Camera alla deputata ex Re 
(aveva accusato Bertinotti di mo¬ 
deratismo) ed ora rappresentante 
del Cobas di Pomigliano non vale 
a bloccare il fuori programma, ieri 
mattina in un'aula che risente an¬ 
cora delle tensioni per la bocciatu¬ 
ra della commissione d'inchiesta 
suTangentopoli. 

E infatti il fuori programma po¬ 
co dopo precipita: Malavenda ri¬ 
corre ad un fischietto rompi-tim- 
pani. Violante la espelle, lei resiste 
e si lega allo scranno con un fou¬ 
lard, i commessi recidono il fazzo¬ 
letto a forbiciate (i Cobas diranno 
che la loro leader è stata «accoltel¬ 
lata») e trasportano la deputata 
fuori dell'aula. Lei reagisce roto¬ 
landosi in Transatlantico e accu¬ 
sando dolori allo stomaco. Accor¬ 
re un medico della Camera che ne 
dispone il ricovero ad un vicino 
ospedale per un'ecografia di con¬ 
trollo. Malavenda ne uscirà dopo 
pochi minuti sana e salva. Ma ha 
tenuto la scena per una buona 
mezz'ora. 

Tutto comincia mentre si discu¬ 
te un decreto sui prepensiona¬ 


menti nelle Fs. Malavenda appro¬ 
fitta di un momento di confusio¬ 
ne per protestare contro il manca¬ 
to esame in commissione Bilancio 
del suoi 117.584 emendamenti 
(«ostruzionistici», ammette) alla 
Finanziaria: la sola stampa costerà 
alla Camera 350milioni tondi. 

Violante le risponde: «L'esame 
dei suoi emendamenti richiede¬ 
rebbe sei mesi. Il presidente della 
Bilancio ha chiesto a tutti i gruppi 
di indicare i 
due emenda¬ 
menti per arti¬ 
colo ritenuti 
più importan¬ 
ti. Lei è stata 
equiparata ad 
un gruppo...» 

Non paga, 
Malavenda tor¬ 
na a bomba do¬ 
po qualche mi¬ 
nuto. E allora 
ecco la repri¬ 
menda di Violante. Che ha l'effet¬ 
to di eccitare ancor più la deputata 
dei Cobas. Malavenda: «Ma io ho 
diritto...». Violante: «Lei non può 
trasformare diritti in pagliacciate! 
Quella è gente seria che soffre: di¬ 
fenda allora lealmente i loro diritti 
e non in modo folcloristico, per¬ 
ché così li danneggia!». Tutto inu¬ 
tile. Il fischietto ài cui Mara Mala¬ 


venda è armata assorda l'aula. 
Violante è costretto ad espellerla. 
Ma cacciarla dall'aula non è fatica 
da poco: ci provano con le buone i 
deputati-questori Camoirano e 
Muzio, poi è giocoforza ricorrere 
ai commessi che, tagliato il fou¬ 
lard, la sollevano di peso trasci¬ 
nandola fuori. 

Allora la nuova protesta nel 
Transatlantico dove la Malavenda 
si rotola urlando e fischiando in 
un caotico balletto di deputati, 
commessi e giornalisti. «Era mol¬ 
to tesa - ha poi spiegato Maura Ca¬ 
moirano -, ed allora ho chiamato il 
medico: rispettiamo il suo diritto a 
protestare ma dobbiamo rispetta¬ 
re anche il diritto degli altri 629 
deputati a continuare a lavorare». 

Come si diceva, forse le cose 
non sarebbero precipitate se l'at¬ 
mosfera non avesse risentito an¬ 
cora degli effetti della sconfitta su¬ 


bita dal centrodestra con la boc¬ 
ciatura della proposta della com¬ 
missione inquisitoria sui procedi¬ 
menti per Tangentopoli. Tant'è 
che, prima delTincidente-Mala- 
venda c'erano già stati numerosi 
momenti di nervosismo. Prima 
con le accuse dei Ccd al loro ex col¬ 
lega Cimadoro (ora Udr) di aver 
votato in uno scrutinio segreto 
anche per un collega assente. Poi 
con le plateali proteste della forzi- 
sta Majolo per il fatto che tra i se¬ 
gretari di presidenza di turno ieri 
ci fossero solo deputati della mag¬ 
gioranza. Alla ferma replica del vi- 
cecapogmppo Ds, Guerra il capo¬ 
gruppo azzurro Pisanu aveva ad¬ 
dirittura reagito chiedendo la so¬ 
spensione della seduta. Infine con 
le ricorrenti querimonie di Re per 
il fatto che, dopo la scissione, non 
è stata concessa deroga per la rico¬ 
stituzione del gruppo. 


■ POLO 
AGITATO 

Accuse del Ccd 
a Cimadoro 
«transfuga» 
nell’Udr 
Show della 
Majolo_ 


ABITAZIONI & TASSE 


E con l'aliquota al 19% 
risparmi fino a 5 milioni 





Possesso di 

Reddito 

abitazione con i 

Aliquota 

attuale 

endita catastaie 

Aliquota 19% 

di 2 miiioni: 

Differenza 

14 milioni 

380.000 

380.000 

- 

28 milioni 

540.000 

380.000 

160.000 

50 milioni 

680.000 

380.000 

300.000 ' 

1 70 milioni 

800.00^ 

380.000 

420.000 

125 milioni 

900.000 

380.000 

520.000 

Possesso 

con 

Reddito j 

di abitazione pn 
r reddito da fabb 

1 Aliquota 
!_attuale j 

jpria più casa in 
ideati di 24 miiic 

1 Aliquota 19% 

iocazione 

ini: 

Differenza 

28 milioni 

5.440.000 

^ 4.560.000 

880.000 

50 milioni 

7.880^0 

4.560.000 

3.320.000 

70 milioni 

~8.760^0 

4.560.000 

4.200.000 

125 milioni 

10.250.000 

4.560.000 

5.690.000 


Per il momento è soltanto una 
«promessa». Ma r«alleggeri- 
mento» annunciato ieri da Vi- 
sco dovrebbe in ogni caso por¬ 
tare a una riforma della tassa¬ 
zione in grado di consentire no¬ 
tevoli risparmi per chi possiede 
una casa. L'ipotesi più accredi¬ 
tata, ma ancora in fase di valu¬ 
tazione, è di una aliquota unica 
a regime del 19% a fronte della 
situazione attuale, nella quale 
è prevista un'aliquota progres¬ 
siva, che varia in base al reddito 
del proprietario. Vediamo cosa 
accadrebbe con l'aliquota fissa 
al 19%. Per chi ha un reddito di 
28 milioni, ad esempio, il pos¬ 
sesso di una casa con rendita ca¬ 
tastale di due milioni è attual¬ 
mente soggetto ad una aliquo¬ 
ta marginale del 27% pari a 
540.000 lire. Con la nuova nor¬ 
ma si scenderà a 380.000lire. In 
caso di abitazione di proprietà 
più casa in affìtto, con conse¬ 
guente reddito da fabbricati di 
24 milioni, l'aliquota si tradu¬ 
ce oggi in 5.440.000 lire che po¬ 
trebbe scendere di circa un mi¬ 
lione. Se il reddito sale a 50 mi¬ 
lioni, nel caso di un'abitazione 
di proprietà con rendita cata¬ 
stale di 2 milioni, il «risparmio» 
è di SOOmila lire (da 680mila at¬ 
tuali a 380mila lire). Nel caso di 
abitazione propria, più casa in 
locazione, sullo stesso reddito 
si pagherà un'aliquota di 4mi¬ 


lioni e 560mila lire, oltre tre mi¬ 
lioni in meno di quella attuale. 
Il «risparmio» sale parallela- 
mente al reddito. Fino ad arri¬ 
vare ad un'aliquota più bassa 
di oltre 5 milioni nel caso di un 
reddito di 125 milioni, per una 
casa di proprietà più una in lo¬ 
cazione. Ed è proprio per que¬ 
sto che l'Unione del piccoli pro¬ 
prietari, pur esprimendo sod¬ 
disfazione per quanto ipotizza¬ 
to dal Governo, solleva il pro¬ 
blema della sperequazione «al¬ 
quanto accentuata». 

Intanto è stato pubblicato ie¬ 
ri in Gazzetta ufficiale il decre¬ 
to relativo alla restituzione del- 
l'Eurotassa. Il provvedimento 
fìssa con precisione le modalità 
di restituzione del contributo 
per l'Europa, ma contiene an¬ 
che due importanti norme: 
niente sanzioni per gli errori 
commessi sul primo acconto 
Irap, e la cessione, attraverso il 
meccanismo della cartolariz- 
zazione, di 8mila miliardi di 
crediti Inps. Per l'Eurotassa 
non ci sono sorprese rispetto a 
quanto già annunciato. 1 lavo¬ 
ratori dipendenti riceveranno 
il rimborso insieme al congua¬ 
glio di fine anno (che può essere 
fatto tra dicembre e febbraio). 
Gli autonomi potranno «scon¬ 
tare» il rimborso con i versa¬ 
menti di imposte che effettue¬ 
ranno il 16 gennaio. 


r5-ll-98 - ABBONAMENTI A Ilftlità i 

SCHEDA DI ADESIONE 

Desidero abbonarmi a l'Unità alle seguenti condizioni 
Perìodo: □ 12 mesi □ ómesi 
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presidente: «Il messaggio è chiaro 
i cittadini hanno votato per il progresso, 
contro la partigianeria, per l'unità» 


^ Per il capo della Casa Bianca la gente 
vuole sentire parlare di cose conaete: 
pensioni, istmzione, sicurezza sociale 


♦ J/ caso Lewinsky non ha fruttato voti 
H leader del Gop sperava in almeno 30 seggi 
I neri di Jackson determinanti per la vittoria 


IN 


PRIMO 


PIANO 


L'America premia Clinton «il peccatore» 

Effetto boomerang del Sexgate. Gingrich, sconfitto, rischia di perdere la leadership 


I I VINCITORI DPI I F <;FinE PER I GOVERiVyvrORi 



SEGUE DALLA PRIMA 


Secondo, perché hanno guada¬ 
gnato cinque seggi alla Camera, 
rendendo la maggioranza repub¬ 
blicana esilissima, mentre il leader 
repubblicano Newt Gingrich, do¬ 
menica, aveva promesso addirit¬ 
tura 30 seggi in più al suo partito. 
Terzo motivo, perché hanno 
sconfitto la legge della storia che 
da mezzo secolo vuole che il parti¬ 
to del presidente perda un gran 
numero di seggi alle elezioni par¬ 
lamentari di metà mandato (me¬ 
diamente 27 alla Camera e 5 al Se¬ 
nato). Infine hanno vinto le ele¬ 
zioni per una quarta ragione, forse 
la più importante: il caso Lewin¬ 
sky, cioè il «processo» avviato dal¬ 
la Camera contro Bill Clinton, 
non ha reso nulla ai conservatori: 
neanche mezzo voto. 

Il presidente, che martedì aveva 
seguito la giornata elettorale, fino 
alle due di notte, chiuso nel suo 
studio davanti alla Tv a mangiare 
pizza e coca, ieri sera ha scambiato 
due battute coi giornalisti per 
commentare il risultato elettora¬ 
le. Era decisamente un uomo sod¬ 
disfatto. «Gli americani - ha detto - 
hanno votato per il progresso, 
contro la partigianeria, per l'uni¬ 
tà, contro le divisioni», Allora un 
giornalista gli ha chiesto: «Presi¬ 
dente, impeachment è roba vec¬ 
chia ormai, giusto?» Clinton ha ri¬ 
sposto dimostrando tutta la sua 
indiscussa esperienza, cioè non è 


SIEGMUND GINZBERG 

ROMA Prima di Clinton in questo 
secolo un solo presidente ameri¬ 
cano era riuscito a far guadagnare 
seggi al suo partito nelle elezioni 
legislative di «mezzo termine»: 
Franklin Delano Roosevelt, nel 
1934, quando il suo New Deal sta¬ 
va già riaggiustando le macerie 
della terribile crisi del '29. Il parti¬ 
to che vinceva le presidenziali per¬ 
deva terreno immancabilmente, 
due anni dopo, in quelle per il rin¬ 
novo di Camera e Senato, e vice¬ 
versa. Nessun presidente america¬ 
no prima di Clinton era riuscito a 
raggiungere il risultato di guada¬ 
gnar seggi addiritura a metà del se¬ 
condo mandato. Si tratta della pri¬ 
ma cosa che ci fa osservare Arthur 
Schlesinger Jr., lo storico dei cicli 
della politica americana, il teoriz¬ 
zatore della legge «del pendolo» 
per cui da decenni ad uno sposta¬ 
mento a destra dell'asse nazionale 
corrisponde abbastanza regolar¬ 
mente un analogo spostamento a 
sinistra nel ciclo successivo, quan¬ 
do gli chiediamo un commento a 
caldo sul risultato delle elezioni di 


caduto nel tranello: «No, l'impea- 
chment, come ho sempre detto, 
resta in mano al Congresso e al po¬ 
polo americano. Non è qualcosa 
che dipende da me». Poi ha cam¬ 
biato discorso ed è tornato sul ri¬ 
sultato elettorale: «Sono orgoglio¬ 
so di quello che ha fatto il mio par¬ 
tito. I democratici hanno ottenu¬ 
to questo risultato storico per un 
motivo molto semplice: hanno 
saputo dare agli elettori un mes¬ 
saggio molto 
chiaro. È un 
messaggio che 
dice: salviamo 
la sicurezza so¬ 
ciale, le pensio¬ 
ni, sosteniamo 
l'istruzione, 
aumentiamo la 
paga minima. 
Cioè: costruia¬ 
mo il futuro. E 
gli elettori ci 
hanno dato ret¬ 
ta». E così le ultime elezioni politi¬ 
che del secolo, che avrebbero do¬ 
vuto consegnare a Bill Clinton un 
1999 di guai - o forse addirittura la 
deposizione, l'ostracismo, i tribu¬ 
nali - rilanciano il ruolo del Presi¬ 
dente e rovesciano gli equilibri po¬ 
litici: da ieri mattina in America la 
destra è più debole, la linea dei 
conservatori-oltranzisti è sconfit¬ 
ta, e c'è un solo uomo sotto proces¬ 
so - seppure in termini puramente 
politici - ed è il principale avversa¬ 
rio di Clinton: il leader dei repub- 


martedì. 

Ci sarà bene una ragione se il pen¬ 
dolo del «mid-term» ha invertito 
la corsa per la prima volta da 65 
anni a questa parte. Allora era il 
New Deal. Stavolta? 

«Credo che la volontà chiara degli 
elettori sia stato mettere fine alla 


campagna per l'impeachment di 
Clinton. Quel che abbiamo di 
fronte è un risultato elettorale as¬ 
solutamente straordinario, senza 
precedenti da quando alla Casa 
Bianca c'era Roosevelt. E sono 
convinto che l'effetto principale 
sarà rallentare, se non addiritura 


blicaniNewt Gingrich, presidente 
uscente della Camera, artefice del¬ 
la linea aggressiva e radicale del 
partito, responsabile numero uno 
della sconfitta. 

In America, come si sa, la politi¬ 
ca è fatta molto di nomi, di leader, 
di storie personali. Bene, provia¬ 
mo un elenco dei vincitori e dei 
vinti. Ha vinto Bill Clinton, che ha 
la certezza pressoché matematica - 
nonostante le sue caute dichiara¬ 
zioni - che il capitolo impea¬ 
chment è chiuso e che può ora de¬ 
dicarsi a governare l'America. Poi 
ha vinto Jesse Jackson, il leader dei 
neri, perché i neri sono andati a 
votare in quantità molto superio¬ 
re al previsto e sono stati assoluta- 
mente determinanti nella vittoria 
dei democratici, e perché la linea 
di Jackson e dei neri, di totale ap¬ 
poggio a Clinton, ha travolto la li¬ 
nea di molti leader democratici 
bianchi che volevano abbando¬ 
nare il presidente. 

Infine hanno vinto i due fratelli 
Bush, Jeb e George, repubblicani, 
che sembrano la fotocopia del pa¬ 
dre, ricreano il mito della famiglia 
(per la prima volta dai tempi dei 
fratelli Rockfeller, negli anni '60, 
ci sono due Stati in mano alla stes¬ 
sa famiglia) e si lanciano entrambi 
verso la Casa Bianca, o per il 2000 
o magari per quattro anni dopo. 

Chi ha perso? Gingrich, natu¬ 
ralmente. Poi il povero Alfonso 
D'Amato, senatore ruspante che 
ieri faceva tenerezza, tristissimo 


porre fine alla campagna per l'im¬ 
peachment», ci risponde al telefo¬ 
no dalla sua casa di New York l'an¬ 
ziano professore che fu consigliere 
di John Kennedy. Di fretta, perché 
sta preparando l'intervento che 
pronuncerà oggi a Washington di 
fronte al Congresso, che l'ha con¬ 
vocato, assieme ad al¬ 
tri studiosi e speciali¬ 
sti proprio perché li il¬ 
lumini sul come si 
mette in stato di accu¬ 
sa unpresidente. 

Un altra sorpresa ri¬ 
guarda il tasso di 
partecipazione. Si 
era detto che la gen¬ 
te era disgustata, 
non sarebbe andata 
a votare. Già nel 
1994 si era avuto un 
record di astensio¬ 
nismo, alle urne era 
andato il 39% appena degli elet¬ 
tori. 

«Non ho ancora visto dati sulla 
partecipazione. Certo che se fosse 
confermata un'affluenza più nu¬ 
trita del previsto, ciò conferme¬ 
rebbe che l'elettorato ha dato un 
giudizio politico: rafforzerebbe ul- 


davanti alla tv, tenuto per mano 
dalla vecchia mamma. D'Amato 
ha sessant'anni e domina a New 
York da 20. Sembrava eterno, im¬ 
battibile. Quattro anni fa è stato il 
primo accusatore di Clinton, perii 
Whitewater. Oggi è politicamente 
rovinato. 


teriormente l'argomento che si è 
trattato di un voto contro l'impea¬ 
chement». 

Insomma lei dice che più chiaro 
di così gli elettori non potevano 
dire che questo processo a Clin¬ 
ton per le sue scappatelle sessuali 
non gli piace per niente e ha da fi¬ 
nire? Conferma quanto ci diceva¬ 
no i sondaggi, che non ne voleva¬ 
no sentir parlare? 

«Proprio così. Mette la parola fine, 
termina la questione». 

Ci hanno detto che volevano sen¬ 
tir parlare di cose concrete, non 
di sesso. Ma cosa ci dicono sul pia¬ 
no degli spostamenti politici? C'è 
chi ha notato che la caratteristi¬ 
ca dei governatori eletti in questa 
tornata, in particolare di quelli 
repubblicani, è di essersi presen¬ 
tati agli elettori come «pragmati- 


Terzo sconfitto il sistema dei 
«media» americani: stampa e Tv. 
Per un anno intero hanno speso 
tutte le loro risorse morali e gior¬ 
nalistiche scommettendo sull'e¬ 
normità dello scandalo sessuale e 
sulla sconfitta del Presidente. Ora 
devono cambiare linea. 


ci centristi», con discorsi molto si¬ 
mili a quelli che avrebbe fatto lo 
stesso Clinton. 

«Certamente anche questo è un 
segno importante. Sono convinto 
che renderà più profonda la que¬ 
relle in seno al partito repubblica¬ 
no. Il successo al Sud dei due Bush 
junior ha mostrato quanto sia po¬ 
polare la posizione moderata an¬ 
che tra i repubblicani. Mentre lo 
zoccolo duro del partito sta molto 
più a destra, verso la Christian 
Coalition. La cosa creerà delle dif¬ 
ficoltà a Gingrich, che è in defini¬ 
tiva un moderato. Vedo lite tra i 
pragmatici da una parte e i zeloti 
dall'altro». 

Conqualerìsultato? 

«Questo non lo so, io sono esperto 
di democratici». 

Non è vero quindi che l'America si 


I commenti politici in casa de¬ 
mocratica sono molto sereni. As¬ 
sai più agitato il dibattito politico 
a destra. Gingrich si è difeso come 
ha potuto dalle accuse. Facendo 
notare che per la prima volta da 70 
anni i repubblicani riescono a 
mantenere per tre elezioni di se- 


stia spostando verso il centro 
mentre l'Europa si è spostata a si¬ 
nistra. A ben vedere quel che 
emerge è semmai un filo comune: 
da una parte e dall'altra dell'A¬ 
tlantico gli elettori preferiscono 
tenersi il centro-sinistra, anche a 
dispettodelleregoledelpendolo. 
«Credo che la cosa sia chiara. In 
queste elezioni ovviamente non si 
è parlato di politica internaziona¬ 
le. Ma l'avallo a Clinton è un aval¬ 
lo a un Clinton vicino a Blair e al¬ 
l'Ulivo, a quella che in Inghilterra 
chiamano "third way" e in Ger¬ 
mania "Die neue mitte", il nuovo 
centro. Non certo un avallo alle 
destre. Gli elettori hanno detto 
che il democratico Clinton per lo¬ 
ro resta un buon presidente, per 
quanto potesse essere deplorevole 
la sua vita privata». 


guito il controllo del Congresso. E 
osservando. «Quando si ottiene la 
maggioranza al Congresso per tre 
volte di seguito è una buona cosa, 
no? E invece i sapientoni di Wa¬ 
shington dicono che abbiamo 
perso». Alla fine però Gingrich ha 
dovuto pronunciare qualche pa¬ 
rola di autocritica. Ha ammesso: 
«Sì, dovremo analizzare bene que¬ 
sto voto e capire quale lezione vie¬ 
ne per noi repubblicani». 

I suoi colleghi di partito la lezio¬ 
ne l'hanno già capita. Tom Ridge, 
governatore rieletto della Pen¬ 
nsylvania: «Non si può puntare 
tutta la campagna elettorale sul 
caso Lewinsky mentre i sondaggi 
dicono che alla gente di Lewinsky 
non gliene importa un fico secco». 
JohnMcCain, senatore dell'Arizo¬ 
na in corsa per la Presidenza 2000: 
«Dovremo cominciare a parlare 
delle cose da fare. Basta col dire 
sempre e solo dire ciò che non vo¬ 
gliamo». Steve Forbes, miliarda¬ 
rio, anche lui in corsa per la casa 
Bianca: «La leadership repubbli¬ 
cana ci deve molte risposte, deve 
spiegarci molti sbagli». Steven 
Chabot, senatore repubblicano 
dell'Ohio, alla terzo mandato: 
«Abbiamo avuto paura di Clin¬ 
ton, abbiamo sbagliato la legge sul 
Bilancio». Di voci a difesa del pre¬ 
sidente della Camera non se ne è 
levata neanche una. In gennaio si 
dovrà eleggere il nuovo presiden¬ 
te. Newt Gingrich stavolta rischia 
il posto. PIERO SANSONETTI 

Dal Wisconsin 
una lesbica 
per la Camera 

Per la prima volta una lesbica di¬ 
chiarata è stata eletta alla Camera 
degli Stati Uniti. È accaduto in Wi¬ 
sconsin dove la trentaseienne 
Tammy Baldwin ha sconfitto la re¬ 
pubblicana Josephine Musser nel¬ 
la corsa per sostituire il deputato 
repubblicano Scott Klug. Al centro 
della campagna della Baldwin l’as¬ 
sistenza sanitaria che, secondo la 
vincitrice, dovrebbe essere simile 
quella canadese, pubblica. «Tam¬ 
my Baldwin è un importante depu¬ 
tato che per caso è lesbica», ha 
detto Elizabeth Birch, direttore 
esecutivo di un gruppo umanitario 
a favore degli omosessuali che ha 
aiutato la sua campagna. «Ha but¬ 
tato giù una grande porta. Ha crea¬ 
to un arco di speranza attraverso il 
quale potranno camminare i futuri 
candidati gay e lesbiche». La Bal¬ 
dwin è anche la prima donna mai 
eletta al Congresso dal Wisconsin. 
Per una lesbica dichiarata che ce 
la fa, due vengono sconfitte. L’ex 
colonnello dell’esercito, Grethe 
Cammeremeyer, battuta dal re- 
pubblicano Jack Metcalf a Wa¬ 
shington. Una terza omosessuale, 
la democratica Christine Kehoe, è 
stata a un passo dalla vittoria sul 
repubblicano Brian Bilbray. 


L'INTERVISTA 


Schlesinger un voto inequivocabile 
LAmerìca è contro Tlmpeachment 


■ ACCUSE 
Al MEDIA 

Per un anno 
intero hanno 
speso tutte le 
loro enotrie 
sullo scandalo 
sessuale 


Ài 


In questo secolo 
prima di Clinton 
solo Roosevelt 
aumentò 1 seggi 
nel voto 
di mid term 


If 




Il presidente Clinton discute dei risultati elettorali con il suo staff alla Casa Bianca Gary Cameron/Reuters 


Al D'Amato travolto dal ddone pro-BìlI 

New York deaeta la sconfitta del senatore repubblicano. «Non esco di scena» 


Sceriffo morto 
votato 

a Los Angeles 

Uno sceriffo morto ha ottenuto 
un terzo dei voti nella contea di 
Los Angeles. Lo sceriffo Sher- 
man Block, in lizza per il quinto 
mandato consecutivo, era mor¬ 
to la scorsa settimana di emor¬ 
ragia celebrale, all’età di settan- 
taquattroanni. Sul letto di morte 
aveva espresso il suo ultimo de¬ 
siderio: essere confermato sulla 
scheda elettorale per bloccare il 
suo rivale, il democratico Lee 
Baca, un poliziotto di chiara ori¬ 
gine messicana. Block era riu¬ 
scito persino a votare per se 
stesso, col sistema del voto anti¬ 
cipato. 


DALL’INVIATO 


NEW YORK Era triste, tristissi¬ 
mo, l'ex senatore Alfonse D'A¬ 
mato, martedì sera, sul palchet¬ 
to della grande sala dell'Hotel 
Hilton, a Manhattan, mentre 
salutava i suoi fan e ammetteva 
la sconfitta. D'Amato parlava al 
microfono, e vicino a lui, picco¬ 
lissima, vestita di viola, vecchia 
vecchia, c'era la sua mamma, 
un po' spaesata. D'Amato le ha 
preso la mano, l'ha sollevata in 
alto, in segno di vittoria, e poi ha 
detto che tutta la sua carriera 
politica la deve a lei. Ha anche 


giurato che la storia non finisce 
qui: Schumer ha vinto, lui ha 
perso, ma tornerà in politica. 
Poi è uscito di scena agitando in 
aria le dita a «v», come Chur¬ 
chill. Sorridendo, ma con la fac¬ 
cia tiratissima per trattenere le 
lacrime. 

Alfonse D'Amato, senatore 
repubblicano uscente, è una fi¬ 
gura notissima a New York e in 
America. È un tipo buffo, anche 
fisicamente è buffo: piccoletto, 
con lo sguardo un po' da matto. 
È un uomo spiritoso, pieno di 
tic, gli piace prendere in giro tut¬ 
ti e non ama le formalità e l'eti¬ 
chetta. Un ragazzaccio nel sa- 


■ VINCE 
SCHUMER 

Torna 

ai democratici 
il se^o 
che era stato 
di Robert 
Kennedy 

lotto buono repubblicano. 

Suo nonno arrivò in America 
alla fine del secolo scorso, dalla 
Campania. Era un italiano e un 


poveraccio. D'Amato è nato a 
Brooklyn, il quartiere duro di 
New York. È nato 61 anni fa ed è 
cresciuto nelle scuole e nelle 
strade di Brooklyn. Quando 
aveva diciotto anni la mamma 
trovò i soldi per mandarlo all'U¬ 
niversità. Ma non era un' uni¬ 
versità di lusso, di quelle famo¬ 
se: studiò legge all'Università di 
Siracusa, cittadina al nord. 
Quando tornò in città, tutti i 
grandi studi di avvocato di 
Manhattan gli dissero che non 
avrebbero mai assunto uno che 
aveva studiato a Siracusa. Da 
quel giorno D'Amato gliela giu¬ 
rò ai liberal e ai signorotti intel¬ 


lettuali di Manhattan. 

Venne il momento della ven¬ 
detta. D'Amato vinse la sua pri¬ 
ma grande battaglia 18 anni fa, 
nell'80. Conquistò il seggio di 
senatore di New York, lo levò ai 
democratici. Il seggio che era 
stato di Bob Kennedy. 

Da allora D'Amato è diventa¬ 
to sempre più potente, nono¬ 
stante tante gaffe e tante voci su 
di lui. Tra le gaffe, la più famosa 
è quella che fece in Tv quando si 
mise a fare lo scemo e a parlare 
in finto giapponese per prende¬ 
re in giro il giudice del caso-Sim- 
pson, che era un uomo di origi¬ 
ni orientali. Successe il finimon¬ 


do e D'Amato dovette chiedere 
scusa. 

Quanto alle voci sul suo con¬ 
to, ce ne sono state tante e ci so¬ 
no anche diverse inchieste del 
Parlamento, per la gestione alle¬ 
gra di fondi e per qualche gua¬ 
dagno facile. 

D'Amato è un mafioso? Mol¬ 
to probabilmente no. È un uo¬ 
mo di gran dirittura morale? 
Molto probabilmente no. È un 
reazionario? Spesso lo è. Su temi 
come l'aborto, il controllo delle 
armi, le tasse. Però poi è un po¬ 
pulista e talvolta un moderni¬ 
sta: recentemente, per esempio 
ha appoggiato i gay. 

Quale è stato il suo errore più 
grande? Prendere la battaglia 
contro Clinton, e soprattutto 
contro Hillary, come un fatto 
personale. Metterci una eccessi¬ 
va faziosità. Il contro-ciclone 
Clinton l'ha travolto. PI. SA. 
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♦i/ Guardasigilli difende alla Camera 
le prerogative della Corte Costituzionale 
e chiede «riflessione meditata» sulla sentenza 


♦ «Viene sottolineata la necessità di valutare 
l'efficacia delle dichiarazioni non confermate 
in aula e si riconosce il molo del legislatore» 


♦ Gli avvocati non parteciperanno alle udienze 
per protestare contro «il degrado del processo 
penale». 1113 manifestazione a Roma 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Dìiìberto: «Giustizia, intervenga ii Parlamento» 

Maggioranza divisa sulla Consulta. 1 penalisti proclamano lo sciopero 



NINNI ANDRIOLO 

ROMA «Bisogna smetterla di 
pensare alla giustizia con una 
concezione agonistica». «La Cor¬ 
te costituzionale ha esercitato 
una prerogativa che le camere e 
la politica devono rispettare». 
Questo non impedisce ai parla¬ 
mentari di svolgere pienamente 
il loro compito e la «funzione le¬ 
gislativa che è loro prerogativa 
principe». Mentre il governo 
non pensa di intervenire «sugli 
argomenti sollevati» dalla sen¬ 
tenza della Consulta, anche se «è 
disponibile a ragionare libera¬ 
mente sulle proposte che verran¬ 
no presentate». Il ministro Dili¬ 
berto parla nell'aula di Monteci¬ 
torio, mentre le agenzie di stam¬ 
pa fotografano lo scontro che la 
sentenza sul 513 continua a pro¬ 
vocare. I penalisti proclamano 
uno sciopero in tutta Italia che 
prenderà il via lunedì prossimo 
«contro il degrado del processo 
penale» e, nel frattempo, la mag¬ 
gioranza si divide. C'è chi difen¬ 
de la Consulta, come il popolare 
Elia, e chi, come il diessino Soda, 
vuole rivedere i suoi poteri. E se 
l'Udr annuncia una proposta per 
riaffermare in maniera organica 
il principio contenuto nella ri¬ 
forma approvata dal Parlamento 
e sanzionata dalla Corte costitu¬ 
zionale. I Verdi depositano in Se¬ 
nato un disegno di legge per la 
modifica dell'articolo 101 della 
Costituzione che, secondo loro, 
deve prevedere il principio che le 
prove di un processo si possono 
formare solamente in dibatti¬ 
mento e non davanti al pm. Il Po¬ 
lo, intanto, lancia apertamente 
la sua «sfida» alla Corte costitu¬ 
zionale chiedendo un dibattito 
parlamentare. Lo fa per bocca 


dell'azzurro Gaetano Pecorella 
che intende riproporre alla Ca¬ 
mera lo stesso testo dell'articolo 
513 sul quale è intervenuta la 
Consulta perché «non è accetta¬ 
bile che legiferi al posto del Parla¬ 
mento». 

Le polemiche tornano ad inve¬ 
stire il pianeta giustizia. E il mini¬ 
stro Diliberto prova a lanciare un 
appello alla «riflessione medita¬ 
ta». Lo fa durante il question ti- 
me di ieri, rispondendo ad un'in¬ 
terrogazione dal deputato del- 
l'Udr Nicola Miraglia Del Giudi¬ 
ce. Bisogna abbandonare l'abitu¬ 
dine di pensare «dopo ogni sen¬ 
tenza sulla base della domanda 
"chi ha vinto?". Se hanno vinto i 
magistrati, ipolitici, gli avvocati- 
afferma il mi¬ 
nistro -. Non si 
tratta di sce¬ 
gliere da che 
parte stare». 
Perché è «tem¬ 
po per tutti, a 
cominciare dal 
Guardasigillli, 
«di stare al pro¬ 
prio posto as¬ 
segnato dalla 
Costituzione e 
dalle leggi». 

Leggiamo bene la sentenza pri¬ 
ma di attaccarla, afferma nella 
sostanza il ministro: la Corte, in¬ 
fatti, ha operato per «contempe¬ 
rare» l'esigenze di funzionalità 
del processo con la tutela del di¬ 
ritto alla difesa. «Esigenze essen¬ 
ziali per il rispetto dei principi di 
civiltà giuridica». Ma l'invito alla 
rilettura attenta della sentenza 
non si ferma qui. La Corte, affer¬ 
ma Diliberto, «nel ribadire il 
principio di non dispersione» 
delle indagini, si pone l'obiettivo 
della formazione della prova nel 
dibattimento e indica una strada 


di possibile intervento al Parla¬ 
mento. «Nel ridisegnare il siste¬ 
ma - infatti - la Consulta ha sotto- 
lineato la necessità di valutare 
con cautela e rigore l'efficacia 
probatoria delle dichiarazioni 
non confermate in dibattimen¬ 
to, riconoscendo peraltro al legi¬ 
slatore la facoltà di tradurre que¬ 
sta esigenza in un'appropriata 
formulazione normativa». Il rife¬ 
rimento del ministro è a quella 
parte della sentenza, sfuggita ai 
primi commenti, che potrebbe 
aprire un nuovo varco all'inizia¬ 
tiva legislativa del Parlamento. E 


la discussione politica si sposta 
sulla riforma del regime dei colla¬ 
boratori di giustizia in discussio¬ 
ne al Senato. Può essere quella la 
sede per dare risposta ai problemi 
posti dalla Consulta e per «rie¬ 
quilibrare» il ruolo della difesa e 
dell'accusa nel processo? «La pri¬ 
ma conseguenza di questa sen¬ 
tenza sarà quella di rivedere le 
norme sulla valutazione delle 
prove, a cominciare da quelle sui 
collaboratori di giustizia», di¬ 
chiarava ieri al Sole 24ore il pre¬ 
sidente del gruppo Ds al Sena¬ 
to Cesare Salvi. E proprio al Se¬ 


nato è fermo da mesi il dise¬ 
gno di legge sui pentiti. Forza 
Italia e popolari chiedono la 
modifica dell'articolo 192 del 
Codice penale sulle testimo¬ 
nianze incrociate rese da più 
pentiti che, affermano, non 
possono costituire, senza altri 
riscontri, fonti di prova. Ma c'è 
chi chiede, continuano a farlo 
i magistrati, interventi efficaci 
che non incidano sull'efficacia 
delle inchieste. Mentre lo stes¬ 
so Diliberto ritiene «necessaria 
una riforma del codice di pro¬ 
cedura penale e del processo». 


Caso Sofrì 
approvato pdl 
in commissione 

ROMA La Commissione Giustizia 
della Camera ha approvato ieri il 
progetto di legge sulla revisione 
dei processi che potrebbe sposta¬ 
re da Milano a Brescia la Corte di 
Appello in caso si riapra la vicenda 
Sofrì- Calabresi. Il testo - che è sta¬ 
to approvato a larga maggioranza, 
con l’astensione della Lega e di un 
deputato di An - dovrà ora passare 
all’esame dell’aula. Il pdl approva¬ 
to consta di soli due articoli e pre¬ 
vede che «in caso di accoglimento 
del ricorso, la Corte di Cassazione 
rinvia il giudizio di revisione ad al¬ 
tra corte di Appello». Questa nuo¬ 
va disposizione varrebbe tra l’altro 
«anche peri procedimenti di revi¬ 
sione in corso alla data di entrata 
in vigoredella legge stessa». Equi 
appare chiaro il riferimento alla vi¬ 
cenda processuale dell’ex leader 
di Le Adriano Sofrì che assieme a 
Pietrostefani e Bompressi attende 
che si riapra l’intricata vicenda 
giudiziaria che li ha visti definitiva¬ 
mente condannati per l’omicidio 
del commissario Calabresi. Per 
Luigi Saraceni, dei Verdi, «quando 
vi sarà l’approvazione definitiva da 
parte dell’aula avremmo fatto un 
passo avanti sul terreno delle ga¬ 
ranzie di terzietà del giudice in si¬ 
tuazioni così delicate». Per Alfre¬ 
do Mantovano, di An, «la legge è 
condivisibile» ma per l’ennesima 
volta «persone già condannate da 
sentenze passate in giudicato go¬ 
dono di attenzione in Parlamento 
che non è la stessa per le vittime 
del terrorismo e della mafia». 


L'ex ministro 
Finto rimane 
presidente 

ROMA Si chiude il «caso Pinto». 
L’ex ministro dell’Agricoltura, 
eletto con i voti del Polo presidente 
della commissione Giustizia del 
Senato, resterà al suo posto, dife¬ 
so dai Popolari e sostenuto, alla fi¬ 
ne, anche dal resto della maggio¬ 
ranza. Resta il problema di attri- 
buireairUdrledue presidenzeche 
il partito di Cossiga chiede alla Ca¬ 
mera e al Senato. Un’operazione 
che dovrebbe avvenire in due tem¬ 
pi: entro oggi un posto a Monteci¬ 
torio, appena possibile la presi¬ 
denza di una bicamerale, forse la 
costituenda commissione d’in¬ 
chiesta sulla Federconsorzi oppu¬ 
re quella sull’infanzia. Posizioni 
percui rUdrcandida Melchiorre 
Cirami. Alla Camera, sarebbe inat¬ 
taccabile la posizione di Antonio 
Meccanico, al quale la presidenza 
della commissione Affari Costitu¬ 
zionali era stata promessa al mo¬ 
mento dell’uscita dal governo. 
Mentre più incerta appare la sorte 
della commissione Giustizia, per 
cui sarebbe indicata Anna Finoc- 
chiaro (Ds) ma che è gradita anche 
dairUdr. In bilico sembrano anche 
le posizioni di Giorgio Benvenuto, 
eletto alla guida delle Finanze (che 
potrebbe divenire sottogretario 
con il Ministro Visco), edi Rita Lo- 
renzetti aN’Ambiente. Ma è possi¬ 
bile che la scelta cada anche su 
un’altra commissione guidata dai 
Osche sono la Esteri (Occhetto), la 
Difesa (Spini) la Bilancio (Solaro- 
li), la Lavoro (Innocenti), la Affari 
Sociali (Bolognesi). 


■ L’UDR 
E FORZA ITALIA 

Ripresentano 
il vecchio testo 
dell’articolo 513 
Pecorella, FI: 
«Una sfida 
alla Consulta» 


INA Investimento Sicuro. Indovinato. 




I r\\AW. R'A '.TA^nA^- 
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Assicurati il 100% dei migliori indici di Borsa,la garanzia 
di un rendimento minimo e tutti i vantaggi di una polizza vita, 

Finalmente non devi più chiederti, tra mille dubbi, qual è l'investimento migliore che puoi fare: c'è INA Investimento Sicuro, La nuova polizza index-linked di 
INA che alla scadenza garantisce al tuo capitale una doppia rivalutazione: il 50% dell inflazione più il 100% della variazione media, solo se positiva^ dei tre 
indici delle borse europee, svizzera e statunitensi (Eurotop 100, Swiss Market Index, Standard Poor's 500). In più INA Investimento Sicuro ti offre una 
copertura assicurativa sulla vita, la possibilità di disinvestimento già dopo il primo anno e tutta la sicurezza e il dinamismo di un grande gruppo assicurativo 
italiano. Adesso non avere dubbi a contattare il tuo agente INA Assitalia o un promotore finanziario INA SIM: il tempo stringe, l'offerta scade il 15 dicembre. 



La sicurezza rende. 
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Liga e Lorenzo, che coppia! 


L uciano Ligabue e Jovanotti saranno ospiti di IVItv-Sonica, alle 21, su Re¬ 
te A. Per la prima volta i due artisti si troveranno insieme, sullo stesso 
palco. E infatti eseguiranno in coppia A che ora è la fine del mondo, 
la cover dei Rem «tradotta» in italiano da Ligabue. Il cantautore 
di Correggio proporrà, inoltre, una serie di brani del recentissimo 
repertorio tra cui il tema di Radiofreccia, il film che ha scritto e 
diretto. Jovanotti leggerà alcuni passi del suo libro. Il grande 
boh, con il sottofondo della chitarra del Liga. 


D trittico di Forsythe seduce la Scala 

n balletto di Francoforte rilegge in chiave thriller «Enemy in thè Figure» 


MARINELLA GUATTERINI 

MILANO Con una semplice corda 
bianca, un praticabile in legno a forma 
di onda e dei grossi proiettori mano¬ 
vrati a vista dai suoi ballerini, William 
Forsythe creava nel 1989 Enemy in thè 
Figure: riproposto ora alla Scala dal 
Balletto di Francoforte, si conferma 
uno dei capolavori della coreografia 
del nostro tempo, in poco meno di 
mezz'ora il pubblico assiste al lievi¬ 
tare di un misterioso dramma ove 
nulla è raccontato in termini lettera¬ 
ri o psicologici e tutto si svolge co¬ 
me in un thriller dove schegge im¬ 
pazzite (danzatori in nero) e armo¬ 


niose presenze femminili - danzatri¬ 
ci in body bianchi - si intrecciano. 

il dramma nasce dalle diverse 
energie dinamiche, dalla fantasia 
gestuale e di movimento ma soprat¬ 
tutto dall'organizzazione, dal respi¬ 
ro coreografico che unisce giri vorti¬ 
cosi, corse a passo sempre cangian¬ 
te, placidi saltelli all'unisono, azioni 
e incontri, in un gioco di luci infuo¬ 
cate e di ombre grigie e nere che me¬ 
ravigliosamente ricreano lo spazio. 
Purtroppo proprio le luci e l'impian¬ 
to scenico, tanto importanti in Ene¬ 
my in Figure come negli altri due bal¬ 
letti presentati alla Scala dall'ensem¬ 
ble di Francoforte {Hyphotethical 
Stream 2 e Quintett) sono penalizzati. 


avverte una nota del teatro, dal con¬ 
comitante allestimento dell'£//s/r 
d'amore. Peccato per il pubblico, che 
tuttavia potrà godere ancora per sta¬ 
sera di un debutto tanto nuovo 
quanto importante. 

Con la presenza del Balletto di 
Francoforte, nell'ambito del proget¬ 
to «...l'altro contemporaneo», il pal¬ 
coscenico scaligero si apre per la pri¬ 
ma volta a compagnie di danza in¬ 
ternazionali. Forte è l'impatto per 
ballerini di straordinaria flessuosità 
e di magica concentrazione. Corpi 
che in Hypothetical Stream 2 tessono 
un ricamo celestiale, inaspettata¬ 
mente desunto dall'analisi di alcune 
gruppi di figure del Tiepolo. Corpi 


che in Quintett, tornano a racconta¬ 
re un'immaginaria storia di fughe 
abbandoni e strazianti addii, il meri¬ 
to, già storico, di Forsythe è aver tra¬ 
sformato il balletto in danza. Non 
stupisce dunque che sia proprio lui 
a dominare i cartelloni del momen¬ 
to: dall'8 novembre il Balletto di 
Francoforte è in scena al «Romolo 
Valli» di Reggio Emilia con le novità 
workwithinwork«XC» e Quartette. Qui 
Forsythe accosta la musica di Fucia- 
no Berlo a quella di Thom Willems. 
Mentre lascia alla Scala il ricordo del 
rauco canto di un clochard -rielabo¬ 
rato da Gavin Bryars per Quintett - 
che tanta parte ha nella confezione 
della struggente coreografia. 


«Cara Italia», Enzo Biagi ricomincia dal Sud 

Parte stasera su Raiuno il nuovo programma del giornalista. E da dicembre toma «11 fatto» 
«La Padania per me non esiste. E mi sento a casa mia in ogni luogo della nostra Penisola» 


n tocco ritrovato 
di Karen Zereconsky 

Grande successo a Roma per la pianista 



MARIA NOVELLA OPRO 

MILANO Viaggio in Italia, una pa¬ 
tria che conosciamo come le no¬ 
stre tasche, ma che disconoscia¬ 
mo spesso. Lo sostiene anche En¬ 
zo Biagi, che con Cara Italia, il 
suo nuovo programma che co¬ 
mincia stasera su Raiuno (ore 
23.15) dice di aver cercato di 
scoprire «aspetti di questo Pae¬ 
se. Anche se, come sia davvero 
nessuno lo sa». E aggiunge: «Se 
di questo nostro lavoro rimarrà 
anche solo un'immagine sarà 
già un buon risultato. E una ve¬ 
ra emozione pensare che, nel 
grande romanzo del mondo, 
anche noi possiamo mettere 
una virgola». Passione di croni¬ 
sta, che ancora si aggira col suo 
taccuino per prendere appunti, 
come si vede in una immagine 
della prima puntata, tutta dedi¬ 
cata a Napoli. 

E perché un viaggio in Italia 
deve partire proprio da Napoli? 
Biagi risponde semplicemente 
che è una scelta sentimentale. 


Altri possono avere diversi pun¬ 
ti di vista, perché, in un paese 
in cui l'inno nazionale è «Fra¬ 
telli d'Italia», siamo tutti figli 
unici. 

Napoli perciò è un atto d'a¬ 
more, anche 
se viene de¬ 
scritta con tut¬ 
te le sue pia¬ 
ghe. Panni al 
sole e camor¬ 
ra, vicoli e 
splendore mo¬ 
numentale, 
miseria e no¬ 
biltà di una 
capitale del 
mondo, come 
la definisce il 
sindaco Bassolino. Napoli non è 
una scelta ideologica, sostiene 
ancora Biagi, che però sottoli¬ 
nea: «Se devo dire come la pen¬ 
so, la Padania per me non esi¬ 
ste. Mi sento a casa mia in ogni 
luogo d'Italia e non me ne im¬ 
porta niente dei miei antenati 
celti. Giusto o sbagliato che sia, 
questo è il mio paese. Non ho 


mai creduto che siamo i miglio¬ 
ri del mondo, ma, essendo emi¬ 
liano, mi fa piacere pensare che 
la prima università sia nata a 
Bologna e che qui siano state 
fondate le prime società operaie 
di mutuo soccorso. Non c'è nes¬ 
sun intento polemico nel no¬ 
stro lavoro, ma credo che se 
non ci fosse il Sud, noi sarem¬ 


mo molto più 
stupidi». Que¬ 
sto per Bossi e 
soci, la cui Pa¬ 
dania immagi¬ 
naria non sarà 
comunque 
trascurata da 
Cara Italia, 
perché le pun¬ 
tate saranno 6 
e una in parti¬ 
colare (la ter¬ 
za) dedicata al 
Nord Est. Ma, 
per andare 
con ordine, la 
seconda sarà 
tematica e ha 
per titolo 
«Santi e poeti». Andrà per san¬ 
tuari, alla ricerca di una religio¬ 
sità che ha bisogno di prove e di 
miracoli e che muove 35 milio¬ 
ni di visitatori ogni anno. Turi¬ 
smo mistico di massa che sor¬ 
prende, in un paese che da sem¬ 
pre si riconosce cinico. Dice Al¬ 
berto Sordi in apertura: «11 ro¬ 
mano è trascurabile, perché è 


preso da un'indolenza tale... 
che io consiglierei a tutti di ac¬ 
quisire, perché è filosofia». Una 
delle tante contraddizioni di un 
paese che viene raccontato dal¬ 
le telecamere e dalla voce di 
Biagi con quello che si potrebbe 
definire un «amore spietato». Ci 
sono, per esempio, nella prima 
puntata la gloria solare del gol¬ 
fo, e il buio dei vicoli. E c'è l'in¬ 
tervista alla moglie di un ca¬ 
morrista «molto religioso», che 
accusa la persecuzione della 
giustizia contro il marito, uomo 
amato e rispettato. Ci sono poi 
un gran numero di artisti, bam¬ 
bini e vecchi che guardano den¬ 
tro l'occhio della telecamera 
con una loro allegria misteriosa. 
Tutti fotografati da Vladimiro 
Zanotti per la regia di Loris 
Mazzetti, che confeziona un 
programma di rara eleganza. E 
che è pronto a ricominciare, il 
14 dicembre, la nuova stagione 
de II fatto, che partirà subito do¬ 
po il Tgl delle 20, faccia a faccia 
con la temibile concorrenza di 
Striscialanotizia. 


ERASMO VALENTE 

ROMA Debutto in Italia, qui, al 
Teatro Olimpico (affollatissi¬ 
mo), di Karen Zereconsky (ame¬ 
ricana del New Jersey), prodi¬ 
giosa pianista. Si avviò in carrie¬ 
ra che aveva nove anni e per altri 
nove sempre più affascinanti 
furono i suoi concerti. 

D'un tratto, un morbo spieta¬ 
to non soltanto tenne lontana 
la pianista dal pianoforte e dal 
pubblico, ma privò le sue mani 
della sensibilità tattile. Karen 
non si arrese e da qualche anno 
è ritornata alla musica. Il giro 
dei concerti Tha ora portata in 
Italia. 

Il tatto? Sì, chi le sta intorno 
deve sempre avvertirla, mettia¬ 
mo dell'acqua bollente o gelida, 
può inserirsi nelle faccende del 
suono. La pianista ha trasferito - 
diremmo - in tutta la sua perso¬ 
na, una raffinatissima sensibili¬ 
tà tattile. È un vero miracolo. 
L'abbiamo ascoltata in due 
Concerti per pianoforte e orche¬ 


stra: quello K.491 di Mozart e 
quello op. 56 di Schumann. Ka¬ 
ren ha sospinto il suono mozar¬ 
tiano in un favoloso e lievissimo 
passo di danza, pronto ad ogni 
impeto anche drammatico, co¬ 
me alla più estatica, intima bea¬ 
titudine. L'eccezionaiità del¬ 
l'interprete si è riconfermata ed 
esaltata nelle geniali accensioni 
romantiche del Concerto di 
Schumann. È qui che la pianista 
sembra essere proprio entrata in 
possesso della ricchezza tattile, 
del tocco cioè, che fu di Arturo 
Benedetti Michelangeli. Lumi¬ 
nose le linee del canto, avvam¬ 
panti le irruenze delle grandio¬ 
sità accordali. Acclamatissima, 
ha magicamente suonato, fuori 
programma, Malaguena di Al- 
beniz. 

Aderente al fuoco musicale 
della pianista, l'orchestra del¬ 
l'Accademia musicale italiana, 
fervidamente diretta da Silvano 
Corsi. Il concerto era dedicato a 
beneficio dell'Associazione 
«Peter Pa» che assiste le famiglie 
dibambini colpiti da tumore. 


■ SEI PUNTATE 
ONTHEROAD 

Un itinerario 
attraverso lo 
Stivale 
per scoprire 
aspetti inediti 
del nostro Paese 



DIVENTANO 6 1 COLLEGAMENTI SETTIMANALI DALL’EUROPA: 

È IL PRIMO RISULTATO DELLALLEANZA ALITALIA-KLM. 

Un g'randc vantaggio se siete diretti a Singapore e Sydney: era potete usufruire di 3 voli selli manali 
da Milano Ma [pensa e 3 da Arnslerdam. Se }>relendete il meglio e volete eoniare so una vasi a sveli a 
di etdlegamenli, ntelieievi pure eornodi. Aliialìa è orgogliosa di potervi aflldare al eornl'ort dei 
voli KI.M senza srneitere di viziarvi eoo l’atmosfera e le alleri/ioni del migliore servizio Alilalia. 
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^Prìma una tifosa trovata con Vesplosivo nello zaino 
poi il drammatico scoppio allo stadio «Arechi» 

Bombe allo stadio 
Perché non tiene 
la rete dei controlli? 

Il ministero dell'Intemo: «Spesso gli tdtrà 
usano le donne per evitare le perquisizioni» 



Mario Laporta/Reuters-Ansa 



Enzo Giannotti/Ap 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

ROMA È allarme rosso per la vio¬ 
lenza negli stadi. Due episodi nel 
giro di pochi giorni sono un bilan¬ 
cio che non piace affatto alla dire¬ 
zione del servizio ordine pubblico 
del Ministero degli Interni. Dome¬ 
nica scorsa la Polfer ha scoperto 
solo per caso nello zainetto di una 
ventenne «romanista» - con il fi¬ 
danzato laziale -, quattro petardi 
definiti «pericolosi», della polvere 
da sparo e monete tenute insieme 
dal nastro adesivo. Se non fosse 
scoppiata una rissa tra i suoi amici 
- ultrà della Lazio - e un gruppo di 
tifosi napoletani, forse la ragazza 
sarebbe riuscita a entrare nello sta¬ 
dio di Salerno armata e indisturba¬ 
ta. Martedì sempre a Salerno, du¬ 
rante rincontro Fiorentina-Gras- 
shopper un tifoso salernitano ha 
lanciato in campo una bomba car¬ 
ta, mandando alLospedale il quar¬ 
to uomo dello staff arbitrale. Ep¬ 
pure, dal ministero delEInterno 
erano stati inviati, come richiesto 
da prefetto e questore di Salerno, 


ben cento uo¬ 
mini in più per 
controllare sta¬ 
dio e dintorni. 

Sugli spalti, 
poi, non si con¬ 
tavano più di 
2mila spettato¬ 
ri. Che cosa 
non ha funzio¬ 
nato nei con¬ 
trolli, allora? A 
questa doman¬ 
da dovrà ri¬ 
spondere il 
questore di Sa¬ 
lerno Marazita, 
al quale il capo 
della polizia, 

Fernando Ma- 
sone, ha chie¬ 
sto un rapporto 
dettagliato e 
completo dei 
nomi dei funzionari di polizia pre¬ 
senti alFArechi. Al Viminale non 
tirano conclusioni affrettate, ma 
«quella bomba carta non doveva 
entrare nello stadio». 

Ogni anno, infatti, alFinizio del 


campionato, dal Ministero parto¬ 
no circolari dirette a tutte le que¬ 
sture: attuare bonifiche di campo 
prima delle partite e controllare 
scrupolosamente i tifosi ai varchi 
di accesso. «Malgrado tutto ciò - 


Iresti 

spiega il dottor 

della bomba 

Ugo Mastrolit¬ 

carta 

to, direttore del 

lanciata 

servizio ordine 

sul campo 

pubblico - a 

durante 

volte i controlli 

la partita tra 
Fiorentina 

non impedi¬ 
scono l'ingres¬ 

e Grasshopper 

so di persone 

Sopra 

armate di og¬ 

Philippe 

getti più 0 me¬ 

Flament, 

no pericolosi». 

il quarto 

Dati alla mano. 

uomo 

sarebbero le 

mentre 

donne le mag¬ 

viene 

giori responsa¬ 

trasportato 

bili, forti della 

in barella 

presenza in 

dagli assistenti 

stragrande 

della Croce 

maggioranza 

Rossa 

di agenti uomo 
ai varchi. Che 


non le possono 
perquisire. Gli 

slip degli uomini, tuttavia, resta¬ 
no sempre il luogo più sicuro per 
nascondere tutto quanto non pas¬ 
serebbe i controlli. 


«Non possiamo controllare uno 
per uno i tifosi - spiega un agente -. 


E poi, non è che possiamo far cala¬ 
re le mutande a tutti. Spesso fer¬ 
miamo soltanto quelli che ci sem¬ 
brano sospetti». Insomma, le ma¬ 
glie della rete di sicurezza a volte 
sono davvero larghe. 

E così ogni mercoledì EOsserva- 
torio sulla violenza dello sport - 
del quale fanno parte la Federcal- 
cio e le forze debordine -si riuni¬ 
sce al Viminale mettendo al primo 
punto delEordine del giorno pro¬ 
prio questa questione. «Stiamo 
valutando con grande interesse i 
risultati di un esperimento avvia¬ 
to un anno fa a Verona - annuncia 
il dottor Ugo Mastrolitto -. Un 
gruppo di giovani agenti della Di- 
gos, con il supporto dei docenti 
della facoltà di Psicologia delEuni- 
versità di Verona, sono entrati in 
contatto con la tifoseria più peri¬ 
colosa della squadra cittadina e 
hanno gettato le basi per un rap¬ 
porto di collaborazione. I risultati 
sono confortanti, gli episodi di 
violenza sono sensibilmente di¬ 
minuiti e stiamo valutando se 
esportare Eesperimento anche 
nelle altre città». 


INDAGINI 


Salerno, preso il «bombarolo». Sdegno e rabbia in città 


La Fiorentina 
rischia lo 0-3 
e la squalifica 

Sono tre le possibili sentenze: 

- viene riconosciuta l’estraneità 
della Fiorentina, si ripete la gara. 

- viene riconosciuta la responsa¬ 
bilità oggettiva del club viola. Vit¬ 
toria a tavolino per 0-3 al Gras- 
shopper che così passa il turno. 
Probabile squalifica del campo 
per una 0 più giornate. 

- se viene riconosciuta la respon¬ 
sabilità oggettiva, la Fiorentina 
rischia anche l’esclusione per 
uno 0 più anni da tutte le competi¬ 
zioni europee in quanto è già reci¬ 
diva visto che il suo campo è stato 
squalificato sia nel ^90 che nel 
’97. 


DALL’INVIATO _ 

MARIO RICCIO 

SALERNO La polizia avrebbe già 
identificato il teppista che Ealtra 
sera ha lanciato una bomba-carta 
dalla tribuna dello stadio Arechi 
mentre era in corso la gara di ritor¬ 
no tra Fiorentina e Grasshopper. 
Si tratterebbe di un giovane par- 
cheggiatore di 24 anni di Mari- 
conda, un quartiere della periferia 
di Salerno. 

Il questore. Rocco Marazzita, 
pur smentendo le voci sulEarresto 
del tifoso ha confermato il fermo 
di tre persone, tutti «supporter» 
granata, riconosciuti grazie ai fil¬ 
mati del circuito televisivo in fun¬ 
zione allo stadio. Marazzita ha in¬ 
contrato il prefetto, Efisio Orrù, e 
il sindaco di Salerno, Vincenzo De 
Luca per fare il punto sulle indagi¬ 
ni. Sono migliorate, intanto, le 
condizioni di salute del quarto uo¬ 
mo delEequipe arbitrale di Fioren¬ 


tina- Grasshopper, Philippe Fla- 
ment, rimasto ferito a un ginoc¬ 
chio dalla «bomba». È andato via 
dalEospedale «San Leonardo» 
provato dal dolore e dalEindigna- 
zione per Fatto di violenza di cui è 
stato vittima. Durissima la reazio¬ 
ne degli sportivi salernitani per il 
vergognoso gesto teppistico. Il 
sindaco di Salerno ha chiesto scu¬ 
sa ai cittadini e alla tifoseria di Fi¬ 
renze. «Le forze delFordine erano 
alla stadio per garantire la sicurez¬ 
za - ha sostenuto De Luca -, mi do¬ 
mando come sia possibile far en¬ 
trare un ordigno sulle tribune...». 
Il gesto di un delinquente getta 
fango su tutto Fambiente granata 
e salernitano e rischia di far perde¬ 
re anche Fincontro della forma¬ 
zione azzurra allenata da Dino 
Zoff, in programma per il 18 no¬ 
vembre alFArecchi. «Se Forgani- 
smo internazionale o la stessa Na¬ 
zionale dovessero decidere di non 
giocare la gara a Salerno, io non 


muoverò un dito per impedire che 
questo avvenga», ha preannun¬ 
ciato Vincenzo De Luca. Ma suc¬ 
cessivamente la Federcalcio ha 
confermato che Italia-Spagna si 
giocherà a Salerno. L'incasso della 
partita di ritor¬ 
no per il terzo 
turno di Coppa 
Uefa tra Fioren¬ 
tina e Gras¬ 
shopper era de¬ 
stinato a Sarno, 
il comune così 
duramente col¬ 
pito il 5 maggio 
scorso dalFal- 
luvione. «Un 
atto riprovevo¬ 
le, che ha fatto 
passare in secondo ordine il gran¬ 
de gesto della Fiorentina - ha affer¬ 
mato Gerardo Basile, sindaco del¬ 
la città sepolta dal fango - Le di¬ 
storte ragioni del tifo hanno lan¬ 
ciato una bomba sulla solidarie¬ 


tà» . Il primo cittadino di Quindici, 
Antonio Siniscalchi, ha invece 
scritto una lettera di ringrazia¬ 
mento a Cecchi Cori «per il gesto 
nobile ma devo sottolineare che a 
Salerno le cose sono andate male 
sindalFinizio». 

Secondo il capo della tifoseria 
ufficiale granata. Salvatore Orlila, 
«non ci sono parole» per definire 
lo sconsiderato che martedì sera 
ha lanciato la bomba-carta sul ter¬ 
reno di gioco: «Se sapessi il nome 
di quel teppista, che ha distmtto 
in cinque minuti tutto il nostro la¬ 
voro di tre anni, lo denuncerei 
senza pensarci due volte». 

Non c'è stato solo l'episodio del 
patardo, l'altra sera allo stadio Are¬ 
chi. Prima dell'inizio della gara 
l'atmosfera di tensione tra i tifosi 
della Salernitana e quelli della Fio¬ 
rentina ha portato a un «contat¬ 
to» violento, che si è risolto con 
quattro persone ricoverate in 
ospedale. 


■ IL SINDACO 
DI SARNO 

«Le distorte 
ragioni del tifo 
hanno lanciato 
una bomba 
contro 

la solidarietà» 


IL COMMENTO 


VIA QUELLE SCORTE CHE «OBBUGANO» 

I CATTIVI A RECEARE LA LORO PARTE 

Di GIORGIO TRIANI 

C ome al solito, da decenni ormai, si ripeterà un identico 
copione. Si dirà che i sedicenti ultrà di Salerno sono dei 
cretini, delle bestie, dei criminali. Per inciso la prima a 
dirlo ufficialmente fu Margaret Thatcher una quindicina 
d'anni fa. Si convocherà un summit fra responsabili delle for¬ 
ze dell'ordine ed «esperti» (pure questi spesso sedicenti). I re¬ 
sponsabili sportivi proclameranno che «così non si può più 
andare avanti», eBiscardi ci farà un bel «Processo». Ma mol¬ 
to presto (giusto sino a domenica, quando accadranno altri 
fatti di violenza tifosa) tutto tornerà al punto dipartenza. Co¬ 
me prima e più di prima, anche perché il fenomeno ormai da 
tempo è diventato costitutivo, organico allo spettacolo calci¬ 
stico. Credo infatti che, per quanto dispiaccia, è da qui che si 
dovrebbe partire, volendo non debellare il fenomeno - allo sta¬ 
to attuale cosa impossibile - ma scendere a patti, negoziare il 
conflitto, perseguire una ragionevole riduzione dei danni. Se è 
vero che igruppi ultrà, con tutto il loro carico di nomi aggressi¬ 
vi e la loro conclamata voglia di protagonismo, non importa se 
in negativo, comunque sempre rumorosamente eminacciosa- 
mente, sono ormai istituzionalizzati. A pieno titolo attori, 
parte in gioco, quasi azionisti dell'industria calcistica. Al 
punto che le società, con in testa ipresidenti, li ascoltano e li 
tengono in debito conto, oltre a remunerarli con regalie di bi¬ 
glietti e finanziamenti alle loro attività sociali e alle trasferte. 
Un ruolo istituzionale, appunto, che di fatto è ormai ricono¬ 
sciuto dai poteri pubblici e dalle forze dell'ordine, che agli ul¬ 
trà garantiscono spazi esclusivi d'autogestione, forme agevo¬ 
late e collettive di trasporto e perfino scorte. Misure di sicurez¬ 
za simili a quelle riservate alle grandi manifestazioni politi¬ 
che e sindacali. E che non ultimo costano un sacco di soldi 
pubblici. Certo si obbietterà che allo stato dell'arte non è possi¬ 
bile fare diversamente, anche perché i gruppi di supertifo sono 
diventati il luogo di condensazione di bisogni, rabbie, tensioni 
e frustrazioni che nel calcio hanno modo di sfogarsi e trovare 
soddisfazione. Tuttavianon si capisce perché, dopo averlo più 
volte minacciato, non si chiede alle società calcistiche medesi¬ 
me di farsi economicamente carico della sicurezza. A maggior 
ragione da quando sono diventate società di lucro e incassano 
per diritti televisivi centinaia di miliardi all'anno. Ciò che pe¬ 
rò sgomenta è la mancanza assoluta di idee nuove sulle strate¬ 
gie di contenimento delle violenze da stadio. Anche perché è 
dimostrato che queste sono aumentate proporzionalmente al¬ 
l'aumento dei mezzi e delle forze dell'ordine impiegati. E allo¬ 
ra sarebbe forse il caso di pensare a forme di controllo più soft, 
discrete: considerato che ad esempio, la scorta obbliga gli 
«scortati» a essere all'altezza del potenziale ruolo di «catti¬ 
vi». Eermo restando la smobilitazione del clima di guerra che 
si respira negli stadi. Che potrebbe cominciare disperdendogli 
eserciti: ovvero abolendo i treni speciali, le carovane del tifo, i 
cortei organizzati e incolonnati. Allo stadio bisogna ritornare 
ad andarci in ordine sparso, da soli o in compagnia degli ami¬ 
ci, comunque in piccoli gruppi. Comesi fa al cinema, a teatro e 
in tutti gli altri luoghi di spettacolo. 


Responsabilità oggettiva sotEaccusa La Fiorentìiia conta i miliardi persi 

Il giurista: «Punito chi non ha colpa» Rientro thrilling, ignoti hanno manomesso l'aereo dei «viola» 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA L'avvocato Guido Calvi, 
senatore Ds, insegna Teoria gene¬ 
rale del processo presso l'Universi¬ 
tà di Camerino. E autore del dise¬ 
gno di legge sul doping. 

Avvocato, labomba- carta lancia¬ 
ta allo stadio di Salerno e il caso 
Farina-Empoli fanno riflettere 
sulla validità di uno dei principi 
cardine della giustizia, la cosid¬ 
detta responsabilità oggettiva. 
In casi come questi c'è il rischio di 
generaresentenzeingiuste... 
«Nella giustizia ordinaria la re¬ 
sponsabilità oggettiva è applicata 
in casi eccezionali come la respon¬ 
sabilità dei direttori dei giornali o 
in reati particolari che chiamano 
in causa gli amministratori delle 
società. In quella sportiva è invece 
uno dei capisaldi perché nasce 
dalle necessità di avere sentenze 
in tempi rapidi e per l'individua¬ 


zione delle responsabilità. I casi di 
Salerno e delFEmpoli invitano pe¬ 
rò a fare dei distinguo nella sua ap¬ 
plicazione. In queste due vicende 
si può dimostrare l'estraneità di 
Fiorentina ed Empoli. Pur essen¬ 
doci la presunzione di responsabi¬ 
lità, essa cade nel momento in cui 
si può provare che la responsabili¬ 
tà è altrui. Prendiamo il fatto di Sa¬ 
lerno. Se chi ha commesso il reato 
appartiene ad un'altra tifoseria e 
aveva l'intenzione di danneggiare 
la Fiorentina, il principio della re¬ 
sponsabilità oggettiva viene a ca¬ 
dere». 

Tra l'altro l'episodio di Salerno 
può costituire un precedente pe¬ 
ricoloso: se io voglio danneggiare 
una squadra, vado allo stadio, 
lancio un ordigno o una bottiglia 
e metto nei guai la società che or- 
ganizzal'awenimento... 

«Infatti. La Fiorentina non può e 
non deve pagare per un reato ad 
essa estraneo. Sono stati anche in¬ 


dividuati i responsabili del gesto 
ed appare evidente che volessero 
danneggiare la Fiorentina. La 
sconfitta a tavolino e la sanzione 
pesante sarebbero provvedimenti 
ingiusti». 

Qual è la sentenza giusta? 

«La ripetizione della gara a aporte 
chiuse». 

A svantaggio della Fiorentina c'è 
la recidività. Nel 1990 e nel 1997 il 
comportamento pericolosamen¬ 
te scorretto dei suoi tifosi costò la 
squalifica del campo e multe sala¬ 
te... 

«La recidività scatterà nel mo¬ 
mento in cui la Fiorentina tornerà 
a giocare nello stadio di casa». 
L'Uefa è in grado di applicare in 
modo giusto il codice sportivo? 
«Mi auguro che lo faccia perché 
punire la Fiorentina applicando 
in modo inesorabile il principio 
della responsabilità oggettiva 
creerebbe, dato il caso particolare, 
un precedente grave». 


DALLA REDAZIONE _ 

MAURIZIO FANCIULLACCI 

FIRENZE Una nottata d'inferno 
quella di martedì, una mattina 
forse peggio quella di ieri. Per la 
Fiorentina i guai si assommano ai 
guai. Dopo la sospensione della 
partita di Salerno contro il Gras¬ 
shopper, nei sedicesimi di finali in 
coppa Italia per il lancio dell'ordi¬ 
gno esplosivo che ha colpito il 
quarto uomo, il signor Philippe 
Flament, anche il viaggio di ritor¬ 
no da Capodichino a Pisa, a bordo 
di un DC 9 della Meridiana, è stato 
al cardiopalma. Soprattutto quan¬ 
do ad alta quota il comandante 
Alessandro De Curtis ha dato la 
spiegazione del ritardo di un'ora e 
mezza nella partenza: «Sono stati 
necessari dei controlli in cabina di 
pilotaggio perché alcuni comandi 
sono stati manomessi». Alcuni in¬ 
terruttori erano stati trovati fuori 
posizione dal comandante al mo¬ 


mento di prendere posto in cabi¬ 
na con il copilota e questo ha ri¬ 
chiesto l'intervento di un tecnico. 
Che degli estranei fossero potuti 
salire a bordo era però provato dal¬ 
le tracce di un bivacco rinvenute 
tra i sedili. Inequivocabili tracce 
dei pasti riservati ai passeggeri in¬ 
vece consumati da ignoti. La pau¬ 
ra, facce bianche e pugni stretti, di 
chi era a bordo è stata tanta e l'am¬ 
ministratore delegato Luciano Lu¬ 
na non intende trascurare nessu¬ 
na ipotesi: «Questo fatto dell'ae¬ 
reo deve essere preso in seria con¬ 
siderazione. Il sistema di pilotag¬ 
gio era stato manomesso. La Fio¬ 
rentina si è trovata ad essere anco¬ 
ra bersaglio di sconsiderati che po¬ 
tevano provocare un disastro». 
Una spiegazione che si ricollega 
alla linea difensiva che, in vista 
della decisione delFUefa attesa tra 
sabato e martedì, la società viola 
stabilirà per discolparsi dall'accu¬ 
sa di responsabilità oggettiva. Ieri 


Luna ha parlato con Nizzola, il 
presidente della Federcalcio, otte¬ 
nendo tutta l'assistenza possibile, 
sia dal punto di vista giuridico che 
formale. Poi sono proseguiti i con¬ 
tatti telefonici con il questore, il 
prefetto e il sin¬ 
daco di Saler¬ 
no: «Vogliamo 
dimostrare al- 
FUefa che i no¬ 
stri tifosi sono 
estranei al lan¬ 
cio dell'ordi¬ 
gno che era 
chiaramente 
diretto verso di 
noi. Entro ve¬ 
nerdì faremo 
avere all'Uefa 
tutta la documentazione necessa¬ 
ria. Vogliamo contraddire i rap¬ 
porti dei giudici di gara che sono 
negativi nei nostri confronti. De¬ 
ve essere chiaro che i nostri soste¬ 
nitori si trovavano da tutt'altra 


parte. Questo è stato un attentato, 
premeditato, contro lo sport. E 
stato un gesto anche contro i tifosi 
della Salernitana che ci hanno ap¬ 
plaudito». Ma gli applausi non so¬ 
no bastati a Vittorio Cecchi Cori 
in collegamento telefonico con la 
madre Valeria Cecchi Cori pre¬ 
sente all'Arechi. Tanto lo sconfor¬ 
to del presidente, addirittura la 
voglia di lasciare la Fiorentina. 
Una voglia che potrebbe essere 
anche quella di Batistuta, Edmun- 
do e Rui Costa che in caso di squa¬ 
lifica della squadra si troverebbero 
fuori dal giro delle coppe europee. 
Un'evenienza che anche per il di¬ 
rettore generale Giancarlo Anto- 
gnoni sarebbe catastrofica: «Se ci 
danno la partita persa possiamo 
chiudere. Un danno di decine di 
miliardi solo per quest'anno. Ce 
ne rimettiamo 5 solo a non gioca¬ 
re la prossima partita. Una cifra 
che aumenta di turno in turno tra 
biglietti, proventi tv e sponsor». 


■ ALLARME 
A BORDO 

Il pilota scopre 
alcuni internittori 
fuori posto: 
il De 9 parte 
con un ritardo 
di oltre un’ora 
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La necessità 
è madre 
dell'invenzione 

Platone 


Pirati informatici con la «chiave» del Viminale 


S arebbero un centinaio, sparsi in 
tutta Italia ma con un buon terzo 
concentrato nella laboriosa ed 
onesta Lombardia, i telefonisti ormai 
non più anonimi che per settimane, 
forse mesi, hanno navigato gratis su 
Internet scroccando le telefonate nien¬ 
temeno che a quell'italico Fort Apache 
che dovrebbe essere il ministero degli 
Interni. 

Le notizie sono stringate, come si 
conviene quando è opportuno scorag¬ 
giare l'irresistibile impulso all'imita¬ 
zione alimentato da episodi del genere, 
ma non di meno eloquenti. 

Questi gentiluomini del modem (e 
gentildonne, per la precisione, come il 
lancio dell'Ansa si premura di specifi¬ 
care con una punta di inquietudine) 
chiamavano un numero verde, uno di 
quelli che cominciano con il «167», 
creato dal Viminale per favorire le de¬ 


nunce dei cittadini perbene, e da lì, con 
una tecnica che non è dato di sapere, 
riuscivano a collegarsi a qualche forni¬ 
tore di servizi Internet. Potevano in tal 
modo stare attaccati per ore alla rete a 
spese dell'antiterrorismo. Il numero 
verde pare infatti fosse stato creato per 
catturare un bombarolo mediorienta¬ 
le. 

Ad accorgersi della truffa non sareb¬ 
be però stato il ministero degli Interni, 
ove apparentemente non ci si è mai 
chiesto perché telefonassero in tanti ad 
un numero pressoché clandestino ed 
ormai in disuso. Né alcuno si è doman¬ 
dato per quale ragione gli anonimi de¬ 
latori parlassero per ore quando dal¬ 
l'altra parte palesemente non ci fosse 
nessuno ad ascoltare. La segnalazione 
è arrivata dalla Telecom, diventata vi¬ 
gilante dopo che Beppe Grillo svelò in 
televisione la grande abbuffata del 


«144», Bravi tuttavia i nostri sceriffi 
del cyberspazio, la squadra di polizia 
delle Telecomunicazioni che ha messo 
le mani sui cento e più telefonatori 
abusivi. «Green Trap», trappola ver¬ 
de, hanno chiamato l'operazione. Du¬ 
rata non si sa quanto. Costata non si 
sa quanto, ma che alla fine ha dato i 
suoi frutti. 

Le informazioni si fermano qui, più 
o meno. L'Agenzia Ansa precisa anche 
che sarebbe stata usata una tecnica 
chiamata «phonephreaking». In real¬ 
tà il «phonephreaking» è l'equivalente 
telefonico del «computer hacking», un 
nome generico per indicare l'inseri¬ 
mento nei computer altrui per leggerne 
i contenuti. Anche se, dobbiamo dirlo, 
i veri «phreakers», come i veri «ha- 
ckers», amano la sfida per la sfida, 
anelano a rompere le barriere che ren¬ 
dono inaccessibili (apparentemente) i 


grandi sistemi di comunicazione. Ma 
lì si fermano. Come scrive «The Men- 
tor», uno dei profeti dell'hackeraggio, 
«il mio crimine è la curiosità. Il mio cri¬ 
mine è voler giudicare la gente per quel¬ 
lo che dice e pensa, non per quello che 
sembra. Il mio crimine è di essere più 
bravo di voi, qualcosa che non mi per¬ 
donerete mai». 

Insamma, non rubano né telefona¬ 
te, né segreti. O se lo fanno, cercano di 
non farsi beccare. Un «phreaker» preso 
nell'atto di telefonare a spese della col¬ 
lettività è un rischio per tutta la comu¬ 
nità cyber-underground perché scate¬ 
na l'attenzione poliziesca, innesca ri¬ 
torsioni giudiziarie, rende la vita un 
po'meno facile a tutti gli altri naviga¬ 
tori del proibito. Che tanto proibito poi 
non è se sulla rete si trovano manuali, 
codici, segreti per entrare nei circuiti te¬ 
lefonici di tutto il mondo e anche gli 


strumenti per farlo senza troppa fati¬ 
ca. Per comperarli bastano pochi dol¬ 
lari, da venti a trecento. Ma alla fine 
sarete equipaggiati meglio del miglior 
spione nostrano. Le chiamano «bo- 
xes», scatole, le macchinette che con¬ 
sentono il «phreaking». Ce ne sono di 
tutti i colori. La più famosa è la «red 
box», la scatola rossa. Ma poi ci sono 
lablu, «blubox», eia «scarletbox», la 
«gold box», e la «clear box». La lista 
potrebbe continuare ma la tecnica usa¬ 
ta non è poi così importante. Il fatto è 
che, al di là del reato che non ci piace, 
qualcuno ci ha finalmente vendicato 
di tante veline fatte in quegli stessi uffi¬ 
ci del Viminale ascoltando abusiva¬ 
mente le nostre telefonate. Ed ha dato 
una lezione per il futuro agli spendac¬ 
cioni dei ministeri: quando un telefono 
non serve più, d'ora in poi sarà meglio 
disdirne il contratto. 


LE NOTIZIE DEL GIORNO 


CRISTIANA PULCINELLI 


RIVELAZIONI 


Il figlio di Milosevic 
contrabbanda sigarette 

■ Marko Milosevic,figliodelpresidentejugoslavoSlo- 
bodan Milosevic, in un documentario-inchiesta della 
televisionesvedesevieneindicatocomeil capodi una 
vasta organizzazione dedita al contrabbando di siga¬ 
rette. Nel documentario - che èandato in onda ieri se¬ 
ra - si sostiene inoltre che i proventi del contrabbando 
sarebbero stati impiegati perfinanziare la guerra con¬ 
tro gli albanesi del Kosovo. Secondo gli autori dell'in¬ 
chiesta, i giornalisti AnitaJekandereTonchiPercan, il 
serbo Draganjoksovic, uccisoalcuni mesifavicinoa 
Stoccolma non sarebbe stato solo un contrabbandie¬ 
re, ma anche un agentedei servizi segreti di Belgrado. 


BRASILE 


Cercatori d'oro e indios: 
massaao per vendetta 

■ Undici cercatori d'oro brasiliani sonostati massacrati 
dagli indiosdopocheavevanoattaccatoii loro villag¬ 
gio. Lo ha rivelato oggi a San Paolo la Funai, l'ente go¬ 
vernativo brasilianochesioccupadellepopolazioni 
indigene. La strageèawenutalungoilfiumeCintarè, 
ai confini con il Suriname, nella riserva indigena degli 
indiosTumucumaki. Secondo primeinformazionii 
«garimpeiros» avrebbero invaso la zona montagno¬ 
sa, un migliaio di chilometri a nord di Belem, attaccan- 
dounvillaggio.Nell'incendiodiunacapannasareb- 
bero rimaste bruciate vive una donnaTumucumaki e 
la sua bimba di pochi mesi. Gli indios, armati di cer¬ 
bottane e di bastoni, avrebberoinseguitoicercatori 
d'oro per ucciderli. 


CINA 


Cacciato il procuratore 
che combatteva i corrotti 

■ La procura generale della Cina ha destituito il suo uo¬ 
mo di punta nella lotta alla corruzione, perchésospet- 
tatodiesserecoinvoltoinqualcheaffarepocolecito. 
Luoji e il suo vicesonostati «licenziati» per«motivi di¬ 
sciplinari» e perché «non hanno i requisiti» per essere 
procuratori, dicono lefonti ufficiali. «Questa è una 
guerra... nondormiamo, non mangiamo,siamomi- 
nacciati»,silamentavailprocuratoredueannifa.Una 
battagliaimpossibileche Luojicombatteva peruno 
stipendio di milleyuan (200.000 lire) al mese. 



LA FOTONOTIZIA 


«La guerra è inciviltà»: Scalfaro all'altare della patria 


I II presidente della Repubblica ha deposto ieri mattina, giornata deH’Unità 
nazionale e delle Forze armate, una corona d’alloro all’altare della Patria 
e poi si è recato alle Fosse Ardeatine. Nel corso della cerimonia, Scalfaro 
ha rilasciato un’intervista per la trasmissione «La grande guerra, 80 anni 


dopo». «La guerra è inciviltà assoluta» ha detto il Presidente. «Equi - ha pro¬ 
seguito riferendosi al Milite ignoto - c’è un soldatino che nessuno sa che nome 
abbia avuto. Se gli alti ufficiali possono avere sbagliato, il soldatino chiamato 
per combattere, e che è morto, rappresenta un valoreda non dimenticare». 


FRANCIA 


Una liposuzione 
sbagliata e la donna 
non si siede per mesi 

■ Unagiovanedonnaperdiversi 
mesi non ha potuto sedersi ed è 
stataanchecostrettaa rinunciare 
aunanormalevitasessualeacau- 
sadiunaliposuzionesbagliata 
per rimodellare il basso ventre. Il 
tribunaledi Strasburgo hacon- 
dannato ieri a sei mesi con la con- 
dizionaleiduechirurghifrancesi 
responsabili dell'intervento. 


CLIMA 


Mari troppo caldi 
E in Italia arrivano 
i pesci tropicali 

■ Itropicisonogiàin Europa. Nel 
Mediterraneo sono state infatti 
contate oltre 100 specie di pesci 
«immigrati» attratti dalle acque 
sempre più calde. L'allarme lo 
lancia LegambienteallaConfe- 
renzasul clima in corso a Buenos 
Aires. «L'Italia - osserva Legam- 
biente - è interessata da u n vasto 
processo di tropicalizzazione». 


INTERNET 


«Kid's line», un filtro 
per navigare senza 
porno né violenza 

■ Un abbonamento a Internet do¬ 
tato di un filtro che oscura i siti con 
materiale pornograficoo violen¬ 
to. Si chiama «Kid's line» ed è de- 
dicatoai bambini. Disponibilea 
partireda ieri a Genova (tra pochi 
giorni ancheaMilanoeTorino), 
Kid's linearriva perla prima volta 
in Italiagraziea«Split!», un provi¬ 
der che opera a Genova. 


EDITORIA 


Esce il nuovo 
quotidiano spagnolo 
«La Razon» 

■ Daoggiènelleedicolespagnole 
«La Razon» un nuovo quotidiano 
nazionalechesiaggiungea«EI 
Pais», a «Abc» ea «El Mundo». 
EditoreèiIGrupoZetaedirettore 
è Luis Maria Anson, cheèstatodi- 
rettoredi«Abc». Nelle primeset- 
timaneilgiornalecosteràSOpe- 
setas, circa 600 lire, contro le 125 
degli altri quotidiani. 


OCCHI 


Usa: chirurgia laser 
anche per l'ipermetropia 

■ Da oggi negli Stati Uniti anche l'ipermetropia (l'inca¬ 
pacità di vedere in modo chiaro e distinto oggetti vici¬ 
ni) si puòeliminarecon il laser. Martedìscorsoèarriva- 
ta l'autorizzazione da parte della Food and Drug 
Administration,rEnteamericanochesioccupadel- 
l'approvazione di farmaci e trattamenti, perallargare 
ancheaquestodifettovisivol'usodelraggiolaser.La 
chirurgia laserviene utilizzata percorreggere la mio¬ 
pia dal 1995 e negli Stati Uniti è molto praticata: si cal- 
colachequest'annosaranno400.000lepersoneche 
sisottoporrannoaquestointervento, il doppio rispet- 
toall997. 


ASTRONOMIA 


Scoperto un pianeta 
grande come la Terra 

■ Alcuni astronomi hanno raccolto le prove dell'esisten- 
zadiunpianetadelledimensionidellaTerra,cheorbi- 
terebbe intorno alla stella doppia «Cm Draconis», di¬ 
stante 5 7 anni luce. Ancora un verifica, e la scoperta 
del pianeta acquisterà inoppugnabilità scientifica. Le 
ricerche condotte perquattro anni con dieci telescopi 
vengonopubblicatedalla rivista «Astronomyand 
Astrophisics». Hans Deeg dell'lstitutodi astrofisica di 
Teneriffa e i colleghi delTransitof Extrasolar Planets 
(Tep) partonodall'ipotesi che un pianeta (non lumi¬ 
noso) che «transita» attraverso la luce emessa dal la 
stella, provoca un abbassamentodi luminosità. Se 
questoabbassamentodiventa regolare, puòessere 
accertata l'orbita che il pianeta percorre. 


ALLERGIE 


La lotta agli acari 
è senza speranza 

■ Sarebbesenzasperanza la lottacontrogli acari della 
polvere, i microscopici animaletti cheinfestano leca- 
seeperseguitanogliallergici,scatenandocrisid'asma 
e reazioni cutanee. Peter Gotzsche, del Cochrane 
Center di Copenaghen (Danimarca) ha esaminato 
tutti gli studi effettuati suH'eradicazione degli acari nel¬ 
le case. «Insultati»-dichiara sul "British Medicai jour- 
nal"- «sono deludenti. A prescindere dal metodo uti- 
lizzatopereliminaregliacari,ilmiglioramentodelle 
condizioni di salutedei soggetti allergici è minimo». 


SEGUE DALLA PRIMA 


A CHE SERVE 
UNA LISTA... 

Abbiamo fatto, credo, un 
buon lavoro affrontando con 
altri colleghi di governo i te¬ 
mi di riforme legislative e am¬ 
ministrative volte a rinnova¬ 
re la macchina dello Stato, at¬ 
tribuendo in particolar modo 
ai Comuni nuove funzioni e 
sollecitando per essi adeguate 
risorse, nella chiave del de¬ 
centramento e nella prospet¬ 
tiva del federalismo; e impo¬ 
stando forme di collaborazio¬ 
ne senza precedenti per più 
ampie e ricche politiche di si¬ 
curezza urbana, per efficaci 
strategie di lotta contro la cri¬ 
minalità e di tutela degli in¬ 
vestimenti e delle imprese nel 
Mezzogiorno, per nuovi indi¬ 
rizzi e interventi di governo 
del fenomeno delEimmigra- 
zione. 

L'interrogativo che alla lu¬ 
ce di questo bilancio ora mi 
pongo di fronte al vostro an¬ 
nuncio è innanzitutto quello 
del come si intenda trasferire 


sul piano di una iniziativa po¬ 
litica, che naturalmente non 
può non avere una sua chiara 
collocazione - e voi la indicate 
nell'area di centro-sinistra - 
un'esperienza e presenza di 
peculiare, forte natura e va¬ 
lenza istituzionale e anche di 
larga impronta unitaria. 

Ritengo che debba darsi 
grande attenzione alle istanze 
politiche e programmatiche 
che voi esprimete ponendo 
problemi di attrazione o recu¬ 
pero all'impegno politico de¬ 
mocratico di vaste energie 
lontane dalle attuali forme di 
organizzazione e svolgimento 
dell'attività politica e anche 
dalla partecipazione al voto. 
E sono convinto che lo schie¬ 
ramento di centro-sinistra 
possa trarre giovamento da 
nuove sollecitazioni e artico¬ 
lazioni; aggiungo che non c'è 
bisogno di pensare a un futu¬ 
ro «partito democratico» in 
cui esso possa addirittura in¬ 
teramente confluire, per sape¬ 
re - come io so, pur da convin¬ 
to fautore, non da ora, del 
ruolo di una coerente e consi¬ 
stente forza socialdemocrati¬ 
ca in Italia - che la prospetti¬ 


va del bipolarismo nel nostro 
paese può oggi affermarsi so¬ 
lo fondandosi su un pilastro 
di alternativa al centro-de¬ 
stra che vada ben al di là della 
sinistra quanto si voglia rin¬ 
novata e rafforzata. 

Ma vi chiedo quanto e come 
voi pensiate, da un lato, di 
svolgere un ruolo di stimolo e 
di iniziativa nei confronti dei 
partiti del centro-sinistra sen¬ 
za mettere in questione l'espe¬ 
rienza dell'Ulivo e la coesione 
dell'alleanza di centro-sini¬ 
stra, senza favorire spinte 
centrifughe e, in concreto, di¬ 
spersive contese elettorali. E 
come pensiate, dall'altro lato, 
di tenere distinto il profilo 
schiettamente politico del 
movimento cui intendete dar 
vita dalle vostre figure di sin- 
daci eletti dai cittadini e di 
rappresentanti del mondo as¬ 
sociativo unitario dei sindaci. 

Infine - ma non è la questio¬ 
ne minore su cui mi sembra 
sia necessario riflettere insie¬ 
me - l'appuntamento delle 
prossime elezioni del Parla¬ 
mento europeo: se è vero che 
voi pensate di affrontarlo co¬ 
me nuovo movimento politi¬ 


co, si deve ricordare che esso 
ha una sua precisa e alta ca¬ 
ratterizzazione, da non oscu¬ 
rare compromettere in alcun 
modo. Quelle elezioni non co¬ 
stituiscono una qualsiasi 
«prova politica», un qualsiasi 
terreno di sperimentazione di 
gruppi e di liste in cerca di un 
battesimo e di una conta elet¬ 
torale. Sono sicuro che possa 
da voi venire un contributo 
significativo sul piano delle 
idee, dei programmi, dei rap¬ 
porti effettivi con problema¬ 
tiche e realtà italiane, a una 
competizione che deve avere 
però per contenuti essenziali i 
temi della costruzione euro¬ 
pea, i nuovi compiti del Parla¬ 
mento europeo, l'impegno 
pieno degli eletti all'assem¬ 
blea di Strasburgo in quella 
complessa e peculiare attività 
parlamentare. 

Mi auguro che possiate ac¬ 
cogliere questo mio contribu¬ 
to come dettato dalla più di¬ 
sinteressata considerazione 
verso la vostra iniziativa, dal¬ 
l'amicizia e dall'esperienza 
comune che ci lega. 

GIORGIO NAPOLITANO 


ORA SI TORNA 
A FARE... 

Gli americani hanno detto in tutte le salse 
che vogliono mettersi questa storia alle 
spalle; infatti uno dei motivi del mancato 
successo dei repubblicani è stata la deci¬ 
sione di rispolverare l'attacco a Clinton 
nell'ultima settimana della campagna 
elettorale. Se la loro politica continua ad 
essere «contro», cioè a consistere soprat¬ 
tutto nel tentativo di impedire a Clinton 
di fare il presidente, vorrà dire che la lea- 
deship del partito non ha ricevuto il mes¬ 
saggio. 

l'altro dato che riapre la politica è che 
le minoranze, quelle ispaniche così essen¬ 
ziali per i due Bush e quella afroamerica¬ 
na così essenziale per i Democratici, co¬ 
minciano a costituire un blocco di potere 
di cui la politica dovrà tenere conto. la 
storia dell'elettorato afroamericano è 
esemplare. Per tanti anni i neri si sono 
astenuti dal voto perché nessuno dei due 
partiti, attenti come necessariamente sono 
alla maggioranza degli elettori middle 
class, sembrava credibile quando si propo¬ 
neva di rappresentarli. Il fatto che non vo¬ 
tavano, però, significava che non costitui¬ 
vano un blocco di potere, che i loro leader 
non avevano nessun potere contrattuale 


quando venivano prese le decisioni politi¬ 
che e, perciò, che i loro problemi potevano 
tranquillamente essere ignorati. Ora co¬ 
minciano ad essere una forza che può ad¬ 
dirittura risultare determinante. E questo 
dovrebbe spostare il baricentro della poli¬ 
tica più a sinistra. I Repubblicani cioè, do¬ 
vranno abbandonare le loro posizioni 
estremiste se vogliono vincere le elezioni: è 
proprio difficile che un partito controllato 
da una minoranza bianca, integralista e 
intollerante, possa a lungo ottenere il loro 
consenso. 

C'è, però, un problema enorme che mi¬ 
lita contro qualsiasi trasformazione della 
politica americana. Questo problema è co¬ 
stituito dal costo delle campagne elettora¬ 
li. Soltanto in queste elezioni sono stati 
spesi più di mezzo miliardo di dollari! È 
più che ovvio che un politico che deve re¬ 
perire somme enormi per concorrere alle 
elezioni non vorrà alienare i grossi interes¬ 
si che possono contribuire alla sua elezio¬ 
ne in modo sostanziale. Anzi è evidente 
che se vuole un po' di tranquillità, si le¬ 
gherà a loro mani e piedi. Infatti, se un 
politico si batte per proposte contrarie agli 
interessi di un lobby potente, potrà con¬ 
statare che le casse del suo rivale improv¬ 
visamente si gonfiano, come è successo 
nelle elezioni del 1994, quando i Repub¬ 
blicani hanno riconquistato il Congresso 
grazie anche al sapiente dosaggio dei fon¬ 
di di due lobbies che il presidente e il Con¬ 


gresso democratico avevano preso di petto 
nel tentativo di riformare la sanità e di li¬ 
mitare la vendita delle armi semiautoma¬ 
tiche. l'effetto politico di questo dominio 
dei soldi è enorme, e va al di là del proble¬ 
ma della trasparenza che è comunque un 
fondamento della democrazia. In primo 
luogo, rende inevitabile quella mancanza 
di coraggio politico che è stato così eviden¬ 
te in questa campagna elettorale. Infatti 
porta ad una selezione negativa della 
classe politica, come è diventato evidente 
quattro anni fa quando alcuni dei politici 
più lungimiranti si sono ritirati proprio 
perché non volevano più passare la mag¬ 
gior parte del loro tempo a reperire fondi 
per la prossima campagna elettorale. In 
secondo luogo, siccome questa infinità di 
soldi serve soprattutto alla pubblicità del 
candidato, e siccome gli spot negativi sono 
molto più efficaci di quelli «positivi», le 
campagne elettorali diventano gare di in¬ 
sulti. l'effetto complessivo del bombarda¬ 
mento di spot negativi è quello di alimen¬ 
tare la sfiducia nella politica e nei politici, 
di cui l'enorme astensionismo è il segno. Il 
rischio grosso è che questa diffidenza, ali¬ 
mentata elezione dopo elezione, sfocchi in 
una sfiducia totale nella politica e nel pro¬ 
cesso democratico in sé. Speriamo che i 
nostri politici, in procinto di riformare la 
nostra legge elettorale, non vogliamo im¬ 
portare questo modello. 

CAROLE BEEBE TARANTELLI 
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FINANZA 


Mps, approvato l'accordo per l'Opa su Barn 

MARCO TEDESCHI 

I l consiglio d'amministrazione del Monte dei Paschi ha dato il via lìbera ieri sera 
all'accordo quadro che accompagnerà l'offerta pubblica di acquisto perlaBanca 
agricola mantovana (Barn). Sul contenuto del documento, che lunedì prossimo 
approderà sui tavoli del consiglio d'amministrazione della Barn, non è giunta alcu¬ 
na comunicazione ufficiale, anche se sembra non riservare sorprese rispetto alle in¬ 
dicazioni già emerse sugli aspetti del corporate govemance concordati tra le parti. Il 
progetto del gruppo toscano per l'Opa sull'istituto bancario lombardo va quindi 
avanti. L'ultima parola spetta adesso ai vertici della Barn. 



La Borsa 

MIB 1.232 +1,90 

MIBTEL 20.809 +2,99 

MIB30 30.870 +3,32 


Le Valute 


DOLLARO USA 1651,65 

+6,49 _ 1645,16 

ECU 1940,36 

+0,55 _ 1939,81 

MARCO TEDESCO 989,30 

+0,04 989,27 

FRANCO FRANCESE 295,05 

+0,01 295,04 

LIRA STERLINA 2732,49 

+8,10 _ 2724,38 

FIORINO OLANDESE 877,42 

0,00 _ 877,42 

FRANCO BELGA 47,95 

0,00 _ 47,95 

PESETA SPAGNOLA 11,63 

0,00 11,63 

CORONA DANESE 260,20 

+0,02 260,18 

LIRA IRLANDESE 2462,11 

+0,95 2461,16 

DRACMA GRECA 5,88 

+0,01 _ 5,87 

ESCUDO PORTOGHESE 9,64 

0,00 _ 9,64 

DOLLARO CANADESE 1086,61 

+6,32 1080,28 

YEN GIAPPONESE 14,12 

-0,17 _ 14,29 

FRANCO SVIZZERO 1205,58 

-5,88 _ 1211,46 

SCELLINO AUSTRIACO 140,63 

+0,02 _ 140,61 

CORONA NORVEGESE 222,31 

-0,37 222,68 

CORONA SVEDESE 210,44 

+0,46 209,98 

DOLLARO AUSTRA. 1038,56 

+7,86 1030,69 


Fondi Comuni 

1 anno 3 anni 


Azionari italiani +0,43 

Azionari internazionali +0,37 

Bilanciati italiani +0,30 

Bilanciati internazionali +0,38 

Obblig. misti italiani +0,09 

Obblig. misti intern. +0,15 


PETRA IMMOBILIARE 

Accolta la domanda 
per la quotazione 
nel listino maggiore 

■ Semaforo verde per la Borsa alla 
Petra, la società nata per scis¬ 
sione della società immobiliare 
Aedes. L’ha comunicato la stes¬ 
sa Petra che avrà in dote la parte 
del patrimonio immobiliare Ae¬ 
des rappresentato dal ramo di 
azienda a prevalente vocazione 
abitativa. Il capitale della Petra 
sarà di 6,3 miliardi, diviso tra 8,- 
4 milioni di azioni ordinarie e 
4,2 milioni di azioni di rispar- 
mioda500liredivalore nomi¬ 
nale ciascuna. Entro 10 giorni 
dalla quotazione di Petra, la so¬ 
cietà controllante Bonaparte 
dovrà creare un pacchetto flot¬ 
tante di almeno il 25%. Poi la 
stessa Bonaparte cederà la to¬ 
talità delle azioni ordinarie e di 
risparmio della Aedes, ex scis¬ 
sione, detenute alla Divertex. 
Petra, infine verrà fusa nella 
controllante Bonaparte, oggi 
quotata al ristretto e dunque 
destinata al listino maggiore. 


Effetto Clinton, le Borse volano 


Scongiurato Fimpeachment, scambi intensi su tutte le piazze. Milano a +2,99% 


La «scommessa» di Fresco 
spinge le Fiat al rialzo 

■ Buon rialzo peri titoli Fiat ieri in Borsa. Il titolo della 
casa torinese ha chiuso in deciso riazo (+4,39%). Il 
mercato continua dunque a ritenere possibili, nono¬ 
stante le smentite ufficiali, alleanze internazionali del 
gruppo nel settore auto. Secondo gli analisti ad influi¬ 
re sull’andamento dei titoli del gruppo vi è anche la 
«scommessa Fresco» di cui si parla a Torino: il presi¬ 
dente del gruppo Fiat, seguendo la strada già pratica¬ 
ta durante la vicepresidenza della General Electric, 
avrebbe infatti legato il suo stipendio all’andamento 
del titolo in Borsa. Una prassi diffusa all’estero, ma 
piuttosto rara in Italia anche perché non c’è ancora 
una regolamentazionefiscale della «stock options» 
(azioni ai dirigenti). Fresco avrebbe scelto di aggan¬ 
ciare lo stipendio al valore di una determinata massa 
di titoli, «scommettendo» su un loro incremento. Se 
ciò non dovesse accadere il manager ci rimetterebbe 
di suo. La scommessa di Fresco sarebbe proprio que¬ 
sta: nonostante la congiuntura difficile dell’auto con¬ 



fermata anche dagli ultimi dati sui conti Fiat, il numero 
uno della società torinese punterebbe su una rapida ri¬ 
presa del mercatoesu una soluzione, in tempi brevi, della 
crisi del Sudamerica, in particolare del Brasile. Sul fronte 
delle alleanze, al momento della sua investitura ufficiale 
all’assemblea degli azionisti del 22 giugno. Fresco ha 
detto che «la Fiat non ha alcuna necessità di alleanze per¬ 
ché ha una posizione internazionale forte», ma ha poi ag¬ 
giunto che la società «non starà alla finestra». 


MILANO Piazza Affari è tornata a 
volare grazie al risultato delle ele¬ 
zioni di medio termine negli Sta¬ 
ti Uniti: la tenuta dei democratici 
allontana la possibilità di impea¬ 
chment per il presidente Clin¬ 
ton, e quindi garantisce stabilità 
all'economia americana. Inoltre, 
il dollaro in netta ripresa e la gior¬ 
nata record della Borsa di Tokio 
(+4,12) - a testimonianza della 
quale si è registrato il ritorno sul 
mercato giapponese della Mor¬ 
gan Stanley - hanno poi fatto il 
resto, trascinando Milano a sfio¬ 
rare i massimi raggiunti nello 
scorso agosto. 

Al termine di una seduta con¬ 
trassegnata da un forte aumento 
del valore degli scambi (per circa 
3.415 miliardi, oltre 1000 in più 
rispetto a lunedì) il Mibtel ha fa- 
tregistrare un rialzo del 2,99% a 
20.809 punti. Meglio ancora il 
Mib30 - le trenta blue chips del li¬ 
stino - cresciuto del 3,32%, a 
30.870punti. Positivo, mameno 
brillante, il Midex - le società a 
media capitalizzazione - che ha 
fatto registrare un più 1,36%. 

Alla buona giornata dei titoli 
italiani hanno contribuito an¬ 
che le notizie provenienti dalle 
altre piazze europee (Parigi ha 
chiuso a più 2,8; Francoforte a 
più 3,59%; Londra a 2,16%), le 


novità in casa Olivetti e il ritorno 
sul mercato di numerosi investi¬ 
tori internazionali, in particolare 
dei Fondi americani. 

Il titolo di Ivrea ha tenuto ban¬ 
co per gran parte della giornata; 
ha sfiorato il massimo storico in 
apertura di contrattazioni, quan¬ 
do ha toccato quota 4300 lire, e 
solo in serata è stato ridimensio¬ 
nato ad un 
modesto più 
0,44% da 
un'ondata di 
realizzi. Ad un 
certo punto è 
stato anche 
uno dei pochi 
titoli a presen¬ 
tarsi con il se¬ 
gno meno. Ma 
è stato solo un 
rapido passag¬ 
gio. Olivetti re¬ 
sta comunque la protagonista as¬ 
soluta di questi mesi. Dal 9 otto¬ 
bre, quando aveva fatto registra¬ 
re un minimo di 2510 lire, l'asce¬ 
sa è stata inarrestabile: più 
71,31%. 

Numerose le blue chips in evi¬ 
denza, con Montedison (più 
5,91%), Tim (più 5,27%), Fiat 
(più 4,39%) e l'intero comparto 
assicurativo in grande evidenza. 
Per Ras è stata persino necessaria. 


a metà mattinata, un'interruzio¬ 
ne delle contrattazioni per ecces¬ 
so di rialzo: riammessa alla con¬ 
trattazione, ha poi chiuso con un 
pesante più 4,47%. Stesso blocco 
si è reso necessario per Merloni e 
Carraro, rientrate in quotazione 
solo nel pomeriggio. E infatti il ti¬ 


tolo top della giornata è stato 
proprio Merloni, con una perfor¬ 
mance del 12,15%. All'origine le 
voci, provenienti dal Ministero 
dell'ambiente, di una probabile 
iniziativa di legge per la rottama¬ 
zione dei frigoriferi. Così come 
accadde per le automobili, la sola 


parola "rottamazione" ha in¬ 
fiammato le contrattazioni. 

Si diceva di Montedison. La so¬ 
cietà di Foro Buonaparte è da al¬ 
cuni giorni al centro dell'atten¬ 
zione. Fra le numerose voci che la 
riguardano, spicca quella di una 
possibile cessione di parte del pa¬ 


trimonio immobiliare che porte¬ 
rebbe nelle casse non meno di 
470 miliardi. All'operazione sa¬ 
rebbe interessata Pirelli attraver¬ 
sato Milano Centrale. A rendere 
ancora più appetitoso il titolo 
hanno inoltre provveduto gli ot¬ 
timi dati di bilancio resi noti da 
Compart e delle controllate Eri- 
dania e Edison. Particolarmente 
vivaci i bancari, con Mediobanca 
(più 5,41%) e Comit (più 5,12%) 
in evidenza. Quest'ultima resa 
interessante anche in vista del¬ 
l'annuncio, previsto per lunedì, 
sull'integrazione con la Banca di 
Roma. In una giornata tutta con¬ 
trassegnata da un segno positivo, 
spicca il meno 1,49% fatto regi¬ 
strare dalla Banca popolare di 
Novara, sul cui titolo ha pesato la 
decisione di rinviare l'annuncia¬ 
to aumento di capitale. 

Al di là delle situazioni contin¬ 
genti di Piazza Affari, il momen¬ 
to di particolare euforia che sem¬ 
bra aver colpito tutte le borse eu¬ 
ropee è sostanzialmente legato 
ad una scommessa sui tassi d'in¬ 
teressi. Gli operatori credono in¬ 
fatti che, in vista dell'entrata in 
vigore degli accordi sull'Euro, le 
Banche centrali saranno chia¬ 
mate ad un ultima limatura del 
costo del denaro. 

P.F.B. 


■ borse 

IN RIPRESA 
I mercati 
intemazionali 
accolgono 
con fiducia 
il voto 
negli Usa 


Exploit Olivetti premiata la cordata Colaninno 

Fiduda all'ingresso della Bell nel capitale, le azioni privilegiate a +6,39% 



L’amministratore delegato della Olivetti Roberto Colaninno 


Ansa 


MILANO «La Borsa ha confermato 
la bontà dell'operazione». Giu¬ 
seppe Colaninno non riesce a na¬ 
scondere la propria soddisfazione 
per il risultato positivo ottenuto 
dai titoli Olivetti dopo l'ufficializ- 
zazione della scalata di Bell al con¬ 
trollo della società. Il blitz portato 
a termine dall'amministratore de¬ 
legato e dai suoi nuovi soci (in 
gran parte industriali che si muo¬ 
vono sull'asse Brescia-Mantova) 
lunedì, ha dunque riscosso il con¬ 
senso degli operatori. 

A Piazza Affari la giornata è stata 
contrassegnata dagli aggiusta¬ 
menti tecnici dell'operazione: al 
mercato dei blocchi sono passati 
di mano altri 16 pacchetti del tito¬ 
lo, per un totale di 95,9 milioni di 
azioni ed un controvalore di 486,5 
miliardi di lire. Con il 5,12% trat¬ 
tato lunedì, nel volgere di venti- 
quattro ore è dunque transitato da 
Piazza Affari l'8,3% del capitale 
Olivetti. 

La cordata guidata da Roberto 
Colaninno e Emilio Gnutti ha di¬ 
chiarato di avere rilevato una quo¬ 
ta dell'8,02%, ma già in giornata - 
come hanno confermato alcuni 
operatori vicino a Bell - potrebbe 
essere iniziata l'attività per portare 
il pacchetto di controllo al 10%. 
Del resto la stessa Mannesmann 
(2,24% delle azioni Olivetti e, dal 
prossimo febbraio, socia al 49,9% 
di Oliman, la cassaforte in cui so¬ 
no depositati i gioielli di famiglia, 
Infostrada a Omnitel) ha dato uffi¬ 
cialmente il proprio beneplacito 
all'operazione. «Apprezziamo la 
presenza del nuovo azionista. 
Pensiamo dunque di continuare 


la normale cooperazione con il 
gruppo di Ivrea, fino ad ora così 
fruttuosa sul mercato italiano del¬ 
le telecomunicazioni». Il portavo¬ 
ce della società di Dusseldorf ha 
inoltre confermato quello che, in 
molti, avevano sospettato fin da 
lunedì: «Siamo stati informati 
preventivamente dell'intera ope¬ 
razione». L'operazione è stata, in 
qualche modo, concordata, e Co¬ 
laninno intende proseguire nel 
rapporto di collaborazione con i 
partner tedeschi, anche se per il 
momento non è previsto un in¬ 
gresso diretto di Mannesmann nel 
capitale di Bell. 

Anche numerosi analisti di 
mercato hanno spezzato una lan¬ 
cia a favore della nuova compagi¬ 


ne societaria, vista come una «po¬ 
sitiva novità, che toglie forza alla 
speculazione e alle continue ipo¬ 
tesi di scalata». Così, di fronte a 
questi segnali positivi, il mercato 
non ha tardato a far sentire la pro¬ 
pria voce. In chiusura di contratta¬ 
zioni il titolo Olivetti ha fatto regi¬ 
strare più 0,44%, maametà seduta 
era arrivato a toccare una punta di 
più 4,13%. Ancora più entusia¬ 
smante la performance delle Oli¬ 
vetti privilegiate: più 6,91%. 

«È uno stimolo ulteriore - è stato 
l'unico commento di Colaninno, 
che ha tra l'altro annunciato il 
prossimo ingresso nel consiglio di 
amministrazione di Emilio Gnut¬ 
ti - a fare sempre di più per Olivet¬ 
ti». 


L'INTERVISTA 


Gnutti: «Ma la scalata non è finita» 


PIER FRANCESCO BELLINI 

MILANO «Primo, non montarsi la 
testa». Emilio Gnutti, il finanziere 
bresciano che ha guidato la scalata 
a Olivetti della finanziaria lussem¬ 
burghese Bell, la prende con un 
sorriso. Cinquantuno anni, è pre¬ 
sente a vario titolo in una ventina 
di consigli di ammi¬ 
nistrazione di altret¬ 
tante aziende del 
nord Italia e, attraver¬ 
so la sua Hopa Hol¬ 
ding, è legato al gotha 
degli industriali del 
Nord. Da sempre co¬ 
nosciuto negli am¬ 
bienti della finanza, 
non era però abituato 
alla notorietà, alla 
prima pagina dei 
giornali. «Da stamat¬ 
tina tutti mi conosco¬ 
no; tutti mi salutano. 




Vogliamo salire 
al 10 per cento 
del capitale 
Le strategie 
industriali però 
non cambiano 




È come se fossi diventato intelli¬ 
gente di colpo. Invece, da tren- 
t'anni, ho sempre avuto una gran¬ 
de fiducia nelle mie capacità. Ca¬ 
pisco le necessità dei media di ave¬ 
re un nome su cui puntare, e nel¬ 
l'operazione Olivetti mi ritrovo in 
prima fila al fianco di Colaninno. 
Ci tengo però a precisare che Emi¬ 
lio Gnutti è l'espressione di un 
gmppo di industriali; il portavoce. 
Senza di loro non avrei fatto nulla. 


anche se sono azionista di mag¬ 
gioranza relativa in Hopa e socio, 
secondo solo a Colaninno, in Fin- 
gruppo. Del resto questa è la mia 
filosofia di lavoro». 

Filosofìa? 

«Si, è una sorta di questione etica 
che mi accompagna da sempre nel 
lavoro sui mercati. Voglio avere 
un'azione in più rispetto agli altri 
soci, perché io faccio 
investire la gente solo 
dove ho già investito 
io. Insomma: devo 
crederci fino in fondo 
nelle operazioni che 
conduco». 

In Olivetti deve ave¬ 
re proprio molta fi¬ 
ducia, visto che si è 
messo in gioco in 
questa misura... 
«Sono solito sposare 
le cause e portarle 
avanti. Un anno fa ho 
creduto in Colaninno 
e nella sua strategia per il rilancio 
di Olivetti. E sono ancora qui». 
Cosa cambierà, nell'azienda di 
Ivrea, con questo nuovo azionista 
di riferimento? 

«Il progetto industriale, se è que¬ 
sto che si vuole sapere, non cam¬ 
bia. A meno che Colaninno, che è 
il vero fulcro dell'operazione, non 
decida diversamente. A quanto 
mi consta la politica attuale verrà 
rafforzata». 


È vero che Bell ha come obiettivo 
a breve quello di un ulteriore raf¬ 
forzamento della propria posi¬ 
zione in Olivetti? 

«Quando il mercato lo consentirà 
cercheremo di raggiungere il 10% 
delle azioni. Se il prezzo si stabiliz¬ 
zasse sulle quotazioni di oggi, l'o¬ 
perazione potrebbe concludersi 
anche in tempi brevi. Abbiamo la 
finanza sufficiente per arrivare al 
10%. Ma senza fretta». 

Può anche quantifìcare tempo¬ 
ralmente il vostro impegno? 

«Di certo non sarà un'operazione 
mordi e fuggi; non sarà una tocca¬ 
ta e fuga. Diciamo che guardiamo 
come minimo al medio termine». 
Gnutti: un cognome che a Brescia 
è molto conosciuto. È vero che si 
arrabbia quando dicono che è pa¬ 
rente dell'ex ministro dell'indu¬ 
stria? 

«Con Vito non siamo parenti. È 
solo un caso di omonimia. Mi pare 
giusto sottolinearlo. Ma non mi 
arrabbio troppo se qualcuno sba¬ 
glia». 

Già che siamo nel campo persona¬ 
le: in città tutti dicono che lei ci 
tiene a precisare che è fìglio di un 
sarto... 

«Non mi vergogno certo delle mie 
origini. Anzi, la mia famiglia mi ha 
lasciato una grande eredità etica. Il 
resto, quello che ho, me lo sono 
guadagnato lavorando duro per 
trent'anni». 






























05EST03A0511 ZALLCALL 12 22:28:43 11/04/98 


+ 


rUnità 


NEL Mondo 



Giovedì 5 novembre 1998 


^L'accusa: «Torturare e uccidere bambini 
è un crimine sempre perseguibile» 

La difesa: vanno rispettate le norme esistenti 


^Ammessa per la prima volta l'audizbne 
di un esperto di diritto intemazionale 
a nome di organizzazioni dei diritti umani 


♦ Un magistrato cileno ha aperto a Santiago 
un procedimento contro il generale 
Slitta a lunedi la sentenza di Londra 


IN 


PRIMO 


PIANO 


I morti dì Pinochet sulla bilancia del Lord 



LONDRA Cinque giudici per una sentenza attesa con 
il fiato sospeso da un esercito di vittime e un paese di¬ 
viso in due. La decisione sarà più difficile e lunga del 
previsto. Slitta almeno a lunedì prossimo il verdetto 
che era atteso per oggi dalla Camera dei Lord. La su¬ 
prema istanza giudiziaria britannica deve decidere la 
sorte del generale Augusto Pinochet, pronunciando 
Pultima parola sulla legittimità o meno del suo arre¬ 
sto il 16 ottobre scorso a Londra su richiesta del giudi¬ 
ce spagnolo Baltasar Garzon. Ieri i cinque magistrati 
hanno ascoltato le tesi di accusa e difesa sulPappello 
presentato contro la pretesa immunità delPex ditta¬ 
tore, stabilita la scorsa settimana dalPAlta Corte di 
Giustizia britannica, che aveva sentenziato Pillegitti- 
mità delParresto del generale in quanto ex capo di 
Stato. Il giudizio dei Lord sarà quello definitivo, spet¬ 
terà a loro decidere la sorte di Pinochet: se sul banco 
degli imputati davanti ad una corte spagnola, sotto 
Paccusa di torture, sequestro di persona e omicidio, o 
nuovamente libero. Libero e impunito. Anche se in 
Cile potrebbe essere costretto per la prima volta a de¬ 
porre davanti ad un giudice, il magistrato Juan Gu- 
zman, in merito a 12 denunce presentate tra gli altri 
da organizzazioni per la difesa dei diritti umani e dal 
partito comunista. 

La partita che si gioca a Londra è comunque crucia¬ 
le. Sulla bilancia dei Lord pesano 
opposte teorie, quella che dal di¬ 
ritto si aspetta una giustizia rispet¬ 
tosa delPuomo e quella che ha il 
suo massimo punto di forza nel 
linguaggio burocratico, dove tro¬ 
va le scappatoie per evitare un ve¬ 
ro giudizio. «Nessuno può ottene¬ 
re Pimmunità per i crimini che so¬ 
no contestati al generale Pinochet 
- ha detto Alun Jones, che rappre¬ 
senta a Londra Pistanza spagnola - 
. Una tale immunità quando gli 
vengono contestati 4000 morti e i 
casi di persone scomparse è un'offesa ai diritti del¬ 
Puomo». Jones ha avvalorato la sua tesi con argo¬ 
mentazioni giuridiche: Pex dittatore è stato formal¬ 
mente designato capo di Stato solo nelPSl, otto anni 
dopo il golpe. I crimini di cui è accusato - l'avvocato 
ha citato anche l'assassinio e la tortura di bambini - 
cadono soprattutto in quell'intervallo di tempo in 
cui la carica di Pinochet è rimasta in un limbo giuridi¬ 
co: il generale non era capo di nessuno Stato quando 
faceva rapire, torturare e uccidere i suoi oppositori 
PII settembre del 73 e nei giorni che seguirono, tali 
atrocità non rientrano comunque nelle «funzioni di 
governo di un capo di Stato». Crimini tremendi sono 
contestati all'ex generale anche dopo P88, anno in 
cui la Gran Bretagna firmò la Convenzione Onu sulla 
tortura, circostanza che a giudizio di Alun Jones è suf¬ 
ficiente per non riconoscere Pimmunità a Pinochet. 

L'accusa ha segnato ieri un primo punto a suo van¬ 
taggio, ottenendo che i Lord prendano in esame la 
domanda di estradizione presentata dal giudice Gar¬ 
zon e corredata da un'ampia documentazione, an¬ 
che se la richiesta non è ancora stata formalmente 
inoltrata dal governo di Madrid. Altro punto a van¬ 
taggio: i giudici britannici hanno accettato - fatto 
senza precedenti - di ascoltare un esperto di diritto in¬ 
ternazionale in rappresentanza di diverse organizza¬ 
zioni per la difesa dei diritti umani, che chiedono il 
processo a Pinochet in nome degli stessi principi che 
hanno portato alla nascita di un tribunale interna¬ 
zionale permanente, del tribunale sul genocidio in 
Ruanda e di quello sui crimini di guerra in Bosnia. 

«Non vi spetta oltrepassare le norme stabilite», 
hanno avvertito gli avvocati del generale. Nella sala 3 
di Westminster, Isabel Allende, figlia del presidente 
esautorato con le armi nel 73, spera che le norme la¬ 
scino spazio alla giustizia. 


■ LE CARTE 
DI GARZON 

All’esame 
dei Lord 
i documenti 
raccolti 
dal giudice 
spagnolo 



LluisGene/Ap 


Sei spagnoli aggrediti in Cile 
da estremisti di destra 

È sempre più pericoloso per gli spagnoli residenti a Santiago frequenta¬ 
re ristoranti, discoteche e supermercati dei quartieri residenziali della 
capitale. Già ben sei di essi, ha denunciato ieri Salvador Galera, presi¬ 
dente della comunità spagnola del Cile, sono stati selvaggiamente ag¬ 
grediti da gruppuscoli di fanatici di Pinochet, esacerbati daH’iniziativa 
del giudice BaltasarGarzon che ha portato all’arresto a Londra dell’ex 
dittatore con l’accusa di torture, sequestri di persona e omicidio. Nel 
corsodi un incontrocon Joaquin Lavin, leaderdella destra più pinoche- 
tista e sindaco del quartiere Las Condes - dove sono avvenute la mag¬ 
gior parte delle aggressioni - Salvador Galera, dopo avere specificato 
che i malcapitati connazionali hanno riportatof rotture alle mandibole, 
alle costole o alle braccia, ha espresso la sua preoccupazione per l’ac¬ 
caduto. Il presidente della comunità spagnola ha comunque escluso 
che i feriti abbiano intenzione di ricorrere alla giustizia. Una settantina 
di persone hanno partecipato ieri pomeriggio ad un sit-in a Roma davan¬ 
ti aH’ambasciata britannica a Porta Pia, per sostenere l’arresto e i pro¬ 
cessi nei confronti dell’exdittatorefascista Augusto Pinochet. Sonoot- 
to i paesi europei che hanno avviato procedimenti giudiziari contro il ge¬ 
nerale cileno. La manifestazione promossa dai Verdi, da Rifondazione 
comunista, dalla Rete degli studenti di Lettere e da esuli cileni, si è con¬ 
clusa con una fiaccolata. 


L'INTERVISTA 


Amnesly: «Legittima ia richiesta di Madrid» 

Per il presidente Scaglione si tratta di crimini che travalicano i confini nazionali 



Una manife¬ 
stazione 
diAmnesty 
International 
e in alto 
un esule cileno 
a Barcellona 
attacca 
un poster 
contro 
Pinochet, 
una bandiera 
del suo paese 
e il ritratto 
di Allende 
alla cancellata 
del consolato 
inglese 


ROMA Da ieri pomeriggio la Ca¬ 
mera dei Lords discute il caso Pi¬ 
nochet. Il dibattito sull'arresto del 
dittatore cileno divampa ormai da 
giorni e giorni. È giusto? È legitti¬ 
mo? Sono queste le grandi do¬ 
mande a cui si cerca di rispondere. 
Ci sono poi i quesiti più particola¬ 
ri, più di merito. Li giriamo a Da¬ 
niele Scaglione, presidente della 
sezione italiana di Amnesty. 

Si è usato contro l'arresto di Pino¬ 
chet l'argomento della sovranità 
nazionale e della sua violazione. 
11 Cile - si osserva - ha deciso di non 
processare l'ex dittatore, posso¬ 
no altri magistrati di altri paesi 
processarlo? 

«Il problema della violazione del¬ 
la sovranità nazionale è stato af¬ 
frontato molto tempo fa, a partire 
dal processo di Norimberga. Esi¬ 
stono crimini che sono contro l'u¬ 
manità e che travalicano i confini 
nazionali. Ci sono alcune conven¬ 
zioni internazionali che li defini¬ 
scono con precisione». 

Quali sono questi crimini? 

«Sono elencati specificamente: 
torture, sparizioni, uccisioni su 
vasta scala e, naturalmente, il ge¬ 
nocidio per il quale vige una con¬ 
venzione internazionale ad hoc.» 
Lei sta parlando di un tribunale 
internazionale, ma nel caso di Pi¬ 
nochet èintervenutalamagistra- 


tura ordinaria di altri paesi. Ciò è 
pienamentelegittimo? 

«Ci sono prese di posizioni, atti uf¬ 
ficiali, sentenze delle Nazioni 
Unite che legittimano una simile 
eventualità. Fra questi il docu¬ 
mento più inoppugnabile per la 
sua chiarezza è la convenzione 
contro la tortura del 1984, ratifica¬ 
ta da moltissimi paesi fra cui an¬ 
che il Cile. Un atto 
che non solo autoriz¬ 
za, ma impone alla 
magistratura ordina¬ 
ria degli stati aderenti 
di agire contro perso¬ 
ne indiziate per il rea¬ 
to di tortura». 

Ma Pinochet, però, è 
accusato dalla ma¬ 
gistratura spagnola 
di genocidio. 

«Se il genocidio viene 
inteso come un crimi¬ 
ne rivolto contro per¬ 
sone appartenenti ad 
una determinata etnia, dobbiamo 
riconoscere che questa accusa 
non corrisponde a quanto è avve¬ 
nuto sotto Pinochet. Ma Pinochet 
è accusato dai magistrati spagnoli 
anche di torture e di omicidio, co¬ 
me negare che si rese colpevole di 
ciò?» 

Quali sono le accuse che muovono 
igiudiciiherici? 


«La magistratura spagnola ha 
aperto due inchieste. La seconda 
include casi di omicidio, di tortura 
e di scomparsa di persone. Quindi, 
tutti reati per i quali l'intervento 
dei giudici ordinari di paesi stra¬ 
nieri non solo è previsto ma è ob¬ 
bligatorio. I crimini in questione, 
lo ripeto, per la loro natura parti¬ 
colarmente efferata sono conside¬ 
rati contro l'umanità 
e come tali chiedono 
l'applicazione di una 
giurisdizione univer¬ 
sale che scavalca i 
confini nazionali». 
Perché in Sudafrì- 
ca, però, i crimini 
dell'apartheid ven¬ 
gono giudicati da 
un'apposita com¬ 
missione naziona¬ 
le? 

«Non è così. In Suda¬ 
frica viene utilizzato 
lo stesso modello che 
in precedenza era stato sperimen¬ 
tato proprio in Cile. Un modello 
che prevede la creazione di una 
"commissione per la verità" che 
ha il compito di raccogliere testi¬ 
monianze, di far affiorare ciò che è 
davvero accaduto. Queste com¬ 
missioni però non hanno altro 
compito che quello di mettere in¬ 
sieme informazioni. Non hanno 


La convenzione 
intemazionale 
contro la tortura 
impone ai paesi 
aderenti l'azione 
giudiziaria 

—yr“ 


cioè un ruolo giudicante. I cileni 
in buona fede, come il presidente 
Frei, sostengono che il loro paese 
ha inteso affrontare il problema 
dei crimini della dittatura attra¬ 
verso questa confessione di massa 
e di non accettare, quindi, interfe¬ 
renze. Si sbagliano per almeno 
due ragioni. La prima è che questa 
interferenza è prevista dalle con¬ 
venzioni, da loro stessi ratificate, e 
dal diritto internazionale. La se¬ 
conda ragione riguarda il fatto che 
non ci sarà vera riconciliazione si¬ 
no a quando chi ha compiuto ge¬ 
sti efferati non avrà pagato il pro¬ 
prio debito con la giustizia». 

Un'analoga discussione venne 

fatta su Honecker.. 

«Sì, ma lui venne processato in 
Germania». 

E perchè non venne processato da 

untrihunaleinternazionale? 

«Perchè non c'era. E a tutt'ora non 
è operante. Oggi ci sono tribunali 
internazionali ad hoc. C'è quello 
per i crimini nella ex Yugoslavia e 
quello per il Ruanda, che proprio 
pochi mesi fa ha condannato al¬ 
l'ergastolo l'ex primo ministro ac¬ 
cusato di genocidio. Quest'anno a 
Roma è stato creato un tribunale 
per tutti i reati contro l'umanità, 
ma ancora il suo statuto non è sta¬ 
to ratificato con voto parlamenta¬ 
re - come richiesto - da almeno ses¬ 


santa paesi. Per il momento ci so¬ 
no i giudici ordinari che possono e 
devono intervenire sulla base del¬ 
le convenzioni internazionali. Il 
principio, comunque, che deter¬ 
minati argomenti non sono affari 
di uno stato, ma sono affari di tut¬ 
ti, è passato da tempo. Casomai è 
l'applicazione che non è sempre 
puntuale: dipende dagli equilibri 
politici, dalle circostanze. Talora i 
princìpi vengono, purtroppo, di¬ 
sattesi». 

Spesso si obietta che i diritti uma¬ 
ni sono importanti, ma che per 
difenderli si rischia di creare pro¬ 
blemi politici molto seri. In Cile, 
ad esempio, si teme che un proces¬ 
so a Pinochet possa provocare 
una reazione pericolosa di una 
parte dell'opinione pubblica. Co- 
sanepensa? 

«Queste preoccupazioni sono 
comprensibili. Una cosa però è di¬ 
re ciò e un'altra è - come hanno 
fatto alcuni commentatori italia¬ 
ni - mettere in discussione la legit¬ 
timità dell'arresto di Pinochet. 
Chi sostiene una simile tesi o è 
ignorante o è in malafede». 

Anche Castro però ha espresso le 
sueperplessìtà... 

«A Cuba ci sono parecchie viola¬ 
zioni dei diritti umani. Forse teme 
un pericoloso precedente?» 

Gabriella Mecucci 


Anniversario morte Rabin 
Incriminato lo 007 «Champagne» 

Atre anni esatti dall’uccisione del premier laburista Yitzhak Rabin, il pro¬ 
curatoregenerale EIyakim Rubinstein ha annunciato ieri l’incriminazione 
dell’Informatore dei servizi segreti Avishay Raviv («Agente Champagne»), 
sospettato di non aver impedito l’attentato e di aver incitato all’odio raz¬ 
ziale anti-arabo. Raviv - ha appurato una Commissione ufficiale di inchie¬ 
sta - «era legato a Yigal Amir (l’assassino del premier, ndr.) più di chiun¬ 
que altra persona» nell’oi^anizzazione di manifestazioni studentesche. 
Sia Amir che Raviv (che lavorava come informatore dei servizi di sicurezza 
dal 1987) erano soliti definire Rabin un «persecutore» degli ebrei e predi¬ 
carne l’eliminazione. Ciò malgrado - rilevò con stupore nel 1996 la Com¬ 
missione - Raviv si astenne dal denunciare Amir ai suoi superiori. Raviv - 
che ha goduto di forti protezioni sia nei servizi sia nella magistratura che 
nel corso degli anni ha archiviato decine di pratiche a suo carico relative 
ad aggressioni contro palestinesi e militanti ebrei di sinistra - non è so¬ 
spettato di aver complottato per uccidere Rabin, ma dovrà spiegare come 
mai non abbia denunciato Amir ai suoi superiori e perché abbia istigato al¬ 
l’odio. Nel settembre ^95 Raviv, che iniziò la sua «carriera politica» nel 
gruppo razzista ebreo «Kach», compare incappucciato in televisione in 
una macabra cerimonia in un cimitero in cui preannuncia aggressioni 
contro arabi ed esponenti israeliani della sinistra. «I servizi segreti non so¬ 
no affatto sul banco degli imputati», ha chiarito ieri Rubinstein. «Non c’è 
un briciolo di prova - ha aggiunto - che accrediti la tesi di una cospirazione 
dei servizi per assassinare Rabin». Secondo il settimanale «Anashim», al 
contrario Raviv custodirebbe segreti che potrebbero scuotere sia i servizi 
sia il sistema giudiziario. «È una “bomba” senza sicura che potrebbe 
esplodere in qualsiasi momento», scrive il giornale. E sono in molti in 
Israele a crederlo. 


Crisi in Irak, i'Itaiia punta su Annan 

I paesi arabi a Cohen: «Siamo contrari all'azione militare» 


ROMA «Quelle militari sono sem¬ 
pre opzioni cattive». Nel Kosovo 
come nel Golfo. Parola di Lamber¬ 
to Dini. Il titolare della Farnesina 
guarda a Kofi Annan e gela le «pul¬ 
sioni» interventiste degli Usa: 
«Non mi sembra che esistono gli 
estremi per pensare ad un inter¬ 
vento militare in Irak», ribadisce 
Dini conversando con i giornalisti 
prima della sua audizione alla 
commissione Esteri del Senato. 
Nessuno sconto al regime di Ba¬ 
ghdad, le cui responsabilità sono 
sotto gli occhi di tutti - rimarca Di¬ 
ni - ma «sarà bene riflettere prima 
di andare per la strada militare». 
Per l'Italia l'ipotesi dell'utilizzo 
delle armi è piuttosto una «provo¬ 
cazione», una minaccia con scopi 
deterrenti. La carta da giocare con 
maggior convinzione resta però 
quella diplomatica: occorre, dice 
il ministro degli Esteri, riprendere 
il dialogo attraverso le Nazioni 
Unite per un «pieno adempimen¬ 


to» delle risoluzioni Onu 
da parte dell'Irak. 

Decisivo torna ad esse¬ 
re il ruolo di Kofi Annan: 

«Spetterà di nuovo a lui - 
osserva Dini - farsi carico 
di una ripresa del pieno 
dialogo con l'Irak per un 
pieno adempimento 
delle risoluzioni Onu e 
per addivenire alla rimo¬ 
zione delle sanzioni». Di 
certo, conclude il titolare 
della Farnesina, bisogne¬ 
rà operare «in contesto Onu» e 
qualsiasi legittimazione di un 
eventuale intervento militare do¬ 
vrà venire dal Palazzo di Vetro. 
Puntare su Annan, dunque. Evi¬ 
tando scorciatoie militari che po¬ 
trebbero risultare devastanti per i 
precari equilibri mediorientali. 

L'Italia non è sola a sostenere 
questa linea di condotta. Su que¬ 
sta stessa lunghezza d'onda si 
muovono diversi leaders arabi, a 


cominciare dal presiden¬ 
te egiziano Hosni Muba- 
rak. Tiepidi, se non deci¬ 
samente ostili, ad un'a¬ 
zione puntiva contro l'I- 
rak, si mostrano i tradi¬ 
zionali alleati degli Usa 
nella regione. Le pressio¬ 
ni del segretario alla Di¬ 
fesa Usa sembrano coz¬ 
zare contro l'«apatia ara¬ 
ba» nei confronti di una 
nuova prova di forza nel 
Golfo. Emblematico in 
tal senso è l'atteggiamento mo¬ 
strato da re Fahd di Arabia nell'in¬ 
contro dell'altro ieri con Cohen. 
In un comunicato emesso al ter¬ 
mine del lungo faccia-a-faccia è 
detto che il segretario alla Difesa 
americano «è fiducioso che gli Usa 
avranno l'appoggio di cui hanno 
bisogno per prendere le misure 
appropriate a sostegno dell'Onu», 
ma non si specifica se questa volta, 
al contrario di quanto avvenuto 


nella guerra del Golfo, in caso di 
un attacco all'Irak l'Arabia Saudita 
concederà agli Usa l'utilizzo delle 
proprie basi militari. Un comuni¬ 
cato «possibilista», calibrato paro¬ 
la per parola per evitare di «mette¬ 
re in piazza» un dissidio con gli 
Usa. Secondo fonti saudite, però, 
re Fahd avrebbe detto senza mezzi 
termini a Cohen che egli non con¬ 
sentirà che il territorio del suo re¬ 
gno venga usato come un «tram¬ 
polino» per lanciare attacchi con¬ 
tro l'Irak. Porte sbarrate, o quasi, 
all'opzione militare anche dal Ku¬ 
wait, Bahrein e Qatar, visitati ieri 
dal segretario alla Difesa america¬ 
no. Oggi Cohen sarà negli Emirati 
Arabi Uniti e in Oman e domani in 
Turchia. Ad attenderlo, concorda¬ 
no fonti arabe, vi saranno tanti at¬ 
testati di sostegno ma pochi impe¬ 
gni concreti. Nessuno, tra i rais 
arabi, sembra pervaso da «furore 
militare» contro «il macellaio di 
Baghdad». U.D.G. 


■ LA CARTA 
DIPLOMATICA 

La Farnesina 
non crede 
all’Intervento 
amato 
«Non ci sono 
gli estremi» 


Autobomba 
a Mosca 
Quattro feriti 

MOSCA L'esplosione di una auto¬ 
mobile sulla Piazza Rossa ha fatto 
tremare ieri sera le finestre dell'uf¬ 
ficio del presidente russo Boris Eel- 
tsin al Cremlino e ha provocato il 
ferimento di 4 persone, compreso 
l'uomo che era alla guida della vet¬ 
tura, un pensionato legato a un 
oscuro gruppo politico. Fonti in¬ 
vestigative non hanno conferma¬ 
to, ma neppure escluso che si sia 
trattato di un attentato: non co¬ 
munque contro Eltsin, che da sei 
giorni si trova ben lontano da Mo¬ 
sca, in una residenza a Soci, sul 
Mar Nero, dove sta trascorrendo 
un periodo di convalescenza. Tra i 
feriti, ci sono due agenti dei servizi 
di sicurezza del Cremlino, non 
gravi, e un ufficiale del corpo di 
guardia presidenziale. Lesioni per 
l'ipotetico attentatore, Ivan Or- 
lov, 65 anni, di Podolsk, affiliato al 
Movimento panrusso di liberazio¬ 
ne nazionale e collaboratore del 
giornale «Russkaia Pravda». 
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Direttori dei penitenziari 
«L'orario è troppo corto» 


ROMA 

Superenalotto 
Nessun sei 
e nessun 5 più uno 

N essun sei e nessun cinque più 
unoal concorsodi ieri. Estate 
netto il calo dei giocatori al Su¬ 
perenalotto che avrebbe rega¬ 
lato «solo»4 miliardi a chi cen¬ 
trava il sei (6,54,72,75,81,87, 
jolly 55, i numeri estratti). Dopo 
la megavincita di sabato il calo 
delle giocate c’è stato, ma assai 
meno delle attese. Secondo i 
dati della Sisal si prevedeva una 
conclusione del concorso di ieri 
a quota80/90milioni di combi¬ 
nazioni, con un calo rispetto al¬ 
le giocate record di mercoledì 
scorso (quando erano in palio 
oltre 53 miliardi per il solo «6») 
di meno del 40%. 


MALTEMPO 

Allarme in Toscana 
peri fiumi ingrossati 
e acqua alta a Venezia 

I eri in buona partedellaToscana, in 
particolare nel pratese e nel fioren¬ 
tino, i fiumi erano ingrossati e a ri¬ 
schiodi tracimazione, proprioa32 
anni dall’alluvione del 4 novembre 
’66. A Firenze, le piogge abbondanti 
hanno provocato vari allagamenti, 
soprattutto nella zona di Campo di 
Marte. In provin¬ 
cia, parecchie le 
frazioni vicine ai 
fiumi che erano in 
preallame. E a Ve¬ 
nezia, ieri mattina 
l’acqua alta è arri¬ 
vata a 112 centi- 
metri di livello per 
circa un’ora. 


NAPOLI 

Pensionato annega 

in una fontana 

Solo il cane tenta di salvarlo 

S i è gettato nella fontana dopo 
aver abbaiato per attirare l’at¬ 
tenzione dei passanti, nel ten¬ 
tativo di trascinare fuori dal¬ 
l’acqua il padrone, un pensio¬ 
nato di 75 anni. Willy non ce 
l’ha fatta, ma è rimasto lì, sul 
bordo della vasca ad abbaiare 
ancora, mentre il corpo del 
pensionato galleggiava a fac¬ 
cia in giù senza vita nella fonta¬ 
na di via Caracciolo a Napoli. 
Giovanni Scognamillo è anne¬ 
gato in poco più di un metro di 
acqua forse perché spaventato 
oforse per aver battuto il capo. 
Si era gettato per riprendere 
una pallina, del cane. 


PROSTITUZIONE 

Archiviata l'inchiesta 
a carico 

di Valerio Merola 

N on è reato consigliare alle aspi¬ 
ranti attrici 0 show-girl di «fare 
l’amore per interesse, per fare 
carriera». Lo ha deciso il Gup di 
Genova Enzo Pupa che ha archi¬ 
viato le accuse nei confronti del 
presentatore televisivo Valerio 
Merola e dell’exfidanzata Raf¬ 
faella Zardo, accu¬ 
sati di induzione al- 
la prostituzione. 
Merola è stato pro¬ 
sciolto anche dal¬ 
l’accusa di violen- 
za carnale nei con¬ 
fronti di due giova¬ 
ni: la querela non 
arrivò in tempo. 


( direttori dei penitenziari potrebbe¬ 
ro dover rispettare gli stessi orari 
degli impiegati degli istituti di pe¬ 
na, chiudendo l’ufficio alle 14.00 
del venerdì, o al massimo del saba¬ 
to, e riaprendolo alle 8.00 del lune¬ 
dì. Sonagli stessi dirigenti peni¬ 
tenziari del Si.di.pe. che ricordano 
la situazione in cui lavorano e chie¬ 
dono al ministro Diliberto di «far 
proprio l’emendamento della Fi¬ 
nanziaria che concerne la sospen¬ 
sione, nei confronti dei direttori 
penitenziari, del contratto (che im¬ 
pone il rispetto, per questi ultimi, 
dello stessoorariodegli impiegati 
chetrattano pratiche, ndr) almeno 
fino al provvedimento di riordino 


deH’amministrazione penitenziaria». 

L’art. 40 della legge395/90, viene 
spiegato nella nota del Sindacato diri¬ 
genti penitenziari, ha cessato infatti la 
sua efficacia con l’accordo contrattua¬ 
le, siglato il 29 ottobre di quest’anno, 
così come stabilito dalla Finanziaria 
dello scorso anno. «Tutto ciò - afferma 
il Si.di.pe. - si ripercuoterà inevitabil¬ 
mente non solo sulla organizzazione 
degli istituti e servizi, ma anche sulla 
gestione dei detenuti, le cui esigenze 
prescindono da orari e giornate presta¬ 
biliti. Basti pensare a scarcerazioni, 
traduzioni, ricoveri ospedalieri». Sen¬ 
za dimenticare, si fa presente, le situa¬ 
zioni d’emergenza come disordini, eva¬ 
sioni e suicidi. 




Sanatoria, in fila l'esercito dei dandestini 

Storie, speranze e illusioni degli immigrati davanti alle questure 


Parigi, incentivi 
ai sans papiers 
che lasciano 
la Francia 



Immigrati nell’ufficio stranieri della questura di Milano Dino Fracchia/Daylight 


L'APPELLO 


Scalfaro: «Alla Puglia la solidarietà dell'Europa» 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO A centinaia si sono riversati da¬ 
vanti alla questura di Milano, in rappresen¬ 
tanza di quell'esercito di200mila clandesti¬ 
ni disseminati lungo lo Stivale, con la spe¬ 
ranza di realizzare il tanto sospirato «sogno 
italiano». Persone di tutte le razze e di tutti i 
colori. In prevalenza magrebini. Ma c'era 
anche un folto gruppo di asiatici ieri, in via 
Montebello, dove ha sede l'Ufficio stranieri 
della questura milanese. Tanta pazienza, 
ma anche parecchi malumori. Sì, perchè i 
più non sapevano che le pratiche per la re¬ 
golarizzazione dei clandestini, non vengo¬ 
no sbrigate alla questura centrale bensì in 
una caserma alla estrema periferia nord-est 
della città, dove gli sportelli aprono oggi. 

Un decentramento deciso già durante la 
precedente sanatoria, che ha creato parec¬ 
chia confusione e molto disagio. «Abbiamo 
letto sui giornali che do¬ 
vevamo venire qui», 
protesta un gruppo di 
magrebini. Ma quelli 
che sono a Milano da più 
anni lo sapevano, tanto 
che davanti alla caserma 
Annarumma, di via Ca¬ 
gni sono andati in circa 
400, contro il migliaio 
stipati davanti alla que¬ 
sturacentrale. 

«Arrivare dall'Africa 
in confronto è stata una 
passeggiata», ironizza stancamente Amina, 
27 anni. «Sono qui per aiutare un'amica che 
parla poco l'italiano. Per fortuna io sono già 
in regola». Slobo, invece, albanese, 19 anni, 
dice di non avere «i requisiti per la sanato¬ 
ria. Ma qui forse trovo aiuto. Chissà, magari 
trovo anche qualcuno che mi fa avere i do¬ 
cumenti». E lascia alla libera interpretazio¬ 
ne chi e come potrebbe aiutarlo. 

Raccolte le prime informazioni un folto 
gruppo di magrebini si sposta davanti al 
consolato del Marocco per la richiesta dei 
documenti di identità. Col passare delle ore 
la fila si ingossa. Ma, con buona pace dei co¬ 
mitati dei cittadini del quartiere, la gente re¬ 
sta dignitosamente in coda, senza creare al¬ 
cun disagio, se non occupare il marciapiedi. 
Dalla segreteria del console fanno sapere 


che per evitare il caos useranno il sistema 
delle distribuzione dei numerini, «in modo 
da accontentare200persone al giorno». 

Ieri, intanto, è iniziato il tour de force al¬ 
l'Ufficio Stranieri. Un gruppo di poliziotti 
ha sostato davanti alla questura fino a metà 
pomeriggio distribuendo volantini sia con 
l'elenco dei documenti necessari per la re¬ 
golarizzazione sia con le indicazioni per 
raggiungere gli uffici decentrati di via Ca¬ 
gni. Lo stesso ciclostilato è stato affisso nelle 
stazioni della metropolitana e sui mezzi di 
superficie. «Peccato che le informazioni sia¬ 
no date in italiano», protestano in molti. 
Ma la questura fa sapere che quanto prima i 
volantini saranno stampati e diffusi in una 
decina di lingue. 

Jasmine, una giovane filippina che si gua¬ 
dagna da vivere facendo la collaboratrice 
domestica, ci riprova per la seconda volta. 
«Quando c'è stata V altra sanatoria non ce 
l'ho fatta. Mi mancavano i contributi. Spe¬ 
ro di farcela adesso. Dal mio paese siamo ve¬ 
nute qui io e mia madre, anche lei nella mia 
stessa condizione. Lavoriamo per mante¬ 
nere il resto della famiglia che è rimasta nel¬ 
le Pilippine». Ma nonostante la speranza, 
Jasmine nutre qualche dubbio. «Mi hanno 
detto che il numero dei clandestini che sa¬ 
ranno messi in regola è limitato. Cosa suc¬ 
cederà se non rientro in quel numero»? Ti¬ 
more legittimo. Il clandestino che presenta 
la domanda, infatti, esce allo scoperto. Apa- 
rità di requisiti, dicono alla questura di Mi¬ 
lano, la scelta andrà su chi dimostretà di es¬ 
sere in Italia da più tempo. 

Ieri, intanto, per dimostrare la loro pre¬ 
senza nel nostro paese prima del marzo 
1998, come recita la circolare Masone, gli 
extracomunitari si affannavano a mostrare 
scontrini della spesa, biglietti dei mezzi 
pubblici e qualsiasi documento con una da¬ 
ta precedente. Da parte sua la segreteria de¬ 
gli esteri della Diocesi di Milano, si dice di¬ 
sposta ad esibire schede datate, firmate e 
controfirmate, che attestano la presenza da 
tempo nel capoluogo meneghino, di alcuni 
immigrati. «Naturalmente nel rispetto del¬ 
le regole», precisa padre Perdinando Co¬ 
lombo, responsabile dell'Ufficio. Secondo i 
dati della Diocesi milanese, che gestisce un 
centinaio di case di accoglienza per immi¬ 
grati, nel capoluogo lombardo ci sarebbero 
15.000clandestini. Perlopiù sudamericani. 


ROMA La terra di Puglia che ogni gior¬ 
no dà «esempio di capacità di acco¬ 
glienza e di solidarietà» nei confronti 
degli immigrati «ha diritto alla solida¬ 
rietà di tutta Italia e dell'Europa perché 
questo è un problema che riguarda tut¬ 
ti». Da Bari, dove ieri ha partecipato alle 
celebrazioni per il 4 Novembre, il presi¬ 
dente della Repubblica, Oscar Luigi 
Scalfaro, è tornato a parlare del tema 
dell'immigrazione. «In questa terra - 
ha detto Scalfaro nel breve intervento 
che ha concluso la cerimonia - voglio 
ricordare la vostra ospitalità nei con¬ 
fronti delle persone che giungono di¬ 
sperate in cerca di lavoro, molte delle 
quali portate da criminali disposti a fa¬ 
re soldi sul sangue». 


Intanto da ieri è partita la corsa alla 
sanatoria. Nelle questure della Lom¬ 
bardia c'è chi ha portato gli scontrini 
della spesa fatta nel supermercato mesi 
fa. Chi fasci di documenti e ricevute, 
molti dei quali si riveleranno del tutto 
inutili. A Brescia sono stati addirittura 
presi alla sprovvista: ieri mattina gli 
agenti della Questura hanno trovato 
fuori dai cancelli dell'edificio, alla peri¬ 
feria della città, una coda di circa 400 
persone. Tutte già con in mano i docu¬ 
menti necessari, che invece si dovreb¬ 
bero consegnare solo da oggi perché 
oggi è il giorno delle informazioni. Ma 
in Questura hanno deciso di accettare 
le carte. A Milano verso le 11 erano già 
un migliaio gli stranieri «regolari» che. 


da ieri mattina, si sono presentati al¬ 
l'Ufficio Stranieri della Questura. An¬ 
che a Bergamo l'affluenza è normale, 
anzi «fisiologica», come Tha definita il 
questore Salvatore Presenti. Nel berga¬ 
masco ci sono circa 17.400 stranierei e 
quasi tutti svolgono qualche occupa¬ 
zione, come muratori o nelle campa¬ 
gne, dove si sono sistemati con mogli e 
figli. E c'erano soprattutto donne que¬ 
sta mattina a fare la fila. Quattrocento 
stranieri si sono presentati alla Questu¬ 
ra di Genova per usufruire dell'ultima 
sanatoria. I primi si sono messi in coda 
alle 6 del mattino. Alle 10, gli agenti 
dell'Ufficio Stranieri hanno comincia¬ 
to a distribuire i moduli con l'elenco 
dei documenti da presentare. 


■ PROTESTE 
A MILANO 

L’ufficio allestito 
in periferia 
La ma^oranza 
non lo sapeva 
e ha assediato 
gli uffici centrali 


PARIGI È la svolta tanto attesa nel¬ 
la politica di immigrazione, l'ini¬ 
ziativa presentata ieri dal governo 
francese di «aiuto al rientro» in pa¬ 
tria di migliaia e migliaia di immi¬ 
grati. Si chiama «co-sviluppo» ed è 
l'investimento che la Trancia farà 
per convincere senegalesi, malia- 
ni e marocchini a rientrare meno 
dolorosamente nel loro paese: 
grazie ad un aiuto finanziario, ad 
un contratto di formazione pro¬ 
fessionale e a un visto per la Tran¬ 
cia che consentirà più soggiorni, 
ognuno di tre mesi al massimo. Il 
«co-sviluppo», presentato dal mi¬ 
nistro per l'occupazione e la soli¬ 
darietà, signora Martine Aubry, si 
basa su due concetti guida. Da un 
lato quello ideale, sul quale tanto 
ha insistito Sami Nair, giovane 
consigliere del ministro dell'inter¬ 
no Jean-Pierre Chevenement, no¬ 
minato a maggio delegato inter¬ 
ministeriale per il co-sviluppo e le 
migrazioni internazionali: il pae¬ 
se d'origine e il paese di accoglien¬ 
za hanno entrambi interesse a 
controllare i flussi migratori. Dun¬ 
que, a cooperare perché non si 
creino troppi squilibri e situazioni 
esplosive per i rispettivi cittadini. 
Dall'altro lato, la pragmatica con¬ 
siderazione che il costo di un inte¬ 
ro contratto di reinserimento nel 
paese d'origine è inferiore a 
35.000 franchi, cioè inferiore a 
quanto costa un'espulsione forza¬ 
ta, senza contare la pubblicità ne¬ 
gativa che comporta. La Trancia si 
trova di fronte all'impasse di 
60.000 sans-papiers che rimarran¬ 
no clandestini dopo la grande 
operazione di regolarizzazione 
lanciata dal governo socialista di 
Lionel Jospin. Che fare? Per la pri¬ 
ma volta è stata aperta una breccia 
nel dogma della protezione delle 
frontiere, scommettendo su un 
elemento - il co-sviluppo - che po¬ 
trebbe spezzare il perverso mecca¬ 
nismo per il quale nessun immi¬ 
grato clandestino si sogna di la¬ 
sciare spontaneamente la Trancia. 


Stop airinquinamento elettrico 

Dal 2 gennaio limiti d'emissione per ripetitori Tv e cellulari 


Maturità, Il vecchio 60 ora vale 85 

Berlinguer spiega il nuovo sistema di valutazione 


ROMA Stop all'inquinamento 
via etere e ad antenna selvaggia. 
Per la prima volta sono stati in¬ 
fatti stabiliti i limiti di emissione 
per i ripetitori Tv e dei telefoni 
cellulari che prenderanno il via il 
2 gennaio prossimo. Particolar¬ 
mente restrittivi per le abitazioni 
o edifici pubblici o scolastici do¬ 
ve la permanenza superi le 4 ore 
giornaliere. Il decreto «anti-elet- 
trosmog» è stato pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale di ieri. 

Il provvedimento, previsto 
dalla legge istitutiva dell'Autho- 
rity per le telecomunicazioni, 
stabilisce un valore limite per la 
popolazione di 20 volt per me¬ 
tro, che si abbassa a 6 volt nel caso 
in cui si stia nella casa o nell'edifi- 
co a rischio elettrosmog per più 
di 4 ore. Il provvedimento incide 
su tutte le nuove concessioni, 
nell'assegnazione delle frequen¬ 
ze radiotelevisive, ma servirà an¬ 
che come guida per sanare la 


«giungla ripetitori» che si è verifi¬ 
cata in passato. «L'Italia - ha det¬ 
to Valerio Calzolaio, sottosegre¬ 
tario all'ambiente - è la prima na¬ 
zione in Europa ad adottare que¬ 
sti limiti per i ripetitori televisivi 
e di cellulari». Il decreto potrebbe 
comunque essere modificato in 
senso migliorativo per l'ambien¬ 
te una volta che la legge quadro 
sull'inquinamento elettroma¬ 
gnetico, all'esame della Camera, 
verrà approvata. AlTappello per 
tenere a bada l'inquinamento 
elettromagnetico mancano gli 
elettrodotti. «C'è stato un inten¬ 
so lavoro diplomatico con l'Enel 
- ha spiegato Calzolaio - che però 
non è maturato. Abbiamo man¬ 
dato ad agosto al presidente del¬ 
l'Enel una bozza di accordo e spe¬ 
ro che si arrivi a discuterlo entro 
Tanno». La bozza di accordo pre¬ 
vede che dal 2004 le aree «sensi¬ 
bili» (asili, scuole, ospedali ed 
aree densamente abitate) do¬ 


vranno essere a prova di elettro¬ 
smog, con un limite di inquina¬ 
mento elettromagnetico di 0,2 
microtesla (unità di misura dei 
campi elettromagnetici). Per rag¬ 
giungere questo obiettivo, l'Enel 
_ dovrà predi- 


■ PUBBLICATO 
IL DECRETO 

Ma la le^e 
sullo smog 


sporre per fine 
1999 un «pia¬ 
no regolatore» 
per le sue linee 
elettriche. Il ri¬ 
schio salute da 


all’esame 
della Camera 
potrebbe indicare 
limiti più severi 


inquinamen¬ 
to elettroma¬ 
gnetico è an¬ 
cora dibattuto: 
una prima sti¬ 
ma delTOms 
parla di tre casi 
di leucemia infantile sui 400 che 
ogni anno si verificano in Italia. 
«In questo campo - ha detto Cal¬ 
zolaio - abbiamo scelto l'approc¬ 
cio preventivo e abbiamo assun¬ 
to l'obiettivo salute». 


Il Wwf il decreto elettrosmog è 
un segnale importante. «L'Italia - 
ha detto Fulco Pratesi, presidente 
Wv\^f - rappresenta un caso unico 
al mondo con ben 60.000 tralicci 
che si erigono alTinterno o nei 
pressi dei centri abitati, rappre¬ 
sentando un elevato fattore di ri¬ 
schio per la popolazione esposta. 
Finalmente si definiscono limiti 
certi, ma quelli di 6 volt per me¬ 
tro per le aree sensibili andrebbe¬ 
ro portati a 3; speriamo quindi - 
ha aggiunto Pratesi - che la legge 
quadro sulTinquinamento elet¬ 
tromagnetico migliori il decreto, 
stabilendo norme più severe». 

E non si fanno trovare impre¬ 
parati i gestori di telefonia mobi¬ 
le dal decreto «anti-elettro- 
smog». La Tim dice di aver da 
tempo adeguato i suoi impianti 
alla normativa europea, i cui 
principi sono stati assunti come 
base anche dalla legislazione ita¬ 
liana. 


ROMA II nuovo esame di maturi¬ 
tà, che si terrà per la prima volta 
nel prossimo giugno, ha un siste¬ 
ma completamente diverso di vo¬ 
tazione (sarà espresso in 100/100) 
e perciò il ministero della Pubblica 
istruzione sta predisponendo un 
sistema di comparazione con i 
vecchi voti in sessantesimi, per 
orientare sia le commissioni sia gli 
oltre 500mila candidati. 

Lo ha detto il ministro Luigi Ber¬ 
linguer rispondendo «in diretta» 
alle domande che studenti e do¬ 
centi gli hanno posto ieri attraver¬ 
so il sito Internet del quotidiano 
«la Repubblica». 

«Il nuovo sistema in centesimi - 
ha spiegato uno stretto collabora¬ 
tore del ministro - è più completo 
del precedente. Per questo si può 
ipotizzare, ad esempio, che al vec¬ 
chio 60 corrisponderà, nel nuovo 
sistema, un voto compreso fra gli 
80 e 90 centesimi». Il nuovo voto 
in centesimi sarà così suddiviso: fi¬ 


no a 20 punti per il cosiddetto 
«credito scolastico», corrispon¬ 
dente al rendimento degli ultimi 
tre anni di secondaria; fino a 45 
punti per gli scritti (ossia fino a 15 
punti per ognuna delle tre prove); 
fino a 35 punti per l'orale, dove la 
sufficienza corrisponderà a 22 
punti. Per quest'anno, il credito 
scolastico sarà, provvisoriamente, 
basato sulla media dello scrutinio 
finale, che non varrà più però, co¬ 
me è già noto, quale voto di am¬ 
missione all'esame di stato. 

Durante il collegamento in di¬ 
retta via Internet, al ministro sono 
giunte oltre 200 domande da stu¬ 
denti e professori di un centinaio 
di istituti superiori. Gli argomenti 
maggiormente toccati sono stati 
la nuova maturità, Torientamen- 
to per iscriversi all'università e la 
parità scolastica con i relativi fi¬ 
nanziamenti. Il ministro Berlin¬ 
guer ha risposto ad una parte dei 
quesiti, tramite un apposito colle¬ 


gamento impiantato con la sede 
del ministero. Egli ha ribadito fra 
l'altro, nel rispondere alle preoc¬ 
cupazioni di molti studenti rispet¬ 
to alla nuova maturità che sarà ne¬ 
cessaria certamente una fase di as¬ 
sestamento e che comunque «esi¬ 
stono tutte le garanzie perché il 
voto finale sia adeguato». 

Il ministro della Pubblca Istru¬ 
zione, ieri è intervenuto anche 
sulla questione dei finanziamenti 
alla scuola privata in un'intervista 
a Radio Popolare e ha spiegato co¬ 
me verranno distribuiti il200 mi¬ 
liardi stanziati dal governo per il 
diritto allo studio. «I miliardi stan¬ 
ziati andranno a tuttigli studenti 
italiani, sia a quelli che frequenta¬ 
no la scuoladello Stato, sia a quelli 
che frequentano la scuola non sta¬ 
tale. Questi soldi - ha proseguito il 
ministro - andranno acoloro che 
ne hanno bisogno, perché è un so¬ 
stegno al diritto allo studio. Non si 
faranno distinzioni». 
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VinORIO IL TAPPEZZIERE «LIBREHO BLU» 

E SILVIO L'IDRAULICO SUL NUOVO GOVERNO 
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Colto 

in flagrante 
il capo-claque 
del Cavaliere 

GIORGIO FRASCA POLARA 


n dentificato e colto in flagran¬ 
te il capo-claque del Cavalie¬ 
re. È il deputato - forzista na¬ 
turalmente - Maurizio Bertucci. 11 
suo posto, nell'emiciclo, è esatta¬ 
mente sopra quello di Silvio Berlu¬ 
sconi. Ora, bisogna sapere che i 
passaggi-clou dei discorsi del Capo 
sono vistosamente segnati con 
evidenziatore colorato per consen¬ 
tire all'oratore di calibrare in cre¬ 
scendo i suoi acuti. 

L'on. Bertucci - un passato e for- 
s'anche un futuro di segretario di 
redazione in Rai, ciò che richiede 
efficienza organizzativa - sta con 
l'occhio puntato sul testo, e quan¬ 
do è il momento scatta il suo ap¬ 
plauso: insomma dà il «la» ai col¬ 
leghi. Se è in forma, per esempio 
quando Berlusconi stabilisce un le¬ 
game tra Br e Pei, gli scappa pure 
un «Bravo!». Bravo. 


S trepitoso Silvio biotta, il de¬ 
putato ex forzista, poi dinia- 
no (ma espulso dopo il suo 
«no» al governo Prodi) e infine 
tornato nelle braccia del Polo con 
l'adesione al Ccd. Vittorio Sgarbi 
ha sostenuto di esserselo lavorato 
ai fianchi (via cellulare) per strap¬ 
pargli il decisivo voto contrario? 

Vero niente: «Sgarbi mi sta in¬ 
sultando, perché al telefono io 
non l'ho riconosciuto», smentisce 
biotta: «Stavo dormendo. Arriva 
una telefonata: sono Vittorio. Cre¬ 
devo che fosse il mio tappezziere 
che si chiama Vittorio anche lui e 
mi sta facendo le tende di casa, a 
Palermo». 

E la telefonata che gli ha fatto 
anche Berlusconi? biotta non 
smentisce: cercasi comunque un 
altro Silvio, idraulico o imbianchi¬ 
no. 


D I testo dell'accordo program¬ 
matico del governo? be di¬ 
chiarazioni rese alle Camere 
da D'Alema? be dichiarazioni di 
voto di Mussi & Salvi? ba composi¬ 
zione del nuovo governo, i profili 
biografici dei ministri, gli indirizzi 
dei ministeri? Tutto raccolto in un 
«libretto blu» èdito dall'Ufficio co¬ 
municazione del gruppo Ds di 
Montecitorio, b'istant-book si può 
richiedere al gruppo: via Uffici del 
Vicario 21, 00186 Roma, tf. 
67603834, fax 6787480, E-mail: 
comunicazione@uni.net. 

BERTINOniFA 

COMEPANNELLA? _ 

F austo Bertinotti s'è sfogato 
con «Repubblica»: da quando 
non è più il superstar dell'in¬ 
formazione (insomma da quando 


non vive più di ultimatum al go¬ 
verno) lo hanno «oscurato», nel 
senso che non interessa più di tan¬ 
to ai mass media. 11 tono è appena 
un pò meno querimonioso di un 
altro celebre «oscurato», il sempre 
presente (sui teleschermi, sui gior¬ 
nali, ecc.) Marco Pannella. Ma la 
sostanza è identica: «Non ci arren¬ 
diamo, troveremo altre strade per 
bucare la rete dell'oscuramento». 
Oddio che cosa ci aspetta. 

ENEL, OVVERO 
TASSA SU TASSA 


V ia la nuova trasparenza delle 
bollette Enel. Anche se si ri¬ 
vela un assurdo fiscale: il cal¬ 
colo dell'lva al 10% viene effettua¬ 
to, oltre che sui consumi, anche su 
un'imposta erariale e sull'addizio¬ 
nale per gli enti locali. Tassa su 
tassa, dunque. Interpellate, le Fi¬ 
nanze ammettono ma si dichiara¬ 
no vincolate da una legge. Che 


nulla impedisce sia abolita. 

MANAGER UBIQUO 
PERCHÈ FORZISTA 


S traordinario il caso del signor 
bo Tufo. Direttore generale 
da luglio del comune di Ca¬ 
tanzaro, il mese dopo viene nomi¬ 
nato city manager anche del co¬ 
mune di Verona, 280 milioni an¬ 
nui di retribuzione lorda. 11 Nostro 
rivendica il dono dell'ubiquità: 
manco a parlarne di mollare uno 
dei due incarichi. Ma c'è di più e 
di peggio: dal suo curriculum si 
scopre che bo Tufo è stato consu¬ 
lente del coordinamento enti loca¬ 
li di Forza Italia. E chi lo ha assun¬ 
to a Verona? ba sindaca Michela 
Sironi, forzista. Attesa con curiosi¬ 
tà l'opinione dei ministri dell'In¬ 
terno e della Funzione pubblica: 
hanno tutti i poteri conferiti dalla 
legge n.l42 del '90 per porre fine a 
questa storia. 


«Amato? 0 ci convìnce o referendum» 

Ultimatum del Polo sulla legge elettorale: «Gli diamo un mese di tempo» 



TANGENTOPOLI 


Vespa «riporta» in libreria 
il contrasto D'Alema-Violante 


Fondi ai partiti 
L'Ulivo alla destra: 
«Siamo tranquilli» 

ROMA Prime risposte alla richie¬ 
sta del Polo di una Commissione 
che indaghi sui bilanci dei partiti 
degli ultimi 15 anni: la maggio¬ 
ranza si mostra perplessa, con 
qualche punta polemica, ma co¬ 
munque tranquilla. «Vedremo i 
testi della proposta» commenta 
laconico il capogruppo alla Ca¬ 
mera dei Ds, Fabio Mussi. E l’e¬ 
sponente dei popolari Renzo In¬ 
setti afferma: «I bilanci dei partiti 
sono pubblici e vengono pubbli¬ 
cati dalla Gazzetta ufficiale. Non 
vedo proprio a cosa possa servire 
una Commissione del genere. 
Posso anche immaginare l’obiet¬ 
tivo che hanno lefone del Polo, 
ma credo che i problemi della giu¬ 
stizia nel nostro Paese vadano in 
una direzione diversa rispetto a 
questa proposta». «Più che un ri¬ 
lancio, la proposta di Berlusconi - 
afferma il capogruppo alla Came¬ 
ra della Lega Domenico Cornino - 
mi sembra la ricerca di un con¬ 
tentino dopo la bocciatura della 
proposta d’istituire una commis¬ 
sione d’inchiesta su Tangentopo¬ 
li». E poi «perché - si chiede Co¬ 
rnino - la commissione Berlusco- 
niana deve limitarsi ai partiti? 

Può essere, a mio avviso, estesa 
anche ai bilanci dei sindacati e di 
tutte quelle imprese che, pur es¬ 
sendo private svolgonofunzioni 
di carattere pubblico: di più, si 
potrebbero inserire nell’inchie¬ 
sta anche le imprese che si occu¬ 
pano d’informazione...». Perii 
capogruppo Pdei a Montecitorio 
TuìlioGrimaldi,«iltentativodi 
sottoporre a sindacato politico 
l’operato della magistratura l’ab¬ 
biamo già bocciato...». 


PAOLA SACCHI 

ROMA Trenta giorni di tempo 
ad Amato perché faccia una pro¬ 
posta. Sennò referendum. E a 
sostenerlo «non sarà solo An, 
ma tutto il centrodestra» - an¬ 
nuncia soddisfatto Gianfranco 
Fini, al termine di due ore e mez¬ 
zo di vertice del Polo. «Non sia¬ 
mo mai stati uniti come in que¬ 
sto momento, uniti nel cercare 
un accordo sulla legge elettorale 
in Parlamento, uniti nel soste¬ 
nere il referendum se non sarà 
possibile raggiungere l'intesa» - 
sottolinea Berlusconi che dopo 
il no della Ca¬ 
mera alla 
commissione 
su Tangentoli 
annuncia un 
disegno di leg¬ 
ge del Polo per 
un'altra com¬ 
missione di 
inchiesta che 
verifichi i bi¬ 
lanci dei parti¬ 
ti. 

11 Cavaliere 
non demorde e lancia nuove pe¬ 
santi accuse. Nel mirino restano 
sempre «i finanziamenti irrego¬ 
lari cui ha fatto fronte anche il 
Pei-Pds che l'ha fatta sempre 
franca». Quanto ai rapporti al¬ 
l'interno del Polo, quindi tutta 
colpa dei giornali «di regime» 
che parlano di divisioni tra i due 
leader, che prendono per «dia¬ 
logo» la volontà di andare «ad 
un confronto-scontro con la 
maggioranza», ma soltanto sul¬ 
la legge elettorale, perché - pre¬ 
cisa Berlusconi - niente riforme 
senza Assemblea Costituente. 
Stessa linea da parte del leader 
del Ccd, Casini. 

Dopo un paio di giorni in cui 
Fini e Berlusconi si erano guar¬ 
dati un po' in cagnesco, eccolo 
qui il Polo, in una conferenza 


stampa in via del Plebiscito, lan¬ 
ciare un «ultimatum» a Giulia¬ 
no Amato e alla maggioranza. 
«Se lo definirete un ultimatum, 

10 non vi smentirò» - dice ai cro¬ 
nisti Gianfranco Fini. Il vertice 
di ieri segna un punto a suo van¬ 
taggio, ma quella «sfida» ad 
Amato ed alla maggioranza vie¬ 
ne lanciata da un Polo che però 
sembra tutt'altro che concorde 
nel trovare la sua proposta di 
legge elettorale. Doppio turno 
di coalizione, questa è la base di 
partenza - dice Berlusconi. Pre¬ 
ferisce invece parlare di una pro¬ 
posta verso un sistema maggio¬ 
ritario secco, «compatibile» con 

11 cosiddetto "patto di casa Let¬ 
ta", il presidente di An. E che nel 
Polo le cose siano molto meno 
semplici lo dimostrano i com¬ 
menti fatti in serata dal portavo¬ 
ce di An, Adolfo Urso e dall'i¬ 
deologo di Forza Italia, Giulia¬ 
no Urbani. Urso: bene, ormai 
non resta che il referendum co¬ 
me «unica via». Urbani: «Pro¬ 
porrò un comitato per il no al re¬ 
ferendum che non risolve nulla 
e ci riproporrebbe lo stesso mec¬ 
canismo elettorale oggi vivente 
al Senato». Contro il referen¬ 
dum anche un altro ascoltato 
consigliere del Cavaliere come 
don Gianni Baget Bozzo, il qua¬ 
le si dice tutt'altro che sicuro 
della convinzione con la quale il 
Cavaliere ha pronunciato quel¬ 
la fatidica frase a favore della 
consultazione. 

In ogni caso, è evidente che 
Fini nelle prossime settimane 
potrà inchiodare Berlusconi al 
rispetto della posizione assunta 
ieri. Ed è altrettanto evidente 
che verrà utilizzata come arma 
di pressione - dice il leader di An 
- sulla Consulta che dovrà espri¬ 
mere il proprio parere a gen¬ 
naio. In realtà, il Cavaliere nel 
corso del vertice avrebbe espres¬ 
so la sua forte perplessità: ma ve 
lo immaginate - avrebbe detto - 


io che scendo in campo insieme 
a Prodi e Di Pietro. Ma Fini gli 
avrebbe replicato così: Silvio, sa¬ 
rebbe una bella bomba messa 
tra le gambe della maggioranza. 

Ma non mancano i maligni 
che già dicono che Berlusconi 
avrebbe pronunciato quel fati¬ 
dico «sì» nella speranza se non 
convinzione che la Consulta 
bocci la consultazione. Berlu¬ 
sconi, nella conferenza stampa, 
ad un certo punto dice: tra me e 
Gianfranco non c'è alcuna divi¬ 
sione, se non sulla questione 
«dell'assegnazione dei collegi». 
La questione è tutt'altro che 
marginale, perchè, come spiega 
Domenico Gramazio di An, 
«occorrerà bilanciare la rappre¬ 
sentanza delle forze nei colle¬ 
gi». In pratica, se passasse un 


maggioritario secco, alcuni col¬ 
legi, come quelli di Roma, dove 
le parti tra Fi e An, che è maggio¬ 
ritaria, sono invertite, andreb¬ 
bero al candidato di Fini. 

Ma sullo sfondo c'è molto di 
più: c'è la partita del riposizio¬ 
namento dei rapporti all'inter¬ 
no di un Polo che è nel mirino di 
Cossiga, il quale ieri si è dichia¬ 
rato poco convinto che la Con¬ 
sulta si pronunci a favore del re¬ 
ferendum. Intanto, il centrode¬ 
stra è unito nella scelta di non 
fare ostruzionismo sulla Finan¬ 
ziaria, perché «è senza infamia e 
senza lode, lavoreremo per mi¬ 
gliorarla, ma fare ostruzioni¬ 
smo sarebbe come fare un di¬ 
spetto agli italiani». Quanto alla 
legge elettorale, via al confron¬ 
to-ultimatum. 


SERGIO VENTURA 

ROMA Quando si dice il tempi¬ 
smo. Mentre è tutt'altro che sopita 
l'eco della bocciatura che il Parla¬ 
mento ha riservato alla commis¬ 
sione d'inchiesta su tangentopoli, 
sta per andare in libreria l'ultima 
fatica di Bruno Vespa, «La corsa», 
ieri salita ai clamori, se non pro¬ 
prio agli onori, della cronaca per 
merito di alcune dichiarazioni «di 
peso» che, sebbene risalenti a lu¬ 
glio, rivestono un indubbio inte¬ 
resse, se non altro documentario. 
Sì, perchè, a pronunciarsi con ac¬ 
centi diversi sulla «vexata quae¬ 
stio» sono Massimo D'Alema e Lu¬ 
ciano Violante. Per carità, niente 
di nuovo e clamoroso, ma può es¬ 
sere anche questo un modo di am¬ 
pliare, autorevolmente, il venta¬ 
glio delle posizioni in campo. Il 
presidente del consiglio, quando 
ovviamente era ben lontano dal 
rivestire l'incarico, bollava così l'i¬ 
dea della Commissione: «Sarebbe 
un pastrocchio micidiale, e anche 
un boomerang per i proponenti, 
istituire un tribunale del popolo 
che si opponga ai tribunali ordi¬ 
nari, agitando sospetti contro Ti¬ 
zio e contro Caio. Altro sarebbe in¬ 
vece ricostmire la verità storica e 
politica su Tangentopoli, capire il 
peso dei partiti sull'economia, 
l'incidenza della politica sulle 
scelte economiche pubbliche». 
Insomma, una commissione di 
studio? chiedeva Vespa. «Sì - fu la 
replica di D'Alema - Sennò che in¬ 
chiesta dovremmo fare?». Il segre¬ 
tario respingeva quindi l'idea del¬ 


la supposta impunità del Pei-Pds 
nelle inchieste condotte nell'am¬ 
bito di «mani pulite»: «È un pen¬ 
siero meschino, che muove dal 
rancore. Non c'è niente di più fal¬ 
so della storia che la magistratura 
non avrebbe indagato su di noi. 
C'è un magistrato (Carlo Nordio, 
ndr) che sta indagando su di me da 
tre anni. Ci sono state decine di 
processi, persone arrestate, gente 
che ha avuto la vita rovinata. In 
gran parte i nostri sono stati assol¬ 
ti: Burlando, Cervetti, Pollastrini, 
Fredda, Stefanini. Come si può di¬ 
re che la magistratura non sta in¬ 
dagando?». 

Ben più disponibile all'istitu¬ 
zione della Commissione, sebbe¬ 
ne con precise garanzie, si dichia¬ 
rava invece Luciano Violante: 
«Avrebbe senso una commissione 
d'inchiesta su Tangentopoli diret¬ 
ta saldamente da una persona di 
esperienza, che non indaghi su re¬ 
sponsabilità personali nè su meto¬ 
di d'esercizio dell'azione penale e 
non duri all'infinito». Nel collo¬ 
quio con Vespa il presidente della 
Camera si diceva poi convinto che 
la corruzione politica fosse stata 
«un fenomeno enorme che ha 
sconvolto il Paese». Quindi, osser¬ 
vava: «La classe politica non ha as¬ 
sunto finora nessuna iniziativa ra¬ 
dicale . Quando ci furono gravi fat¬ 
ti di terrorismo o ci fu la mafia, il 
Parlamento agì immediatamente. 
Stavolta il clima è diverso perchè si 
interviene sulla carne viva del po¬ 
tere politico». La risposta alle 
aspettative di tutti è infine arrivata 
martedi con gli strascichi che ve¬ 
diamo. 


■ BERLUSCONI 
PROPONE 

«Un’inchiesta 
sui bilanci 
dei partiti. 
Finanziaria 
niente 

ostmzionismo» 


Il ministro: «Non ho ancora fatto proposte» 

E indica i fini della rifomia: bipolarismo forte e nonne contro i "ribaltoni" 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA «Sulle riforme non ho an¬ 
cora formulato nessuna proposta, 
d'altra parte farlo all'inizio del 
mio lavoro avrebbe superato il tas¬ 
so della mia ingenuità (che non so 
quanto elevata) e di sicuro avreb¬ 
be violato il mandato ricevuto dal 
Presidente del Consiglio». Giulia¬ 
no Amato, al suo primo question- 
time da ministro per le riforme, 
approfitta del quesito posto dal¬ 
l'onorevole Paolo Armaroli di 
An per chiarire che non ha mai 
pensato di proporre l'abbina¬ 
mento tra doppio turno ed ele¬ 
zione diretta del premier ma 
soltanto di aver voluto sottoli¬ 
neare una «possibile convergen¬ 
za» oggettiva di posizioni per 
una eventuale indicazione di¬ 
retta del primo ministro. Al di 
là delle interpretazioni giuste o 
sbagliate del pensiero di Amato 


resta il fatto 
che la riforma 
è un obbietti¬ 
vo primario. E 
quindi il dot¬ 
tor Sottile ap¬ 
profitta del 
quesito e, pro¬ 
prio nel gior¬ 
no in cui dal 
Polo gli è arri¬ 
vato una sorta 
di ultimatum 
(«o il ministro 

in un mese formula una propo¬ 
sta o sceglieremo il fronte refe¬ 
rendario»), elenca i fini della ri¬ 
forma su cui ritiene possibile 
realizzare «una larga convergen¬ 
za» e che sono gli stessi «indica¬ 
ti dal presidente Berlusconi». E 
cioè il rafforzamento del bipola¬ 
rismo, l'investitura il più possi¬ 
bile diretta del governo da parte 
degli elettori, la stabilizzazione 
e la stabilità del governo con 


■ IL MONITO 
DI SCALFARO 

«Abbassiamo 
la voce nelle 
discussioni 
per rispettare 
il pensiero 
degli altri» 


norme che evitino «il più possi¬ 
bile cambiamenti di maggioran¬ 
za in corso di legislatura». Fina¬ 
lità, ha aggiunto «sulla quale 
una qualche diversa indicazio¬ 
ne in Parlamento deve essere 
emersa se è vero, come mi pare, 
che la Bicamerale aveva condi¬ 
viso a larghissima maggioranza 
la sfiducia costruttiva la quale 
comporta di per sé fenomeni 
che taluni definirebbero di tra¬ 
smigrazione». 

Se Giuliano Amato ha avuto 
la possibilità di chiarire in Par¬ 
lamento il suo pensiero, è an¬ 
che vero che ha cominciato un 
giro di consultazioni con le di¬ 
verse forze politiche per arrivare 
ad una proposta di riforma in 
tempi rapidi dato che la necessi¬ 
tà di essa viene sottolineata da 
ogni parte. 

Un invito al dialogo è venuto 
anche dal presidente della Re¬ 
pubblica: nella giornata delle 


Forze Armate, «una giornata 
dell'armonia e della pace», dob¬ 
biamo ricordarci che «abbiamo 
un bisogno enorme di questa 
capacità di unione, di vivere in¬ 
sieme, di camminare insieme, 
di pacificazione. Abbiamo un 
bisogno enorme di abbassare la 
voce nelle nostre discussioni 
per rispettare sempre il pensiero 
dell'altro». 

«Se le riforme interverranno - 
ha detto il presidente del Sena¬ 
to, Nicola Mancino- saranno a 
vantaggio di tutti. E se interver¬ 
ranno, come io mi auguro, sul 
piano del sistema esaltando le 
ragioni delle autonomie, allora 
noi avremo reso un servizio al 
Paese. Non possiamo temere co¬ 
nati di indipendenza e avvisi di 
secessione: più autonomia dia¬ 
mo, più unità possiamo realiz¬ 
zare. La politica deve fare un 
salto in avanti e volare più in al¬ 
to per realizzare queste rifor¬ 


me». Mancino ha poi auspicato 
che «tutte le forze politiche, in¬ 
dipendentemente dal ruolo che 
svolgono sul piano parlamenta¬ 
re, possano concorrere a rifor¬ 
mare questo nostro Paese» per¬ 
ché, ha spiegato «se è vero che 
abbiamo bisogno di regole nuo¬ 
ve, le regole servono sia alla 
maggioranza che all'opposizio¬ 
ne». 

Che esistano le condizioni 
per un'intesa sulla forma di go¬ 
verno si dice convinto Cesare 
Salvi, presidente dei senatori Ds 
che però non perde l'occasione 
per una nuova polemica con il 
ministro per le riforme Amato. 
«La sfiducia costruttiva era as¬ 
sente dal testo della Bicamera¬ 
le». Per quanto riguarda la legge 
elettorale Cesare Salvi sostiene 
che la via migliore da seguire è 
quella di un meccanismo mag¬ 
gioritario, di tipo bipolare e 
non bipartitico. L'obbiettivo è 



Maurizio Brambatti/Ansa 


quindi quello di «arrivare alla 
formazione di maggioranze 
programmatiche ma coese. Bi¬ 
sognerebbe orientarsi su un 
doppio turno di collegio alla 
francese». Butta invece acqua 
sul fuoco polista che vorrebbe 
accendere una nuova stagione 
costituzionale: «Al Polo -dice 
Salvi- va chiesto un supplemen¬ 
to di riflessione: non c'è una 
maggioranza per approvare una 


Il ministri per le Riforme 
istituzionali Giuliano Amato 
e in alto i leader 
del Polo delle Libertà 
Silvio Berlusconi 
e Gianfranco Fini 


proposta di assemblea costi¬ 
tuente». 

Anche Armando Cossutta, 
leader dei Comunisti italiani, ri¬ 
badisce che «dobbiamo cercare 
un accordo con le opposizioni e 
lo vogliamo realizzare. La mag¬ 
gioranza in quanto tale deve 
tentare l'accordo. Ma prima de¬ 
ve mettere a punto una propo¬ 
sta comune sulla quale confron¬ 
tarsi con il Polo. E se l'intesa 
non si dovesse trovare la mag¬ 
gioranza deve andare avanti co¬ 
munque. Non si possono ripe¬ 
tere gli errori della Bicamerale». 
L'importanza della riforma vie¬ 
ne ribadita dal ministro degli 
Esteri, Lamberto Dini che ne dà 
una lettura internazionale: «C'è 
bisogno di una autorevole pre¬ 
senza italiana nelle sedi istitu¬ 
zionali internazionali di fronte 
alle ricorrenti tentazioni di di¬ 
rettorii di paesi a maggior stabi¬ 
lità istituzionale». 
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I MEDICI 
DEL VIDEO? 

COPIONI 

FOTOCOPIA 

MARIA NOVELLA OPRO 


I n una serata, come quella di 
martedì, dominata dal cal¬ 
cio, il telefilm «E.R.- Medici 
in prima linea» ha raccolto 
ugualmente ben 5.348.000 
spettatori. E non si può neanche 
dire che fossero fans di George 
Clooney, perché il bel pediatra 
non appariva quasi in una pun¬ 
tata anomala, in gran parte de¬ 
dicata al dottor Mark Greene e ai 
suoi problemi familiari. La tele¬ 
camera abbandonava il ritmo 
forsennato del pronto soccorso 
per una digressione più intimi¬ 
stica. Era nell'aria dalle puntate 
precedenti una crisi sentimenta¬ 
le tra Mark e la fidanzata Cyn- 
thia, troppo coinvolta in un lega¬ 
me dispari. L'occasione della 
rottura arriva quando il medico 
viene chiamato a San Diego al 
capezzale della madre grave¬ 
mente malata. La ragazza si pre¬ 
cipita anche lei, intromettendosi 
con generosità impicciona in 


faccende che alla fine segnano la 
sua estromissione dal gruppo di 
famiglia. Intanto tornano a gal¬ 
la tutte le incomprensioni che 
possono torturare la vita di per¬ 
sone anche molto legate tra di lo¬ 
ro. Soprattutto quelle tra Mark e 
il padre militare, deluso dal fatto 
di avere un figlio che si limita a 
salvare la vita alle persone invece 
di salvare la patria dai comuni¬ 
sti, come ha fatto lui nelle varie 
guerre asiatiche cui ha parteci¬ 
pato. Stranamente anche nella 
puntata di domenica della serie 
nostrana «Una donna per ami¬ 
co», abbiamo assistito al duro 
scontro tra il protagonista ma¬ 
schile, il dottor La Torre e il pa¬ 
dre, pure lui medico, interpretato 
da Arnoldo Loà. In tutte e due i 
telefilm i genitori si ammalano 
gravemente dopo lo scontro con i 
figli. Coincidenze o sceneggiatu¬ 
re-fotocopia? Del resto, la tv è co¬ 
me la vita. Anzi meglio. 



SCELTI PER VOI 


L'eterno fuoco degli U2 

I n occasione dell 'uscita del disco antologico 
«Thebestofl980-1990»;ltalialdedicheràagli 
U2 uno speciale in onda alle 23.45. Verranno 
trasmesse le interviste e i video più celebri del 
gruppo irlandese; da «Sunday bloody Sunday» a 
«Pride»; da«Witbor witboutyou» a«Unforgetta- 
bIefire».Quarantacinqueminuticberipercorro- 
no le tappe essenziali dell'avventura degli U2, at¬ 
traverso il percorso creativo di Bono e The Edge. 


■ RAIUNO 18.10 

SULLA SOGLIA 

DELLA 

SPERANZA 

■ Una serata-evento 
in onore di Giovanni 
Paolo II in occasione 
dei vent’anni di Ponti¬ 
ficato e il giorno dopo 
il suo onomastico. Il 
programma verrà tra¬ 
smesso in Eurovisio¬ 
ne. Nata su iniziativa 
deirintergruppo parla¬ 
mentari perii Giubi¬ 
leo, la trasmissione 
sarà condotta da Mil- 
ly Cariucci. Vi prende¬ 
ranno parte anche 
UtoUghi, Renata 
Scotto e ShanWang, 
soprano dell’Opera di 
Pechino, l’Orchestra 
dell’Opera di Roma. 


FUGA DI 
MEZZANOnE 


■ Bill Hayes, cittadi¬ 
no americano, è in 
viaggio a Istanbul con 
la propria fidanzata. 
Durante il soggiorno 
turistico, l’uomo vie¬ 
ne convinto da un tas¬ 
sista a comprare un 
paio di chili di hascish 
e prova a passare la 
frontiera. Viene fer¬ 
mato e sbattuto in 
carcere. Qui comincia 
per lui un’odissea al¬ 
lucinante nelle prigio¬ 
ni turche. 


Regiadi Alan Parker, con 
Brad Davis, Randy Quaid, 
John Hurt.Gb (1977). 
119 minuti. 


■ RAITRE 20.50 

RITRAHO 
DI SIGNORA 


■ La storia è tratta 
da un romanzo di Hen¬ 
ry James. Isabelle Ar¬ 
cher, giovane ameri¬ 
cana che vive in In¬ 
ghilterra, riceve una 
allettante proposta di 
matrimonio. Rifiuta 
perché vuole vivere la 
propriavita. Il suo 
comportamente viene 
giudicato «scandalo¬ 
so» da tutta la fami¬ 
glia. Solo il cugino 
Ralph la salva. 


Regia di Jane Campion, 
con Nicole Kidman, John 
Malkovich, Barbara Her- 
shey. Australia (1996). 
114 minuti. 


UN TRAM 
CRESI CHIAMA 
DESIDERIO 

■ Dal racconto di 
Tennesse Williams 
un’opera «culto» di 
Hollywood con tre at¬ 
tori da Oscar e un 
Marion Brando mozza¬ 
fiato. Bianche affoga 
nell’alcol il dolore per 
la morte del marito. 
Perde il posto e si tra¬ 
sferisce dalla sorella 
che aspetta un figlio 
da un uomo violento e 
brutale. 


Regia di Eiia Kazan, con 
Vivien Leigh, Marion 
Brando, Kim Hunter, Kari 
Maiden. Usa (1953). 126 
minuti. 


Un filo diretto 

con gli italiani all'estero. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


Anche 
guest 

PAI 


o è 

Di tutto, di più. 


flAiUND 

6.50 UNOMATTINA. 

Contenitore di attualità. 
Airinterno: 7.00 Tg 1; 7.30 
Tg 1; 8.00 Tg 1; 8.30 Tg 1 
- Flash; 9.00 Tg 1; 9.30 Tg 
1-Flash. 

9.45 LINEA VERDE - 
METEO VERDE. 

9.50 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCES¬ 
SO. 

10.00 DAI PAPÀ... SEI 
UNA FORZA! Film comme¬ 
dia (USA, 1973). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. AH’interno: 

12.30 Tgl-Flash. 

12.50 CENTOVENTITRÉ. 

Varietà. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA. 
14.05 IL COMMISSARIO 
REX. Telefilm. 

15.00 IL MONDO DI 
QUARK. Documentario. 

15.50 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.35 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 SULLA SOGLIA 
DELLA SPERANZA. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT-NOTIZIE. 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 I CERVELLONI. 
Varietà. 

23.10 TG 1. 

23.15 CARA ITALIA. 
Attualità. 

0.05 TGl-NOTTE. 

0.30 AGENDA/ZODIACO. 
0.35 RAI EDUCATIONAL 

Contenitore di attualità. 

1.10 SOTTOVOCE. Attualità. 

1.35 NOTTE MUSICA. 

Musicale. 

2.45 NOTTEMINACELENTA- 

NO. Musicale. 

3.15 TGl-NOHE (Replica). 

3.45 NOTTEJUKEBOX. 


W RAIDUE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.05 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45TG 2-SALUTE. 

Rubrica di medicina. 

14.00 IO AMO GLI ANIMA¬ 
LI. Rubrica. 

14.40 CI VEDIAMO IN 
TIVÙ. Rubrica. 

16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. Airinterno: 16.30 
Tg 2 - Flash; 17.15 Tg 2 - 
Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
Rubrica. 

19.05 J.A.G.-AVVOCATI IN 
DIVISA. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 PINOCCHIO. Attualità. 

22.55 DARK SKIES - 
OSCURE PRESENZE. Tf. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.30 METEO 2. 

0.35 RAI SPORT. Rubrica. 
AH’interno: Basket. 
Eurolega. Varese-Saratov. 

1.25 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 

1.35 TG 2-NOHE (Replica). 
2.05 NOTTEITALIA. 


r?Arn?E oc rete 4 


6.00 SVEGLIA TV. 

AH’interno ogni 15 minuti: 

Tg3eTgr; 6.15 Tg 3- 
Mattino. 

8.30 TEODORA, IMPERATRI¬ 
CE DI BISANZIO. Film storico 
(Italia/Francia, 1953). 

10.30 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
12.00 TG 3 - OREDODICI. 

12.15 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE. Rubrica sportiva. 

12.20 TELESOGNI. Rubrica. 
13.00 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
14.00 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO. 

14.50 TGR - LEONARDO. 
15.00 TGR - EUROPA. 
Rubrica. 

15.30 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 
17.00 IN VIAGGIO VERSO 
GEO & GEO. Rubrica. 

17.10 GEO & GEO. Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo (Replica). 
19.00 TG 3. 

19.35 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

19.55 BLOB. DI TUTTO DI 
PIÙ. Videoframmenti. 

20.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI SUPERMAN. Tf. 

20.50 RITRAHO DI SIGNO¬ 
RA. Film drammatico 
(Australia, 1995). Con Nicole 
Kidman, John Malkovich. 
Prima visione Tv. 

23.15 TG3-VENTIDUEE 
TRENTA. 

23.30 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

23.40 REPORT. Attualità. 
0.35 TG 3-LANCHE-IN 
EDICOLA-NOHE CULTURA. 

1.15 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste. 

1.20 RAI SPORT. Rubrica. 

2.15 DALLE PAROLE Al 
FATTI. Attualità. 

2.25 MIAMI VICE. Telefilm 


6.00 PICCOLO AMORE. 

Telenovela. 

6.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

8.30TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 ZINGARA. Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 

Teleromanzo. 

16.00 L’ANIMA E LA 
CARNE. Film avventura 
(USA, 1957). Con Deborah 
Kerr, Robert Mitchum. 
18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 GAME BOAT. 
Contenitore per ragazzi. 
All’interno: 20.35 IO E LO 
ZIO BUCK. Film commedia 
(USA, 1989). Con Amy 
Madigan, John Candy. 

22.40 LA NOTTE DEI 
MORTI VIVENTI. Film hor¬ 
ror (USA, 1991). Con Tony 
Todd, Patricia Tallman. 

0.40 AUDIO 2-THE BEST 
AIR PLAY. Musicale. 

1.20TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.40 SUONNO D’AMMORE. 

Film drammatico (Italia, 
1955, b/n). 

Con Bianca Maria Fusari, 
Achille Togliani. 

3.15 PESTE E CORNA. 

Attualità (Replica). 

3.20TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.40 GIÙ LA MASCHERA. 

Rubrica. 

4.20 LA BUGIARDA. 

Miniserie. 


ITALIA 1 

6.00 SEGNI PARTICOLARI 
GENIO. Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 
AH’interno: Gli amici di 
papà. Telefilm; 9.20 MCGY- 
VER. Telefilm. 

10.15 SPIONAGGIO A 
TOKYO. Film spionaggio 
(USA, 1957). Con Robert 
Wagner, Jean Collins. Regia 
di Richard L Breen. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
13.00 CACCIA ALLA 
FRASE. Gioco. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 
Varietà. 

15.00 IFUEGO! Rubrica. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 
All’interno: 17.30 BAYWAT- 
CH. Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 

20.35 CALCIO. Coppa 
delle Coppe. Partizan 
Belgrado-Lazio. 

22.45 MOBY DICK. 
Attualità. 

23.45 SPECIALE U2. 

Musicale. 

0.30 STUDIO APERTO - LA 
GIORNATA. 

0.35 FATTI E MISFATTI. 
0.40 TUTTO COPPE. 

Rubrica sportiva. 

1.20 STUDIO SPORT. 

1.30 ITALIA 1 SPORT- 
MOTORI. Rubrica sportiva. 

1.55 IFUEGO! (Replica). 

2.25 UN TRAM CHE SI 
CHIAMA DESIDERIO. Film 
drammatico (USA, 1950, 
b/n). Con Vivien Leigh, 
Marion Brando. 

4.30 I RAGAZZI DELLA 
TERZA C. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. Conducono Maria 
Teresa Ruta e il prof. 
Fabrizio Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 

11.25 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 DUE PER TRE. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARRI QUOTIDIA¬ 
NI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. 

15.45 UN PADRE PER 
ADAM. Film drammatico 
(USA, 1993). Con Kim 
Delaney, Jimmy Smits. 
Regia di Ken din. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. 

18.35 SUPERBOLL. Gioco. 
20.00 TG5-SERA. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. 

21.00 SCELTA D’AMORE - 
LA STORIA DI HILARY E 
VICRTOR. Film drammatico 
(USA, 1991). Con Julia 
Roberts, C. Scott. 

23.10 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 LABORATORIO 5. 
Rubrica. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità (Replica). 

5.30 TG 5 (Replica). 


MC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 IL SANTO. Telefilm. 

7.55 TELEGIORNALE. 

8.00 VEGAS. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 NIENTE DI GRAVE, 
SUO MARITO È INCINTO. 
Film commedia (Francia, 
1974). Con Marcello 
Mastroianni, Catherine 
Deneuve. Regia di Jacques 
Demy. 

11.00 SPECIALMENTE TU. 

Rubrica. Conduce Diego 
Dalla Palma. 

11.35 AVVOCATI A LOS 
ANGELES. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.05 QUINCY. Telefilm. 
14.00 SALE E PEPE: 
SUPER SPIE HIPPY. Film 
commedia (USA, 1968). 

Con Sammy Davis Jr., Peter 
Lawford. Regia di Richard 
Donner. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show. Conduce Luciano 
Rispoli. 

18.00 ZAP ZAP TV. 

Contenitore per ragazzi. 
Conducono Monica 
Maiavacca e Riccardo 
Santoliquido. AH’interno: 

19.15 UN UOMO A DOMI¬ 
CILIO. Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE. 
20.05 TMC SPORT. 

20.30 FUGA DI MEZZA¬ 
NOTTE. Film drammatico 
(USA, 1977). Con Brad 
Davis, Randy Quaid. Regia 
di Alan Parker. 

22.35 TELEGIORNALE. 
23.00 DOTTOR SPOT. 
Rubrica. 

23.10 CALCIO. Coppa 
delle Coppe. Copenaghen- 
Chelsea. 

1.15 TELEGIORNALE. 

1.45 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show (Replica). 

3.45 CNN. 


13.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

13.301+1+1. Musicale. 
14.00 FLASH. 

14.05 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
17.00 HELP. Musicale. 
18.00 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

18.30 SEINFELD. Telefilm. 
19.00 CLIP TO CLIP. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Musicale. 
20.00 FERRARI CHALLEN- 
GE. Rubrica sportiva. (R) 

20.30 OLTRE I LIMITI. Tf. 

21.30 POLTERGEIST. Tf. 

22.30 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 


TELE-i-bianco 


12.30 UNO SGUARDO DAL 
CIELO. Film commedia. 

14.30 LA SECONDA 
GUERRA CIVILE AMERI¬ 
CANA. Film grottesco. 

16.10 DRAGONHEART. 

Film avventura (USA, 1996). 

17.50 MRS. DALLOWAY. 
Film drammatico. 

19.30 COM’È. Rubrica. 

20.25 SPIN CITY. 

Telefilm. 

21.00 TEMPESTA DI 
GHIACCIO. Film drammati¬ 
co (USA, 1997). 

22.50 DARIO FO E FRAN¬ 
CA RAME: NOBEL PER 
DUE. Documenti. 

23.50 SHINING. Miniserie. 

1.20 PISCINE-INCONTRI 
A BEVERLY HILLS. Film 
commedia (USA, 1997). 
2.55 sono. Film dramma¬ 
tico (GB, 1997). 


TELE-i-nero 


11.40 IL CIRANO DEL 
BORNEO. Documentario. 

12.35 IN CERCA DI AMY. 
Film commedia. 

14.25 MATRIMONIO 
SOTTO ASSEDIO. Filmcom 
media (Australia, 1996). 

16.10 UNA MADRE DA 
AIUTARE. Film drammatico 
(USA, 1996). 

17.40 VIAGGIO A ROMA. 
Film drammatico. 

19.05 THE SIEGE AT 
RUBY RIDGE. Miniserie. 

20.30 THE PHANTOM. 

Film avventura. 

22.05 GRACE OF MY 
HEART - LA GRAZIA NEL 
CUORE. Film musicale. 
24.00 APPUNTAMENTO 
COL PONTE. Film comme¬ 
dia (USA, 1996). 

1.30 INSIDE. Film dram¬ 
matico (USA, 1996). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.30; 12.00; 12.30; 13.00; 
14.30; 15.30; 16.30; 17.30; 19.00; 
21.35; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 
5.30. 

6.16 All’ordine del giorno - GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l’uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem; 9.02 Radio anch’io; 10.00 
Millevoci lettere; 10.13 Cultura; 11.00 
Scienza; 11.18 Radioacoloh; 12.05 Come 
vanno gli affari; 12.10 Spettacolo; 12.32 
Millevoci sport; 13.28 Parlamento News; 
13.30 Partita doppia; 14.00 Medicina e 
società; 14.15 Senza rete; 16.00 Noi 
Europei; 17.00 Come vanno gli affari; 
18.00 Bit, viaggio nella multimedialità; 
19.32 Ascolta, si fa sera; 19.40 Zapping; 
20.40 Calcio. Coppa delle Coppe. 2° turno 
di ritorno; 22.35 Per noi; 23.10 All’ordine 
del giorno - GR Parlamento; 23.45 Uomini 
e camion; 0.33 La notte dei misteri. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue... E ora?; 
8.08 Fabio e Fiamma e la trave nell’oc¬ 
chio; 8.50 Segreti di famiglia; 9.13 II ruggi¬ 
to del coniglio; 10.35 Se telefonando... 
risponde Barbara Palombelli; 11.54 
Mezzogiorno con...; 13.00 Hit Parade. “Il 
mondo in classifica”; 14.15 Alcatraz; 
15.00 Crackers; 16.00 GR 2 Sport. 
Notiziario sportivo; 16.07 Jefferson; 


18.02 Caterpillar; 20.02 Hit Parade pre¬ 
senta: I duellanti; 21.32 Suoni e ultrasuo¬ 
ni. Con Marina Petrillo, Fabrizio Vespa; 
24.00 Crackers; 1.00 Stereonotte; 4.00 
Solomusica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.12 Vocabolariando; 7.15 Prima pagi¬ 
na; 9.03 MattinoTre; 9.45 Giornali in clas¬ 
se; 11.00 Accadde domani: Le opinioni di 
Mattinotre; 12.00 Incontro con Giacomo 
Leopardi; 12.25 Inaudito; 12.45 Cento lire. 
Documentari d’autore; 13.00 I fantasmi 
dell’opera; 14.04 Lampi d’autunno. Il 
pomeriggio di Radiotre. AN’interno: La bière 
du pecheur; 19.01 Hollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite; 19.50 L’occhio magico. 
AN’interno: Il Cartellone; 20.30 Concerto 
sinfonico. Musiche di A. Borodin e S. 
Prokofiev; 22.30 Oltre il sipario; 23.20 
Storie alla radio; 24.00 Notte classica. 

ItaliaRadio 

GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash: 7.30; 9; 
10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-giorno Italia; 

7.10 Rassegna stampa; 8.10 Ultimerà; 
9.05 Prefisso 06; 10.05 Piazza grande; 

12.10 Tamburi di latta; 14.05 Gulliver; 

15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni meridia¬ 
ni; 18.05 Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno; 
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona per 
due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29 
Selezione musicale notturna. 


Le previsioni del tempo 


TEMPERATURE IN ITALIA 



lAXAAAJ 

UaaaaJ 


VERONA 

11 

121 AOSTA 

VENEZIA 

IO 

13 MILANO 

CUNEO 

7 

ioBgenova 

BOLOGNA 

11 


ANCONA 

19 

241 PERUGIA 

L’AQUILA 

12 

18 ROMA 


CAMPOBASSO 11 15 ■BARI 

MESSINA 18 21 ■ CATANIA 


11 16 R. CALABRIA 16 24 PALERMO 


16 19HNAPOLI 
12 24 ■ CAGLIARI 



18 20 S.M.DILEUCA 17 21 MONDOVI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


Al Nord da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso. 
In serata tendenza a miglioramento e cielo quasi 
sereno. Al Centro e Sardegna: nuvoloso o coperto, 
con piogge, occasionali temporali. Al Sud: poco nu¬ 
voloso, salvo qualche annuvolamento con deboli 
piogge. 


Al Nord: molto nuvoloso su con precipitazioni dif¬ 
fuse. E brevi schiarite sul settore occidentale al¬ 
pino. Su Centro e Sardegna molto nuvoloso o co¬ 
perto con precipitazioni diffuse. In attenuazione 
in serata. Al Sud e sulla Sicilia nuvoloso sulle zo¬ 
ne tirreniche con precipitazioni sparse. 


L’Italia è interessata da una flusso di correnti sudoccidentali in seno a cui 
è presente un sistema nuvoloso ondulato, che si mostra più attivo al 
nord, al centro e sulla Sardegna. 
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"Sintomi di forte raffreddore e di influenza?' 


È un medkìnale (he può avere oiiitToindìtQZ]ani ed efielti {allatefalì. Per ì bambini i 12 anri è neiesìnni] lo piescriziDre medica. Leggere allenlamenle il foglio ilo^lraliiro. k\ Min. Sar. nJ 5SG? 
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L'Economia 


rUnità 



BORSA 


Effetto incentivi, Merloni a +12,5% 

FRANCO BRIZZO 


GRANAROLO 

Collocate 
obbligazioni 
per 75 mld 


ERIDANIA 

Ricavi e vendite 
della Beghin-Say 
a+5,6 per cento 


FALCK 

Tassara passa 
al 36,15% 

e si avvicina al «tetto» 


LAMBORGHINI 

Nasce la Holding 
Aumento di capitale 
di 50 miliardi 


S eduta effervescente a Piazza Affari, 
con indici e scambi in deciso rialzo. Il 
Mibtel ha chiuso in progresso del 
2,99% con volumi saliti a 3.514 miliardi 
di lire. Sotto i riflettori si sono messe fin 
dall'avvio leMontedison (+7,88%) pena¬ 
lizzate nelle ultime settimane e ripartite 
dopo i datiEridania e grazie all'apprezza¬ 
mento di Edison (+5,54%), col mercato 
che vede di buon occhio anche l'ipotesi di 
una dismissione degli immobili della hol¬ 
ding. Vivaci Mediobanca (+5,41 %) e Co- 
mit, salite del 5,12% con buoni volumi in 
attesa delle nozze con Bancaroma 
(+3,22%). Porti le Piat (+4,39%). Balzo 
delle Ras (+4,47%), sospese anche al rial¬ 
zo, e buona performance di Mediolanum 
(+2,57%), anche se la società ha smentito 


di avere in programma acquisti, e di Pi- 
deuram (+6,09%). Bene le Tim 
(+5,27%), più tranquille invece le Tele¬ 
com (+2,27%), sulle quali gli azionisti 
hanno la possibilità di esercitare da do¬ 
mani il diritto alla «bonus share». Positi¬ 
ve le Eni (+3,26%), mentre fra i titoli mi¬ 
nori si sono messe in evidenza le Sorin 
(+5,23%) e le Caffaro (+5,53%) sull'ipo¬ 
tesi dell'entrata di nuovi soci nel capitale 
della controllante Snia (+1,85%). Ee 
Merloni (+12,5%) sono state sospese due 
volte al rialzo sulle dichiarazioni del mi¬ 
nistro dell'ambiente che ha parlato del 
varo degli incentivi alla rottamazione dei 
frigoriferi. Vendite su Popolare Novara (- 
1,49%), giornata positiva per le Banco 
Napoli(+7,46%). 


S i è chiusa in poche settimane 
con il tutto esaurito l’opera¬ 
zione di private placement 
del prestito obbligazionario 
di 75 miliardi, lanciato da 
Granarolo Felsinea Spa tra¬ 
mite Efi banca. Asottoscrive¬ 
re le obbligazioni Granarolo 
sono state complessivamen¬ 
te 15 banche e istituti di pri¬ 
mario interesse. Il passo suc¬ 
cessivo dell’operazione è la 
richiesta di ammissione del 
prestito al Mercato Obbliga- 
zionarioTelematico, previ¬ 
sta nei prossimi giorni, che 
segnerà l’esordio di Grana¬ 
rolo sui listini di borsa. 


E ridania Beghin-Say, capofila 
per l’agroindustria del grup¬ 
po Montedison, ha realizza¬ 
to nei primi nove mesi del¬ 
l’anno ricavi vendite conso¬ 
lidati per48.631 milioni di 
franchi francesi (equivalen¬ 
ti a circa 15mila miliardi di 
lire), in aumento del 5,6% ri¬ 
spetto allo stesso periodo 
del 1997quando i ricavi era¬ 
no ammontati a46.037 mi¬ 
lioni di franchi. Un risultato 
positivo, anche se «a peri¬ 
metro e tassi di cambio co¬ 
stanti - precisa però una no¬ 
ta della società - il fatturato 
èstabile». 



arloTassara si avvicina 
sempre più al «tetto»della 
Faick. L’imprenditore side¬ 
rurgico, tramite la sua Maal- 
drift, è infatti salito ancora 
nel capitale della società mi¬ 
lanese portando la parteci¬ 
pazione dal34,943al 
36,149%. Una quota molto 
vicina al38,235% in mano 
al pattodi sindacato raccol¬ 
to attorno alla famiglia 
Faick (che ha vincolato un 
25% del capitale) da società 
dell’orbita Mediobanca. 
L’operazione risale al 30 
settembre scorso ma è stata 
resa nota solo ieri. 


L a Lamboi^hini Spa si trasfor¬ 
merà entro l’anno in una hol- 
dinge perla riorganizzazione 
delle sue attività avrà un au¬ 
mento di capitale pari a 50 mi¬ 
lioni di marchi (circa 50 mi¬ 
liardi di lire). La decisione è 
stata presa ieri nel corso del¬ 
l’assemblea della società, la 
prima da quando la Lambor¬ 
ghini è stata interamente ac¬ 
quisita dalla tedesca Audi. La 
holding verrà gestita da un 
consiglio di amministrazione 
presieduto dal dottor Franz- 
Josef Paefgen, presidente del 
consiglio di amministrazione 
della Audi. 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTP AG 93/03 

125.500 

125.510 

BTP GE 98/01 

102.780 

102.780 

BTP OT 93/03 

121.950 

121.910 

CCT GE 94/99 

100.340 

100.400 

CTE FB 94/99 

100.180 

100.300 

BTP AG 94/04 

121,670 

121.620 

BTP GN 91/01 

119.600 

119.500 

BTP OT 98/03 

100.410 

100.380 

CCT GE 95/03 

100.650 

100.640 

CTE FB 96/01 

107.850 

107.850 

BTP AG 94/99 

102.850 

102.890 

BTP GN 93/03 

128.830 

128.760 

BTP ST 91/01 

121.390 

121.430 

CCT GE 96/06 

101.560 

102.490 

CTE FB 96/99 

00 

00 

BTP AP 94/04 

121.150 

121.090 

BTP LG 95/00 

110.860 

110.900 

BTP ST 92/02 

128.070 

128.160 

CCT GE 97/04 

100.290 

100.320 

CTE GE 94/99 

00 

00 

BTP AP 94/99 

101.650 

101.690 

BTP LG 96/01 

111.300 

111.290 

BTP ST 95/05 

136.380 

136.300 

CCT GE2 96/06 

101.500 

101.800 

CTE GE 95/00 

1050 

1050 

BTP AP 95/00 

108.880 

108.880 

BTP LG 96/06 

128.220 

128.010 

BTP ST 96/01 

110.710 

110.750 

CCT GN 92/99 

100.270 

100.300 

CTE LG 94/99 

1030 

102.300 

BTP AP 95/05 

134.720 

134.550 

BTP LG 96/99 

102.780 

102.810 

BTP ST 97/00 

103.280 

103.300 

CCT GN 93/00 

101.350 

101.350 

CTE LG 96/01 

106.900 

106.900 

BTP AP 96/99 

102.340 

102.400 

BTP LG 97/07 

116.080 

115.950 

BTP ST 97/02 

106.650 

106.610 

CCT GN 95/02 

100.940 

100.910 

CTE MG 95/00 

1050 

1050 







BTP AP 98/01 

101.920 

101.890 

BTP LG 98/01 

102.060 

102.020 

BTP ST 98/01 

100.980 

100.960 

CCT LG 96/03 

101.300 

101.290 

CTE NV 93/98 

00 

00 







BTP OC 93/03 

00 

00 

BTP LG 98/03 

102.450 

102.400 

CCT AG 92/99 

100.290 

100.310 

CCT MG 92/99 

100.240 

100.240 

CTE NV 94/99 

103.600 

102.600 







BTP OC 93/23 



BTP MG 92/02 

126.030 

125.960 

CCT AG 93/00 

101.420 

101.400 

CCT MG 93/00 

101.210 

101.280 

CTE ST 95/00 

104.620 

104.620 









BTP OC 93/98 

00 

00 

BTP MG 92/99 

103.730 

103.760 

CCT AG 94/01 

100.920 

100.880 

CCT MG 96/03 

101.260 

101.240 

CTZ AP 98/00 

. 

. 









BTP OC 94/99 

105.440 

105.480 

BTP MG 96/01 

113.600 

113.600 

CCT AG 95/02 

101.070 

101.050 

CCT MG 97/04 

100.310 

100.330 

CTZ DC 97/98 

99.392 

99.352 

CCTAP 92/99 

100.160 

100.170 

CCT MG 98/05 

100.340 

100.360 

BTP FB 96/01 

112.310 

112.300 

BTP MG 97/00 

103.460 

103.440 

CTZ DC 97/99 

96.080 

96.044 

CCTAP 94/01 

100.910 

100.870 

CCT MZ 92/99 

100.080 

100.090 

BTP FB 96/06 

131.750 

131.660 

BTP MG 97/02 

107.850 

107.830 

CTZ GE 97/99 

99.213 

99.165 

CCTAP 95/02 

100.920 

100.890 

CCT MZ 93/00 

100.940 

100.950 










BTP FB 96/99 

101.130 

101.170 

BTP MG 98/03 

103.340 

103.290 

CCT AP 96/03 

101.260 

101.270 

CCT MZ 97/04 

100.460 

100.460 

CTZ GE 98/00 

95.660 

95.630 










BTP FB 97/00 

102.840 

102.860 

BTP MG 98/08 

104.130 

104.090 

CCT DC 91/98 

99.720 

99.700 

CCT NV 92/99 

100.630 

100.620 

CTZ GN 97/99 

97.750 

97.730 










BTP FB 97/07 

115.600 

115.560 

BTP MG 98/09 

100.230 

100.190 

CCT DC 93/03 

103.500 

103.500 

CCT NV 95/02 

101.090 

101.070 

CTZ LG 97/99 

97.480 

97.460 










BTP FB 98/03 

104.230 

104.200 

BTP MZ 91/01 

118.680 

118.820 

CCT DC 94/01 

100.810 

100.790 

CCT NV 96/03 

100.260 

100.250 

CTZ LG 98/00 

93,970 

93.929 










BTP GE 92/02 

123.630 

123.660 

BTP MZ 93/03 

129.360 

129.350 

CCT DC 95/02 

101.120 

101.080 

CCT OT 93/00 

100.900 

100.870 

CTZ MG 97/99 

98.045 

98.010 










BTP GE 92/99 

100.900 

100.960 

BTP MZ 97/02 

107.540 

107.500 

CCT FB 92/99 

99,940 

99.960 

CCT OT 93/00 

106.500 

106.500 

CTZ MG 98/00 

94.538 

94.480 











BTP GE 93/03 

130.240 

130.060 

BTP NV 93/23 

149.370 

149.090 

CCT FB 93/00 

100.890 

100.900 

CCT OT 94/01 

100.960 

100.940 

CTZ MZ 97/99 

98.610 

98.580 

BTP GE 94/04 

120.380 

120.380 

BTP NV 95/00 

112.860 

112.890 

CCT FB 95/02 

100.910 

100.900 

CCT OT 95/02 

101.100 

101.070 

CTZ MZ 97/99 

98.630 

98.582 

BTP GE 94/99 

100.500 

100.530 

BTP NV 96/06 

122.100 

1220 

CCT FB 96/03 

101.220 

101.170 

CCT OT 98/05 

100.390 

100.390 

CTZ MZ 98/00 

95.251 

95.200 

BTP GE 95/05 

128.080 

128.010 

BTP NV 96/26 

126.100 

125.750 

CCT GE 92/99 

99.790 

99.800 

CCT ST 95/01 

101.700 

101.700 

CTZ OT 98/00 

93.280 

93.240 

BTP GE 97/00 

102.550 

102.560 

BTP NV 97/07 

111.010 

110.920 

CCT GE 93/00 

100.650 

100.610 

CCT ST 96/03 

101.490 

101.480 

CTZ OT 98/99 

96.655 

96.615 

BTP GE 97/02 

107.230 

107.180 

BTP NV 97/27 

116.020 

115.860 

CCT GE 94/01 

100.850 

100.810 

CCT ST 97/04 

100.470 

100.470 

CTZ ST 97/99 

96.770 

96.731 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

MBROV ZOO 

97.400 

97.990 

COMIT /99 TV 

99.860 

99.790 

FERR ST /041 

120.540 

119.560 

MEDIO /11 ZC 

52.200 

52.210 

AMBROV /OO TF 

101.650 

101,440 

COSTA CR /01 

102.430 

1030 

FERR ST /04 2 

102.980 

102.970 

MEDIO ECU BE/01 

1220 

1190 

AMBROV /02 TFC 

102.150 

102.150 

CR BO /04 314 

96.890 

96.980 

FERR ST/08 TV 

99.670 

99.670 

MEDIOB /02 

100.120 

100.210 

B DESIO-BR /OO 

99.200 

_990 

CREDIOP /OO 29 

100.190 

100.150 

FINPART/05 

103.900 

103.990 

MEDIOB /05 BLUE 

97.950 

980 

B INTESA/05 TV 

96.510 

96.840 

CREDIOP ZOO 3 

100.250 

100.300 

ICCRI/02ZC B-2 

1080 

1080 

MEDIOB /05 PRE 

100.950 

100.800 

BIPOP /OO TV 

99.060 

99.630 

CREDIOP /OO 4 

100.100 

100.090 

IMI /01 IND BOND 

106.500 

106.200 

MEDIOB /06 ZC 

69.600 

69.210 

BIPOP /99 

103.300 

102.600 

CREDIOP /01 2 

103.700 

103.600 

IMI /03 C.LINK.B 

98.250 

98.250 

MEDIOB /08 TT 

98.690 

98.800 

BIPOP /99 

101.350 

101.350 

CREDIOP /03 31 

100.320 

100.250 

IMI /03 IND.AZ MO 

99.800 

99.950 

MEDIOB /99 

103.550 

103.550 

CARIPLO/08 

103.500 

102.500 

CREDIOP /07 16 

100.030 

1000 

IMI /03 ZC 

820 

82.100 

MEDIOB /99 

99.950 

99.950 

CENTROB /OO TF DG 

100.500 

100.270 

CREDIOP /99 5 

1000 

1000 

IMI /05 IND.AZ.MO 

98.990 

98.600 

MEDIOCRC/04TR 

101.460 

100.550 

CENTROB /01 TF DG 

99.750 

99.640 

CREDIT /03 TV 

99.500 

99.980 

INTERB /02 272 

99.800 

99.800 

MEDIOCR C/01 TQ 

1340 

130.100 

CENTROB /01 TV 

99.980 

99.900 

EFIB /13FIXR1 

1000 

99.900 

IRI/99 

101.600 

100.650 

MEDIOCR C/03 

97.600 

97.700 

CENTROB /02 TV 

1000 

100,020 

ENEL /OO 1 

104.070 

104.050 

ITALCEM /02 ZC 

86.500 

86.500 

MEDIOCR C/13 TF 

1030 

103.030 

CENTROB /03TF-TV 

100.800 

100.810 

ENEL /OO 2 

112.100 

111.950 

ITALEASE/01 TV 

100.100 

100.100 

MEDIOCR C/28 ZC 

22.100 

22.200 

CENTROB /04 TV 

99.400 

99.400 

ENEL /01 1 

101.400 

101.360 

MB +WRINASC/00 

100.020 

99.900 

MEDIOCR L /OO BC 

112.200 

112.140 

CENTROB /06 ZC 

67.790 

67.900 

ENEL /01 1 

1060 

105.710 

MEDIO /OO IND 

131.990 

130.050 

MEDIOCR L/08 2 RF 

102.400 

102.050 

COMIT/00 

101.850 

102.990 

ENEL /01 1 

1030 

102.990 

MEDIO ZOO IND TAO 

1090 

1070 

MPASCHI /03 6A 

1030 

103.180 

COMIT/02TV 

98.100 

98.050 

ENEL /03 2 

104.200 

104.140 

MEDIO /OOZC STG 

92.500 

92.500 

OLIVETTI /01 

101.480 

101.400 

COMIT/03TV 

99.500 

990 

ENEL /03 2 

113.290 

113.500 

MEDIO /01 IND TAO 

99.700 

99.800 

P COMM IND /03 ZC 

67.200 

67.150 

COMIT/06TV 

99.550 

99.600 

ENEL /99 2 

108.490 

108.500 

MEDIO /01 TV TE 

1280 

126.900 

PARMALAT /OO 

101.200 

101.300 

COMIT/06 ZC 

61.990 

620 

ENI /03 

104.500 

104.300 

MEDIO /02 IND 

124.450 

124.050 

PARMALAT /03 

100.800 

100.800 

COMIT/07SUB 

98.250 

98.250 

ENTE FS /OO 3 

Ilio 

111.750 

MEDIO /03TRASF 

101.800 

101.200 

POP BS ZO01 TV 

98.900 

990 

COMIT/08SUB 

97.690 

97.990 

ENTE FS /01 4 

101.980 

101.950 

MEDIO /04 TV 

101.500 

101.420 

SPAOLO /I0154 

1030 

102.980 

COMIT/27 ZC 

23.600 

23.500 

ENTE FS /02 

100.500 

100,420 

MEDIO /06 ZC DM 

68.480 

68.700 

SPAOLO ZI3161 

103.890 

103.990 

COMIT/28 ZC 

22.200 

22.200 

ENTE FS /99 7 

100.420 

100.450 

MEDIO /07 TV 

99.550 

99.520 

SPAOLO /22115ZC 

29.850 

29.900 


FONDI 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


1 AZIONARI ITALIANI | 

ALPI AZIONARIO 

14628 

14586 

9.38 

28.46 

ALTO AZIONARIO 

23368 

23340 

10,93 

60,42 

APULIA AZIONARIO 

18466 

18352 

12,93 

34,67 

AUREO PREVIDENZA 

33022 

32899 

11,16 

29.39 

BLUECIS 

14728 

14667 

12,23 

43,29 

CARIFONDO DELTA 

41218 

41023 

12,15 

28,08 

CENTRALE CAPITAL 

40974 

40804 

12,89 

38.01 

CISALPINO AZION. 

26606 

26522 

11,60 

37,45 

CLIAM SESTANTE 

13743 

13656 

13,60 

43.54 

COMIT PLUS 

19624 

19556 

1,87 

32,73 

CONSULTINVEST AZIONE 

18426 

18260 

17,85 

37,10 

DUCATO SECURPAC 

15148 

15054 

12,34 

25,12 

EUROMOBILIARE RISK 

41675 

41498 

14,80 

29,42 

FONDERSELP.M.I. 

16957 

16881 

12,67 

29,74 

FONDO TRADING 

15965 

15789 

20,77 

20,94 

GALILEO 

26518 

26396 

12,52 

37,30 

GENERCOMITCAP 

22584 

22465 

11,18 

21,34 

GEPOCAPITAL 

28868 

28715 

10,56 

30.95 

GRIFOGLOBAL 

17856 

17728 

12,19 

33,05 

INTERBANCARIA AZIONA¬ 
RIO 

41517 

41391 

12,39 

35.62 

LOMBARDO 

33453 

33339 

12,87 

28,14 

PRIMECAPITAL 

77069 

76666 

13,28 

28,49 

QUADRIFOGLIO AZ. 

27055 

26895 

11,25 

30,17 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

18831 

18753 

10,05 

29,22 

R&SUNALLIANCE AZION. 

20818 

20694 

12,87 

30,70 

RISPARMIO IT. AZ. 

26371 

26253 

9,35 

23,53 

ROLOITALY 

18372 

18310 

11,67 

27,68 

S. PAOLO AZ. ITALIA 

15258 

15194 

11,51 

31,65 

S. PAOLO AZIONI 

30153 

30038 

13,98 

69,41 

S. PAOLO JUNIOR 

33897 

33758 

11,92 

31,74 

SPAZIO AZIONARIO 

11132 

11099 

9.92 

0 

VENETOBLUE 

27734 

27637 

11,87 

40,04 

VENETOVENTURE 

23096 

23004 

11,79 

19 

ZENIT AZIONARIO 

18963 

18963 

3,02 

35 

ZETA AZIONARIO 

30844 

30677 

12,69 

37,23 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATICGLOB. F. 

23201 

23200 

11,88 

3,15 

APULIA INTERNAZ. 

13360 

13349 

12,29 

7,87 

ARCA 27 

23665 

23294 

10,92 

5,70 

AUREO GLOBAL 

19968 

20036 

10,97 

11.48 

AZIMUT BORSE INT. 

18869 

18795 

14,21 

8,19 

AZIONARIO INTERN. ROMA- 
GEST 

17227 

17209 

13,62 

14,44 

BN AZIONI INTERN. 

22115 

22069 

13,30 

10,27 

CARIF.M.GRECIAAZ. 

11229 

11216 

11,23 

12,29 

CARIFONDO ARIETE 

23332 

23283 

12,08 

12,15 

CARIFONDO ATLANTE 

20820 

20713 

11,69 

-5.98 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

12826 

12801 

11,23 

15,63 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

18669 

18682 

13 

15.90 

CENTRALE GLOBAL 

30239 

30221 

10,64 

14,61 

CLIAM SIRIO 

14660 

14635 

12,67 

11,02 

CREDIS TREND 

13991 

13950 

14,20 

6,91 

DUCATO AZ. INT. 

56658 

56449 

12,95 

6,51 

EPTAINTERNATIONAL 

25251 

25227 

13,46 

7,18 

EUROM. BLUE CHIPS 

24541 

24475 

13,18 

11,44 

EUROM. GROWTH E.F. 

13965 

13847 

12,49 

9,36 

F&F GESTIONE INTERNA¬ 
ZIONALE 

26374 

26322 

13,77 

12,90 

F&F LAGEST AZIONI INTER- 
NAZ. 

22614 

22575 

13,76 

12,67 

F&F LAGEST PORTFOLIO 3 

10000 

10000 

0 

0 

F&F TOP 50 

10921 

10904 

12,75 

9,26 

FIDEURAM AZIONE 

24284 

24208 

14,11 

12,14 

FONDICRIINT. 

32759 

32322 

12,47 

10.55 

FONDINVEST WORLD 

22563 

22489 

11,80 

3,59 

GALILEO INTERN. 

22223 

22190 

11 

15.83 

GENERCOMITINT. 

30393 

30332 

9,48 

6,30 

GEODE 

22988 

22924 

14,24 

10,58 

GEPOBLUECHIPS 

13356 

13341 

6,91 

17,27 

GESFIMI INNOVAZIONE 

17929 

17922 

12,91 

14,40 

GESTICREDITAZ. 

25710 

25678 

12.36 

5.42 

GESTIELLEI 

19781 

19702 

12,33 

8,53 

GESTIFONDIAZ. INT. 

21324 

21320 

13,88 

10,99 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

12136 

12107 

11,33 

5,42 

ING SVILUPPO INDICE 

24075 

23948 

13,51 

13.49 

INTERN. STOCK MAN. 

21970 

21861 

17,19 

49,42 

INVESTIRE INT. 

20094 

20028 

12,72 

13,51 

OLTREMARE STOCK 

17574 

17549 

13,27 

7,67 

PERFORMANCE AZ. EST. 

19484 

19415 

12,91 

3,53 

PRIME CLUB AZ. INT. 

13351 

13315 

13,79 

5.65 

PRIME GLOBAL 

25226 

25173 

13,59 

6,33 

PUTNAM GLOBAL EQIS) 

8,45 

8.50 

11,87 

5.62 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

13902 

13890 

11,88 

5,62 

R&SUNALLIANCEEQUITY 

9766 

9741 

12,23 

0 

RISP. IT. BORSE INT. 

32340 

32256 

11,37 

4,07 

ROLOTREND 

18400 

18386 

12,77 

13,11 

RUBENS 

14976 

14741 

11,42 

7,05 

S. PAOLO H. INT. 

23709 

23633 

16,23 

8,18 

TALLERO 

13130 

13148 

13,75 

16.24 

ZETASTOCK 

30313 

30243 

13,60 

14,31 


1 AZIONARI SPEC. ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

9727 

9697 

7,74 

0 

ALBERTO PRIMO 

10204 

10157 

0 

0 

ARCAAZ. ITALIA 

33390 

33240 

12,89 

31,84 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

29604 

29424 

12,71 

37,52 

AZIMUT TREND 1 

19006 

18912 

11,29 

30,08 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


AZZURRO 

50058 

49862 

11,96 

39.16 

BN AZIONI ITALIA 

19688 

19597 

12,54 

33,75 

CAPITALGEST AZIONE 

28903 

28741 

12,80 

40 

CAPITALRAS 

31893 

31753 

12,96 

30,81 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

16243 

16159 

12,82 

34,66 

CENTRALE ITALIA 

24413 

24286 

13,26 

44,70 

CISALPINO INDICE 

21713 

21595 

13,05 

41,30 

CLIAM AZIONI ITAL. 

15294 

15219 

11,60 

29,47 

COMIT AZIONE 

20122 

20020 

3,10 

36,04 

CREDIS AZION. ITALIA 

21120 

21026 

13,15 

38,75 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

12874 

12822 

12,86 

32,53 

DUCATO AZ. ITALIA 

20893 

20728 

12,85 

35.79 

EFFE AZIONARIO ITAL 

10813 

10753 

11,80 

0 

EPTA AZIONI ITALIA 

21035 

20940 

13,73 

32,54 

EUROM. AZ. ITALIANE 

27737 

27621 

14,54 

37,80 

F&F GESTIONE ITALIA 

34454 

34281 

12,68 

36,35 

F&F LAGEST AZIONI ITALIA 

40833 

40617 

12,97 

32,85 

F&F SELECT ITALIA 

19482 

19387 

12,74 

31,58 

FONDERSEL ITALIA 

25174 

25065 

14,12 

47,61 

FONDICRISEL. ITALIA 

33175 

32966 

12,65 

38.81 

FONDINVEST PIAZZA AFFA¬ 
RI 

31406 

31242 

12,55 

34,29 

FONDO CRESCITA 

19123 

19097 

14,37 

41,27 

GENERCOMIT AZIONI IT 

20002 

19875 

12,27 

33,51 

GESFIMI ITALIA 

21632 

21530 

13,08 

34,23 

GESTICREDITBORSIT. 

25336 

25251 

11,96 

31,79 

GESTIELLEA 

21830 

21800 

15,08 

47,12 

gestifondiaz.it. 

23131 

23042 

12,19 

42,16 

GESTNORDP. AFFARI 

18165 

18058 

12,20 

33.53 

IMI ITALY 

34374 

34199 

13,44 

39,48 

ING SVILUPPO AZIONAR 

32743 

32641 

10,96 

34,08 

INVESTIRE AZION. 

30092 

30002 

12,10 

36.12 

ITALY STOCK MAN. 

20835 

20739 

12,70 

53,53 

MEDICEO IND. ITALIA 

13680 

13604 

13,42 

33,63 

MIDA AZIONARIO 

30059 

30001 

14,62 

56,87 

OASI AZ. ITALIA 

18463 

18373 

13,17 

33.65 

OASI CRESCITA AZION 

19327 

19258 

11,75 

32,89 

OASI ITAL EQUITYRISK 

23533 

23470 

13,32 

37,85 

OLTREMARE AZIONARIO 

21032 

20939 

13,52 

32,81 

PADANO INDICE ITALIA 

20452 

20357 

12,36 

46.69 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

18443 

18341 

14,51 

23,80 

PRIME ITALY 

28265 

28129 

13,22 

34,06 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

27357 

27220 

13,19 

33,26 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

10544 

10477 

12,17 

0 

RISP. IT. CRESCITA 

22635 

22493 

11,62 

33.95 

s. paoloaldeb.it. 

30154 

30038 

12,72 

43,28 

TIZIANO 

26063 

25941 

13,22 

38.04 

ZECCHINO 

20131 

20015 

15,82 

53,36 


1 AZIONARI SPEC. EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

29768 

29834 

14,38 

15,87 

AMERIGO VESPUCCI 

13397 

13374 

13,34 

0.17 

ARCAAZ. EUROPA 

19827 

19586 

10,74 

14,17 

AZIMUT EUROPA 

19133 

19062 

20,07 

21,36 

AZIONARIO EUROPA RO- 
MAGEST 

23491 

23553 

13,31 

49,35 

CAPITALGEST EUROPA 

11777 

11754 

16,87 

14,05 

CARIFONDO AZ. EUR 

13452 

13489 

17,50 

19,24 

CENTRALE EMER.EUROPA 

10285 

10257 

3,39 

0 

CENTRALE EUROPA 

43294 

43407 

13,86 

27,63 

CENTRALE EUROPA ECU 

22,31 

22.33 

13,86 

27,64 

DUCATO AZ. EUR. 

12808 

12836 

15,77 

22,77 

EPTASEL EU 

8837 

8871 

15,27 

0 

EURO AZIONARIO 

11219 

11220 

14,66 

0 

EUR0M.EUR0PEE.F. 

28357 

28376 

15,88 

18,96 

EUROPA 2000 

30746 

30778 

12,89 

20,18 

F&F POTENZIALE EUROPA 

10000 

10000 

0 

0 

F&FSELECT EUROPA 

31478 

31549 

14,28 

22,12 

FONDERSELEUROPA 

23509 

23579 

15,72 

25,69 

FONDICRISEL EURO. 

12521 

12354 

13,83 

16,38 

FONDINVEST EUROPA 

28291 

28316 

15,15 

15.48 

FONDINVESTSVIL. EUROPA 

10000 

10000 

0 

0 

GENERCOMIT EUROPA 

36129 

36154 

13,18 

14,91 

GESFIMI EUROPA 

19504 

19542 

15,92 

26,29 

GESTICREDITEUROAZ. 

30227 

30245 

13,12 

17,40 

GESTIELLE EUROPA 

22595 

22647 

13,02 

34,67 

GESTNORDEUROPA 

18657 

18715 

14,21 

15,21 

GESTNORDEUROPDM 

18.85 

18.91 

14,21 

15.21 

IMI EUROPE 

32504 

32605 

15,05 

20,72 

ING SVILUPPO EUROPA 

32192 

32304 

15,19 

15,14 

INVESTIRE EUROPA 

24296 

24331 

14,10 

13,99 

MEDICEO ME. 

20965 

20860 

16,66 

27,81 

MEDICEO NORD EUROPA 

14137 

14176 

14,60 

14,09 

PHENIXFUNDTOP 

21514 

21563 

10,79 

28,05 

PRIME MERRILL EUROPA 

35737 

35778 

13,86 

11,67 

PUTNAM EUROPE EQ(ECU) 

7,86 

7,86 

17,27 

11,92 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

15252 

15289 

17,01 

12,32 

ROLOEUROPA 

17945 

17961 

13,20 

15,73 

S. PAOLO H. EUROPE 

16475 

16499 

13,13 

16.56 

ZETASWISS 

40250 

40578 

16,42 

14,65 


1 AZIONARI SPEC. AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

29605 

29599 

9,59 

3,42 

AMERICA 2000 

24626 

24496 

10,35 

8,23 

ARCAAZ. AMERICA 

33415 

32887 

11,74 

15,61 

AZIMUT AMERICA 

19052 

18969 

10,97 

8,10 

AZIONARIO ND AM. ROMA- 
GEST 

23886 

23741 

11,01 

31,05 

CAPITALGEST INT 

16960 

16885 

8,33 

0,55 

CARIFONDO AZ.AMERIC 

12632 

12594 

12,25 

10,02 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 
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CENTRALE AMERICA 

28491 

28400 

10.85 16.62 

CENTRALE AMERICA S 

17,31 

17,38 

10.85 16.62 

CENTRALE EMER.AMERIC 

10794 

10749 

11,49 0 

CRISTOFORO COLOMBO 

26250 

25998 

15,81 -9,01 

DUCATO AZ. AM. 

11534 

11474 

10,58 9,37 

EPTASEL AM 

8874 

8938 

13.05 0 

EUROM. AM.EQ. FUND 

33911 

33739 

11,46 10,70 

F&F SELECT AMERICA 

21569 

21489 

13,16 13,53 

FONDERSEL AMERICA 

21655 

21556 

9.91 9.45 

FONDICRISEL AME. 

12772 

12577 

12,94 8,50 

FONDINVEST WALL STREET 

10000 

10000 

0 0 

GENERCOMIT N.AMERIC 

41742 

41643 

8,67 13,11 

GESFIMI AMERICHE 

16625 

16626 

8,71 9,28 

GESTICREDIT AMERICA 

16663 

16595 

12.37 3.25 

GESTIELLE AMERICA 

19829 

19798 

11,01 11,77 

GESTNORD AMERICA 

30233 

30117 

10,12 5,82 

GESTNORD AMERICA S 

18.37 

18.43 

10.12 5.81 

IMI WEST 

35395 

35195 

11,01 16,82 

ING SVILUPPO AMERICA 

32626 

32389 

11,19 10,96 

INVESTIRE AMERICA 

33934 

33863 

10.42 10.21 

MEDICEO AMERICA 

16338 

16277 

10,74 9,35 

OASI NEW YORK 

17210 

17297 

8.91 5.55 

PHENIXFUND 

23774 

23703 

10,68 6,52 

PRIME MERRILL AMER. 

34331 

34154 

9,18 7,17 

PUTNAM USA EQIS) 

7,89 

7.95 

7,42 6,41 

PUTNAM USA EQUITY 

12988 

13001 

9,27 2,63 

ROLOAMERICA 

19131 

19129 

11,42 4,25 

S. PAOLO H. AMERICA 

17984 

17964 

9.92 4.32 


1 AZIONARI SPEC. PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

9482 

9399 

18,91 -13,74 

ARCAAZ. FAR EAST 

8832 

8629 

9,74 -20,19 

AZIMUT PACIFICO 

9492 

9424 

12.13 -16.25 

AZIONARIO PACIFICO RO- 




MAGEST 

8874 

8781 

14,91 -7,49 

CAPITALGEST PACIFICO 

6285 

6218 

14.75 -20.37 

CARIFONDO AZ. ASIA 

7152 

7141 

7,75 -19,31 

CENTR. GIAPPONE YEN 

532.63 

534.53 

14,80 -13,93 

CENTRALE EM. ASIA 

9252 

9122 

17,78 -15,56 

CENTRALE EMER.ASIAS 

5.62 

5.58 

17.78 -15.56 

CENTRALE GIAPPONE 

7613 

7568 

14,80 -13,93 

CLIAM FENICE 

9639 

9558 

16,59 7,69 

DUCATO AZ. ASIA 

6018 

5959 

20.26 -18.65 

EPTASELPAC 

10244 

10168 

10,90 0 

EUROM. TIGER F.E. 

13558 

13384 

20.06 -24.06 

F&F SELECT PACIFICO 

8797 

8692 

14,18 -18,31 

FERDINANDO MAGELLANO 

7205 

7147 

10.42 -14.24 

FONDERSEL ORIENTE 

8731 

8670 

11,89 -16,98 

FONDICRISEL ORIEN. 

7355 

7265 

16,85 -15,96 

FONDINVEST PACIFICO 

10000 

10000 

0 0 

FONDINVEST SOL LEVANTE 

10000 

10000 

0 0 

GENERCOMIT PACIFICO 

8605 

8545 

15,86 -10,85 

GESFIMI PACIFICO 

7993 

7920 

12,43 -12,40 

GESTICREDIT FAR EAST 

7024 

6948 

17.28 -21.62 

GESTIELLE FAR EAST 

8534 

8456 

11,49 -14,50 

GESTNORD FAR EASTY 

835.37 

836.98 

17,09 -12,80 

GESTNORD FAR EAST 

11940 

11850 

17,09 -12,80 

IMI EAST 

10183 

10088 

21.45 -13.96 

ING SVILUPPO ASIA 

6727 

6657 

21,99 -14,13 

INVESTIRE PACIFICO 

10463 

10390 

10,80 -26,51 

MEDICEO GIAPPONE 

8267 

8218 

19,18 -14,32 

ORIENTE 2000 

13101 

12996 

19,92 -18,76 

PRIME MERRILL PACIF. 

19383 

19274 

6,47 -10,06 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

4.44 

4.44 

11,01 -18,81 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

7312 

7257 

12.92 -21.70 

ROLOORIENTE 

8173 

8100 

14,38 -18,31 

S. PAOLO H. PACIFIC 

8518 

8452 

15,06 -17,85 


AZIONARI SPEC. PAESI EMERG. 


CARIFONDO PAESI EMER 

7140 

7088 

15,19 -29,30 

DUCATO AZ. P.EM. 

5364 

5290 

16,93 -33,51 

EPTAMEREM 

9397 

9354 

10.28 0 

EUROM. EM.M.E.F. 

6776 

6742 

14,47 -23,86 

F&FSEL. NUOVI MERO. 

6069 

6037 

16.21 -34.88 

FONDICRIALTOPOTENZ 

13044 

12667 

16.87 -17.08 

FONDINVEST AMERICA LA- 




TINA 

10000 

10000 

0 0 

FONDINVEST PAESI EME 

9765 

9643 

16.51 -33.87 

GEODE PAESI EMERG. 

7339 

7248 

15,21 -33,92 

GESTICREDIT MER.EMER 

7014 

6914 

16,47 -28,37 

GESTIELLE EM. MARKET 

9978 

9948 

18,54 -18,81 

GESTNORD PAESI EM. 

8889 

8777 

18.56 -27.29 

ING SVILUPPO EMERG. 

6942 

6867 

18,99 -38,07 

MEDICEO AMER. LAT 

8603 

8357 

15,30 -33,02 

MEDICEO ASIA 

5444 

5379 

19,46 -31,18 

PRIME EMERGINGMKT 

10576 

10452 

17,44 -26,70 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

6575 

6477 

17.03 0 

PUTNAM EMER.MARK.S 

3.99 

3.96 

17,03 0 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

8069 

8039 

14.16 0 

S. PAOLO H. ECO. EMER 

8506 

8424 

14,09 -30,10 


1 AZIONARI ALTRE SPEC. 1 

AUREO EMÙ ECU 

10.90 

10.88 

8,77 0 

AUREO MULTIAZ. 

16462 

16456 

9,41 19,32 

AZIMUT TREND 

21723 

21706 

16,74 10,22 

AZIMUT TREND EMERGIN 

7603 

7503 

19,54 -22,51 

BN OPPORTUNITÀ 

12285 

12268 

15,75 14,11 

CARIFONDO BENESSERE 

10571 

10505 

0 0 

CARIFONDO BENI CONSU- 




MO 

11040 

10853 

0 0 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 

CARIFONDO ENERGIA MAT. 


PRIME 

10952 

10749 

0 

0 

CARIFONDO FINANZA 

10800 

10806 

0 

0 

CARIFONDO TECNOLOGIE 
AVANZ. 

10416 

10434 

0 

0 

CENTRALE AZ. IMMOBIL 

8490 

8490 

2,27 

-12.95 

DIVAL CONSUMER GOODS 

11444 

11385 

12,43 

15.30 

DIVAL ENERGY 

10422 

10347 

3,36 

4,46 

DIVAL INDIVID. CARE 

12111 

12062 

10.52 

21.29 

DIVAL MULTIMEDIA 

11938 

11928 

13,72 

20,53 

DUCATO AZ.GIAPP. 

7511 

7451 

18,28 

-7,32 

EUROM. GREEN E.F. 25 

16320 

16318 

9,28 

5.87 

EUROM. HI-TECH E.F. 

20111 

20104 

18,44 

15.80 

F&F SELECT GERMANIA 

17628 

17783 

16,13 

17,92 

FONDINVEST OPPORTUNI¬ 
TÀ 

10000 

10000 

0 

0 

FONDINVEST SERVIZI 

26558 

26533 

11,04 

6,31 

GEODE RIS. NAT. 

6186 

6107 

6,76 

-15.31 

GESTICREDIT PHARMAC. 

22660 

22675 

10,28 

1.75 

GESTICREDIT PRIV 

13936 

13922 

10,09 

0,59 

GESTIELLE B 

19834 

19745 

12,27 

29,78 

GESTIELLE WORD COMM. 

12096 

12105 

12,28 

0 

GESTNORD AMBIENTE 

12901 

12835 

6,75 

-4,11 

GESTNORD BANKING 

17111 

17101 

17,63 

6.77 

GESTNORD TRADING 

10092 

10112 

14,76 

0 

INGSVI.T. FUND 

10257 

10000 

0 

0 

ING SVILUPPO OLANDA 

24527 

24452 

17,94 

17.11 

ING. SVILUPPO INIZIA 

24625 

24423 

13,59 

10,88 

INVESTILIBERO 

12867 

12858 

1,49 

8,16 

OASI PANIERE BORSE 

14397 

14440 

10,75 

10.95 

OASI FRANCOFORTE 

20739 

20905 

15,67 

18,07 

OASI HIGH RISK 

15330 

15293 

9,84 

9,96 

OASI LONDRA 

13283 

13282 

15,25 

11,82 

OASI PARIGI 

21841 

21687 

15,76 

30,19 

OASI TOKYO 

9511 

9508 

3,26 

-14.82 

PERFORMANCE PLUS 

10960 

10886 

0,86 

-1,60 

PRIME SPECIAL 

17486 

17592 

17,69 

8,89 

PUTNAM INT.OPP.DLR 

5.22 

5.24 

14,70 

0 

PUTNAM INT. OPP. LIRE 

8587 

8567 

14,69 

0 

PUTNAM USAOP(S) 

6.65 

6,71 

8,84 

1,77 

PUTNAM USAOPPORTUN. 

10954 

10972 

10,72 

-1,82 

R&SUNALLIANCEFREE 

9432 

9382 

15,68 

0 

S. PAOLO AZ. INT.ETI 

13052 

13004 

14,62 

27.27 

S. PAOLO H. AMBIEN. 

29119 

28985 

11,21 

7,76 

S. PAOLO H. FINANCE 

36383 

36307 

15,24 

9.90 

S. PAOLO H. IND. 

23030 

22923 

14 

6.98 

S. PAOLO H.HIGH RISK 

10444 

10339 

9,15 

0 

S. PAOLO H.HIGH TECH 

9742 

9824 

14 

0 

S. PAOLO SOLUZIONE 4 

9840 

9816 

5,44 

0 

S. PAOLO SOLUZIONE 5 

37621 

37497 

10.50 

4.62 

ZENIT TARGET 

14386 

14386 

3.60 

29.80 

ZETA MEDIUM CAP 

9057 

8990 

12,10 

_0 


1 BILANCIATI ITALIANI 1 

ALTO BILANCIATO 

21245 

21202 

6,20 

44.85 

ARCABB 

49789 

49559 

6,75 

17,19 

AUREO 

41814 

41750 

5,40 

20,59 

AZIMUT BIL. 

31139 

31003 

7,07 

18,89 

BN BILANCIATO ITALIA 

16047 

15999 

8,03 

15,52 

CAPITALCREDIT 

25242 

25185 

5,30 

9.12 

CAPITALGEST BIL 

35511 

35396 

6,71 

27,07 

CARIFONDO LIBRA 

53089 

52946 

6,65 

21,29 

CISALPINO BIL 

31397 

31321 

7,14 

23,31 

EPTACAPITAL 

24242 

24181 

5,53 

17.90 

EUROM. CAPITALFIT 

36704 

36552 

8,44 

19,66 

F&FEURORISPARMIO 

31728 

31650 

6,04 

30,40 

F&F PROFESSIONALE 

89001 

88758 

7,54 

22,10 

FONDATTIVO 

19764 

19633 

12,03 

20,07 

FONDERSEL 

71935 

71720 

5,95 

21,62 

FONDINVEST FUTURO 

38198 

38096 

6,20 

19,71 

FONDO GENOVESE 

13925 

13896 

2,68 

8.50 

GENERCOMIT 

48114 

47988 

5,87 

21,24 

GEPOREINVEST 

26533 

26445 

5,04 

20,17 

GIALLO 

16989 

16952 

6,38 

25.83 

GRIFOCAPITAL 

28846 

28728 

6,50 

19.09 

ING SVILUPPO PORTFOL 

48223 

48148 

4,81 

40,39 

INTERMOBILIARE 

31580 

31593 

9,87 

39,41 

INVESTIRE BIL. 

23910 

23856 

6,53 

20.14 

MULTIRAS 

42065 

41993 

6,50 

16,75 

NAGRACAPITAL 

32206 

32154 

7 

22,64 

NORDCAPITAL 

24416 

24339 

6 

18,04 

PRIMEREND 

46273 

46082 

8,10 

18.49 

QUADRIFOGLIO BIL. 

32858 

32775 

5,85 

23,48 

ROLOMIX 

21533 

21483 

6,02 

16,39 

SPAZIO BILANCIATO 

10290 

10278 

2,64 

0 

VENETOCAPITAL 

23451 

23378 

6,24 

19.23 

VISCONTEO 

45130 

45051 

6,78 

19,47 

ZETA BILANCIATO 

32615 

32512 

7,11 

21,71 


1 BILANCIATI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

20598 

20592 

6,78 

4,22 

ARCATE 

23413 

23214 

5,72 

7,78 

ARMONIA 

20724 

20658 

5,99 

7,53 

AZIMUT BILANCIATO IN- 
TERNAZ. 

10201 

10195 

0 

0 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

16102 

16060 

5,83 

10,81 

F&F LAGEST PORTFOLIO 2 

10000 

10000 

0 

0 

FIDEURAM PERFORMANCE 

15663 

15619 

12,13 

15,53 

FONDERSELTREND 

15689 

15653 

6,31 

12,53 

FONDICRI BILANCIATO 

21193 

21062 

7,31 

15,85 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


FONDO CENTRALE 

32347 

32266 

6,74 

9.45 

GENERCOMIT ESPANSION 

12176 

12130 

3,21 

-3.02 

GEPOWORLD 

19993 

19941 

4,71 

9,43 

GESFIMI INT. 

21584 

21554 

6,56 

9,88 

GESTICREDIT FIN. 

25722 

25663 

6,48 

8,37 

IMI CAPITAL 

50131 

50035 

6,76 

14.32 

IMINDUSTRIA 

21419 

21365 

9,68 

15,84 

NORDMIX 

22704 

22643 

6,82 

5.87 

OASI FINANZA PERSONALE 





15 

10000 

0 

0 

0 

OASI FINANZA PERSONALE 






10000 

0 

0 

0 

QUADRIFOGLIO INT. 

17509 

17485 

6,41 

19.53 

ROLOINTERNATIONAL 

21463 

21416 

6,18 

9,12 

S. PAOLO SOLUZIONE 3 

11252 

11235 

1,69 

7.37 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI ITALIANI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

10896 

10894 

0,19 

5.52 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

12599 

12585 

-0,67 

7,88 

AUREO RENDITA 

28827 

28785 

-0,04 

8.55 

BN PREVIDENZA 

23659 

23612 

1,14 

6 

CLIAM REGOLO 

11802 

11794 

1.40 

19.91 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

10403 

10396 

-0,07 

0 

CRTRIESTEOBB. 

11862 

11854 

1.01 

8,79 

F&FP0RT0F0LI01 

10624 

10601 

2,46 

0 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

15097 

15088 

0,84 

12,67 

FONDIMPIEGO 

27460 

27427 

2,14 

-4,19 

GARDEN CIS 

10808 

10808 

0,23 

6.33 

GENERCOMIT RENDITA 

12884 

12873 

0.40 

8.65 

GESTIELLE M 

16577 

16554 

-0,16 

10,53 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

13499 

13487 

-0.28 

8,67 

GRIFOREND 

14701 

14687 

1,61 

5.50 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

34011 

33977 

0,09 

7,34 

LIRADORO 

13878 

13837 

2,96 

12,93 

MEDICEO REDDITO 

14062 

14053 

0,22 

6,09 

NAGRAREND 

15017 

15008 

0,22 

6.93 

PRIMECASH 

12171 

12165 

-0,32 

7,62 

R&SUNALLIANCEOBBLIG 

22371 

22358 

0,55 

11,25 

RENDICREDIT 

13331 

13316 

0,78 

6,42 

ROLOGEST 

27247 

27221 

0,72 

5.42 

S. PAOLO SOLUZIONE 2 

10748 

10739 

0,61 

5,39 

SFORZESCO 

15081 

15073 

0,03 

9,13 

SPAZIO OBBLIGAZIONARIO 

9983 

9978 

0,37 

0 

VENETOREND 

23798 

23772 

0,44 

7,58 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

11424 

11424 

0,76 

10,38 

ZETAOBBLIGAZION. 

25726 

25714 

0,25 

6,87 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI INTERN. 1 

AUREO BOND 

13422 

13399 

-1,21 

6,68 

CARIF.STRONGCURRENC 

12740 

12710 

2,49 

8.86 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

10959 

10933 

2,14 

0 

GRIFOBOND 

11284 

11271 

1,70 

6,81 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

14903 

14879 

5,27 

19,53 

R&SUNALLIANCEBOND 

12960 

12933 

0,55 

14,50 


1 OBBLIGAZIONARI PURI ITALIANI 1 

AGRIFUTURA 

25537 

25529 

-0,18 

6,39 

ALLEANZA OBBL. 

10824 

10824 

-0,85 

8.33 

APULIA OBBLIGAZ. 

11273 

11265 

0 

6,61 

ASTESE OBBLIGAZIONARIO 

10152 

10155 

-0,42 

0 

AZIMUT REDDITO 

22059 

22046 

-0,18 

6,67 

BN OBBLIG. ITALIA 

10944 

10936 

0,18 

5.88 

BRIANZA REDDITO 

10474 

10467 

0,20 

0 

CARIF. M.GRECIAOBB. 

10661 

10647 

-0,18 

6,61 

CARIFONDO ALA 

15452 

15438 

0,14 

6,21 

CARIFONDO CARICE OBB 

15225 

15206 

0,01 

6,59 

CISALPINO REDDITO 

21350 

21336 

-0,26 

8.60 

CLIAM PEGASO 

10318 

10304 

1,14 

4,33 

CONSULTINVEST REDDIT 

11337 

11328 

2,17 

6,74 

CREDIS OBBL. ITALIA 

12252 

12239 

-0,40 

8,62 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

10532 

10528 

0,16 

0 

EUROMOBILAREREDD. 

21419 

21409 

-0,49 

7,15 

EUROMONEY 

13722 

13693 

-0,20 

7,37 

FONDICR11 

12764 

12762 

-0,37 

5.31 

GEPOREND 

11243 

11233 

-0,17 

7,95 

GESTICREDIT CEDOLA 

11254 

11247 

-0,19 

6,10 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

20443 

20430 

-0,14 

7,04 

GESTIVITA 

13190 

13174 

0,13 

8.16 

ING SVILUPPO REDDITO 

27059 

27031 

-0,30 

7,29 

INTERMONEY 

13910 

13879 

0,62 

6,56 

INVESTIRE REDDITO 

10784 

10772 

0,19 

7,84 

OASI BTP RISK 

18435 

18451 

-0,24 

9,49 

OASI MONETARIO 

14565 

14559 

-0,20 

6,15 

OASI OBB. ITALIA 

20176 

20165 

-0,34 

5,43 

PERSONAL LIRA 

17682 

17667 

-0,19 

9,02 

PHENIXFUND 2 

25151 

25134 

0,17 

8,17 

PITAGORA 

18075 

18056 

0,15 

5.59 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

24350 

24333 

1,18 

11,39 

R&SUNALLIANCEMONET. 

11307 

11306 

0,26 

4,33 

S. PAOLO VEGA COUPON 

12405 

12391 

0,01 

5,34 

VENETOPAY 

10552 

10549 

0,12 

6,02 

ZETA REDDITO 

11229 

11221 

-0,08 

6,51 


1 OBBLIGAZIONARI PURI INTERNAZ. 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

10137 

10131 

-0,35 

0 

ADRIATIC BOND F. 

24347 

24289 

0,25 

3,99 

ARCA BOND 

18085 

18102 

-0,02 

7,03 

ARCOBALENO 

22212 

22134 

0,27 

6,12 

AZIMUT RENO. INT. 

12983 

12928 

0,94 

3,95 

BN OBBL. INTERN. 

12231 

12181 

2,15 

6,38 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


CARIFONDO BOND 

13536 

13489 

1,03 

2.39 

CENTRALE MONEY 

21819 

21738 

0,19 

7,18 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 

14000 

13962 

0,38 

7,43 

CLIAM ORIONE 

10343 

10328 

2.19 

4,87 

COMIT OBBL.ESTERO 

10984 

10948 

-0,20 

6,39 

CREDIS OBB. INT. 

11896 

11867 

0,62 

5.86 

DUCATO REDDITO INT. 

13426 

13391 

-0,92 

7,36 

EPTA92 

18625 

18538 

0,67 

5.48 

EUROM. INTER. BOND 

14257 

14226 

-0,66 

4,70 

F&F LAGEST OBBL. INTER- 
NAZ. 

17537 

17455 

1,59 

6.05 

F&F REDDITO INTERNAZIO¬ 
NALE 

11744 

11692 

1,51 

6,29 

FONDERSEL INT. 

20160 

20064 

0,93 

7,40 

FONDI.PRIMARYB.ECU 

8.86 

8.85 

-0,48 

6.44 

FONDICRI PRIMARY B. 

17205 

17221 

-0,48 

6,44 

GENERCOMIT OBBL. EST 

11428 

11403 

0,70 

4.52 

GEPOBOND 

13105 

13074 

-0,08 

9.29 

GESFIMI PIANETA 

12226 

12174 

1,65 

7,74 

GESTICREDIT GLOBAL R 

17745 

17660 

0,50 

5,44 

GESTIELLE BOND 

16389 

16305 

-0,24 

6,37 

GESTIFONDI OBBL. INT 

13537 

13490 

0,30 

6,95 

IMI BOND 

22910 

22840 

0,20 

8,62 

ING SVILUPPO BOND 

23836 

23740 

0,37 

9,17 

INT.BOND MANAGEMENT 

11755 

11712 

1,20 

7.95 

INVESTIRE BOND 

13715 

13646 

0,27 

5,20 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

18434 

18377 

0,55 

8,71 

NORDF.DOGLEUROECU 

10.50 

10.45 

0,66 

0 

NORDF.DOGLEUROLIT 

20385 

20326 

0,66 

0 

OASI BOND RISK 

15177 

15163 

-0,93 

9,40 

OASI OBB. INT. 

18242 

18200 

-0,89 

7.60 

OLTREMARE BOND 

12135 

12079 

0,66 

6,32 

PADANO BOND 

14010 

13981 

0,04 

6,10 

PERFORMANCE 0BBL.EST 

14113 

14071 

-0,57 

4.36 

PERSONALBOND 

11985 

11938 

0,05 

5,92 

PITAGORA INT. 

13245 

13262 

-0,12 

4.57 

PRIME CLUB OBBL. INT 

12159 

12123 

-0,49 

5,19 

PRIMEBOND 

22381 

22315 

-0,50 

5,23 

PUTNAM EUR. SH. TERM 
ECU 

5,19 

5,18 

0,31 

0 

PUTNAM EUR. SH. TERM LI¬ 
RE 

10073 

10072 

0,30 

0 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

8.03 

8,07 

-0,73 

7,13 

PUTNAM GLOBAL BOND 

13215 

13198 

-0,74 

7,13 

REMBRANDT 

12322 

12333 

-0,01 

6.85 

ROLOBONDS 

14274 

14212 

0,62 

6,05 

S. PAOLO H. BONDS 

11648 

11623 

-0,37 

3.02 

SCUDO 

11928 

11885 

0,26 

3,69 

ZENIT BOND 

10434 

10434 

0,20 

3.65 

ZETABOND 

23972 

23920 

0,13 

8.01 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA B.T. 1 

ALTO MONETARIO 

10831 

10828 

0,24 

5,57 

ARCABT 

13232 

13231 

0,30 

4.45 

ARCAMM 

20913 

20911 

0,30 

5,23 

ASTESE MONETARIO 

10144 

10143 

0,36 

0 

AUREO MONETARIO 

10615 

10611 

0,37 

3.93 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

11842 

11841 

0,27 

_4,27 

BN LIQUIDITÀ 

10625 

10625 

0,31 

_4J9 

BN MONETARIO ITALIA 

18327 

18324 

0,30 

4,26 

CAPITALGEST MONETA 

15822 

15819 

0,36 

4,38 

CARIFONDO CARIGE 

16843 

16841 

0,23 

4,41 

CARIFONDO LIRE PIU’ 

22722 

22721 

0,14 

4,42 

CARIFONDO MAGNA GREC 

14232 

14230 

0,28 


CENTRALE C/C 

15323 

15322 

0,32 

4,28 

CENTRALE CASH 

13225 

13223 

0,31 

4,45 

CENTRALE T.VARIAB. 

10559 

10557 

0,33 

4,21 

CISALPINO CASH 

13511 

13509 

0,28 

4,33 

CLIAM CASH IMPRESE 

10623 

10623 

0,33 

4,38 

CLIAM LIQUIDITÀ 

12785 

12779 

0,29 

4,68 

COMIT REDDITO 

11697 

11695 

0,14 

4,16 

COOPERROMA MONETA¬ 
RIO 

10370 

10370 

0,25 

0 

CR CENTO VALORE 

10047 

10045 

0 

0 

CREDIS MONETARIO LIR 

11854 

11853 

0,33 

4,01 

DIVAL CASH 

10455 

10453 

0,27 

4,34 

DUCATO MONETARIO 

12928 

12928 

0,33 

3.54 

EFFE MONETARIO ITAL 

10271 

10271 

0,33 

0 

EUGANEO 

11260 

11256 

0,37 

4,49 

EUROM. CONTOVIVO 

18371 

18370 

0,27 

_4,06 

EUROMOBILIARE LIQUID 

11422 

11421 

0,29 

4,85 

EUROMOBILIARE TESORE 

17009 

17006 

0,31 

4,65 

F&FLAGE.MON. ITAL 

12508 

12507 

0,28 

3,58 

F&F MONETA 

10665 

10663 

0,27 

4,65 

F&F RISERVA EURO 

12624 

12623 

0,30 

3,71 

F&F RISERVA LIRE 

13999 

13996 

0,28 

4,57 

FIDEURAM MONETA 

22619 

22617 

0,30 

3,86 

FONDERSELCASH 

13663 

13665 

0,32 

4,68 

FONDICRI INDIC. PLUS 

14692 

14694 

0,05 

4,16 

FONDICRI MONETARIO 

21524 

21521 

0,06 

3,47 

FONDO FORTE 

16703 

16703 

0,25 

4,07 

GENERCOMIT BREVE TER 

11315 

11314 

0,32 

4,44 

GENERCOMIT MONET. 

19870 

19870 

0,32 

4,74 

GEPOCASH 

10972 

10968 

0,24 

5,11 

GESFIMI MONETARIO 

17788 

17786 

0,24 

4,55 

GESTICREDIT CASH MAN 

12670 

12669 

0,29 

4,37 

GESTICREDIT MONETE 

20925 

20921 

0,31 

4,45 

GESTIELLE BT ITALIA 

11219 

11216 

0,16 

5,46 

GESTIFONDI MONET. 

15177 

15175 

0,32 

4,27 

GINEVRA MONETARIO 

12101 

12099 

0,42 

4,54 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


GRIFOCASH 

11446 

11444 

0,61 

4.70 

IMI 2000 

26519 

26514 

0,29 

3.85 

ING SVILUPPO MONETAR 

13543 

13541 

0,32 

4.29 

INVESTIRE CASH 

33633 

33629 

0,31 

4,61 

INVESTIRE MONETARIO 

15563 

15561 

0,30 

4,49 

LAURIN 

10342 

10339 

0,32 

0 

MARENGO 

12992 

12990 

0,40 

4,10 

MEDICEO MONETARIO 

12978 

12974 

0,32 

4,37 

MIDA MONETARIO 

18799 

18799 

0,29 

3,99 

MONETARIO ROM. 

19936 

19933 

0,33 

4,37 

NORDFONDO CASH 

13544 

13542 

0,30 

4,38 

OASI FAMIGLIA 

11372 

11372 

0,40 

_4J5 

OLTREMARE MONETARIO 

12193 

12192 

0,30 

4,26 

PADANO MONETARIO 

10782 

10780 

0,30 

4,17 

PASSADORE MONETARIO 

10347 

10346 

0,36 

0 

PERFORMANCE MON.12 

15430 

15426 

0,18 

4,48 

PERFORMANCE M0N.3 

10852 

10850 

0.28 

4,14 

PERSEO MONETARIO 

11245 

11244 

0,33 

4,42 

PERSEO RENDITA 

10510 

10508 

0,36 

4,36 

PERSONAL CEDOLA 

10000 

10000 

0 

0 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

10000 

10000 

0 

0 

PERSONALFONDO MON. 

21383 

21380 

0.25 

3.94 

PRIMEMONETARIO 

24456 

24460 

0,31 

4,57 

QUADRIFOGLIO MON. 

10322 

10318 

0,30 

0 

RENDIRAS 

23743 

23740 

0,23 

4,27 

RISPARMIO IT. CORR. 

20454 

20450 

0,30 

4,30 

RISPARMIO ITALIA MON 

10462 

10461 

0,28 

3,92 

ROLOCASH 

12743 

12742 

0,23 

3.99 

ROLOMONEY 

16724 

16721 

0,31 

4,83 

S. PAOLO BREVE TERM. 

11354 

11352 

0,30 

4,51 

S. PAOLO CASH 

14562 

14560 

0,30 

4,51 

S. PAOLO LIQ.IMPRESE 

11264 

11263 

0,34 

4,18 

S. PAOLO SOLUZIONE 1 

10100 

10098 

0,34 

4,42 

SICILCASSAMON. 

13678 

13677 

0,31 

4,47 

SOLEILCIS 

10714 

10714 

0,29 

5,44 

SPAZIO MONETARIO 

10141 

10139 

0,32 

0 

TEODORICO MONETARIO 

10692 

10692 

0,20 

6,07 

VENETOCASH 

19288 

19282 

0,30 

4,38 

ZENIT MONETARIO 

11338 

11338 

0,39 

4,38 

ZETA MONETARIO 

12551 

12548 

0,40 

4,40 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. ITALIA 1 

ARCARR 

14022 

14015 

-0,28 

7,82 

AZIMUT FIXED RATE 

14153 

14142 

-0,41 

8,37 

AZIMUT FLOATING RATE 

11869 

11865 

0,32 

3.76 

BN REDDITO ITALIA 

11918 

11913 

0,31 

4,61 

CAPITALGEST RENDITA 

15019 

15012 

0,02 

6,77 

CENTRALE REDDITO 

30631 

30615 

-0,33 

6,98 

CENTRALE TASSO FISSO 

12304 

12295 

-0,66 

_ML 

CISALPINO CEDOLA 

11104 

11097 

0,18 

7,17 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

12193 

12185 

-0,13 

5,95 

DUCATO REDDITO ITA. 

35311 

35301 

-0,23 

6,36 

EPTALT 

12130 

12115 

-0,92 

13,87 

EPTAMT 

11125 

11116 

-0,14 

9,54 

EPTA TV 

10585 

10588 

0,35 

_4J7 

EPTABOND 

31657 

31641 

-0,02 

7,51 

EUROMOBILIARE RENDIF 

12862 

12859 

-0,21 

6,61 

F&F LAGEST OBBL. ITALIA 

27673 

27638 

0,04 

6,32 

F&F REDDITO ITALIA 

19414 

19389 

0,11 

6,57 

FIDEURAM SECURITY 

14953 

14950 

0,26 

3,78 

FONDERSEL REDDITO 

20406 

20400 

0,20 

7,40 

GESFIMI RISPARMIO 

12496 

12488 

-0,64 

8,52 

GESTIRAS CEDOLA 

12715 

12711 

-0,10 

5,11 

GESTIRAS RISPARMIO 

44452 

44426 

-0,24 

6,52 

IMI RENO 

17009 

17000 

0,04 

8,39 

ITALMONEY 

13351 

13342 

-0,02 

7,35 

ITALY B. MANAGEMENT 

12804 

12796 

-0,09 

7,83 

MIDA OBBLIGAZ. 

25750 

25731 

-0,26 

8,61 

NORDFONDO 

24499 

24489 

0,07 

6,35 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

12900 

12897 

0,06 

6,23 

PADANO OBBLIGAZ. 

14252 

14243 

0,16 

6,63 

PERFORMANCE CEDOLA 

10284 

10281 

0,31 

4,09 

PERFORMANCE OBB.L 

14970 

14958 

-0,37 

8.08 

PERSONAL ITALIA 

13940 

13932 

-0,02 

6,62 

PRIME REDDITO ITALIA 

13702 

13693 

-0,33 

6,87 

PRIMECLUB OBB.ITALIA 

26710 

26692 

-0,34 

6,71 

QUADRIFOGLIO RISP 

10418 

10407 

1,29 

0 

RISPARMIO IT. REDDIT 

27399 

27383 

-0,14 

6,59 

S. PAOLO ANTARESR. 

18379 

18367 

-0,10 

7,01 

S. PAOLO OBB. ITALIA 

11305 

11299 

-0,17 

6,69 

TIEPOLO 

12718 

12716 

0,27 

5,64 

VERDE 

13308 

13301 

-0,05 

6.70 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA MARCO 1 

ARCA BOND ECU 

11875 

11887 

-0,51 

8,10 

CAPITALGEST BOND DM 

10844 

10835 

-1,21 

9,01 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10.35 

10.34 

-0,04 

3.09 

CARIFONDO MARCHI OBB 

10244 

10238 

-0,03 

3,09 

CENTRALE BONDGERMAN 

12.60 

12.58 

-0,88 

10,32 

CENTRALE CASH MARCO 

11,18 

11,18 

0,44 

4,88 

EPTA EUROPA 

10047 

10030 

-1,31 

0 

EUROM. N.E. BOND 

11539 

11544 

0,08 

4,22 

F&FEUROBOND 

11417 

11390 

-0,89 

9,32 

FONDERSEL MARCO 

10792 

10786 

-0,59 

7,94 

GENERO. EUROBOND ECU 

6.03 

6,01 

0,50 

4,98 

GENERCOMIT EUROBOND 

11712 

11692 

0,49 

4,97 

INGSVILUPPOEUROCASH 

5,21 

5.20 

0,23 

4,14 

INGSVILUPPOEUROCASH 

10121 

10121 

0,22 

4,13 

MEDICEO MON EUR 

11292 

11290 

0,07 

3,93 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rendimento 

Mese Anno 


NORDFONDO AREA MARCO 

12.44 

12.43 

0,14 

5.53 

NORDFONDO AREA MARCO 

12308 

12298 

0,13 

5,53 

OASI MARCHI 

10337 

10330 

-1,44 

8.42 

PERSONALMARCODM 

12.40 

12.39 

-1,14 

8.95 


1 OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA DOLLARO 1 

ARCABONDS 

12539 

12547 

-0.09 

3.96 

CAPITALGEST BONDS 

10882 

10822 

0,74 

_y5 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,50 

7,50 

1,20 

2,13 

CARIFONDODOLLARIOBBL 

12346 

12256 

1.21 

_JJ5 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,97 

12,97 

-0,35 

8,95 

CENTRALE CASH S 

11,86 

11,87 

1,80 

1,64 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7.55 

7.56 

2,74 

4,93 

COLUMBUS INT. BOND 

12433 

12355 

2,74 

4,93 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

11209 

11148 

0,06 

6.15 

EUROM. N.A. BOND 

12340 

12260 

1,50 

-0,62 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,13 

6,14 

1,67 

1,75 

F&F RISERVA DOLLARI LRE 

10096 

10033 

1,67 

1,76 

FONDERSELDOLLARO 

12874 

12800 

0,49 

6,15 

GENERO. AMERICABON.S 

7,13 

7,16 

0,69 

_2Jl 

GENERCOMIT AMERICA B 

11741 

11700 

0,69 

2,76 

GEPOBOND DOLI 

10943 

10853 

0,81 


GEPOBONDDOLLS 

6.65 

6.64 

0,82 

_3^ 

MEDICEO MON. AMERICA 

11442 

11368 

1,55 

1.75 

NORDFONDO AREA S 

12,79 

12.80 

0,98 

_JJ7 

NORDFONDO AREA USS 

21052 

20920 

0,99 

3.18 

OASI DOLLARI 

11535 

11457 

-0,27 

5,61 

PERSONALDOLLAROS 

13,31 

13,33 

-0,99 

_4^ 

PUNTNAM USA BOND 

9642 

9578 

1.01 

_0 

PUTNAM USA BOND(S) 

5,86 

5,86 

1,01 

_0 

S. PAOLO H.BONDSDLR 

10301 

10246 

0.45 

3.01 


OBBLIGAZIONARI SPEC. AREA YEN 


PERSONAL YEN _ 1000 1000 0 0 


OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 


ADRIATSPREADFUND 

10020 

10022 

0,20 

0 

ARCA BOND YEN 

10787 

10717 

11,99 

1,53 

AUREO GESTIOB 

15771 

15744 

-0,74 

6,69 

AZIMUT GARANZIA 

19119 

19117 

0,34 

3,90 

AZIMUT GARANZIA VALU 

10107 

10097 

-0,07 

1,66 

AZIMUT TREND TASSI 

12696 

12691 

-0,47 

7,10 

AZIMUT TREND VALUTE 

10578 

10531 

2,04 

-1,82 

BN VALUTA FORTE 

10 

9.96 

3,89 

1.57 

CARIFONDO HIGH YIELD 

9004 

8945 

6,41 

-13,57 

CARIFONDO TESORIA 

11509 

11507 

0,32 

7,39 

CENTRALE EMER.BOND 

9901 

9893 

1,87 

0 

DUCATO OBBL. E.2000 

11133 

11117 

-0,79 


EPTA H YIELD 

8506 

8420 

3,14 

0 

EPTAMONEY 

21290 

21287 

0,26 

3.73 

EUROM. YEN BOND 

16436 

16296 

16,08 

-0,63 

F&F EMERGING MKTS 
BOND 

8360 

8239 

7,71 

-13,07 

FONDICRI BOND PLUS 

8488 

8375 

5,24 

-18,32 

GESTIELLE BTEMER.M. 

10293 

10242 

0,66 

-6,66 

GESTIELLE BTOCSE 

11072 

11037 

0,75 

1,96 

ING SVILUPPO EMERG. 

14936 

14787 

7,62 

-17,59 

INVESTIRE STRATEGIC 
BOND 

18397 

18290 

6,84 

0,97 

OASI 3 MESI 

11206 

11205 

0,35 

4,50 

OASI CRESCITA RISP. 

12650 

12650 

0,34 

3,91 

OASI FRANCHI SVIZZER 

8973 

8969 

1.10 

1.90 

OASI GEST. LIQUID. 

12539 

12539 

0,23 

3,14 

OASI OBBL. GLOBALE 

21389 

21354 

-1,21 

5,71 

OASI PREV. INTERN. 

12498 

12495 

0,25 

3,91 

OASITESOR. IMPRESE 

12407 

12405 

0,33 

4,25 

OASI YEN 

8554 

8480 

15,86 

-3,22 

PERSONAL FRANCO 

10 

10 

0 

_0 

PERSONAL HIGH YIELD 

10 

10 

0 

_0 

S. PAOLO H.BOND EURO 

10670 

10666 

-0,76 

6,70 

S. PAOLO H.BONDYEN 

10238 

10168 

13,10 

2,38 

S. PAOLO H.BONDSFSV 

10268 

10266 

0,81 

_0 

S. PAOLO OB. EST.ETI 

10484 

10475 

0,32 

4,52 

S. PAOLO OB. ITA.ETI 

10722 

10715 

-0,10 

6,86 

VASCO DE GAMA 

21346 

21297 

-0,35 

8,09 


1 ASSICURATIVI 1 

INA VALORE ATTIVO 

0 

5676,73 

0 

0 

INA VALUTA ESTERA 

0 

1825.06 

0 

0 

ING INSURANCE BALAN- 
CED 

10079,32 

10054.30 

0 

0 

ING INSURANCE EQUITY 

9851.66 

9820.32 

0 

0 

ING INSURANCE GLOBAL 
EQUITY 

10000 

10000 

0 

0 

ING INSURANCE SECURITY 

9945.48 

9935.96 

0 

0 

REALE CAPITALE EUROPA 

20367,38 

20367,38 

0 

0 

REALE IMPRESA EMER¬ 
GENTE 

15914.89 

15914.89 

0 

0 

REALE IMPRESA ITALIA 

16921,58 

16921,58 

0 

0 

REALE IMPRESA MONDO 

16933,41 

16933,41 

0 

0 

SAI QUOTA 

28141.88 

28130,02 

0 

0 

SCELTA DI FONDO A98 

10195 

10156 

0 

0 

SCELTA DI FONDO 098 

10056 

10050 

0 

0 


1 ESTERI AUTORIZZATI 1 

F&F SELECT BUND DM 

0 

0 

0 

0 

SYMPHONIAAZ. GLOBALE 

15259 

15160 

13.45 

13,60 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

16114 

16023 

11,48 

36,77 

SYMPHONIA MONETARIA 

10856 

10855 

0,30 

4,42 

SYMPHONIAOB. GLOBALE 

12131 

12130 

-0,69 

-2,46 
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rUnità 


LE Cronache 



Giovedì 5 novembre 1998 


Tutti i roghi dei monumenti dell'arte 

Dal teatro Petruzzelli di Bari alla Fenice di Venezia, fin quasi a toccare la Sindone 


ROMA. Negli ultimi anni i palazzi monu¬ 
mentali italiani sono stati spesso attacca¬ 
ti dalle fiamme e a volte quasi distrutti 
completamente dal rogo. Ecco un riepi¬ 
logo degli incendi più gravi. 

16 giugno 1982: un incendio si svi¬ 
luppa all'interno della Certosa di Pavia, 
costruita nel XII secolo. Le fiamme 
danneggiano una parte della costruzio¬ 
ne, ma l'intervento immediato dei vi¬ 
gili del fuoco fa sì che le lingue di fuo¬ 
co vengano circoscritte prima di arriva¬ 
re al contiguo palazzo ducale dove so¬ 
no custoditi i preziosi codici della bi¬ 
blioteca. 

27 ottobre 1991: scoppia un incen¬ 
dio nel teatro «Petruzzelli» di Bari, uno 
dei massimi templi della cultura musi¬ 


cale italiana. Le fiamme, di origine do¬ 
losa, distruggono tutte le strutture in¬ 
terne e fanno crollare il tetto. L'incen¬ 
dio, scoppiato nella notte, divora il 
palcoscenico, la platea e i sei ordini di 
palchi, causando il crollo del tetto e 
della grande cupola. Dell'edificio, che 
con il suo frontone ed il caratteristico 
colore rosso pompeiano costituiva uno 
dei simboli più noti della città di Bari, 
restano in piedi soltanto le mura peri¬ 
metrali e quelli portanti. I pompieri 
vengono avvertiti in ritardo. E scoppia¬ 
no le polemica sul sistema antincendio 
andato in tilt. 

29 gennaio 1996: le fiamme distrug¬ 
gono quasi completamente il teatro 
«La Penice» di Venezia, tempio della 


musica lirica e gioiello d'architettura, 
inaugurato 204 anni fa con l'opera di 
Paisiello «I giuochi di Agrigento». Lini- 
scono in cenere anche molti documen¬ 
ti storici conservati all'interno del tea¬ 
tro. Al momento dell'incendio il teatro 
è chiuso per lavori di restauro che pre¬ 
vedono anche l'adeguamento degli im¬ 
pianti antincendio. Dopo il look ci sa¬ 
rebbe dovuto essere un vernissage fuori 
ordinanza, con Woody Alien e il suo 
gruppo che il marzo avrebbero dovuto 
«violare» in tempio della lirica con una 
musica che normalmente sta di casa al 
Village di Manhattan. Immancabili le 
polemiche sui tempi dell'intevento e 
sulla sua adeguatezza. Il sistema antin¬ 
cendio è scattato o no? La sorveglianza 


nottourna era affidata ad un solo porti¬ 
naio, munito di pila, che del devastan¬ 
te incendio si è accorto per ultimo. Del 
teatro si sono salvati solo la facciata e 
l'archivio storico. 

11 aprile 1997: divampa un incen¬ 
dio nella cappella di Guarino Guarini, 
attigua al Duomo di Torino. La Sacra 
Sindone, custodita in una teca di cri¬ 
stallo nel Duomo, viene messa al sicu¬ 
ro dai vigili del fuoco. Il tutto accade 
molto tempo prima dell'esposizione al 
pubblico del sacro lino. Le fiamme si 
estendono anche alla galleria di colle¬ 
gamento con il palazzo Reale. I danni 
più rilevanti riguardano la cappella af¬ 
frescata dal Guarini, oltre all'altare 
maggiore e all'abside del Duomo. 



Il palcoscenico del teatro La Fenice distrutto dall’incendio 


Incendio nella Reggia, paura a Caserta 

Fiamme nel sottotetto, sopra gli alloggi militari. Il sovrintendente: «Nessun danno» 


DAGLI INVIATI _ 

VITO FAENZA MARIO RICCIO 

CASERTA «Fate presto, correte, 
sta bmciando la Reggia di Caser¬ 
ta». L'allarme ai vigili del fuoco lo 
ha dato un passante, poco prima 
delle 19. Pochi minuti dopo i 
pompieri erano già al lavoro con 
idranti e scale per spegnere le 
fiamme che fuoriuscivano dalle 
tre finestre del sottotetto del mo¬ 
numentale edificio costmito dal 
Vanvitelli. Sul posto sono state in¬ 
viate, una dopo l'altra, decine di 
squadre di vigili da tutti i distacca¬ 
menti della Campania, mentre un 
cordone di carabinieri e poliziotti 
ha impedito l'accesso ai curiosi. 

In un primo momento si era te¬ 
muto che alcune persone, soprat¬ 
tutto quelle che hanno la manu¬ 
tenzione delle camerate della 
scuola dell'Areonautica militare 
(il corso, con 300 allievi, inizierà il 
primo gennaio prossimo), fossero 
rimaste imprigionate tra le fiam¬ 
me. Per fortuna, uno dei custodi 
ha chiarito subito che negli appar¬ 
tamenti in fiamme non c'era nes¬ 
suno. Dopo un primo, sommario, 
rilievo eseguito dai tecnici, i soc¬ 
corritori hanno escluso danni al 
patrimonio artistico custodito nel 
Palazzo Reale. 

Le fiamme hanno interessato 
alcuni locali adibiti a deposito e al¬ 
cune delle stanze occupate di soli¬ 
to dagli allievi della scuola dell'A¬ 
reonautica militare, che si trova¬ 
no sul lato destro della Reggia, 
quello che guarda sulla «Flora 
Vanvitelliana». 

Alle 20, quando i primi notiziari 
televisivi danno la notizia dell'in¬ 
cendio, in piazza Gramsci arriva¬ 
no migliaia di persone. «Sarebbe 
un vero e proprio disastro se que¬ 
sto monumento, che ci invidiano 
in tutto il mondo, dovesse andare 
in fumo - dice un professore di 
scuola media -. In questa Reggia - 
aggiunge l'anziano uomo - ho tra¬ 
scorso gran parte della mia infan¬ 
zia, conosco tutte le stanze, tutte le 
opere d'arte che vi sono custodite. 
Speriamo che i vigili del fuoco rie¬ 
scano presto a spegnere le fiam- 


LA STORIA 


Il sontuoso 

Quando nel 1748 Carlo III diven¬ 
tò re di Napoli, la città non aveva 
una residenza degna di tale reg¬ 
genza. E così il figlio di Filippo V di 
Spagna e dell'ultima dei Farnese, 
Elisabetta, pensò a qualcosa che 
fosse più di un palazzo: il fulcro di 
una nuova struttura urbana, che si 
sarebbe sviluppata sulla direttrice 
che da Napoli conduceva a Caser¬ 
ta. Così il re affidò il progetto nel 
1751 a Luigi Vanvitelli, figlio del¬ 
l'olandese Gaspar van Vittel. E fu 
costretto a domandare il permes¬ 
so a papa Benedetto XIV, perché 
l'architetto stava lavorando al 
progetto di consolidamento della 
cupola della Basilica vaticana. 

Vanvitelli iniziò i lavori nel 
1752: nella sua mente e in quella 
di Carlo III c'erano le immagini 
imponenti di Versailles, del Lou- 
vres e l'Escorial spagnolo. La reg¬ 
gia copre un'area di 44.000 metri 
quadrati, e si alza per 42 metri lun¬ 
go un fronte di 250, con 1.200 



L'INTERVISTA 


Paolucci: «È rischiosa 
la convivenza con estranei» 


me». Una donna, voce toccante, 
ricorda che la Reggia contiene ben 
1.200 stanze: «Tutte splendide». 

Alle 20,30, davanti al Palazzo 
Reale arriva Enzo Cuccaro, l'ad¬ 
detto stampa del soprintendente 
Livio Riccardi: «Al momento non 
abbiamo la certezza che l'incen¬ 
dio sia completamente domato, 
perché ci sono ancora dense co¬ 
lonne di fumo». Da Roma, la neo 
ministra Giovanna Melandri fa 
sapere che «solo domani (oggi 
NdR) si potrà avere un quadro più 
preciso dell'entità dei danni, e di 
essere preoccupata per quanto è 
avvenuto nella Reggia di Caserta. 

Sono le 21,05, in piazza Gram¬ 
sci il cordone stretto dai soccorri¬ 
tori si fa sempre più inpenetrabile. 
L'accesso alla Reggia è pratica- 
mente impossibile, anche i croni¬ 
sti vengono tenuti lontano. Ogni 
tanto arrivano notizie contrastan¬ 
ti da pompieri impegnati nel lavo¬ 
ro di spegnimento. «C'è ancora 
molto fumo nelle camerate, ma 
per fortuna non ci sono persone 
dentro», dice un vigile del fuoco. 
Un suo collega conferma che le 
fiamme, sviluppatesi poco prima 
delle 19 all'interno delle ultime 


tre finestre del sottotetto del mo¬ 
numentale edificio, non hanno 
interessato le stanze dei piani infe¬ 
riori: c'è solo qualche piccola bru¬ 
ciatura accanto ai locali dove ha 
sede la Soprintendenza ai monu¬ 
menti di Caserta che, si trova pro¬ 
prio nel Palazzo Reale. 


Ecco il sindaco di Caserta, Luigi 
Falco, che chiede una commissio¬ 
ne d'inchiesta «per accertare le re¬ 
sponsabilità». Il primo cittadino 
annuncia per oggi, alle 13,30, un 
consiglio comunale con all'ordi¬ 
ne del giorno l'incendio della Reg¬ 
gia. «Quello che è successo - spiega 


Falco - è un segnale d'allarme. Ve¬ 
dere le fiamme fuoriuscire anche 
soltanto da due o tre finestre del 
Palazzo Reale è come vedere bru¬ 
ciare la casa di ogni casertano». 

Alle 21,10, i camion dei vigili 
del fuoco sono una ventina, oltre a 
tre carrigrù. Il lavoro dei pompieri 
è facilitato dalle potenti fotoelet¬ 
triche dell'esercito appena instal¬ 
late che illuminano a giorno tutto 
il Palazzo Reale. Un funzionario 
della questura fa capire che «i pri¬ 
mi rilievi effettuati dalla «scienti¬ 
fica», sarebbe da escludere l'ipote¬ 
si dolosa dell'incendio. Poco più 
in là, sono quasi le 22, il sovrinten¬ 
dente Livio Riccardi conferma ai 
cronisti che i soccorsi sono stati 
immediati: «Questo, probabil¬ 
mente, ha evitato il peggio. In 
questo momento posso dire che il 
fuoco è stato domato. E che nulla 
del patrimonio artistico è stato 
toccato. Bisognerà ora vedere se 
l'acqua utilizzata dai vigili del fuo¬ 
co avrà danneggiato o meno una 
serie di documenti che si trovava¬ 
no nella zona attigua all'incen¬ 
dio». Convivenza difficile con 
l'aeronautica? Il soprintendente 
risponde secco: «No comment». 


DALLA REDAZIONE _ 

STEFANO MILIANI 

FIRENZE Antonio Paolucci, so¬ 
printendente ai beni artistici e sto¬ 
rici di Firenze, già ministro per i 
beni culturali, nella sua carriera il 
fuoco lo ha visto da vicino. Ha vi¬ 
sto le fiamme lambire gli Uffizi, di¬ 
struggere quadri, quando nel 
maggio del '93 l'autobomba ma- 
fiosa uccise cinque persone, sven¬ 
trò il museo, il fuoco ridusse a 
brandelli di tela bruciacchiata pre¬ 
ziosi dipinti. Paoluc¬ 
ci, nell'apprendere le 
notizie sull'incendio 
nella reggia di Caser¬ 
ta, non può fare a me¬ 
no di osservare ama¬ 
ramente che «per do¬ 
lo o per fatalità da 
qualche anno una 
colonna di fumo si le¬ 
va sull'Italia artistica, 
dal Petruzzelli di Bari 
alla Fenice di Vene¬ 
zia, dal Palazzo reale 
di Torino a, ora, Ca¬ 
serta». E ritiene che se 
il rischio-incendi non si può eli¬ 
minare mai del tutto, perché è nel¬ 
la natura delle cose e della storia, 
per salvaguardare un monumen¬ 
to sarebbe bene che nessuno, se 
non chi lo deve tutelare, ne faccia 
uso e dimora. Senza volerlo, even¬ 
tuali estranei aumentano i rischi, 
insomma. 

Le fiamme si sarebbero propaga¬ 
te nelle camerate degli avieri, nel 
sottotettodellaReggia... 

«Sì, il palazzo viene in parte usato 
dai comandi militari, dall'aero¬ 
nautica. È sempre stato così. È il 
più bel palazzo d'Italia, e, come lo 
stupendo parco, è anche uno dei 
più frequentati dal pubblico». 
Lapresenzapermanentedi perso¬ 
ne 0 strutture che nulla hanno a 
che vedere con la conservazione 
dell'edificio può aumentare i ri¬ 
schi? 

«Sì, è evidente che può costituire 


un problema la presenza di tutto 
quello che limita il controllo tota¬ 
le del monumento e che non ha la 
responsabilità professionale della 
sua difesa e della sua tutela». 
Dunque una convivenza con 
«estranei» al patrimonio artisti¬ 
co, in questo caso la scuola di 
aviazione, può complicare la vita 
delpalazzo? 

«Senza attribuire loro colpe, è dif¬ 
ficile negarlo. D'altronde non ci 
sono solo i militari, c'è una scuola 
superiore. Oggi non so, ma quan¬ 
do ero ministro nel 
cortile del Vanvitelli si 
verificava un via vai di 
auto e veniva usato 
come parcheggio, 
un'abitudine che ri¬ 
tengo pericolosa». 
Accade anche altro¬ 
ve? 

«Sì. Ad esempio a Pa¬ 
lazzo Pitti a Firenze, 
con alcune famiglie 
che abitano sul retro 
dell'edificio. Ma par¬ 
lare di una bonifica as¬ 
soluta, in Italia, è fran¬ 
camente difficile. Certo rimane 
un fatto: se non si può pensare a 
un'eliminazione totale del perico¬ 
lo-incendi, resta pur vero che ave¬ 
re nel palazzo solo chi di quel mo¬ 
numento ne è responsabile aiute¬ 
rebbe a ridurre i rischi». 

Quando si vedono fiamme e fumo 
levarsi dalle stanze di un edificio 
storico, ricco di cose preziose, c'è 
qualche raccomandazione su co¬ 
me intervenire? 

«È paradossale dirlo, ma non si do¬ 
vrebbe usare l'acqua. Perché, in 
luoghi come la Reggia di Caserta, 
l'acqua può danneggiare grave¬ 
mente gli affreschi, gli stucchi, i le¬ 
gni, arredi bellissimi. Certo uno 
allora si domanda: come spegnere 
il fuoco senza l'acqua? L'interro¬ 
gativo è stato sollevato per esem¬ 
pio nel V 7, quando i vigili del fuo¬ 
co hanno dovuto domare l'incen¬ 
dio al Palazzo reale diTorino». 


sogno di Cario III realizzato dal Vanvitelli 


Ai 

Nessuna colpa 
ma nei palazzi 
storici 

dovrebbe restare 
solo chi ne ha 
la responsabilità 


Stanze che catturano la luce da 
1.790 finestre. La superficie dei 
giardini, poi, è paragonabile solo 
ai parchi di caccia di Palermo e a 
quelli del Nord d'Italia. La costru¬ 
zione si ispira ai dettami del tardo 
barocco italiano e segue le regole 
del rigore geometrico e della sim¬ 
metria: l'asse longitudinale corre 
lungo la galleria coperta, detta «il 
Gran portico», che finisce nei giar¬ 
dini, tagliato da un corpo perpen¬ 
dicolare che dà vita a quattro corti¬ 
li simmetrici. L'incrocio delle li¬ 
nee è segnato dal vestibolo ottago¬ 
nale, realizzato con l'effetto sce¬ 
nografico della scalinata d'onore e 
delle due rampe centrali, un mo¬ 
dello vicino ai dettami della sce¬ 
nografiateatrale dell'epoca. 

Luigi Vanvitelli non si «limitò» 
alla progettazione, ma seguì per¬ 
sonalmente anche la realizzazio¬ 
ne degli arredi e la sistemazione 
del parco, servendosi di scultori 
poco noti e dunque più disposti a 


eseguire i suoi ordini. L'interno 
della reggia è sontuoso: le sale so¬ 
no interamente tappezzate dalle 
sete della fabbrica di San Leucio, e 
poi arazzi, quadri, mobili e spec¬ 
chi che si snodano lungo corridoi 
e passetti, intorno ai cortili. Le 
stanze reali sono divise nell'appar¬ 
tamento vecchio (fine del XVIII 
secolo) e in quello nuovo (inizio 
del XIX). Nel palazzo ci sono il tea¬ 
tro, la cappella, il tribunale, l'os¬ 
servatorio e il seminario. Per evita¬ 
re ai nobili proprietari la fatica di 
percorrere il palazzo, fu realizzata 
una «sedia volante», antenata dei 
moderni ascensori, che funziona¬ 
va con un meccanismo azionato a 
forza dibraccia. 

Di eguale se non superiore attra¬ 
zione è il parco: lungo tre chilome¬ 
tri, si estende su una superficie di 
100 ettari, che richiese la costru¬ 
zione di un acquedotto di 12 chi¬ 
lometri, perché Luigi prima e il fi¬ 
glio Carlo poi potessero realizzar¬ 


vi quelle fontane e i «giochi d'ac¬ 
qua» che ancora oggi costituisco¬ 
no una delle maggiori attrazioni 
turistiche italiane, e collocarvi le 
statue che si ispirano alla tradizio¬ 
ne classico-mitologica. La fonta¬ 
na principale, che si percorre lon¬ 
gitudinalmente grazie a una scali¬ 
nata di 117 gradini, è vegliata dal 
gruppo scultoreo più famoso, 
quello di Diana e Atteone. E poi la 
Peschiera, la cascata di Venere e 
Adone, la fontana dei Delfini, il 
giadino botanico, voluto dalla re¬ 
gina Maria Carolina e realizzato 
dall'architetto inglese John An¬ 
drew Graefer. 

L'opera costò oltre sei milioni di 
ducati, che furono ricavati in gran 
parte dai proventi delle cave esi¬ 
stenti nella zona e in altre parti del 
regno. Luigi Vanvitelli non riuscì 
a vedere completata la sua opera: 
morì nel 1773, poco prima che la 
reggia venisse ultimata per mano 
del figlio Carlo. Mo. Lu. 
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Viaggio tra i Ds 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


^Domani al Palafiera di Roma la platea 
congressuale dei Ds eleggerà il segretario 
Scontato il successo dell'ex vicepremier 


^Modifiche allo statuto, fra le ipotesi 
quella che chi è stato a Palazzo Chigi 
diventi in seguito presidente del partito 


protagonista della svolta della Bolognina 
invita Walter a sostenere i referendum 
e a schierarsi col partito dei sindaci 


Tutta la Qiieixìa «firma» per Veltroni 

Le aree d'accordo sul nome. E il candidato chiede l'impegno di Occhetto 


L'INTERVISTA 


Camiti: «Caro Walter 
il partito sarà un nemico» 


ROMA Al Palafiera di Roma 
stanno già allestendo il salone: 
enormi stemmi della Quercia 
con sotto la rosa in plexiglas, 
tende alle pareti, qualche pianta. 
Un po' di colore, insomma, per 
ravvivare un ambiente che è sta¬ 
to progettato coi toni grigi, un 
po' seriosi. Ed è qui, in questo 
salone «ravvivato», che domani 
Walter Veltroni sarà eletto segre¬ 
tario dei diesse. 

Nessuna suspense, tanto più 
che ieri s'è provveduto all'ulti¬ 
mo adempimento formale. Lo 
statuto prevede che i mille e set¬ 
tecento delegati - sono questi 
che si riuniranno domattina al 
Palafiera, gli stessi che partecipa¬ 
rono agli Stati generali di Firenze 
- possano esprimersi sul nuovo 
segretario solo se la nomina è so¬ 
stenuta da almeno il dieci per 
cento dell'assemblea. E il quo¬ 
rum ieri è stato raggiunto e supe¬ 
rato. Primo firmatario della «pre¬ 
sentazione», naturalmente, D'A- 
lema. Cui ieri si sono aggiunti, 
solo per citarne alcuni, i nomi di 
Violante, Occhetto, Cofferati, 
Bassolino, Napolitano, Nilde lot¬ 
ti, Fumagalli, Petruccioli, Asor 
Rosa, Fulvia Bandoli, Crucianel- 
li. Vitali, Minniti, Mussi, Salvi e 
tanti altri. Insomma tutti, tutte 
le aree, tutte le componenti. 
Nessun dubbio, dunque, che da 
domani Veltroni sarà il nuovo 
leader dei diesse. In quale parti¬ 
to? Come organizzato? In questi 
giorni, l'ormai prossimo segreta¬ 
rio ha avuto e avrà una lunghis¬ 
sima serie di colloqui con tutti i 
dirigenti, nazionali e regionali. 
Chiunque abbia parlato con Vel¬ 
troni, però, assicura che si discu¬ 
te di tutto, meno che di «organi- 
grammi». Che cosa abbia in 
mente il futuro segretario, non è 
dato di sapere insomma. Ne par¬ 
lerà dopo la sua nomina, in vista 
della successiva direzione che 
dovrà decidere sugli organismi 
dirigenti. L'unica cosa certa è 
l'incarico di partito che spetterà 


ROMA Non è molto dissimile dal 
vecchio Pei, il partito che da do¬ 
mani Walter Veltroni sarà chia¬ 
mato a dirigere, se lo si legge con la 
lente degli iscritti. Per composi¬ 
zione geografica, per struttura d'e¬ 
tà, per insediamento sociale, è ri¬ 
masto sostanzialmente lo stesso. 
Anche se un quarto degli attuali 
militanti non ha mai avuto la tes¬ 
sera del Pei e pur essendo decisa¬ 
mente più piccolo, dal milione dei 
tempi d'oro ai óSOmila iscritti di 
quest'anno. Eppure un paio di no¬ 
vità rilevanti lo differenziano dal 
partito di Achille Occhetto: il crol¬ 
lo verticale degli apparati, ovvero 
dei cosidetti «funzionari politici» 
a libro paga dell'organizzazione, e 
il raddoppio degli eletti, dai consi¬ 
glieri comunali ai parlamentari, 
dai sindaci ai ministri. In due pa¬ 
role, scompare (quasi) il partito 
degli apparati e cresce l'influenza 
delpartito degli assessori. 

Nel passaggio dal Pei al Pds ai 


al Presidente del consiglio, D'A- 
lema. Perché in questo caso, co¬ 
me per l'elezione di Veltroni, 
non c'è alcun dubbio: D'Alema 
sarà il Presidente dei diesse. Mol¬ 
to però si discute sulla «forma» 
attraverso la quale il presidente 
del consiglio assumerà quest'in¬ 
carico. La questione non è irrile¬ 
vante. Si dice - ma pure qui po¬ 
chissime conferme - che si sta 
pensando ad una modifica dello 
statuto, per cui il leader dei dies¬ 
se che diventasse premier di go¬ 
verno «automaticamente» sareb¬ 
be chiamato al ruolo di presi¬ 
dente del partito. In questo caso 
D'Alema, nel futuro si vedrà. 
Non si tratterebbe di un Presi¬ 
dente onorario ma insomma - è 
facile capirlo - sarebbe cosa di¬ 
versa se il Presidente dei diesse 


fosse eletto dai delegati. 

L'altro elemento verso cui 
«convergono» tutte le voci è la 
riforma del vertice del partito. 
Non dovrebbe esserci più il co¬ 
mitato politico e l'esecutivo, so¬ 
stituiti da una segreteria. Di sei, 
sette persone. Si parla anche di 
una riduzione del numero dei 
membri della direzione (oggi so¬ 
no 130) ma appare difficilmente 
realizzabile, visto che l'organi¬ 
smo è stato eletto in un congres- 


Ds, la struttura del vecchio partito 
è uscita confermata. Oltre la metà 
degli iscritti vive tra Emilia Roma¬ 
gna, Toscana, Umbria e Lombar¬ 
dia, circa il 45% del totale ha più di 
55 anni di età mentre solo il 3% ha 
meno di 25 an¬ 
ni (conteggian¬ 
do a parte i 
28mila della Si¬ 
nistra Giovani¬ 
le). Oltre il 40% 
è costituito da 
lavoratori di¬ 
pendenti (sia 
operai che im¬ 
piegati) e il 
35% da pensio¬ 
nati, anche 
perché i primi 
si trasformano man mano nei se¬ 
condi per l'invecchiamento della 
partecipazione politica e il basso 
tasso di ingresso dei giovani. An¬ 
che la struttura organizzativa del 
partito riflette quella tipica di un 


so e un'eventuale modifica spet¬ 
terebbe solo alle prossime assise. 
E i nomi? Poche novità anche 
dal fronte toto-segreteria. Un'a¬ 
genzia ieri rilanciava il solito 
elenco, che tutti i giornali han¬ 
no già pubblicato: Polena, Fuma¬ 
galli, Cuperlo, Burlando, Franca 
Chiaromonte e Bettini. Va an¬ 
che aggiunto, però, che se inter¬ 
pellati gli interessati giurano di 
«non aver neanche sfiorato l'ar¬ 
gomento» con Veltroni. E così 
non si sa neanche se sia vera o 
meno (anche se stavolta pare 
fondata) la tesi di chi dice che i 
diesse non avranno un vicese¬ 
gretario. E forse non avranno 
neanche un coordinatore della 
segreteria, il ruolo che fu di Min¬ 
niti nella gestione-D'Alema e 
che sembrava ritagliato per Pole¬ 


na. Nel partito, così, non ci sa¬ 
rebbe più la figura del «numero 
due». 

Ma questi interrogativi saran¬ 
no sciolti solo la prossima setti¬ 
mana. Oggi Veltroni «incassa» il 
consenso di tutte le componenti 
del partito. E se l'elenco dei fir¬ 
matari sotto la sua candidatura 
ha un valore simbolico, il nome 
di Occhetto ha ancora più valore 
degli altri. Nel senso che Veltro¬ 
ni, già all'ultima direzione, ave- 


organismo a base territoriale: dal¬ 
le unioni regionali si scende alle 
federazioni provinciali, alle sezio¬ 
ni. L'unica novità, rispetto a que¬ 
sto schema, sono le aree temati¬ 
che istituite con la Conferenza or¬ 
ganizzativa del '93, dall'ambien¬ 
te, all'agricoltura, al volontariato. 

Dove invece la discontinuità si 
fa davvero rilevante è nella consi¬ 
stenza degli apparati: se nel 1989 i 
dipendenti del partito toccavano 
quota 2.407 (di cui 1.758 politici, 
649 tecnici e 412 alla direzione na¬ 
zionale), nel 1996 si erano ridotti a 
625, di cui 295 politici, 330 tecnici 
e 129 alla direzione nazionale. Nu¬ 
meri scesi ancora nel 1997 e nel 
'98 tanto che ormai a Botteche 
Oscure i funzionari politici sono 
in tutto 5 5. Mentre i tecnici si sono 
dimezzati, i «politici» si fermano a 
circa un decimo. Insomma quel 
partito degli apparati, tanto esal¬ 
tato o vituperato che fosse, non 
esiste più, è soltanto un ricordo. 


va fatto un esplicito riferimento 
alla Bolognina, alla «svolta», 
considerata ancora oggi la «ma¬ 
dre di tutte le scelte» della sini¬ 
stra. E non è un mistero che il 
neosegretario abbia intenzione 
di «recuperare» Occhetto al par¬ 
tito. Come? Si vedrà. Pure qui 
nei giorni scorsi era circolata 
una voce secondo la quale al pri¬ 
mo segretario del Pds sarebbe 
stato offerto il ruolo di Presiden¬ 
te onorario dei diesse. Figura che 
sarebbe stata separata da quella 
del Presidente. L'ipotesi però ha 
perso via via consistenza. Un 
ruolo, comunque, nelle inten¬ 
zioni di Veltroni, Occhetto ce lo 
dovrebbe avere. L'incarico esatto 
ancora non si sa, ma intanto 
l'«invito» in qualche modo è sta¬ 
to già raccolto. Nel senso che 
Occhetto, già ieri ma lo farà tan¬ 
to più oggi nella riunione degli 
«ulivisti», rientra alla grande nel 
dibattito polittico fra i diessini. 
Dice - ha già detto - che gli «pia¬ 
ce Veltroni», ma aggiunge che 
non gli piacciono i nomi che gi¬ 
rano per il suo staff. Ha già detto 
- e lo dirà di più oggi - che il 
nuovo segretario deve guardare 
con attenzione all'iniziativa re¬ 
ferendaria, al «movimento dei 
sindaci», a Prodi, a Di Pietro. 
Con loro dovrebbe addirittura 
dar vita ad una «costituente», 
con l'obiettivo di «unire i rifor¬ 
misti». Che se non è il partito 
democratico, poco ci manca. 

Ma quest'atteggiamento - un 
voto per Veltroni domani, anche 
se si mantiene una propria pro¬ 
posta politica - accomuna anche 
altre aree del partito. La sinistra 
per esempio (quella che fa capo 
a Mele, Fumagalli, Gloria Buffo, 
per capire). Ieri hanno scritto un 
documento dove si «appoggia la 
candidatura di Veltroni» per su¬ 
perare l'emergenza nel partito 
ma poi si riservano di arrivare al 
congresso «dove ogni compo¬ 
nente sceglierà liberamente la 
sua collocazione». S.B. 


Un po' per scelta, perché la politi¬ 
ca ha da essere innazitutto impe¬ 
gno volontario, un po' per neces¬ 
sità, perché, venuto meno il finan¬ 
ziamento pubblico, lo squilibrio 
tra risorse destinate agli appunta¬ 
menti elettorali e risorse per il nor¬ 
male funzionamento del partito, 
lo rendeva insostenibile. 

Seconda discontinuità col vec¬ 
chio partito, il numero degli eletti, 
raddoppiato nonostante i con¬ 
sensi elettorali si siano attestati at¬ 
torno al 20%: mai prima d'ora i 
diessini avevano governato tanti 
comuni, tante città, tante regioni, 
su su fino alla presidenza del Con¬ 
siglio. Adesso il partito-governo è 
fortissimo, ma attenzione: senza il 
partito-società, hanno ammonito 
in molti, si finisce per diventare 
un comitato elettorale. Per usare 
le parole di Walter Veltroni, il par¬ 
tito degli assessori, o, in alternati¬ 
va, come l'ha definito Giuliano 
Amato, il partito del leader. 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 

ROMA «Il primo nemico di Veltro¬ 
ni segretario dei Ds? Sarà proprio il 
partito, perché le grandi organiz¬ 
zazioni collettive tendono sempre 
all'autoconservazione. Se non fa i 
conti con questa tendenza, se non 
è in grado di cambiare gli assetti 
interni, alla fine Wal¬ 
ter sarà indotto a una 
scelta inevitabile, ma 
sbagliata: decidere da 
solo e fare a meno del 
partito». È pessimista 
e ottimista insieme, 

Pierre Camiti. L'eu- 
roparlamentare e lea¬ 
der dei Cristiano-so¬ 
ciali nella Quercia sa¬ 
luta Veltroni con un 
«sì caloroso». Ma 
chiede che il passag¬ 
gio al vertice segni 
anche una trasforma¬ 
zione profonda nel partito. 

Nella lettera aperta che i Cristia¬ 
no sociali indirizzato a Veltroni, 
martedì scorso, l'accento è su tre 
punti: democrazia interna, plu¬ 
ralismo, programmainnovativo. 
Sembra la richiesta di una nuova 
«svolta», dopo gli Stati generali di 
Firenze 

«Sì. Noi partiamo dalla constata¬ 
zione che le ragioni per cui si era 
dato vita al progetto di ricomposi- 


«Solo reinsediando il partito, ra¬ 
dicandolo nuovamente nella so¬ 
cietà, offrendo spazi di partecipa¬ 
zione, aprendo a culture diverse - 
Roberto Guerzoni, responsabile 
dell'organizzazione, ne è convin¬ 
to - si può far vivere quel nuovo 
soggetto culturale e politico, au- 


zione della sinistra tenendo conto 
delle sue articolazioni culturali e 
di sensibilità, nel quadro di un bi¬ 
polarismo che va reso più maturo, 
sono rimaste senza risposta. Inve¬ 
ce, la costituzione di una forma¬ 
zione politica nuova esige un pro¬ 
fondo rinnovamento, un cambia¬ 
mento di mentalità e di abitudini. 
Operazione complicata, perché, 
diceva Mark Twain, le 
abitudini non si but¬ 
tano dalla finestra: si 
riesce, e con grande 
sforzo, a buttarle dalla 
scala, un gradino alla 
volta». 

Quali sarebbero, le 
cattive abitudini? 

«O si riesce a incidere 
collettivamente sulla 
formazione della rap¬ 
presentanza e sugli 
strumenti attraverso 
cui il partito esprime 
le proprie istanze, la 
pluralità che ha al suo interno, op¬ 
pure i Ds rischiano inevitabilmen¬ 
te di deperire. Bisogna immagina¬ 
re forme di partecipazione e di 
coinvolgimento diverse, forte¬ 
mente innovative rispetto alla tra¬ 
dizione, che diano visibilità ad ap¬ 
porti sociali, culturali e anche ter¬ 
ritoriali diversi. Si è discusso mol¬ 
to a livello di riforme istituzionali, 
di federalismo: ma se l'Italia è lun¬ 
ga per le istituzioni, è lunga anche 


tenticamente riformista, che Vel¬ 
troni ha indicato». Con i mezzi 
tradizionali, assemblee e incontri, 
o con mezzi nuovi come Internet. 
Primo obiettivo: i giovani. Secon¬ 
do: le donne, appena il 30% degli 
attuali iscritti. 

Mo.Pi. 



per le forze politiche. E negli ulti¬ 
mi anni si è diffuso un disamore 
per la politica che ha portato a una 
sorta di ideologia populista, che 
antepone la società civile a quella 
politica, come se quest'ultima fos¬ 
se inevitabilmente cattiva». 

È proprio alla società civile che si 
richiama Centocittà, il movi¬ 
mento dei sindaci. Che ne pensa? 
«Io non ho capito cosa sia questa 
iniziativa dei sindaci: se vuol esse¬ 
re un movimento politico mi sem¬ 
bra una scelta sbagliata, perché co¬ 
sì si aggiunge una piccola forma¬ 
zione politica accanto alle altre, 
mentre nell'ambito del bipolari¬ 
smo si dovrebbe lavorare a una ri¬ 
composizione politica. E poi, cre¬ 
do che i sindaci abbiano molto da 
fare per far funzionare meglio le 
città, quello è il compito che si so¬ 
no assunti davanti all'elettorato». 
.Allora il movimento dei sindaci do¬ 
vrebbe confluire nei nuovi Ds? 
«Direi di sì. Nel bipolarismo i poli 
sono due, non tre o quattro. E 
quelli che pensano che le ragioni 
della sinistra debbano essere rese 
più esplicite - è anche il problema 
dei Ds - che le mete collettive di 
cambiamento siano importanti, 
devono stare a sinistra». 

Dopo la «Cosa 2», una «Cosa 3»? 

«Io non so se serve una Cosa 3 o 4 o 
5. Bisogna fare una Cosa che sap¬ 
pia parlare alla gente, ai giovani. 
Altrimenti si finisce per rappre¬ 
sentare solo sentimenti, una tradi¬ 
zione nobile, importante ma fa¬ 
talmente in declino». 

Insomma, una Quercia che coin- 
cidaconl'Ulivo? 

«Non credo che le etichette abbia¬ 
no un grande valore, quello che 
mi interessa è il contenuto. Se vo¬ 
gliamo un sistema politico euro¬ 
peo e bipolare, in cui la sinistra di 
governo abbia il peso che ha in Eu¬ 
ropa, bisogna fare in Italia quello 
che si è fatto altrove. Guardi, per 
esempio, al cattolicesimo demo¬ 
cratico: in tutta Europa i cattolici 
democratici stanno a sinistra. De- 
lors, Blair, il premier portoghese 
Gutierrez vengono da questa tra¬ 
dizione». 

È un invito a Romano Prodi? 

«È una scelta che Prodi dovrà fare 
inevitabilmente, prima o poi. An¬ 
che perché dall'altra parte in Euro¬ 
pa ci stanno i conservatori inglesi, 
il partito Popolare di Aznar. Ma 
anche la sinistra deve creare le 
condizioni perché ciò avvenga». 

Veltroni sapràfarlo? 

«Non lo so, me lo auguro e glielo 
auguro. Se una forza politica non è 
in grado di esprimere mete di cam¬ 
biamento e non le accompagna 
con un radicamento vero nella so¬ 
cietà si condanna all'impotenza. 
Il riformismo chiuso nelle istitu¬ 
zioni, muore». 


Radiografia dei ds, tra governo e società 

Ridimensionato al 10% l'apparato, raddoppiano gli eletti 


■ LASiNISTRA 
SCRIVE 

«Lo appoggiamo 
per superare 
i’emergenza 
ma al congresso 
ognuno sceglierà 
liberamente» 



■ OBIEHIVO 
ISCRini 

Prima di tutto 
bisogna 
conquistare 
i giovani, 
poi le donne 
ferme al 30% 


Bisogna trovare 
forme nuove di 
coinvolgimento 
oppure si rischia 
inesorabilmente 
il declino 

—yr” 



Tangenti Enel 
prosciolto La Malfa 

ROMA II segretario del Fri Giorgio 
La Malfa è stato prosciolto da ogni 
accusa relativa al procedimento 
penale su un presunto traffico di 
tangenti legate alla realizzazione 
della centrale elettrica di Montalto 
di Castro. Lo ha stabilito ieri il giu¬ 
dice per le indagini preliminari del 
tribunale di Roma Roberto Reali, 
su richiesta dello stesso pubblico 
ministero Pietro Giordano. Per La 
Malfa il pm aveva inizialmente 
chiesto il rinvio a giudizio per il rea¬ 
to di corruzione. 

NeH’ambito dello stesso procedi¬ 
mento, relativo a episodi avvenuti 
tra il 1988e il 1992, il gip ha dispo¬ 
sto il rinvio a gidizio di 22 persone, 
tra cui l’ex segretario del Psi Betti¬ 
no Craxi, del Psdi Antonio Cariglia 
e del Pii Renato Altissimo. 


Gay ds, appello 
a Veltroni 

BOLOGNA In vista della prossima 
assemblea congressuale un grup¬ 
po di iscritti e militanti omeses- 
suali dei Ds lancia un appello al se¬ 
gretario «in pectore» Walter Vel¬ 
troni per chiedere che la Quercia 
sia «un luogo di impegno sociale e 
civile capace di mobilitare le co¬ 
scienze, di dare cittadinanza a chi, 
come i milioni di cittadini omoses¬ 
suali del nostro paese, troppo 
spesso si vede negare persino il di¬ 
ritto di parola e di esistenza». «La 
sfida è quella di un partito aperto e 
pluralista, dove anche la compo¬ 
nente libertaria trovi la sua cittadi¬ 
nanza e la sua legittimità», scrivo¬ 
no i firmatari della lettera, fra cui i 
leader dell’Arcigay Franco Grillini 
eSei^io LoGiudice, chefanno par¬ 
te dell’assemblea congressuale. 


L'INTERVISTA 


I consigli di Costanzo: «E ora i due ieader facciano tandem» 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Cambio della guardia a 
Botteghe Oscure. Massimo D'A¬ 
lema è ormai inquilino di Palaz¬ 
zo Chigi. Walter Veltroni, l'ex 
vicepremier del governo Prodi, 
domani diventerà il nuovo se¬ 
gretario dei Ds. Quale messag¬ 
gio arriva alla gente da mosse di 
strategia politica che i meno ac¬ 
corti possono anche non riusci¬ 
re a comprendere? La parola a 
Maurizio Costanzo, attento co¬ 
noscitore della psicologia popo¬ 
lare. Uno che ha per abitudine 
l'andare a vedere cosa c'è dietro 
l'angolo. 

Come vede lei questo scambio di 

indirizzi? 

«Se loro agiscono di concerto, 


l'impatto sarà otti¬ 
mo. Non ho mai 
pensato che il popo¬ 
lo di sinistra ami le 
contrapposizioni e 
gli scontri. Se loro 
troveranno identità 
di vedute e di per¬ 
corsi, ancorché in 
collocazioni diver¬ 
se, sarà un grande 
vantaggio. Se mai ci 
dovessero essere 
delle evidenti diver¬ 
sità sarà un gran male per loro, 
ma anche per il partito ». 

Achifaràmeglìoil cambio? 
«Sono convinto che farà bene a 
tutti e due. Veltroni ha vissuto 
un'esperienza ministeriale e di 
governo ed ora torna ad occu¬ 
parsi del partito ma intanto so¬ 


no successe cose. 
L'altro dopo aver 
guidato il partito ora 
è a palazzo Chigi. Io 
sono dell'idea che le 
esperienze nuove at¬ 
tivano le cellule». 
Sono due personaggi 
molto diversi... 

«Io conosco Veltro¬ 
ni da ragazzino. Io 
ragazzino conobbi il 
padre e poiché già a 
dieci anni volevo fa¬ 
re la radio lui mi dette i biglietti 
per assistere in diretta ad una 
trasmissione che si chiamava 
Arcobaleno che si trasmetteva 
da via Asiago. Una mia zia era 
amica dei genitori della mam¬ 
ma di Walter. E mi ricordo di 
lui piccolo quando si festeg¬ 


giò la nascita del secondo ca¬ 
nale dove lavorava la sua 
mamma. E Veltroni ha dedi¬ 
cato al Costanzo show nel suo 
libro sulla televisione delle 
pagine bellissime di cui gli so¬ 
no debitore. Ricordi più fami¬ 
liari, dunque. D'Alema l'ho 
conosciuto da adulto, da poli¬ 
tico. È stato un incontro dai 
toni e dai tratti diversi. Poi c'è 
stata anche una intensa colla¬ 
borazione». 

D'Alema presidente è un passag¬ 
gio di testimone o può apparire 
un controllo dall'alto della nuo- 
vasegreteria? 

«Lo vedo come un passaggio di 
testimone. D'Alema avrà il suo 
da fare e immagino che quanto 
sia accaduto è il frutto di un 
chiarimento e di un passaggio 


di mano reale». 

Riuscirà Veltroni, rivitalizzando 
la Quercia, a dar nuovo impulso 
all'Ulivo per cui si è speso? 

«In questa fase l'agricoltura ha 
un sacco di problemi». 

Se potesse dare un consiglio a D 'A- 
lema euno a Veltroni? 

«Uno per tutti e due: andare 
d'accordo. Per il bene delle isti¬ 
tuzioni e, di conseguenza, del 
paese. È importante. Io sono 
contrario alle esternazioni che 
una parte della maggioranza, 
segnatamente Cossiga, si diletta 
a fare. Rinunciare ogni tanto al 
gusto della battuta quando so¬ 
no in ballo cose importanti, 
non è male. Quindi confronto, 
andare d'accordo, facendo le 
battute solo quando ce n'è dav¬ 
vero bisogno». 
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SMENTITE 

I discografici Afi-Fimi 
«Non siamo stati noi 
a contestare Sanremo» 


Da Siena a Roma «corto» è bello 

«Short Film Festival» parte con un concorso per giovani autori 


Nessuna contestazione da parte 
di Fimi e Afi, le due principali as¬ 
sociazioni di discografici italia¬ 
ne, sui criteri di selezione per 
«Sanremo Famosi» e per il Festi¬ 
val di Sanremo. La precisazione 
arriva aH’indomani della diffusio¬ 
ne di una lettera, a firma dei 
«produttori indipendenti di Afi e 
Fimi», in cui si parlava di presunti 
criteri di lottizzazione aH’interno 
del Festival. Le due associazioni 
hanno però smentito la paternità 
dell’iniziativa. In particolare, la 
Fimi, che rappresenta 64 aziende 
musicali, «precisa che non risul¬ 
ta tra le proprie aziende nessun 
firmatario della lettera». 


ROMA Un bimbetto tutto nudo, in mano una 
videocamera e lo slogan che dice: «Fate cine¬ 
ma, siete giovani, incompresi, e nessuno vi co¬ 
nosce. In più, ce l'avete piccolo». Piccolo nel 
senso di corto, corto nel senso di cortometrag¬ 
gio. Ed ecco spiegata la curiosa locandina che 
pubblicizza la terza edizione del Siena Short 
Film Festival dedicato, (appunto) ai cortome¬ 
traggi, che da domani e fino al 14 novembre 
terrà banco nella splendida città toscana per 
poi spostarsi a Roma (dal 25 al 29 novembre al 
Palazzo delle Esposizione nelPambito di «Cor- 
tocinema»). In gara 68 film da 28 paesi divisi in 
10 programmi, 21nel «Panorama italiano» di¬ 
visi in tre sezioni, mostre, iniziative, convegni, 
retrospettive, ma la vera notizia è un'altra e ri¬ 
guarda l'«ingresso» della Studio Universal - pri¬ 
mo canale tv interamente dedicato al cinema e 


distribuito in Italia in esclusiva da Stream - alla 
manifestazione. Un'ingresso mirato che l'affi¬ 
liata dell'americana Universal Studios di Los 
Angeles vuole sottolineare lanciando un con¬ 
corso: si chiama «A noi piace Corto» e intende 
offrire a giovani registi e sceneggiatori l'oppor¬ 
tunità di poter realizzare le loro opere, selezio¬ 
nate da una Commissione presieduta da Ettore 
Scola. Nell'arco di tre anni, i nove «fortunati» 
(tre per ogni anno) saranno premiati con uno 
stage a L. A. Il primo di questi sarà scelto diretta- 
mente dalle fila del Festival di Siena. Gli altri 
dovranno inviare i loro lavori a Studio Univer¬ 
sal, Piazza del Popolo, 18 Roma: entro il 31 
marzo 1999 se si tratta di sceneggiature, entro 
agosto '99 in caso di regie. 

Da non sottovalutare le altre iniziative. Tra 
cui «C'era una volta in Italia», rassegna di do¬ 


cumentari italiani a cavallo tra il '57 e il '74, 
nell'ambito del quale verranno presentate due 
vere chicche: Il Canale di Bernardo Bertoluc¬ 
ci girato nel '65 a Suez e Abbasso il zio di un 
imberbe Marco Bellocchio (1961); quindi la 
retrospettiva sul cinema d'avanguardia un¬ 
gherese «L'utopia della libera espressione»; 
l'iniziativa «10 film contro 100 milioni di 
mine antiuomo»; le mostre del pittore 
Francesco Turi, dello scultore Stefano Be- 
nassi, dei disegni e delle foto di Bruno Ca¬ 
ruso. 

Infine, il mercato. Ovvero la possibilità di 
acquistare, vendere, distribuire, noleggiare. 
E allora, ecco lo spazio aperto tutti i giorni 
(dalle 10 alle 20) attrezzato con 10 posta¬ 
zioni video, dove sono disponibili tutti e 
700 i film giunti per la selezione. A. TER. 


L'alieno? Meglio che sia cattivo 

Da oggi con «FU» quattro film di fantascienza: il primo è «Independence Day» 
Un viaggio nel genere che si concluderà con «Biade Runner» di Ridley Scott 
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Qui accanto 
uno dei primi 
bozzetti 
per il mostro 
di «Alien» 
il film 

di Ridley Scott 
in cassetta 
con «ru» 


SEGUE DALLA PRIMA 


I MONDI 
SPIETATI 

E non serve riferirsi alla sua allu¬ 
cinata fantasia o ai mondi lon¬ 
tani che prende a pretesto per i 
suoi romanzi per tentare di limi¬ 
tarne il ruolo nel panorama let¬ 
terario degli ultimi quarant'an- 
ni. Ma il lettore occasionale ap¬ 
prezzerà in particolare il saggio 
di Dick «Uomo, androide e mac¬ 
china». È il contributo che l'au¬ 
tore fornì al Festival della Fanta¬ 
scienza di Londra del 1975. In¬ 
sieme all'altro testo «Se questo 
mondo vi sembra spietato, do¬ 
vreste vedere cosa sono gli altri» 
letto da Dick al secondo Festival 
Internazionale della Fanta¬ 
scienza di Metz nel 1977, rap¬ 
presenta il documento più esau¬ 
stivo della poetica e della filoso¬ 
fia dickiana. Quando scrive 
quelle note, che poi Peter Ni- 
cholls leggerà in vece sua a Lon¬ 
dra, dove lui non potrà recarsi 
per ragioni di salute, Dick ha già 
realizzato gran parte della sua 
produzione, gli restano da ag¬ 
giungere gli ultimi scritti, i più 
allucinati e visionari come sono 
appunto «Un oscuro scrutare» e 
«La trilogia di Valis». 

Ma ha soprattutto alle spalle 
una durissima storia di dolori e 
di scelte distruttive del suo fisico 
e del suo equilibrio psichico. 
Nella sua descrizione delle mac¬ 
chine è costante la paura e il fa¬ 
scino che su di lui esercitano le 
sue stesse creature androidi, co¬ 
me pure gli appare precario l'e¬ 
quilibrio dell'universo e così an¬ 
gosciante l'effetto del tempo. 
Smarrisce lui stesso la distinzio¬ 
ne tra realtà e allucinazione e 
quest'ultima gli appare sempre 
figlia del sogno. Tuttavia si ag¬ 
grappa alla speranza, la trova in 
Pindaro, nel riferimento alla lu¬ 
minosa stella del mattino: la 
stella dell'amore. È sufficiente 
accostare questo duro ma esem¬ 
plificativo saggio sulle intenzio¬ 
ni di Dick al suo racconto «I 
marziani arrivano a frotte», 
scritto nel 1952 e pubblicato nel 
1954 per cogliere subito l'enor¬ 
me cammino e mutazione rea¬ 
lizzati dallo scrittore in due de¬ 
cenni. Non rimane nulla del 
garbo, della poesia con la quale 
Dick descrive i marziani del rac¬ 
conto, i poveri cimicioni (così 
aveva originariamente intitola¬ 
to il racconto), silenziosi, inno¬ 
cui, che vengono abbattuti o 
bruciati dagli umani. Incapaci 
questi, di capire ciò che è diver¬ 
so da loro, impauriti e violenti, 
prigionieri della loro ignoranza. 

L'albero che brucia e distrug¬ 
ge il povero cimicione-marzia- 
no, la folla che ne calpesta i resti, 
non sono altro che la riproposi¬ 
zione della persecuzione dei di¬ 
versi nei secoli, dei tanti roghi 
che hanno segnato terribilmen¬ 
te la storia dell'umanità. Le in¬ 
tenzioni morali di quel Dick 
progressivamente scompari¬ 
ranno, anche lui si ritroverà di¬ 
verso e perseguitato come i suoi 
marziani. Ei riconoscimenti (e il 
rispetto) saranno in larga parte 
postumi. SERGIO COFFERATI 


MICHELE ANSELMI 

Dopo il noir, in cinque delle sue 
possibili variazioni, arriva la 
fantascienza, naturalmente 
quella hollywoodiana che com¬ 
bina gli scenari tecnologici-me- 
taforici alla Philip K. Dick con i 
prodigi degli effetti speciali ca¬ 
tastrofici. Quattro i film che, 
uno per settimana da oggi, IV 
spedisce in edicola in un cofa¬ 
netto al modico prezzo di 
14.900: si parte con Independen- 
ce Day, uno dei successi più cla¬ 
morosi degli ultimi anni, e si 
prosegue con Strange Days, Alien 
e Biade Runner. All'interno della 
confezione, insieme alla video- 


ADRIANA TERZO 

ROMA Carmelo Bene in versione 
Soft, ma è solo l'inizio delVOuver¬ 
ture. «Non ho niente da predi¬ 
care, non c'è più polemica. 
Ora, tutto è lasciato andare, 
non c'è pensiero, c'è il depen¬ 
samento totale». Toni pacati, 
voce quasi 
malferma. 

Presenta la 
sua ultima fa¬ 
tica, il mae¬ 
stro, quel Pi¬ 
nocchio già 
portato in 
scena nel '61 
e nel '66. Poi, 
ancora 

nell'81, forse 
la versione 
più bella: 

«splendida, dicevano», confer¬ 
ma il maestro. Ma quello era il 
racconto dell'«indisciplina», 
questo sarà quello della «pu¬ 
rezza», «uno spettacolo tor¬ 
mentato nel mero disincanto. 
Certo, ancora una disavventu¬ 
ra della sintassi ma fuori dalla 
coscienza, soprattutto dalla co¬ 
scienza civile. Anzi, all'insegna 
dell'incoscienza». 

Si tratta di uno spettacolo 
per bambini? «Per loro, soprat¬ 
tutto, purché non siano nella 
disobbedienza. Solo nei bam¬ 
bini si può intravedere qualco¬ 
sa, il bambino è onnipotente, 
non ha identità. Lo sconsiglio 
a voi adulti - ed ecco che si av¬ 
via il crescendo -. L'uomo mi 
ripugna, lo spettacolo non è 
per impiegati o per condomi¬ 
ni. Vi sconsiglio di venire, chi 
viene deve essere nel totale ab¬ 
bandono». Brusio in sala. Fur¬ 
tivamente, si afferra che la sce¬ 
na dello spettacolo sarà una 
classe, con banchi, lavagna e 
una cattedra. Su questa, siede- 
rà Sonia Bergamasco, maestra, 
fatina ante-litteram ma anche 
gatto, volpe, e via via tutti gli 
altri personaggi. I costumi so¬ 
no quelli già usati negli altri 


cassetta di turno, ci saranno 
una dettagliata mappa spaziale 
(la prima riguarda il sistema so¬ 
lare) e un volumetto con rac¬ 
conti e saggi appunto di Dick. 

Vale la pena? Sì, anche se ma¬ 
gari qualche fan del genere stor¬ 
cerà il naso di fronte al primo 
titolo della serie, queWIndipen- 
dence Day che appena due anni 
fa il tedesco Roland Emmerich 
(lo stesso di Godzilla) realizzò 
sotto forma di kolossal ultrapa¬ 
triottico e retorico. Se per Ste¬ 
ven Spielberg gli extraterrestri 
erano essermi misteriosi e tene¬ 
ri buoni per gli «incontri ravvi¬ 
cinati», per il politicamente 
scorretto Emmerich tornavano 
a essere una minaccia belTe 


tre spettacoli, colori caldi, vel¬ 
luti. Carmelo Bene è Pinoc¬ 
chio. Maestro, cos'è per lei 
l'innocenza? L'argine non tie¬ 
ne più: «Ho detto che non vo¬ 
glio polemiche, che non sono 
qui a discettare di filosofia con 
voi ché neanche sareste all'al¬ 
tezza... Rinnego tutto, rinnego 
il mio passato, la grinta, dico 
basta a chi si rifiuta di crescere. 
E non si dica testo, per carità, 
quale testo e testicolo! Lo vole¬ 
te capire che non esiste il pas¬ 
sato né il futuro, che tutto è 
nelTimmediato che, a sua vol¬ 
ta, altro non è che lo svanire? 
Si sente ma non si dice, non si 
può spiegare. Voi giornaliste, 
casalinghe frustrate. Siete qui 
per sbarcare il lunario, io non 
ho bisogno di sbarcare il luna¬ 
rio...». 

Per il paziente lettore, ma so¬ 
lo per lui, informiamo chela 
«prima» di Pinocchio andrà in 
scena al Teatro dell'Angelo, a 
Roma, martedì prossimo e che 
lo spettacolo rimarrà in cartel¬ 
lone solo fino al 14 novembre. 
Per essere, successivamente, ri¬ 
proposto in tv a Natale su Rai- 
due (ma le date sono ancora 
incerte) e tornare di nuovo in 
scena all'inizio della prossima 
stagione, al Teatro Argentina. 
Stavolta, per rimanerci almeno 
due mesi. 


BEPPE 

GRILLO 

giovedì venerdì sabato 

12 13 14 

NOVEMBRE NOVEMBRE NOVEMBRE 


Spettacoli ore 21 30 
TUTTI POSTI A SEDERE: 
PARTERRE NUMERATO L. 45 000, 
r Anello L. 35 000 - 2'’ Anello L. 25.000 

PALAGHI ACCIO 

VIA ARPIA NUOVA Km. 19 

EIG LI ETTI PRESSO LE PR'VENDTE ABITUALI 
ORBIS Piai£a Esquilinù, 37 Roma tei. D&j4S274Gi 3 
CraliASEOCIAZIONE NUMERO UflO TEL. 06^661533 


■ LA NUOVA 
INIZIATIVA 

Ogni settimana 
un cofanetto 
con un film, 
una mappa 
e due racconti 
di Philip Dick 

lia della solenne ricorrenza del 
4 luglio, carbonizzava una bella 
fetta d'America (e non solo) 
nell'incredulità generale. Alla 
faccia di E.T. che chiamava casa 
col ditino e di tutti i suoi fratel¬ 


lini. Come se non bastasse, Em¬ 
merich schierava un presidente 
guerriero con la faccia di Bill 
Pullman pronto a rimettersi la 
tuta da aviatore, dopo aver per¬ 
so sotto le macerie la first lady, 
per dare l'assalto finale alTastro- 
nave-madre e liberare il pianeta 
dalTincubo. C'è da dire, però, 
che il tono goliardico, perfino 
demenziale nel suo strafottente 
pan-americanismo (quel giova¬ 
ne pilota nero che prende a caz¬ 
zotti l'alieno gelatinoso conqui¬ 
standosi Tappiauso in sala), alla 
fine assolveva il film da una cer¬ 
ta pesantezza ideologica. 

Nel confronto con Indepen- 
dence Day, gli altri tre titoli della 
serie fanno la figura del capola¬ 


voro: per la complessità dei rife¬ 
rimenti culturali, per l'intelli¬ 
genza della messa in scena, per 
la ricaduta sui gusti del pubbli¬ 
co. Sia Alien (1979) che Biade 
Runner (1982) portano la firma 
dell'inglese Ridley Scott, regista 
ecletico e discontinuo alla quale 
la cine-fantascienza deve molto. 
Basterebbero le intuizioni sce¬ 
nografiche - l'interno rugginoso 
e degradato dell'astronave No¬ 
stromo nel primo caso; la ster¬ 
minata megalopoli interrazziale 
battuta dalla pioggia nel secon¬ 
do - per fare di questi due film 
una coppia di «classici», citatis¬ 
simi negli anni e mai eguagliati; 
per non parlare delle suggestio¬ 
ni metafisiche e visive: con 


Alien cambiò il concetto stesso 
di «mostro» cinematografico, 
mentre con Biade Runner si im¬ 
pose a livello popolare l'idea di 
«replicante». 

Quanto a Strange Days, che è 
del 1995 e porta la firma di Ka- 
thryn Bigelow, risulta interes¬ 
sante la riflessione dai toni mil- 
lenaristici sul secolo che muore, 
sul potere perturbante della vi¬ 
deo-violenza, sulle nuove fron¬ 
tiere della tecnologia applicata 
al cervello. Ricordate il famoso 
squid, che permetteva di rivive¬ 
re esperienze «registrate» da al¬ 
tri? Nanni Moretti s'è divertito 
a sbetteggiarlo nel suo Aprile, 
ma chissà che ad una seconda 
visione non cambi idea. 



Bene: «Il mio Pinocchio 
solo per bambini» 

«Le giornaliste? Casalinghe frustrate» 


■ NUOVA 
VERSIONE 

Lo spettacolo 
alla quarta 
edizione: 
il debutto 
martedì, poi 
sarà su Raidue 


buona, un 
condensato 
del Male, il 
nemico allo 
stato puro: e 
intatti nella 
prima mezz'o¬ 
ra del film la 
famosa astro¬ 
nave gigante, 
capace di 
oscurare il cie¬ 
lo sopra New 
York alla vigi- 





























05EC005A0511 05EC004A0511 FLOWPAGE ZALLCALL 11 01:38:03 117ft)5/98 


rUnità 


L'Economia 



Giovedì 5 novembre 1998 


Utili Tim in crescita del 55% 

Nel consiglio entra Sanni esce Rossignolo 



Umberto De Julio Bìanchi/Ansa 


ROMA Utile netto di 1.695 miliar¬ 
di di lire nei primi 9 mesi delban- 
no, con una crescita del 55% ri¬ 
spetto allo stesso periodo del 
1997; via libera ad un'operazione 
di «buy back» (acquisto di azioni 
proprie) e di «stock option» (azio¬ 
ni per i dirigenti); aumento al 20% 
del valore nominale del dividen¬ 
do da attribuire alle azioni di ri¬ 
sparmio; nomina di Massimo Sar¬ 
mi (direttore generale di Telecom 
Italia) nel consiglio al posto del di- 
missionario Gian Mario Rossi¬ 
gnolo: per Tim c'è stato ieri un 
consiglio di amministrazione ric¬ 
co di novità. A fine settembre i ri¬ 
cavi sono stati pari a 8.473 miliar¬ 


di (+ 23 , 7 %) mentre il mol ha rag¬ 
giunto i 4.057 miliardi (-^23,9%). 
Con 2.994 miliardi il risultato 
operativo lordo cresce del 30,3% 
sui primi 9 mesi '97. Per quanto ri¬ 
guarda solo il terzo trimestre quin¬ 
di, Tim ricorda di aver registrato ri¬ 
cavi per 3.086 miliardi con un mol 
di 1.516 miliardi ed un utile netto 
di 646 miliardi (1.148 miliardi l'u¬ 
tile ante imposte). In 9 mesi i 
clienti sono aumentati di 3,4 mi¬ 
lioni di unità (-1-36,9% sull'inizio 
dell'anno) portando la quota di 
mercato di firn al 7 2%. Si punta ad 
arrivare a fine anno ad una cresci¬ 
ta di 5 milioni di abbonati arrivan¬ 
do ad oltre 14 milioni di clienti. 



Swatch lascia il progetto Smart 
Ceduta la quota alla Daimler Benz 

I l gruppo svizzero Swatch ha ceduto la propria quota del 19% nel progetto 
Smart al partner tedesco Daimler Benz, che diventa così proprietario unico 
della Micro Compact Car, la joint venture che curava la produzione della 
piccola automobile. L’auto era stata messa in vendita in Europa lo scorso 
mese, dopo un ritardo di sei mesi sui progetti iniziali, a causa del mancato 
superamento del <4estdeiralce», lo stesso che aveva provocato il ribalta¬ 
mento della Mercedes classe A prima versione. 


Digitale: rottura 
Rai-Telecom 

ROMA Se con Telecom non va, arriveranno altri sog¬ 
getti. È questa l'ultima «puntata» della partita sulla 
Tv digitale. «La Rai ha sostanzialmente verificato che 
c'erano delle difficoltà a trovare un'intesa su alcuni 
principi e, quindi, si accinge a valutare anche altre 
ipotesi che possono essere interessanti». Lo ha di¬ 
chiarato ieri il presidente della Rai, Roberto Zaccaria. 
«Stiamo valutando questa ipotesi - ha aggiunto - e ab¬ 
biamo di fronte scenari sui quali ci misureremo. 
Quindi credo che nelle prossime settimane prende¬ 
remo degli orientamenti». Uno, in particolare, sem¬ 
bra profilarsi: l'alleanza con Canal Plus. «Il consiglio 
di amministrazione ha dato mandato a me e a Celli di 
verificare le varie ipotesi - ha detto Zaccaria - Quindi, 
dal punto di vista del metodo non ci sono ovviamen¬ 
te problemi». Intanto oggi il Cda di viale Mazzini di¬ 
scuterà l'ipotesi di preintesa con Canal plus per l'in¬ 
gresso dell'azienda inTelepiù al lOper cento. 



Niente baby-pensioni alle Fs 

Ostruzionismo alla Camera, il deaeto non diventa legge 


ROMA. Il decreto legge che pre¬ 
vedeva circa 2000pensionamen¬ 
ti nelle Ferrovie dello Stato non 
ce Tha fatta a passare indenne il 
vaglio della Camera. L'assem¬ 
blea di Montecitorio ha approva¬ 
to un emendamento, presentato 
dalla Lega Nord e votato anche 
da Rifondazione, che limitava 
l'efficacia del provvedimento 
«esclusivamente» ai lavoratori in 
esubero. A questo punto, visto 
che mancavano i tempi per un 
nuovo passaggio al Senato (il de¬ 
creto decade automaticamente 
lunedì), il governo ha rinunciato 
al tentativo di farlo convertire in 
legge. Il capogruppo Ds, Fabio 
Mussi, ha sottolineato che il 
provvedimento è decaduto per 
l'ostruzionismo dell'opposizio¬ 
ne ma anche per alcuni voti della 
maggioranza e ha auspicato una 
maggiore compattezza nelle 
prossime votazioni. 

La mancata conversione del 
decreto lascia le Fs in un vuoto 
pericoloso: dei 2000 esodi previ¬ 
sti, circa 750 erano già avvenuti e 
quindi «potrebbe aprirsi un con¬ 
tenzioso da parte di quei lavora¬ 
tori che ora possono far valere il 
diritto a rimanere per altri tre an¬ 
ni nelle ferrovie», ha spiegato il 
relatore in Commissione Lavo¬ 
ro, Pietro Gasperoni. Non solo: si 
bloccano anche gli altri, per i 
quali sono in corso trattative ter¬ 
ritoriali tra sindacato e azienda. 
«La riorganizzazione delle Fs è 
decisiva per questo paese. - così il 
sottosegretario ai Trasporti, 
Giordano Angelini - Si deve an¬ 
dare avanti perché sarebbe estre¬ 


mamente pericoloso che venisse 
riaperto il tavolo di trattativa sul¬ 
le ferrovie». 

Il ministero dei Trasporti e il 
governo stanno valutando i 
provvedimenti necessari a non 
pregiudicare l'attuazione degli 
accordi raggiunti tra i sindacati e 
le Fs sulle disposizioni previden¬ 
ziali del personale delle ferrovie. 
A spiegarlo è il ministro dei Tra¬ 
sporti, Tiziano Treu, che aggiun¬ 
ge: «Contrariamente a quanto 
scritto dagli organi di stampa, tali 
provvedimenti non rappresen¬ 
tano forme di prepensionamen¬ 
to per i 2mila lavoratori Fs inte¬ 
ressati, ma la sospensione della 
facoltà loro concessa di rimanere 
in servizio oltre la data di rag¬ 
giungimento dell'età per la pen¬ 
sione di vecchiaia. Stiamo anche 
valutando le conseguenze per i 
750 lavoratori già posti a riposo». 

I sindacati premono perché il 
governo intervenga rapidamen¬ 
te. «Chiediamo il rispetto degli 
accordi tra parti sociali e governo 
- dichiara Guido Abbadessa, se¬ 
gretario generale Filt-Cgil - e 
un'audizione immediata dei sin¬ 
dacati in Commissione Traspor¬ 
ti. La soluzione può essere trova¬ 
ta all'interno della Finanziaria, 
inserendo nel dispositivo il de¬ 
creto che decadrà». Mentre Nata¬ 
le Forlani, segretario confederale 
della Cisl, sottolinea che «lo stra¬ 
volgimento dei contenuti del de¬ 
creto e il suo ritiro aprono un 
vuoto pericoloso nella gestione 
degli esuberi e in pratica rischia¬ 
no di non rendere operativi gli 
accordi aziendali». 



IL CASO 


Sciopero Comu-Ucs, treni a rischio 



Tiziano Treu 
ministro 
dei Trasporti 

Ansa 


ROMA Le Ferrovie dello Stato hanno 
messo a punto un piano per fronteggiare 
lo sciopero di domani dei capistazione e 
macchinisti. I lavoratori dell'Ucs si fer¬ 
meranno per 24 ore - dalle ore 6 di doma¬ 
ni alla stessa ora del 7 novembre - mentre 
quelli del Comu incroceranno le braccia 
dalle 10 alle 17, sempre di domani. Le Fs 
garantiscono ugualmente diversi servizi: 
l'arrivo a destinazione dei treni già in 
viaggio all'inizio dello sciopero; i treni a 
lunga percorrenza previsti dalla Com¬ 
missione di garanzia e riportati sull'ora¬ 
rio ufficiale; quelli a carattere regionale; i 
treni di massima utenza pendolare nelle 
fasce orarie dalle 6 alle 9 e dalle 18 alle 21; 


quasi tutti gli Eurostar Italia; inoltre il 
collegamento Roma-Bari-Lecce sarà ga¬ 
rantito con due coppie di treni previsti 
dalla Commissione. Le Fs assicurano an¬ 
che la totalità del treni internazionali, 
che interessano Chiasso-Ventimiglia, 
Milano Torino-Moddane-Lione-Parigi, 
Milano-Verona-Venezia per Monaco e 
Venezia Tarvisio per Vienna e Budapest e 
ulteriori treni a lungo percorso. Per infor¬ 
mazioni è stato allestito un numero ver¬ 
de: 14 7888o88. Sulla situazione i vertici 
delle Fs hanno fornito ieri una dettaglia¬ 
ta realzione al ministro dei trasporti Tiza- 
no Treu, in occasione del vertice di ieri 
mattina. 


IN BREVE 


Roma, taxi oggi ancora in sciopero 

■ Ancora disagi oggi a Roma perloscioperodei tassisti. La trattativa in corso 
tra tassisti el'assessorealla mobilitàdel comunedi Roma WalterTocci non 
è riuscita ad evitare lo sciopero. Al termine di una riunionefiume comincia¬ 
ta alle 10 di ieri mattina econclusa in tarda serata, le le parti sono rimaste 
fermesulleproprieposizioni.Laquestionecontroversaèlapropostadili- 
beralizzazionedi orari, tariffee licenze. Pertutta la giornata di oggi, quindi, 
itaxi resterannofermi nei parcheggi, garantendoilserviziogratuitosola- 
menteai disabili eagli anziani. WalterTocci ha criticato An, che hascorag- 
giatoilbuonesitodellatrattativa. 

Entro novembre l'accordo Alìtalìa-Klm 

■ EntronovembreKImeAlitaliafirmerannoraccordocommerdaleannun- 
ciatonelloscorsoanno.ÈquantoribadisconofontideH'Alitaliainterpellate 
dopo ledichiarazioni del direttorefinanziariodellacompagniaolandese, 
RobAbrahmson,secondoilqualelaformalizzazionedeiralleanza conAli- 
taliasarebbe rinviatadi quattro-seisettimane. Comunque, haaggiunto 
Abrahmsonnel corso della presentazione dei risultati semestrali della 
compagnia, un annunciodapartediKImèatteso entro lafinedell'anno. 
L'Alitaliaribadisceinoltreche, con l'apertura del nuovoscalodiMalpensa, 
dal 26 ottobre è cominciata la prima parte di collaborazione tra la stessa 
Alitalia e KIm per quanto riguarda i collegamenti con Sudafrica, Singapore 
eAustrialia. 

Aumentano le imprese del Lazio nel '97 

■ Una boccata d'ossigeno per l'economia laziale. Dopo un trend negativo 
durato sette anni le imprese della regione, nel 1997, registrano un segno 
positivo. Questo il dato emerso da una ricerca che analizza i dati del lo svi¬ 
luppo industriale, nel periodo 1991-1997, condotta dalla Confindustria 
del LazioincollaborazioneconilMediocreditodiRoma,presentataquesta 
mattinadalpresidentedellaconfidustrialazialeGiancarloAbete.il 1997 
ha mostrato un aumento sia nel numerodi imprese attive sia nel numero di 
addetti impiegati, il miglioramento generale ha vissuto, però, situazioni 
diverseascecondadeivarisettori. Unodei principali vettoridella ripresaè 
statoilsettore manifatturiero che, rispettoal 1996, hasegnatoun aumen¬ 
to delle imprese,-hi 2,7%, e dei lavoratori,+13,9%. Nel settore edilesono 
diminuiteleimpreseattive,masonocresciuteÌelorodimensioni. 

Eni: Snam entra in Interconnector 

■ La Snam (società Eni) ha acquisito ieri il 5%della Interconnector Uk Limi¬ 
ted, la società che ha costruito e gestisce i ntercon nector, gasdotto sotto- 
marinolungo235 Km che unisce la Gran Bretagnaal Belgio, il pacchetto 
azionarioèstatoceduto-informa una nota-da Bg pie, unodei 9socifon- 
datori della società. Semprecon l'inglese Bg, Snam ha inoltre siglato un ac¬ 
cordo-informa ancora la nota - per il trasferimento di parte dei diritti di tra¬ 
sporto. L'assegnazione, parial2,5%dellacapacitàditrasportototalesarà 
operativaa partire dairottobre2000, consentendoallasodetàdeH'Enidi 
trasportareannualmenteSOO milioni di metri cubi di gas. 


AZIONI 


□ 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Data 

Ulldiv. 

I A MARCIA 

504 

5 

385 

840.70 

16/07/87 

Iacqnicolay 

3110 

0.64 

2960 

6666 

18/05/98 

ACQUE POTAR 

6190 

0 

4888 

11551 

18/05/98 

AEDES 

12160 

2.18 

9669 

17974 

18/05/98 

AEDES RNC 

6000 

0 

5241 

10699 

18/05/98 

AEM 

2250 

-0.08 

2046 

2314 

n.d. 

AEROP ROMA 

11057 

1.24 

9115 

16381 

18/05/98 

ALITALIA 

4824 

1.32 



ALLEANZA 

21347 

0.91 

1 

5 

35 


ALLEANZA RNC 

13436 

5.02 

Br!!R9 



ALLIANZ SUB 

18858 

2.76 

14362 

27910 

22/06/98 

AMGA 

1331 

2.70 

1167 

1944 

18/05/98 

ANSALDO TRAS 

2359 

1.68 

1693 

4950 

18/05/95 

ARCUATI 

2227 

1.45 

1945 

4478.43 

n.d. 

ASSITALIA 

10188 

4.92 

7727 

17190 

20/07/98 

AUSILIARE 

6550 

0 

4550 

8044 

04/05/98 

AUTO TO MI 

8951 

-0.03 

4533.51 

10910 

08/06/98 

AUTOGRILL 

12653 

0.10 

9463 

14814 

18/05/98 

AUTOSTR P 

0 

0 

0 

0 

n.d. 

AUTOSTRADE 

7432 

0.50 

7186 

7554 

n.d. 

mmmmm 


3.48 

2491 

3661 

n.d. 

Ibagr mantov 

27394 

2.71 

18159 

29370 

18/05/98 

B DESIO E BR 

6100 

2.81 

4486 

8289 

04/05/98 

B FIDEURAM 

10262 

6.08 

6128 

13857 

18/05/98 

BINTERMOBW 

1300 

4.83 

850 

2029 

n.d. 

B LEGNANO 

9300 

1.08 

7587 

13867 

20/04/98 

B NAPOLI 

2060 

7.45 

1552 

3609 


B NAPOLI RNC 

1952 

3.49 

1529 

3296 

18/05/98 

BROMA 

2917 

3.22 

1811 

4296 

17/05/94 

B SARDEG RNC 

22261 

2.51 

15786 

41405 

18/05/98 

B TOSCANA 

7607 

1.57 

4884 

10526 

04/05/98 

BANCA INTESA RNC W 

98/02 1065 

2.79 

769.60 

1875 

n.d. 


4.08 

1065 

2914 

n.d. 

BASSETTI 


-4.16 

10900 


18/05/98 

BASTOGI 

101 

2.02 

64.90 

226.40 


BAYER 


2.80 

59415 

95246 

04/05/98 

BAYERISCHE 

9714 

0.60 

5995 

16380 

n.d. 

BCA CARIGE 

14038 

0.09 

13239 

21721 

06/07/98 

BCA INTERMOB 

6445 

3.12 

2559.75 7238 

18/05/98 

BCO CHIAVARI 


3.79 

3950 

8225 

20/04/98 

BEGHELLI 

3948 

2.12 

3122 

6611 

n.d. 

BENETTON 

2951 

2.14 

2284 

4204.40 

22/06/98 

BINDA 

36.50 

0 

23.20 

99.80 

17/06/91 

BNA 

2442 

1.32 

1671 

4087 

17/05/93 

BNA PRIV 

1421 

0.07 

889.50 

2766 

18/05/98 

BNA RNC 

1360 

1.41 

1038 

2571 

18/05/98 

BNL 

4364 

0.99 

3655 

4589 

n.d. 

BNL RNC 

4483 

-3.48 

2600.10 6471 

19/05/97 

BOERO 

9600 

0 

8400 

11877 

06/07/98 

BON FERRAR 


4.37 

12900 

23114 

18/05/98 

BREMBO 

18235 

1.77 

13220 

29944 

18/05/98 

BRIOSCHI 

400 

0 

189.60 

792.80 

20/08/75 

BUFFETTI 

5355 

-0.11 

4323 

7360 

n.d. 

BULGARI 

9791 

2.67 

7140 

12766 

22/06/98 

BURGO 

10182 

-0.10 

8407 

16345 

22/06/98 

BURGOP 

12850 

0 

11185 

17800 

22/06/98 

BURGO RNC 

12050 

0 

9846 

16462 

22/06/98 

IGAB_ 

_21766 

-0.79 

15638 

24674 

18/05/98 
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Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Data 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

Ulldiv. 

CALTAGIR RNC 

1630 

0 

1350 

2777 

20/07/98 

CALTAGIRONE 

1740 

-3.33 

1279 

2398 

20/07/98 

CAMFIN 

3000 

0 

2813 

5766.43 

09/02/98 

CARRARO 

7788 

10.81 

5425 

14642 

22/06/98 

CASTELGARDEN 

5080 

0.65 

3780 

8286 


CEM AUGUSTA 

3190 

6.33 

2631 

5438 

18/05/98 

CEM BARL RNC 

6195 

3.25 

3990 

12355 

18/05/98 

CEM BARLETTA 

7030 

0 

5100 

14412 

18/05/98 

CEMBRE 

5205 

-0.66 

4806 

8922 

22/06/98 

CEMENTIR 

1800 

2.97 

1361 

3142 

18/05/98 

CENTENAR ZIN 

265 

-1.85 

172.40 

342.40 

21/09/98 

CICA 

1369 

7.96 

914.88 

2160 

17/05/90 

CIGA RNC 

1409 

4.52 

942.13 

2391 

16/05/91 

CIR 

1449 

4.09 

1168 

2759 

17/07/91 

CIR RNC 

1459 

3.84 

948.10 

2007 

17/07/91 

CIRIO 

955.79 

2.53 

758.35 

1804 

05/05/97 

CIRIO W 

444.55 

1.62 

273.80 

995.70 


CMI 

3810 

-4.98 

3666 

5980 

04/05/98 

COEIDE 

767.05 

3.65 


1610 

16/07/92 

COEIDE RNC 

795.28 

3.55 

641.90 

1391 

16/07/92 

COMAU 

4323 

1.35 

3718 

7825 

08/06/98 

COMIT 

10953 

5.11 

6260 

14550 

18/05/98 

COMIT RNC 

8894 

4.63 

6231 

11622 

18/05/98 

COMPART 

1335 

4.54 

841.69 

1989 

16/07/92 

COMPART RNC 

1120 

2.28 

833.87 

1730 

20/07/98 

COMPARTW 

35.19 

14.17 

18.80 

119 

n.d. 

COMPART Wl 

54.88 

18.09 

39.16 

745.80 

n.d. 

COMPART W II 

39.09 

3.57 

28.20 

658.20 


CR BERGAM 


0.04 

26351 

44668 

04/05/98 

CR FOND 

3134 

3.12 

2167 

7461 

18/05/95 






04/05/98 



5.10 

3361 


18/05/98 

CRESPI 

3132 

1.03 

2850 

6772 

06/07/98 

esp 

10484 

1.78 

8028 

27967 

08/06/98 

CUCIRINI 

1550 

0 

1430 

3012 

19/05/97 

DALMINE 

429.12 

1.47 




DANIELI 

12300 

0.81 




DANIELI RNC 

6529 

0.30 

5017 

12516.49 18/11/96 

DANIELI W 


-2.43 

1138 

6031 

n.d. 

DANIELI W03 

1461 

-3.05 

1094 

1878 


DE FERR RNC 


-0.62 

2585 

4245 

18/05/98 

DE FERRARI 

6220 

0 

4959 

8176 

18/05/98 

DEROMA 

10812 

0.51 

9764 

16387 

08/06/98 

EDISON 

15924 

5.54 

10376 

18294 

22/06/98 

Iemak 

3786 

1.58 

3538 

6761 


ENI 

10234 

3.25 

8906 

13272 

22/06/98 

ERG 

5082 

0.57 

3980 

8743 

18/05/98 

ERICSSON 

60588 

1.72 

50135 

128165 

18/05/98 

ERID BEG SAY 

309500 

-0.16 

279484 


13/07/98 

ESAOTE 

3698 

1.31 

3402 

6232 

22/06/98 

ESPRESSO 

14480 

-0.64 

8792 

17181 

18/05/98 

EALCK 

12950 

0.38 

8081 

15451 

06/07/98 

Ifalckris 

13490 

0 

7800 

15510 

06/07/98 

PIAR 

5200 

-0.95 

4533 

8668 

14/04/94 

FIAT 

4997 

4.38 

4046 

8719 

20/07/98 

FIAT PRIV 

2668 

3.29 

2266 

5447 

20/07/98 

FIAT RNC 

2869 

2.02 

2483 

5482 

20/07/98 

FIN PART 




1749.77 

21/07/97 

FIN PART PRI 


1.69 




FIN PART RNC 

685 

2.23 




FIN PARTW 

115.67 

2.36 


KRiVS 


FINARTE ASTE 

1850 

1.64 

1522 

2596 

18/05/98 

FINCASA 

349 

2.64 

222.30 

846.20 

17/08/93 

FINMECC RNC 

1164 

2.64 

842.62 

1718 

17/0.5/93 

FINMECCW_ 


2.52 

99.67 

184.70 

_IL£L 


Nome Titolo 


m 


FONO ASS RNC 


n: 




Prezzo Var. Min. Max. 
Rif. Rif. Anno Anno 


Ulldiv. 


1370_5J9_603,84 1 8 17,31 1 7 /05/93 


8246 _ 2M _5911_13ZS1_ 23/06/97 

_2J6_4685_14452_ 23/06/97 


2200 _ 2M _1818_ 5019 


1780_4000_18/05/92 


6750_J182_4650_10306 


-1104_ m _ 744,70 1711 


-1408_£L33_1254_2Z91_ 


2406 _ m _1283_ 2919 


1512 _Lflg_1158_ 2760 


-1781_L41_1104_5451_ 


-1900_2J0_1320_2991_ 


1380 _L54_1020_ 2264 


91 9,75 8, 89_566,82 1408 


399,59 16,75 _ 171,80 1284 


-1311_ IM _ 971,70 2208 


1052 _U5_955_ 1963 


4130 _2J6_2985_ 6536 


2790_0.35_2302_4789 


7626_L28_6849_9490 


MSI _5J2_3182_ 7973 


1 ■ It.llUil.WJEM 






<1 


BIH 




1, fi'iii»! 








5147 _ m _3804_ 6744 


jm _L29_ 622,33 1405 


_790_2i)6_585_ 1636 


2350 _ -X2S _2202_ 4404 




























■Iwfl 






liiÌH 

BiiiiiiH 




_L24_ 41578.5770784 _ 20/07/98 


-2.22_26918 55422_18/05/98 


6010_JU3_5500_18992_22/06/98 


1032_3.26_798,98 1924_22/06/98 


873,13 0,93 _ 679,29 1619 _ 22/06/98 


24748 4.17 _ 17265 49656 _ 20/07/98 


□ 

□ 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Data 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

Ulldiv. 

MEDIASET 

10679 

1.85 

8754 

13038 

18/05/98 

MEDIOBANCA 

17527 

5.40 

12234.2931187 

24/11/97 

MEDIOBANCA W 

4859 

5.88 

3332 

10542 


MEDIOLANUM 

47162 

2.57 

29180 

61807 

18/05/98 

MERLONI 

9028 

12.14 

6286 

15684 

08/06/98 

MERLONIRNC 

4706 

11.88 

2686 

7787 

08/06/98 

MIL ASS 



4206 

9023.71 

23/06/97 

MIL ASS RNC 


Eim 

2660 

5976.51 

23/06/97 

MITTEL 

2600 

0.77 

2174 

4346 

04/05/98 

MONDAD RNC 

16900 

0 

10400 

22394 

18/05/98 

MONDADORI 

19016 

0.69 

14037 

24030 

18/05/98 

MONFIBRE 

1170 

2.09 

965.82 

2124 

06/07/98 

MONFIBRE RNC 

1300 

6.99 

1100 

1978 

06/07/98 

MONRIF 

1350 

-2.87 

630 

1971 

16/07/92 

MONTED 

1779 

7.88 

1452 

2835 

22/06/98 

MONTED RIS 

1944 

3.12 

1721 

3334 

22/06/98 

MONTED RNC 

1393 

4.50 

1208 


22/06/98 


2650 

1.14 




720 

-1.36 




NECCHI RNC 

2000 

0 



iQLCEgE_ 

1W0 

3,33 

9ZQ 

-IMS_ 

17/05/39 


_5Z11_3J7_4Z64_ 10692.30 06/07/98 


.^821_1.94_3224_6266,04 06/07/98 


11336 1.94 _ZZ62_145Z8_ 18/05/98 


4098 _1.89_ 2953.72 5247.47 20/07/98 


864.80 1464 _ 20/07/98 


-6607_OJO_5189_10115_ 04/05/98 


-12228_20/04/98 


7573 _L84_Z3Q6_15561_ 06/07/98 


18550 39812_18/05/95 


16394 4.74_11419 22231_22/06/98 


_J226_4J2_5159_11228_ 22/06/98 


44115 5.44_32581 74586_06/07/98 


27158 3,34_19265 40832_06/07/98 


-1418_L43_1159_3380_ 20/04/98 


103.40 103.40 _ 16/07/93 


OLIVETTI P 

3065 

6.38 

1693.63 

3409 

17/07/91 

OLIVETTI RNC 

3394 

1.46 

1362.41 3668 

17/07/91 

OLIVETTI W 

3124 

1.03 

1536 

3488 

n.d. 

P BG-C VA 

36255 

-0.62 

29862 

49048 

04/05/98 

P BG-C VA Wl 

1807 

1.06 

1249 

3174 

n.d. 

P BG-C VA W2 

1629 

1.24 

1045 

2436 

n.d. 

P VER-S GEM 

142040 

0.23 

114391 

187524 


PAGNOSSIN 

9346 

0.96 

7656 

13090 

18/05/98 

PARMALAT 

2773 

3.74 

2229 

4622 

20/07/98 

PARMALATW 

1757 

4.27 

1238 

3635 

n.d. 

PARMALAT WPR 

1910 

3.52 

1494 

3574 


PERLIER 

537 

0 

330 

1185 

16/06/94 

PININFRIS 

32000 

0.47 

28250 

48500 

20/07/98 

PININEARINA 

31900 

2.90 

23353 

47635 

20/07/98 

PIREL CO 

3202 

2.46 

2217 

5124.44 

08/06/98 

PIREL CO RNC 

2717 

0.48 

2182 

4408.25 

08/06/98 

PIREL SPA 

4995 

4.08 

3556 

6979 

18/05/98 

PIREL SPA R 

3783 

-217 

2868 

5301 

18/05/98 

POL EDITOR 

3869 

1.81 

2265 

5858 

20/07/98 

POP BRESCIA 

39026 

-0.19 

16844 

46891 

04/05/98 

POP COMMINO 

32258 

2.36 

Rfifin 


04/05/98 

POP INTRA 

18300 

1.66 

15219.7228738.42 

n.d. 

POP LODI 

17699 

0.23 

14746 

25500 

04/05/98 

POP MILANO 

13392 

0.88 

10109 

18422 

18/05/98 

POP NOVARA 

12290 

-1.49 

9250 

20050 

n.d. 

POP SPOLETO 

14360 

2.20 

13555 

22177 

04/05/98 

PREMAFIN 

993.77 

9.60 

773.90 

2256 

16/07/92 

PREMUDA 

1727 

1.58 

1411 

4325.18 

08/06/98 

PREMUDA RIS 

4100 

0 



Iras 

21678 

4.46 


UÈiiH 


1 RAS RNC 

14978 

5.78 

10842 

21758 

22/06/98 

RATTI 

3112 

-2.59 

2608 

7393 

18/05/98 

RECORD RNC 

8407 

0.56 

7708 

14110 

04/05/98 

RECORDATI 

16000 

0.62 

13100 

22295 

04/05/98 


5900 

1.21 

3968 

6803 

16/07/93 




4505 

6590 

16/07/93 



0 

2724 


16/07/93 



-0.10 

1424 

3755.86 

04/05/98 

RICCHETTIW 

570 

-1.72 

356.67 

602.28 


RINASCEN 

15221 

-0.26 

13302 

20823 

22/06/98 

RINASCEN P 

7575 

-0.69 

5499 

11260 

22/06/98 

RINASCEN R W 

1308 

4.38 

848.32 

3132 


RINASCEN RNC_ 

7977 

4.54 

6669 

12210 

22/06/98 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Data 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

Ulldiv. 

RINASCEN W 

2817 

-0.87 

2199 

5356 

n.d. 

RISANAM RNC 

14400 

-2.70 

11550 

22258 

18/05/98 


27000 

1.88 

21129 

37291 

18/05/98 

RIVA FINANZ 

5000 

-1.96 

3844 

10051 

06/07/98 

ROLAND EUROP 

4506 

-1.93 


7447 

18/05/98 

ROLO BANCA 

37183 

3.30 

25594 

48248 

18/05/98 

ROTONDI 

5170 

-2.45 


8752 

17/05/88 

SDEL BENE 

3050 

1.66 

2502 

4199 

06/07/98 

Is PAOLO BS 

8801 

0.06 

6273 

11149 

04/05/98 

S PAOLO BS W 

5808 

0.65 

3477 

8033 

n.d. 

SABAF 

14711 

0.76 

14448 

25539 

n.d. 

SADI 

3550 

0.85 

3181 

7459 

04/05/98 

SAES GETT 

16015 

0..50 

11771 

38879 

18/05/98 

SAES GETT P 

16390 

10 

14900 

34413 

18/05/98 

SAES GETT R 

9056 

1.53 

7360 

24776 

18/05/98 

SAFILO 

7982 

1.91 

6018 

14176 

08/06/98 

SAFILO RNC 

15800 

0 

6300 

15800 

08/06/98 

SAI 

16775 

5.04 

12648 

27187 

20/07/98 

SAI RIS 

8515 

5.33 

6439 

17763 

20/07/98 

SAIAG 

10220 

1.69 

8086 

20733 

06/07/98 

SAIAG RNC 

5300 

-1.66 

4775 

11365 

06/07/98 

SAIPEM 

7413 

3.02 

6015 

11772 

18/05/98 

SAIPEM RNC 

7260 

jj_ 

6186 

11741 

18/05/98 

SCHIAPP 

422.40 

0.72 

154.50 

1309 

17/07/91 

SEAT 

1347 

-1.31 

682.50 

1431 

n.d. 

SEAT PG 

1347 

-1.31 

682.50 

1431 

n.d. 

SEAT PG RNC 

1030 

0.78 

447.10 

1044 

n.d. 

SEAT RNC 

1030 

0.78 

447.10 

1044 

n.d. 

SIMINT 

12578 

1.47 

10824 

20353 

16/11/92 

SIRTI 

8779 

-1.14 

7575 

12640 

18/05/98 

SMI MET 

1000 

1.28 

771 

1777 

17/06/92 

SMI MET RNC 

1190 

0.84 

907.70 

1584 

19/12/96 

SMI MET W99 

295.73 

-1.09 

223.50 

908 

n.d. 

SMURFIT SISA 

1250 

0 

1179 

2065 

18/05/98 

SNIA BPD 


1.85 

1758 

3116 

18/05/98 

SNIA BPD RIS 

2250 

2.04 

1799 

3144 

18/05/98 

SNIA BPD RNC 

1628 

2.77 

1438 

2629 

18/05/98 

SOGEFI 

4026 

5.69 

3330 

8772 

04/05/98 

SOL 

4415 

0.79 

3817 

6894 

n.d. 

SONDEL 

5747 

5.50 

3222 

7146 

06/07/98 

SOPAF 

1123 

0.62 

915.45 

2565 

22/07/96 

SOPAF RNC 

989 

-1.10 


1903 

22/07/96 

SORIN 

6945 

5.22 

4997 

10588 

18/05/98 

SPAOLO IMI 

24722 

1.17 

17269 

32130 

n.d. 

STAYER 

1350 

0 

1124 

2826 

20/05/96 

STEFANEL 

2899 

0.72 

2282 

5693 

17/11/97 

STEFANEL RIS 

4700 

0 

3767 

5970 

n.d. 

STEFANELW 

978 

2.94 

690 

2574 

n.d. 

STMICROEL 

103843 

-0.16 

61780 

128438 

n.d. 

Itargetti 

5103 

5.84 

4048 

8734 

n.d. 

Itecnost 

5355 

-0.09 

3735 

6348 

22/06/98 

TELECO 

8770 

0 

5650 

8781 

20/04/98 

TELECO RNC 

7200 

0.27 

4959 

7894 

20/04/98 

TELECOM IT 

12137 

2.26 

9081 

15812 

22/06/98 

TELECOM IT R 

8474 

1.12 

6440 

11210 

22/06/98 

TERME AC RNC 

1100 

0 

520.50 

2912 

18/05/98 

TERME ACOUl 

1380 

2.22 

650 

3384 

18/05/98 

TIM 

10341 

5.27 

7865 

13329 

18/05/98 

TIM RNC 

6195 

4.41 

4779 

7766 

18/05/98 

TORO 

27107 

2.39 

19960 

38970 

20/07/98 

TOROP 

13398 

4.90 

10208 

22375 

20/07/98 

TORO RNC 

13524 

5.70 

10275 

20906 

20/07/98 

TOROW 

15153 

2.06 

11965 

32139 

n.d. 

TRENNO_ 

_3730 

-1.71 

2957 

5ZQfi 

18/05/98 


□ 

[] 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Data 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

Ulldiv. 

u 

0 

0 

1 

0 

n.d. 

UNICEM 

17320 

12.46 

11041 

22503 

22/06/98 

UNICEM RNC 

8149 

5.27 

5244 

12395 

22/06/98 

UNICREDIT 

8897 

4.02 

5613 

10447 

18/05/98 

UNICREDIT RNC 

6808 

1.61 

4840 

8727 

18/05/98 

UNIONE IMM 

0 


0 

0 

n.d. 

UNIPOL 

6327 

3.28 

5050 

10549 

22/06/98 

UNIPOLP 

4048 

5.49 

3260 

6746 

22/06/98 

UNIPOL P W 

1039 

4.84 

652.17 

2022 


UNIPOL W 

1034 

2.68 

662.11 

2301 


VIANINIIND 

1390 

-0.57 

1184 

2088 

20/07/98 

VIANINI LAV 

4050 

-0.12 

3142 

5320 

20/07/98 

VITTORIA ASS 

8014 

1.34 

6697 

12973 

06/07/98 

VOLKSWAGEN 

132676 

2.62 

93460.53194840 

20/06/97 


9800 

6.82 

6214 

17738 


WCBM30C24MZ9 

8091 

6.99 

5150 

15937 


WCBM30C26MZ9 

6598 

8.18 

4183 

14175 



5035 

14.58 

2975 

12402 



3738 

10.13 

2303 

11088 


WCBM30C32MG9 

3923 

10.50 

3106 

3887 


WCBM30C34NV9 

4620 

11.40 

3841 

4540 


WCBM30C36MG9 

2486 

14.61 

1896 

2445 


WCBM30C38NV9 

3208 

9.48 

2583 

3146 

n.d. 


1473 

17.27 

1089 

1418 



2148 

15.48 

1678 

2078 


WCBM30C50NV9 

982.41 

9.05 

810.15 

987.27 

n.d. 

WCBM30P22MZ9 

920.54 

-10.10 

410 

2607 


WCBM30P24MZ9 

1169 

-12.30 

602.20 

3221 


WCBM30P26MZ9 

1629 

-11.12 

749.20 

4113 


WCBM30P28MZ9 

2226 

-12.01 

1125 

5301 



2990 

-10.95 

1622 

6589 

n.d. 

WCBM30P32MG9 

4643 

-6.61 

4637 

5553 

n.d. 

WCBM30P34NV9 

7770 

0 

7770 

8329 

n.d. 

WCBM30P36MG9 

7100 

-5.81 

7162 

8277 

n.d. 

WCBM30P38NV9 

10475 

0 

10473 

10965 

n.d. 

libili 111 III W 

10279 

-7.02 

10501 

11695 

n.d. 

WCBM30P42NV9 

14068 

0 

14064 

14120 

n.d. 

WCBM30P50NV9 

19708 

-4.56 

19825 

21540 

n.d. 

WSGM30C30ST0 

7681 

4.16 

5338 

12965 

n.d. 

WSGM30C32ST0 

6790 

5.27 

4799 

11652 

n.d. 

WSGM30C34DC9 

4820 

5.70 

2998 

4837 

n.d. 

WSGM30C35ST0 

5900 

3.32 

3993 

10316 

n.d. 

WSGM30C36DC9 

4120 

6.45 

2458 

4104 

n.d. 

WSGM30C37ST0 

5100 

4.08 

3380 

9101 

n.d. 

WSGM30C38DC9 

3530 

5.05 

2206 

3527 

n.d. 

WSGM30C40DC9 

2857 

1.49 

1748 

2883 

n.d. 

WSGM30C40ST0 

4186 

5.78 

2877 

8004 

n.d. 

WSGM30C42DC9 

2350 

4.44 

1451 

2405 

n.d. 

WSGM30C44DC9 

1900 

5.55 

1263 

1979 

n.d. 

WSGM30P27ST0 

5065 

-5.16 

2616 

7789 

n.d. 

WSGM30P28DC9 

4141 

-7.15 

3970 

6646 

n.d. 

WSGM30P30DC9 

5160 

-6.01 

4645 

8355 

n.d. 

WSGM30P30ST0 

6600 

-2.51 

3497 

9190 

n.d. 

WSGM30P32DC9 

6390 

-3.32 

6000 

9603 

n.d. 

WSGM30P32ST0 

7910 

-5.21 

4466 

10910 

n.d. 

WSGM30P34DC9 

7635 

-4.26 

7510 

11240 

n.d. 

WSGM30P35ST0 

9500 

-3.50 

5513 

12584 

n.d. 

WSGM30P36DC9 

9295 

0 

8997 

12610 

n.d. 

WSGM30P37ST0 

11380 

-2.90 

6818 

14815 

n.d. 

WSGM30P38DC9 

10885 

0 

9915 

14550 

n.d. 

ZIGNAGO 


5.69 

13880 

26120 

18/05/98 

IZUCCHI 

14900 

0 

11000 

20686 

18/05/98 

ZUCCHI RNC 

8700 

3.57 

6581 

12911 

18/05/98 

ZUCCUiNJ_ 

_10624 

2.20 

10374 

18573 

18/05/98 
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Bassolìno: «Vado all'llva per un diiarìmento» 

n ministro annimda una visita all'altofomo delle «morti bianche» di Taranto 


ROMA «Esprimo il mio profondo 
cordoglio per Toperaio morto». È 
iniziato così, ieri pomeriggio, il 
«debutto» del ministro del Lavoro 
Antonio Bassolino al «question ti- 
me» di Montecitorio. L'operaio in 
questione è Osvaldo Tafuto, mor¬ 
to nelLaltoforno dell'Uva di Ta¬ 
ranto il 28 ottobre scorso, dopo 
aver lavorato per 48 ore in tre gior¬ 
ni. Così è riesploso il «caso Uva», 
l'azienda siderurgica del gruppo 
Riva al centro di polemiche (e di 
inchieste) per gli standard di sicu¬ 
rezza. Un «caso» portato ieri nel¬ 
l'aula parlamentare dal deputato 
Ugo Malagnino (Ds), con un'in¬ 
terrogazione al ministro. 


11 quale ha risposto, senza mezzi 
termini, di ritenere «improcrasti¬ 
nabile un chiarimento con i verti¬ 
ci dell'Uva di Taranto». Tanto da 
annunciare una sua prossima visi¬ 
ta «in loco», cioè nella gigantesca 
«fabbrica-città» siderurgica di Ta¬ 
ranto. Bassolino non agirà da solo, 
ma in coordinazione col suo colle¬ 
ga Pier Luigi Bersani, titolare del¬ 
l'Industria. 11 Governo intende 
«muoversi con serietà e determi¬ 
nazione - ha proseguito il ministro 
- per arrivare ad un chiarimento. 
La questione della sicurezza è sot¬ 
to la costante attenzione del mini¬ 
stero della Sanità, delle Asl e del 
ministero del Lavoro». Bassolino 


ha concluso l'intervento solleci¬ 
tando controlli più capillari e re¬ 
gole sanzionatorie nel campo de¬ 
gli accertamenti sanitari e del ri¬ 
spetto dello statuto dei lavoratori. 

Nella sua breve replica all'inter¬ 
rogazione, Bassolino ha ricordato 
i diversi segnali preoccupanti che 
arrivano dallo stabilimento del ca¬ 
poluogo pugliese. A parte una 
condanna già emanata dalla pro¬ 
cura della Repubblica verso l'a¬ 
zienda per comportamento anti¬ 
sindacale, c'è anche un'inchiesta 
(per nulla rassicurante) di una 
commissione del Senato. Di qui 
l'iniziativa dello stesso ministero 
guidato da Bassolino, che «ha de¬ 


nunciato all'autorità giudiziaria i 
gravi fatti avvenuti». 

Osvaldo Tafuto è stato il quinto 
morto sul lavoro nell'Uva di Ta¬ 
ranto. Uno stabilimento ad altissi¬ 
mo tasso di mortalità, visto che 
negli ultimi cinque anni sono ca¬ 
duti in 18 nei reparti «infernali» 
del colosso siderurgico. Dove si la¬ 
vora anche se si è ancora malati - 
fanno sapere i sindacati - e con rit¬ 
mi da paura per guadagnare qual¬ 
che lira in più. Senza contare i 
morti per tumore ai polmoni o alla 
vescica. 1 loro nomi sono tutti in¬ 
seriti in un libro bianco consegna¬ 
to a Tiziano Treu. 

B. Di G. 



Il ministro del Lavoro Bassolino 


Milano capitale 
del «no profit» 

■ Sarà il capoluogo lombardo ad ospitare la sede della 
Authority destinata al controllo delle organizzazioni 
no profit per il volontariato e la solidarietà sociale. È 
questo l’impegno assunto dal governo D’Alema con¬ 
tenuto in una mozione approvata a larga maggio¬ 
ranza ieri mattina in aula a Palazzo Madama. Il do¬ 
cumento (primo firmatario il senatore Sergio Trava¬ 
glia di Forza Italia) è stato sottoscritto da esponenti 
di tutti igruppi parlamentari. La mozione sottolinea 
come Milano sia diventata storicamente la capitale 
deH’economia civile in Europa, del volontariato e 
della raccolta dei fondi per la solidarietà, al punto 
che si è dotata di una «carta delle donazioni». Te¬ 
nendo conto di tutto ciò, Milano merita - si spiega 
nel documento - che le venga assegnata la sede del¬ 
la Authority per il no profit. Secondo le previsioni de¬ 
gli esperti del settore, il no profit creerà nel prossi¬ 
mo anno in Lombardia 7000nuovi posti di lavoro. 


End, scende in campo Amato 

Soluzione a sorpresa proposta dal min istro per le Riforme istituzionali 
Bersani: liberalizzazione, non dirigismo. Oggi il varo dello schema di decreto? 


Cacciata a fine maternità 
reintegrata dai pretore 

Milano, licenziamento aimullato 


Gatti: «Liberalizzare più in fretta 



» Il ministro dell’Industria Pier Luigi Bersani 


Carofei/Agf 


ROMA Forse già questo pomerig¬ 
gio, dopo che in mattinata sarà ar¬ 
rivato anche il parere dell'anti- 
trust, il consiglio dei ministri po¬ 
trebbe varare la bozza di riassetto 
del sistema elettrico, la maggior 
"rivoluzione" del settore dai tem¬ 
pi della privatizzazione. L'unico 
dubbio è legato alla rete di trasmis¬ 
sione dell'Enel. Tralicci, cabine ad 
alta tensione, elettrodotti rimar¬ 
ranno di proprietà della società 
elettrica (pur se sotto un controllo 
pubblico che ne assicuri una ge¬ 
stione "neutrale" come proposto 
da Bersani) oppure passeranno ad 
una spa a parte, sempre pubblica? 

Intervenendo nel primo pome¬ 
riggio di ieri al Senato, Bersani ha 
ribadito la volontà di rispettare i 
tempi e di arrivare entro dicembre 
al varo definitivo del decreto dopo 
i necessari passaggi parlamentari. 
11 ministro ha difeso la sua propo- 


L'INTERVISTA 


GILDO CAMPESATO 

ROMA «Le proposte di Bersani? 
Una buona base di partenza, ma ci 
vogliono tempi più celeri». Dal 
presidente dell'Unapace, Giusep¬ 
pe Gatti, arriva un sostanziale via 
libera alla proposta di riassetto del 
settore elettrico messa a punto dal 
ministero dell'Industria. Duecen¬ 
to imprese associate, una produ¬ 
zione di oltre 54 miliardi di kilo- 
wattora (il 22% del mercato), l'U- 
napace è l'associazione che racco¬ 
glie i produttori privati di energia 
elettrica più, curiosa eccezione, la 
municipalizzata di Livorno. 

Prof. Gatti, cosa la convince del 
progetto Bersani? 


sta ricordando che non si tratta di 
un «piano dirigista», ma di un pro¬ 
getto che si muove verso una «ve¬ 
ra liberalizzazione» andando per¬ 
sino oltre gli obblighi della diretti¬ 
va comunitaria. 

li progetto, tuttavia, non è pia¬ 
ciuto all'authority per l'energia 
che ha avanzato una proposta di¬ 
versa. In essa, in particolare, si pre¬ 
vede che l'Enel venga privata della 
rete di trasmissione. Quest'ulti- 
ma, assieme al compito assai deli¬ 
cato del "dispacciamento" (in pra¬ 
tica la funzione del compratore 
unico che decide momento per 
momento in quale centrale rifor¬ 
nirsi di elettricità), verrebbe affi¬ 
data ad una società pubblica. Ber¬ 
sani non ha obiezioni di princi¬ 
pio, ma osserva che in questo mo¬ 
do si rischia di dar vita ad una me¬ 
ga-struttura pubblica con quasi 
10.000 dipendenti ingessata nel 


«Credo vada apprezzata la decisio¬ 
ne di procedere alla liberalizzazio¬ 
ne del mercato elettrico prima del¬ 
la privatizzazione delTEnel evi¬ 
tando così di trasformare un mo¬ 
nopolio pubblico in un monopo¬ 
lio privato che poi sarebbe difficil¬ 
mente rimodellabile. Mi pare poi 
positiva la disponibilità del mini¬ 
stro a presentare un testo non 
blindato, ma aperto ad eventuali 
contributi del Parlamento». 
Bersani preferisce il modello "ca¬ 
liforniano" a quello "inglese" 
deirauthority. 

«La diversità è legata alla tempisti¬ 
ca del processo di liberalizzazione 
piuttosto che sulle scelte di fondo. 
Non vedo una divergenza radicale 
di impostazione: è una forzatura 


tempo proprio dalla sua funzione 
eminentemente pubblicistica e 
senza grandi prospettive di reddi¬ 
tività. Meglio, dice il ministro, la¬ 
sciare dipendenti, proprietà e ma¬ 
nutenzione della rete all'Enel, tra¬ 
sferendo al pubblico solo la gestio¬ 
ne e la funzione di dispacciamen- 
to (circa 300 dipendenti). 

E stato il ministro per le riforme 
istituzionali. Giuliano Amato, a 
proporre ieri una soluzione inter¬ 
media: affidare la rete di distribu¬ 
zione dell'Enel (con relativo per¬ 
sonale per farla funzionare) ad 
una società statale trasferendo pe¬ 
rò il dispacciamento ad un ente 
pubblico diverso. Una soluzione 
"sottile" per venire incontro alle 
esigenze poste dall'authority e ri¬ 
spondere alle obiezioni di Bersani, 
ma con un limite: quale sarà la rea¬ 
zione dei sindacati? 

G.C. 


dire che lo schema proposto dal¬ 
l'authority è liberista mentre quel¬ 
lo di Bersani è dirigista. Entrambi 
prendono a riferimento la libera¬ 
lizzazione. Solo che il ministro de¬ 
ve tener conto di una realtà parla¬ 
mentare dove prevalgono orien¬ 
tamenti, trasversali alle forze poli¬ 
tiche, non certo favorevoli alla 
concorrenza e al mercato. Lo si è 
visto anche con la riforma del 
commercio. L'authority, invece, 
non ha bisogno di fare i conti con 
la realtà parlamentare». 

Ma una delle divergenze riguar¬ 
da il destino della rete di trasmis- 
sione.Nonèuntema irrilevante. 
«Ma è meno importante di come 
lo si è voluto far apparire ». 

E cos'è importante, allora». 


«innanzitutto i tempi in cui viene 
realizzato un vero mercato. La- 
"borsa" dell'energia elettrica è 
quella che consente di avere con¬ 
tratti trasparenti selezionando gli 
impianti sulla base della loro effi¬ 
cienza economica. E allora va fatta 
entrare in funzione il più in fretta 
possibile. Tecnicamente bastano 
pochi mesi, non ha senso aspetta¬ 
re il gennaio 2002 come prevede il 
ministro. Si potrebbe partire già 
dal gennaio 2000. La trasparenza 
dei contratti, fra l'altro, può con¬ 
sentire di accompagnare il gra¬ 
duale ridimensionare dell'Enel 
con un mercato più cristallino». 
Veramente, voi volete un'Enel 
più piccola da subito. 

«Ed infatti, far scendere la quota 


Enel almeno al 50% del mercato 
nel 2003 è troppo lontano. Per di 
più senza nemmeno indicare un 
percorso che impedisca all'Enel di 
concentrare la riduzione solo al¬ 
l'ultimo momento. Meglio porre 
la soglia del 50% nel 2001. E co¬ 
munque, non ha senso parlare di 
energia prodotta: va presa a riferi¬ 
mento la capacità produttiva. Ri¬ 
durre la capacità dell'Enel di soli 
12.000 megawatt ponendo poi un 
limite produttivo al 50% non ha 
senso. E come dire all'Enel di non 
rispettare quel limite. Per rispetta¬ 
re il parametro l'Enel dovrebbe di¬ 
smettere almeno 20.000 mega¬ 
watt. Epoi, perché rinviare al2003 
i clienti multisito né prevedere so¬ 
glie più alte per i clienti idonei?». 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO La pretura di Milano ha 
emesso una sentenza decisamen¬ 
te innovativa, che rafforza le tute¬ 
le delle lavoratrici madri. Con un 
pizzico di ottimismo, si potrebbe 
dire che adesso, pure in una picco¬ 
la azienda, con diritti sindacali li¬ 
mitati, è più difficile licenziare 
una lavoratrice in congendo per 
maternità, anche al termine del 
canonico periodo di un anno dal¬ 
la nascita del bambino. Oggetto 
della vertenza era la signora C. D., 
27 anni, impie¬ 
gata dal '92 in 
uno studio le¬ 
gale milanese. 

Durante la gra¬ 
vidanza ha 
usufruito del 
consueto di¬ 
stacco, previsto 
per legge e con 
imprevista ge¬ 
nerosità, il suo 
datore di lavo¬ 
ro le aveva of¬ 
ferto di restare a casa in permesso 
retribuito fino alla scadenza del 
periodo di un anno dalla nascita 
del bambino, in questo lasso di 
tempo nessun appiglio gli avrebbe 
consentito di interrompere il rap¬ 
porto di lavoro, ma la lettera di li¬ 
cenziamento è arrivata proprio al¬ 
lo scadere di questo termine. 1 le¬ 
gali della signora, Antonio Civi- 
telli e Rosanna Tedesco, hanno 
però dimostrato che la decisione 
era maturata nel periodo dell'as¬ 
senza per maternità, era stretta- 
mente connessa a questa nuova 
condizione della lavoratrice ed era 
dunque una discriminazione ses¬ 
suale, che in nessun caso è consen¬ 
tita. Neppure in una piccola azien¬ 
da che non è tenuta a dimostrare 
la cosiddetta giusta causa di un li¬ 
cenziamento. il titolare dello stu¬ 


dio legale, che per mestiere avreb¬ 
be dovuto conoscere la legge, ave¬ 
va infatti assunto, in sostituzione 
della lavoratrice in congedo, una 
persona senza contratto a termi¬ 
ne, ipotizzando in partenza un 
rimpiazzo definitivo. Nella lettera 
di licenziamento ha addotto co¬ 
me unica motivazione il fatto che 
la sostituta si era ben inserita nel 
lavoro ed era ritenuta preferibile 
alla legittima titolare. Che ovvia¬ 
mente, aggiungiamo noi, essendo 
diventata mamma, poteva essere 
anche meno produttiva. Per per¬ 
fezionare il piano, aveva impedito 
a C. D. di riprendere il lavoro con 
un permesso retribuito non ri¬ 
chiesto, ma ovviamente accettato 
di buon grado. Fatta questa rico¬ 
struzione dei fatti, il pretore Eleo¬ 
nora Porcelli ha ordinato il reinte¬ 
gro della lavoratrice, ha condan¬ 
nato la controparte a un risarci¬ 
mento dei danni pari a 5 mensilità 
e al pagamento delle spese proces¬ 
suali. il pretore ha rilevato che se 
durante il periodo di interdizione 
del licenziamento previsto dalla 
legge esiste una presunzione asso¬ 
luta di illegittimità del recesso, la 
lavoratrice continua ad essere tu¬ 
telata anche dopo, se dimostra 
che il licenziamento attuato nei 
suoi confronti è stato determinato 
dal suo stato di gravidanza o co- 
rnunque da una discriminazione. 
«È abbastanza frequente - spiega¬ 
no gli avvocati - che una donna 
venga licenziata al termine della 
maternità, soprattutto nelle pic¬ 
cole aziende, dove non esistono 
forti tutele sindacali. Con questa 
sentenza invece, si è affermato un 
principio importante e cioè, che la 
lavoratrice madre è sempre tutela¬ 
ta, se si riesce a dimostrare, come 
abbiamo fatto, che il licenziamen¬ 
to è comunque connesso alla ma¬ 
ternità e dunque si configura co¬ 
me una discriminazione, in que¬ 
sto caso sessuale». 


■ SENTENZA 
INNOVATIVA 

Applicata 
alla lavoratrice 
di uno studio 
legale sostituita 
dopo l’anno 
di congedo 
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♦Per il ministro del Tesoro «improbabile» 
rispettare il molino di marcia 
fissato alla fine di settembre dal governo 


♦ Confermata invece la previsione per il '99 
n reddito dovrebbe aumentare del 2,5% 
La Confindustria però resta scettica 


^Positive le indicazioni per l'occupazione 
Da luglio '97 a luglio '98 al Sud 
aeatt SOmila nuovi posti di lavoro 


IN 


PRIMO 


PIANO 


«Nel '98 economìa peggio del previsto» 

Ciampi: non verrà centrato l'obiettivo dell'1,8%, la ripresa il prossimo anno 


ROMA II governo conferma che 
nel '98 l'economia è in frenata. La 
stima di una crescita dell'1,8% del 
Pii (prodotto interno lordo) viene 
definita «improbabile» dal mini¬ 
stro del Tesoro, Carlo Azeglio 
Ciampi. 

È la seconda correzione in corso 
d'opera da parte del governo, che 
inizialmente, nel Dpef (documen¬ 
to triennale di programmazione 
economica), aveva previsto una 
crescita del 2,5%, poi limata 
all'1,8%, e che ora pronostica un 
livello ancora più basso. Ciampi, 
che recentemente alle commis¬ 
sioni Bilancio riunite, aveva con¬ 
siderato «non scontato» il traguar¬ 
do dell'1,8, rispondendo ieri al 
question lime alla Camera, si mo¬ 
stra ancora più pessimista: «Pur¬ 
troppo sulla base dei primi dati au¬ 
tunnali si ritiene improbabile rag¬ 
giungere anche quell' 1,8%». Evita 
di fare altre stime il ministro del 
Tesoro e al suo posto le fa il presi¬ 
dente della commissione affari 
produttivi di Montecitorio, Nerio 
Nesi, che riferisce le conclusioni di 
un colloquio a quattr'occhi con lo 
stesso Ciampi. Secondo Nesi, il 
ministro avrebbe ammesso che sa¬ 


rebbe «un successo» una crescita 
del Pii nel '98 dell'1,8% e che ritie¬ 
ne invece «più probabile» che si 
raggiunga 1' 1,7%. Poi Nesi aggiun¬ 
ge che «anche per il 2,5 del'99 an¬ 
drà rivisto al ribasso» e che, su que- 
_ ste basi, «D'Ale- 


■ industria 

IN ALLARME 
«Per l’anno in 
corso saremo 
soddisfatti 
se la crescita 
del Pii sarà tra 
ri,5 e l’l,8%» 


ma ha detto 
molto respon¬ 
sabilmente che 
esiste il rischio 
di entrare in 
una fase di re¬ 
cessione». Per 
la verità Ciam¬ 
pi, ieri alla Ca¬ 
mera, ha con¬ 
fermato una 
crescita del 
2,5% nel '99. 
«Contiamo - spiega il ministro del 
Tesoro - di riuscire ad avere nello 
scorcio dell'anno una ripresa della 
nostra economia, cosa del tutto 
possibile perché ne esistono le 
condizioni». Nesi, in effetti, non 
attribuisce a Ciampi la previsione 
nera per il '99: «È una mia stima e 
d'altra parte sono queste le indica¬ 
zioni dei vari centri di ricerca». In 
realtà a bocciare le stime dell'ese¬ 
cutivo ci aveva già pensato il Go¬ 


vernatore di Bankitalia, Antonio 
Fazio, cheaveva escluso l'l,8per il 
'98 e aveva pronosticato non più 
del 2% nel '99. Anche Confindu¬ 
stria da tempo sostiene che è ine¬ 
vitabile un rallentamento nel 
biennio '98-99. Lo ribadisce il vice 
presidente Guidalberto Guidi: 
«Per il '98, se la crescita nel nostro 
paese sarà tra 1'1,5 e l'l,8% saremo 
molto soddisfatti, anche se questo 
vuol dire una crescita molto stri¬ 
minzita. E per il '99 spero che arri¬ 
veremo a -e 2%». «Il problema - ag¬ 
giunge - è che sono sempre più le 
nubi all'orizzonte rispetto al sere¬ 
no. Qualche segnale dal Far Fast 
sembra si cominci a vedere, tutta¬ 
via per il '98 dovremo acconten¬ 
tarci di una percentuale inferiore 
all'1,8%». 

Ciampi non si limita a limare 
verso il basso la crescita del Pii ma, 
quasi a controbilanciare questo 
dato negativo, rileva che nel Sud si 
sta assistendo ad un risveglio eco¬ 
nomico. «Nel Mezzogiorno - assi¬ 
cura - l'export mostra una dinami¬ 
ca più accentuata rispetto al Cen¬ 
tro-Nord e ci sono indicazioni fi¬ 
nalmente positive per l'occupa¬ 
zione, con SOmila posti in più dal 



Il ministro del Tesoro Carlo Azeglio Ciampi 


Pinto/Reuters 


luglio '97 alluglio '98». A proposi¬ 
to dello sviluppo del Sud, Ciampi 
ribadisce che il governo intende 
potenziare questa crescita «attra¬ 
verso la politica impostata nella fi¬ 
nanziaria e portata avanti nel 
nuovo patto sociale e dalla nuova 
programmazione». Poi il ministro 
spiega che nella finanziaria ci so¬ 
no «6.700 miliardi di risorse ag¬ 
giuntive di cassa per investimenti 
e per politiche sociali». Intanto il 


sottosegretario al Tesoro, Laura 
Pennacchi assicura che i «target di 
finanza pubblica '98 e '99 saranno 
centrati nonostante la revisione al 
ribasso della crescita del Pii, anche 
perché per il '99 era stata indicata 
una stima molto prudente della 
spesa per interessi». La Pennacchi 
afferma anche che la spesa pensio¬ 
nistica cresce meno del previsto e 
che nel '98 aumenterà solo del 3% 
invece del 3,4%. 


Cossutta: la sfida è per l'egemonia 

«Confronto serrato col centro ma niente lacerazioni a sinistra 


LUANA BENINI 

ROMA Dalla scissione con Re al 
percorso dentro la coalizione di 
governo. Armando Cossutta guar¬ 
da oltre la politica a breve termine 
e parla delle prospettive: «La sfida 
è ancora quella di conquistare l'e¬ 
gemonia». 

«Liberazione» scrive che la scis¬ 
sione fra Prc e Pdei è stata solo 
un'operazione di vertice e che al 
partito di Bertinotti è rimasta la 
granparte degli iscritti... 

«Gli iscritti di cui parla "Liberazio¬ 
ne" sono quelli del '98. Di questi, 
già 30mila sono venuti con noi e 
hanno in tasca la tessera del '99. Il 
nostro tesseramento è in pieno 
sviluppo. Abbiamo la maggioran¬ 
za degli amministratori regionali 
e locali ma stiamo raccogliendo 
adesioni anche fra coloro che do¬ 
po il congresso di Rimini non si 
iscrissero né al Prc né al Pds. E che 
ora trovano una sponda... ». 
Nessuna operazione di vertice, 
dunque... 

«Ma quale operazione di vertice. 
Siamo nati da un mese (il Comita¬ 
to politico nazionale ha sancito la 
scissione il 4 ottobre) e i sondaggi 
dicono che il 4,6% è con Bertinotti 
e il 4,4% è con Cossutta. La metà 
esatta degli elettori è con noi». 

La separazione ha avuto strasci¬ 
chigiudiziari... 

«Abbiamo avuto uno scontro an¬ 
tipatico sull'uso del simbolo. Stra¬ 
vagante l'ipotesi avanzata da Re 
dal momento che quei compagni 




che oggi vorrebbero impedirci l'u¬ 
so del simbolo sono gli stessi che 
protestarono con i dirigenti del 
Pds dopo il congresso di Rimi¬ 
ni... All'epoca era il Pds che si op¬ 
poneva all'uso del simbolo. Ora la 
Corte d'Appello ha riconosciuto il 
nostro pieno diritto...11 fatto è che 
Re ha assunto una patetica posi¬ 
zione: lamenta l'esclusione, l'o¬ 
scuramento. Fa del 
vittimismo. Dice che 
gli hanno impedito 
di fare il gruppo par¬ 
lamentare. Io sarei fe¬ 
licissimo se potessero 
avere il loro gruppo. 

Ma è contro il regola¬ 
mento. È una bella 
pretesa quella di po¬ 
tere avere per sé quel¬ 
lo che Re, ancora uni¬ 
ta, rifiutò agli altri. 

Era prevedibile, tut¬ 
tavia, dopo le scelte 
fatte, che il partito si 
sarebbe trovato in una situazione 
di marginalità». 

Dìquìlamìnoreattenzione... 

«Ai dirigenti di Re sfugge un dato 
sostanziale: la loro scelta ha pro¬ 
vocato fra i lavoratori, fra i cittadi¬ 
ni, un vero e proprio rifiuto. È que¬ 
sto che li rende marginali». 

Mentre in Europa la sinistra pro¬ 
cede unita, in Italia è sempre più 
frammentata. Sarà possibile ria- 
prireun dialogo costruttivo? 
«Con la crisi del governo Prodi è 
entrato in crisi l'Ulivo e si è deter¬ 
minata una nuova configurazio¬ 
ne politica. Il centro tende a ri- 


Le scelte 
di Bertinotti 
hanno 
provocato 
il rigetto 
dei lavoratori 




compattarsi. Non è la De che ritor¬ 
na come dice qualcuno, perché il 
centro di oggi è diverso da quello 
di ieri. E nella maggioranza c'è la 
presenza dell'Udr, resa inevitabile 
dall'atteggiamento di Re (non lo 
perdonerò mai a Bertinotti). Con 
questo centro le forze della sini¬ 
stra possono e debbono trovare 
un'intesa, malgrado le divergen¬ 
ze. Ci sono le condi¬ 
zioni politiche per un 
confronto serrato fra 
la sinistra (composita) 
e questo centro artico¬ 
lato. Concordo con 
D'Alema: alla lunga 
chi ha più filo tesserà 
più tela». 

Sta pensando a una 
politica dei due tem¬ 
pi (al secondo tempo 
è rinviata una politi- 
capiùavanzata)? 

«È questa la posta in 
gioco. Ecco perché la 
strada da percorrere non è la con¬ 
trapposizione e la lacerazione a si¬ 
nistra. Bertinotti non è riuscito e 
non riesce a capirlo. Con questo 
governo si è aperta una fase nuova 
che può avviare un percorso. La 
sfida è che si determinino le con¬ 
dizioni, già all'interno dello schie¬ 
ramento che compone la maggio¬ 
ranza, per far valere le nostre capa¬ 
cità, le nostre proposte. Per con¬ 
quistare quella che una volta si 
chiamava l'egemonia». 

Per questo sostiene che non ci si 
deve appiattire sul governo? 

«Il pericolo della omologazione e 



della subalternità è reale per una 
forza che vuole restare autentica¬ 
mente a sinistra. Ma il pericolo 
maggiore oggi è quello di restare 
confinati in un ghetto, pur nobile 
che sia, in una sorta di riserva in¬ 
diana autosufficiente, autorefe¬ 
renziale. E impotente. Questo pe¬ 
ricolo c'è anche quando siamo so¬ 
stenuti da masse combattive: c'è il 
rischio che queste forze finiscano 
per disperdersi...». 

ÈancorauninvitoaRc? 

«Sì, ma sono molto pessimista...» 
Domani i Ds eleggeranno Veltro¬ 
ni alla guida del partito. Già si in¬ 
travedono alcune linee portanti 
del suo progetto: un grande parti¬ 
to della sinistra, aperto, plurale, 
dentro un grande Ulivo...!! valore 
della coalizione contrapposto al- 
larestaurazionepartitocratica... 
«Ho avuto un profondo rispetto 
per l'Ulivo e per ciò che ha rappre¬ 


sentato. Ma ora l'Ulivo è in crisi. È 
inutile nasconderlo. Avere una 
coalizione che porti avanti la sfida 
democratica dello sviluppo e del 
rinnovamento della società, con¬ 
tro la destra, è una esigenza che io 
sento profondamente. In questo 
momento serve uno sforzo con¬ 
cordato. Anche sulla legge eletto¬ 
rale, ad esempio. Ma io difendo 
anche a denti stretti la mia auto¬ 
nomia e la mia identità, quella di 
una forza comunista della sini¬ 
stra, anticapitalista, che non può 
prescindere dall'imperativo di un 
collegamento, di un rapporto uni¬ 
tario a sinistra. La sinistra plurale 
in Italia dovrà trovare un "ubi 
consistam" più corrispondente». 

È unmessaggìo per Veltroni? 

«A Veltroni auguro di rafforzare 
il partito. È un lavoro difficile ma 
la strada oggi è meno impervia che 
nel passato...» 


SEGUE DALLA PRIMA 


SE C'È 

ACCORDO... 

Oggi l'idea di quel patto per lo sviluppo 
non solo è più vicina ma dovrebbe esse¬ 
re esplicitamente raccolta nella Finan¬ 
ziaria. Un patto solenne che corre in pa¬ 
rallelo a una legge di bilancio assume 
un significato meno retorico e più prati¬ 
co. Cosa ha permesso questo passaggio 
positivo? Intanto sono caduti alcuni dei 
motivi di perplessità manifestati dal sin¬ 
dacato (o meglio dalla Cgil) sull'allarga¬ 
mento della concertazione. I tavoli si al¬ 
largheranno, ma le materie del conten¬ 
dere resteranno divise: da una parte 
contratti e redditi lasciati al rapporto 
triangolare tra imprenditori, sindacato e 
governo. Dall'altra lo sviluppo al cui 
concorso sono chiamati molti soggetti 
in più, cominciando dai sindaci e pas¬ 
sando per il terzo settore. E garantire 
che i tavoli non vadano ognuno per 
proprio conto è compito proprio di go¬ 
verno, sindacati e imprenditori che so¬ 
no protagonisti sui due «palcoscenici». 
Ma non basta neppure questo chiari¬ 
mento a spiegare il perché della schiari¬ 
ta. La vera forza del governo è quella 
che Cgil-Cisl-Uil hanno definito come 
una «novità formidabile». Ovvero è nel 
fatto che la scelta della concertazione è 
insieme del governo e della maggioran¬ 
za. «Prima - ha commentato Cofferati - 
questo non era possibile, perché non 
c'era un orientamento univoco». Per es¬ 
sere più espliciti la contestazione radica¬ 
le che veniva da Rifondazione al meto¬ 
do della concertazione tra le parti socia¬ 
li rendeva questa scelta più debole. Bru¬ 
cia ancora, tra i leader sindacali, l'esito 
della crisi dello scorso anno, quando gli 
accordi pattuiti tra sindacato e governo 
Prodi furono fatti saltare da Rifondazio¬ 
ne. Si parlò, allora, di un partito che si 
muoveva come un concorrente diretto 
delle organizzazioni sindacali e gli at¬ 
tacchi espliciti a Cofferati nell'aula del 
Parlamento produssero una ferita diffi¬ 
cilmente sanabile, persino nelle relazio¬ 
ni personali. Ora D'Alema mette a frut¬ 
to uno dei punti più discussi (e discuti¬ 
bili) della nascita del suo governo: l'u¬ 
scita di scena di Bertinotti e l'arrivo dei 
voti dell'Udr. Una maggioranza «varie¬ 


gata» la definisce il premier, ma che al¬ 
meno sul punto della concertazione è 
sicuramente più coesa. 

Nella giornata del passo in avanti ver¬ 
so il patto sociale, lanciato questa estate 
da Ciampi e ripreso in mano adesso dal 
nuovo esecutivo, arriva anche il dato 
preoccupante del rallentamento della 
crescita. Quel Pii al +1,8 per cento che 
ancora qualche giorno fa Ciampi dava 
come «non sicuro», ora diventa per boc¬ 
ca dello stesso ministro del Tesoro un 
obiettivo non raggiunto. Siamo ad un 
incremento basso (il più basso tra i pae¬ 
si dell'Euro) che non ci dice nulla di 
buono per l'occupazione. Questo rende, 
come è ovvio, ancora più importante 
quella «scossa» di cui parlava D'Alema: 
l'economia italiana appare come una 
nave rallentata e invischiata da perico¬ 
lose secche. Per rimetterla in moto a 
giudizio del governo occorre come pre¬ 
condizione una coesione sociale negli 
obiettivi di sviluppo. Non è un caso che 
ieri D'Alema, finiti i suoi impegni uffi¬ 
ciali a Palazzo Chigi, abbia scelto di an¬ 
dare in giro tra i cittadini comuni per 
dire alcune cose chiare. Il messaggio è 
doppio: da una parte a quei ceti sociali 
per i quali il governo (quello di Prodi 
innanzitutto e ora quello guidato da 
D'Alema) si è più battuto si chiede di far 
sentire un impegno, un apprezzamen¬ 
to. Mentre la destra degli scontenti 
scende in piazza il premier chiede a chi 
sostiene il governo di farsi sentire: non 
si tratta di organizzare festeggiamenti, 
ma di pesare. Cominciando dal voto. La 
Finanziaria è quella che «da e non to¬ 
glie», l'Eurotassa torna nelle tasche dei 
cittadini e può far ripartire i consumi, 
funzionando da volano ad una ripresa. 
Ma c'è nelle parole di D'Alema una ri¬ 
chiesta anche per gli imprenditori: al di 
là dell'«idillio» di cui scrivono i giorna¬ 
li, ci sono i fatti concreti. Più investi¬ 
menti, più fiducia e una segno imme¬ 
diato: la chiusura dei contratti di lavo¬ 
ro, cominciando dai metalmeccanici. È 
un banco di prova un po' dimenticato. 
Eppure firmare il contratto, non conte¬ 
starlo 0 contrapporlo strumentalmente 
alla concertazione (come s'è sentito fare 
anche in questi giorni) è il primo passo. 
Senza di questo l'«idillio» rischia di fini¬ 
re più rapidamente di come è comincia¬ 
to. 

ROBERTO ROSCANI 


Le dieci proposte del Pedi 
per modificare la manovra 

■ I Comunisti italiani giudicano la finanziaria ^99 un mixdi luci ed ombre, 
chiedendo comunque al governo D’Alema di mantenere gli impegni as¬ 
sunti dal precedente esecutivo sulle 35 ore, sulla rappresentanza sinda¬ 
cale e suH’Enel. E avanzano dieci proposte. In linea generale, tra i fattori 
positivi Nerio Nesi individua il fatto che l’Italia sta entrando in una posi¬ 
zione creditizia rispetto agli altri Paesi, il calo tendenziale dell’inflazione 
e il livello «europeo» ragg^iunto dai tassi. Sul fronte opposto stanno inve¬ 
ce il progressivo calo dei consumi, l’andamento della bilancia commer¬ 
ciale che vede un trend negativo per l’export, un livello ancora insoddi¬ 
sfacente degli investimenti e la situazione del Sud. Si chiede anche una 
interpretazione «evolutiva» del patto di stabilità europeo e la verifica 
della praticabilità della proposta di Prodi di utilizzare le riserve eccedenti 
delle banche centrali nazionali perfinanziare nuovi investimenti. Si chie¬ 
de inoltre una proposta di politica industriale nazionale, unitamente ad 
un nuovo patto sociale e ad una politica dei redditi che si fondi sulla ridi¬ 
stribuzione spostando verso i lavoratori i maggiori profitti accumulati 
dalle imprese negli ultimi anni. 
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l’Unita’ mette le alì 


e VI regala un viaggio 


a Londra 



Se siete una coppia molto unita abbonatevi 
a l’Unità entro il 31 gennaio 1999. Potrete 
partecipare ad un grande concorso 
a premi, in palio ben IO week-end 
a Londra per due persone. Ma non è tutto. 

Da quest’anno essere abbonati conviene ancora 
di più. Tutti coloro che rinnoveranno l’abbonamento 
o che sceglieranno l’Unità per la prima volta 
potranno richiedere una Diners Club gratuita 
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per un anno"^. E per tutti i giovani che non hanno 
ancora compiuto i 25 anni l’abbonamento al giornale, 
fino al 31 dicembre, costa la metà. 
Affrettatevi a spedire la scheda di 
adesione che trovate aM’interno del giornale. 
L’Unità, più pagine, più economia, più cultura. 
Più abbonati. 
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Salvo approvazione della Diners Club 
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Per richiedere gli arretrati chiamate il Servizio Clienti l'U multimedia tel.06.52.1 8.993 «fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 
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